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Si lancia nel vuoto a San Vitale 

«La mia bambina è in albergo 
qualcuno mi vuole ammazzare... » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La campagna per la 
stampa comunista 


Superato il mezzo miliardo 
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La battaglia 
per il divorzio 

Od ARCHIAMO di andare al fondo della discussione 
che si è aperta fra alcuni gruppi della sinistra e noi 
sulla battaglia per il divorzio. Nessuno ormai osa più 
sostenere che il nostro partito è contrario o estraneo 
alla battaglia per il divorzio. Questa sciocca bugia è 
stata liquidata dalla presentazione di nostri progetti 
di legge quanto mai chiari. Si dice però: perchè non 
vi siete limitati a dichiarare il vostro appoggio al 
progetto Fortuna? 

E’ divertente costatare — anche stavolta! — come 
gruppi politici e giornali, i quali continuamente pre¬ 
dicano l’autosufficienza della maggioranza di centro- 
sinistra e proclamano l’illegittimità e l’impossibilità 
di un nostro ingresso in uno schieramento di governo, 
si adombrano però e strillano come aquile tutte le 
volte che noi ci rifiutiamo alla parte servile dei 
portatori d’acqua. Che cosa vogliono? Sono capaci o 
no di aprire un discorso coerente con noi? E se non 
ne sono capaci, perché si lamentano? 

Ma la pretesa di un nostro passivo accodamento 
al progetto Fortuna ha dietro di sè un’altra debolezza: 
quella che io chiamerei l’illusione <t minimalista » e 
che già ha portato a tante sconfitte l’ala più aperta del 
centro-sinistra. E’ l’illusione — anche stavolta, anche 
sul divorzio — che sia più facile e realistico accon¬ 
tentarsi di strappare qualche arrangiamento, senza 
affrontare le difficoltà e le implicazioni di un discorso 
organico (che preveda sì una gradualità, ma secondo 
una visione coerente). 

S I SA COME NOI comunisti ci siamo mossi sul tema 
del divorzio. Abbiamo motivato la nostra proposta di 
divorzio non solo con la gravità delle situazioni di 
fatto, ma anche con una visione dell’istituto familiare, 
che si affidi alla forza e durevolezza dei sentimenti 
e al libero e responsabile consenso e che su questa 
libertà e schiettezza del consenso fondi i valori indi¬ 
viduali e sociali, che la famiglia può esprimere nella 
complessa e lacerata società in cui viviamo. Con 
questa impostazione abbiamo respinto quelle interpre¬ 
tazioni di individualismo anarchizzante, con le quali 
le forze conservatrici e clericali tendono ad identifi¬ 
care ed a deformare la rivendicazione divorzista; e 
abbiamo sottolineato che il ruolo dello Stato non può 
essere quello di mettersi a definire « colpe * e a deci¬ 
dere esso la durata o no del matrimonio, in base a 
« casistiche » morali imposte alle singole coscienze, 
ma deve limitarsi a registrare dove esiste una situa¬ 
zione certa e giuridicamente individuabile di fine del 
matrimonio. Vogliamolo Stato forte e deciso nel com¬ 
battere il peso delle oligarchie economiche private. 
Lo vogliamo rispettoso e stimolatore di tutte le auto¬ 
nomie, che riguardano le scelte morali del cittadino 
e che fanno ricche la democrazia e la presenza 
popolare. 

Questa nostra impostazione del divorzio l’abbiamo 
collocata in una proposta organica di riforma del diritto 
familiare, che sia fondata sulla parità dei diritti e 
doveri dei coniugi, liquidi la incredibile posizione su¬ 
balterna fatta tuttora alla donna, cancelli l’infamia 
della condizione in cui sono oggi tenuti i figli cosidetti 
illegittimi, e dia una regolamentazione moderna ai 
rapporti economici all’interno della famiglia. Anche 
qui la ragione è chiara: separata da questa riforma, 
la rivendicazione divorzista resta non fondata su basi 
reali, prima di tutto fra i ceti più poveri, e il libero 
consenso, su cui deve reggersi la famiglia, resta solo 
una retorica frase, soprattutto per la donna. 

Questo nostro sforzo di dare una soluzione organica 
— e appunto perciò realìstica — è stato visto con 
fastidio da certi gruppi « laici »: quasi come un osta¬ 
colo. o addirittura come un « belletto » per acquietare 
i cattolici. E un tale atteggiamento è davvero sorpren¬ 
dente da parte di partiti come il PSU e il PRI. che 
subiscono in modo così pesante il condizionamento 
della DC e che mille volte ci hanno detto: la DC non 
vuole e quindi non si può. 


B ATTAGLIA per il divorzio, sul serio, e per giun¬ 
gere ad una soluzione in questa legislatura? Noi 
diciamo di si. Ma allora bisogna sapere sviluppare un 
discorso che incida sulle coscienze di milioni di catto¬ 
lici, che sono influenzati oggi da! movimento cattolico 
organizzato ed esposti a pesanti pressioni e ricatti dei 
gruppi conservatori clericali e sanfedisti. Questo di¬ 
scorso lo si fa con soluzioni, le quali abbiano la forza 
ideale e politica non solo di liquidare le mistificazioni 
conservatrici, ma anche di rispondere a quelle preoc¬ 
cupazioni ed esigenze di carattere non retrivo, che 
vengono avanzate da forze cattoliche progressiste e 
che sono oggi strumentalizzate dai gruppi sanfedisti. 
Ma allora perchè mai dovremmo piangere se una 
parte delle forze cattoliche ha dovuto riconoscere, 
pur dissentendo, la serietà dell’impianto che noi comu¬ 
nisti abbiamo dato alla battaglia per il divorzio? 

E si trattasse solo della OC e dei cattolici! E’ un 
fatto che i liberali mantengono ancora una ambiguità 
sulle soluzioni di fondo. E’ un fatto che lo stesso PSU 
non si è pronunciato come partito. E’ un fatto che solo 
da noi sta venendo una esplìcita spinta per accelerare 
i lavori della Commissione parlamentare. Non lo di¬ 
ciamo per recriminare, ma per sottolineare che queste 
difficoltà si superano solo con la forza che viene dal 
l’organicità c dal respiro ideale delle soluzioni proposte. 

La via del rabberciamento non paga. Si veda quello 
I che sta succedendo anche sul difficile tema della riven¬ 
dicazione regionalista, dove siamo ad un altro impa 
ludamertto. proprio perchè alla lotta per le Regioni 
non si è voluto dare respiro democratico e chiarezza 
di scelte. Non si può parlare (e a mezza bocca) di 
Regioni e contemporaneamente esaltare i poteri poli¬ 
zieschi del prefetto nella legge Taviani e negare nei 
fatti il ruolo delle assemblee elettive nella program¬ 
mazione. Il decisivo tema dello Stato non lo sì può 
affrontare con impostazioni contraddittorie. 

Pietro Ingrao 


SEMPRE PIÙ ALLARMANTE LA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 

Bombardate Suez e Ismailia 


Scontri anche 

in Giordania I U.S.A. di Danang 


IN SEGUITO ALL'ATTACCO MISSILISTICO DEL FNL 

In fiamme la base 


DUELLI AEREI SUL SINAI 


Nuova tregua dalle 24 
su richiesta di U Thant 

NEW YORK, 15 

Le Nazioni Unite hanno annunciato oggi che una 
nuova tregua tra Egitto ed Israele è in vigore dalle 
24 italiane di oggi al termine di un giorno dì ostilità 
tra egiziani ed israeliani lungo il Canale di Suez. 
L’ONU ha annunciato il rinnovo della tregua dopo aver 
avuto conferma che le due parti avevano accettato 
una proposta avanzata dal capo degli osservatori dcl- 
FONU gen. Odd Bull, per incarico di U Thant. 

Al momento dell’entrata in vigore della tregua, gli 
scontri — secondo il portavoce delI’ONU — erano già 
cessati nell’arca. 


i*» 

Tredici negri uccisi 
dai soldati negli USA 



NEWARK - Tredici negri tono itati ucci»» nel corso della battaglia 
che infuria da mercoledi a Newarfc, dove i negri oppongono una 
strenua resilienza contro cinquemila, tra poliziotti e soldati, che 
vogliono occupare militarmente t ghetti cittadini. Anche un agente 
è morto. Tra gli arrestati è lo scrittore Leroy Jones. (NELLA TELE¬ 
FOTO AP: soldati in assetto di guerra durante la battaglia dì ieri). 
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Sei aerei perduti dagli 
israeliani, cinque dagli 
egiziani - Colpito ad 
Ismailia l’albergo nei 
quale alloggiavano i pri¬ 
mi osservatori dell’ONU 
Anche il Presidente dei 
Sudan al vertice arabo 
del Cairo 


CAIRO, 15. 

Anche oggi si è combattuto 
aspramente su un largo tratto 
del Canale di Suez, dall’estre¬ 
mità meridionale al centro, con 
artiglierie, carri armati, mitra¬ 
gliatrici, ed intervento ripetuto 
delraviazione dell’una e dell’al¬ 
tra parte. D bilancio, a sera 
inoltrata, è pesante per quanto 
riguarda gli aerei abbattuti: 5 
Mig della RAU (secondo i bol¬ 
lettini di Tel Aviv) e sei 
Mirage israeliani (secondo i 
bollettini del Cairo). L'aviazio¬ 
ne israeliana ha bombardato 
Suez ed altri centri a ovest 
del Canale, mentre l’aviazione 
egiziana ha attaccato le posi¬ 
zioni dei soldati di Dayan sul 
la riva orientale della via di 
acqua, distruggendo — fra l’al¬ 
tro — sei pezzi d’artiglieria. E' 
stata bombardata anche Ismai¬ 
lia, dove è stato colpito — ha 
reso noto un portavoce egizia¬ 
no — anche l'albergo nel quale 
alloggiava il gruppo di osser¬ 
vatori deH'ONU, appena arri¬ 
vati (si tratta d'uno svedese, di 
due francesi e di un neozelan¬ 
dese. che sono stati trasferiti in 
altra residenza). H portavoce 
ha detto che i bombardamenti 
israeliani hanno provocato in 
totale 24 morti fra la popola¬ 
zione civile. 

Il segretario dell’ONU — 
presso il quale sia la RAU che 
Israele hanno denunciato gli 
odierni atti di guerra — ha in¬ 
caricato il gen. Odd Buli (capo 
degli osservatori delle Nazio 
ni Unite) di chiedere la cessa 
zione delle ostilità entro le 23 
di questa sera. 

Gli osservatori dell'ONU co- 
minceranno domani la loro at¬ 
tività: saranno 32. sedici su 
ogni sponda del Canale. 

Anche ieri si era combattuto 
duramente e il bilancio era 
stato sanguinoso: 25. o. secon¬ 
do altre fonti. 28 egiziani uc¬ 
cisi. fra cui otto civili, com 
presi due ragazzi, e sette israe¬ 
liani uccisi. 22 feriti e due di¬ 
spersi Gli egiziani hanno di¬ 
chiarato di aver abbattuto, ie- 
l ri. cinque Mirage. 

Stamane. le ostilità sono sta¬ 
te riaperte e inoltre, per la pri¬ 
ma volta dal cessate il fuoco, 
si è combattuto anche in Gior¬ 
dania. 

Ecco, nella versione del 
governo di Amman, il reso 
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Contraddittorie informazioni sul numero degli aerei distrutti al suolo che é comunque 
elevatissimo - Le forze di aggressione USA saranno aumentate di 80-100 mila uomini 



DA NANG — Un'immagine della base aerea americana sconvolta dalle esplosioni; in primo piano 
dal fumo e dalle fiamme 


IL PCI CONTRO IL DECRETO GOVERNATIVO 


600.000 inquilini colpiti 
dallo sblocco dei fitti 

Martedì il dibattito nell’aula di Montecitorio - Il compagno Busetto illustra 
il significato dell’azione condotta dai deputati comunisti 


Dopodomani, martedì, il de¬ 
creto legge governativo per lo 
sblocco dei fitti sarà iscritto al¬ 
l’ordine del giorno della discus¬ 
sione nell’Aula di Montecitorio. 
Il compagno on. Franco Buset- 

10 — che è stato uno dei prota 
gonisti della battaglia che i de 
fiutati comunisti hanno condotto 
nella comm’ssione della Camera 
incaricata di discutere tale de 
creto — ci ha fatto il punto di 
questa questione che interessa 
cinque milioni di inquilini. Ri 
portiamo qui quanto ci ha detto 

11 parlamentare comunista 

La battaglia in commissione — 
ha affermato il compagno Buset 
to — è stato molto tirata Ci si 
è trovati di fronte ad un decreto 
adottato alla visiha della sca 
denza della legge di proroga dei 
fitti bloccati nel 19-17 e di quelli 
bloccati nel 1963 Dato che il go¬ 


verno era stato incapace di dare 
una soluzione giusta al problema, 
nel senso di far avanzare assie¬ 
me allo sblocco una regolamen¬ 
tazione basata sull'equo canone, 
l'unica cosa logica da fare era 
prorogare il blocco a tutto il 1968 
per mettere il nuovo Parlamento 
in grado di legiferare sui con 
tratti e sui canoni. Ciò era indi¬ 
spensabile in quanto il mercato 
edilizio è ben lungi dall'essere 
tornato alla normalità. 

Sotto la pressione della pro¬ 
prietà edilizia ed immobiliare — 
ha affermato ancora il parla¬ 
mentare comunista — il governo 
ha invece fatto la scelta poli¬ 
tica della » liberalizzazione », fa¬ 
cendo cessare il regime rincoli- 
stico delle abitazioni per oltre 
600 000 famiglie Questo numero, 
in realtà, è inferiore al vero in 
quanto lo sblocco dei canoni di 


LA PACE È ANCORA LONTANA.» 


Forse n«»n c la guerra ma cer¬ 
to non c la tregua, e tanto me¬ 
no la pare l.nnsn tulio il (la 
naie «li Sue/ si continua a rom- 
battrre, r««n allrme s «cernir 
I x- furie impegnale «la entram- 
!>e le parli sono ron«i«lercvoli : 
mortai, rannoni. rarri armati, 
aerei F. «la tutte e «lue le parli 
si ammellon«« perdile pesanti 
Ieri, inoltre, per la prima voi 
la si è tornalo a combattere, an¬ 
che se brevemente, sul fronte 
gior«lano Volemlo astenersi da 
«pialsiasi previsione «ni possibi¬ 
li sviluppi di «furala ripresa del¬ 
le ««stilila «i «leve tuttavia pur 
rir«»n«»srrre che luti»» è preca¬ 
rio tra l«raele e gli Stali arabi 
Una tregua effettiva è ancora 
lontana K anror più lontano è 
un abhnz/o di regolamento pa¬ 
cifico della questione. 

Aon poteva essere di\erta¬ 


mente l-a pretesa di Israele «li 
mantenere le sue truppe nei ter¬ 
ritori oriupati non apre alruna 
possibilità conciliativa 11 «li- 
«prez*«» «lei suoi «lirisenti per le 
risoluzioni «leU’Onu — ve«!i il 
caso di Gerusalemme — compli¬ 
ca ulteriormente le eo*e C è 
poco da girare attorno alla real¬ 
tà: la pace nel Medio oriente 
non può partire dal manteni¬ 
mento «li ronqniste militari di 
Israele Gli Stati arabi non lo 
accettano, nè possono accettar¬ 
lo Fasi si con«i«lerano — e non 
a torto — vittime di una guer¬ 
ra preventiva Chiedono, perciò, 
come primo atto riparatorio. il 
ritiro drllr truppe occupanti I 
dirigenti «li Israele rispondono 
con la più totale iniran'igonza: 
ritireremo le truppe — dicono 
— aolo dopo elle gli arabi 
avranno accettato la nostra pa¬ 


re Qiic-l»-. nella smlanza. le po¬ 
sizioni ri*petlivc. 

Ora noi vorremmo chiedere a 
tulli minto che durante la 
guerra lampo di Davan hanno 
sostenuto l«raelr: come è pos¬ 
sibile. in queste condizioni, 
giungere alla pare? K come si 
può. a questo punto, continua¬ 
re a so«ienere il * buon dirit¬ 
to » di Tel Aviv? \ queste do¬ 
mande molta gente ha già ri¬ 
sposto per conto suo. rifletten¬ 
do sui fatti e mettendo da par¬ 
te la pa**i«»ne dei primi giorni 
F«l ha risposto rendend««*i con¬ 
to rhe i dirigenti di Israele 
stanno rapidamente alienandosi 
le simpatie rnnqnislate attra¬ 
verso una ben condotta campa¬ 
gna di vittimismo. Una eco, 
abbastanza percettibile, se ne 
è avuta anrhe nel dibattito che 
sul Medio oriente c'è auto alia 


Lamera «lei deputati. L’on Mit¬ 
ro ha pronunciato, per la par¬ 
te che si rileriva a quesla que¬ 
stione. parole ambigue e prò- 
fondamente imbarazzale. K**c 
sono radute in un Parlamento 
a»*ai inerito negli sles«i settori 
della maggioranza Tanto è ve¬ 
ro che «I presidente del Con¬ 
siglio ha «Invino addirittura na¬ 
scondere «li aver inviato ai no¬ 
stri rappresentanti allO.NU, in 
contrasto con prerrilenti istru¬ 
zioni. la «liretliva di volare in 
mo«lo diverso «la:li Stali Uniti, 
condannando ranne««ione della 
parte araba di Gerusalemme 
Non è mollo ma è qualcosa lai 
è un sintomo chiaro di un nlle- 
riore ripensamento sull’atteg¬ 
giamento di Israele. Può basta¬ 
re? Non può bastare Se non si 
vuole rhe la guerra tomi a di¬ 
vampare alle porte di casa no¬ 


stra occorre a—•umcre una posi¬ 
zione mollo più energica e ile- 
risa. Bisogna dire ai dirigenti 
«li Tel Aviv, chiaro e tondo, 
rhe il prolungarsi della occupa¬ 
zione militare può provocare 
un atteggiamento completamen¬ 
te nuovo da partr dcll'ilalia. F, 
non solo ai dirigenti «li Te! 
^viv ma anche a quelli di Wa¬ 
shington F.. a questi ultimi, 
non solo per il Mnlio oriente 
ma anche per il Vietnam. Cen¬ 
tomila. o qnasi. nuovi soldati 
laggiù non faranno rhe prolun¬ 
gare la guerra, rendendola più 
a*pra e più pericolosa Tanto 
più ehe i vietnamiti — rio «lo- 
vrehhe ormai essere chiaro — 
non si arrenderanno ma ecr- 
rheranno di restituire rolpo so 
colpo. Come a Da Nang.» 

Alberto Jacoviello 


affitto per quelli bloccati nel 1963. 
costituisce un incentivo psicolo¬ 
gico enorme alla pioggia delle di¬ 
sdette da parte dei proprietari 
che vorranno assicurarsi aumenti 
di canone del tutto speculativi. 

Non sola Dal decreto emerge 
che per il governo la crisi edi¬ 
lizia potrebbe essere superata 
soltanto ridando vita al "boom” 
speculativo del I961- 62. Ma que¬ 
sta linea é fallita come dimostra 
il fatto che la crisi perdura con 
tutte le sue conseguenze nega¬ 
tive che conosciamo e cioè 300 
mila disoccupati, la diminuzione 
del We delle progettazioni e del¬ 
le costruzioni daJ 1964 in poi. 

Come si muove il PCI per que¬ 
sta questione? Quali gli obbietti¬ 
vi che si pongono? Occorre im¬ 
porre — ha affermato a questo 
proposito il compagno FVanco 
Busetto — la regolamentazione 
degli affitti sulla base dell'cequo 
canone ». A questo obiettivo deb¬ 
bono guardare quegli inquilini che 
non sono colpiti sub.to dallo 
«blocco perché «e non si giunge 
«libito ad una regolamentazione 
anche essi — al momento debito 
— si troveranno alla mercè dei 
padroni di casa. 

In questa prima fase della bat¬ 
taglia parlamentare i deputati 
del PCI non hanno posto soltanto 
un'alternativa di proroga del 
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Contingenza: 
probabile scatto 
dal 1° agosto 

In base ai dati fomiti dal- 
I ISTAT sull'aumento del cerato 
della vita nel'passato trimestre, 
dal prossimo primo agosto do 
vrebbe esserci almeno uno scat 
to di contingenza. La Commis¬ 
sione apposita si riunirà prima 
della fine del mese e deciderà 
anche sulla base di eventuali au¬ 
menti di prezzi che si verifica^ 
sero durante il mese dj lugl.o. 


un aereo da carico C-130 avvolto 

» (Tcleroto A.P.-« l'Unità ») 

SAIGON. 13 . 

Le autorità militari america¬ 
ne nel Vietnam del sud dicono 
di non essere ancora in grado 
di fornire un esatto bilancio 
dei danni subiti dalla base di 
Danang. attaccata all’alba di 
ieri da missili terra-terra del¬ 
le forze di liberazione sudviet. 
namite. 

In realtà queste stesse auto¬ 
rità stanno cercando in tutti 
i modi di ridurre entro propor¬ 
zioni « accettabili » dali’opinio- 
ne pubblica americana il pe¬ 
sante passivo. Prova ne siano 
i dispacci contraddittori che in 
queste ore giungono da Saigon: 
in alcuni di essi si afferma 
che i morti sono « almeno 13 ». 
i feriti 173, gli aerei distrutti 
11 e danneggiati 30. In altri 
dispacci si legge che un razzo 
ha centrato in pieno una ca¬ 
serma americana causando, da 
solo, una ventina di morti e 
più di cento feriti. Agenzie uf¬ 
ficiose riferiscono che le instal¬ 
lazioni sarebbero scarsamente 
danneggiate, altre invece so¬ 
stengono che piste, depositi e 
caserme sono saltate in aria 
« come costruzioni di carta ». 

In questo intrico di informa, 
zioni una cosa è chiara: l’at¬ 
tacco. condotto con straordina¬ 
ria precisione contro una delle 
più munite e importanti basi 
aereamilitari degli Stati Uniti 
nel Vietnam del sud. è stato 
sconvolgente. Testimoni ocula¬ 
ri affermano che « una vera e 
propria pioggia di ferro e fuo¬ 
co s'è abbattuta sulla base se¬ 
minando morte e distruzione ». 
Otto aerei supersonici tipo 
Phantom (il loro costo unita¬ 
rio si aggira sul miliardo e 
duecento milioni di lire) sono 
stati polverizzati e altri dieci 
seriamente danneggiati. Molti 
di essi debbono considerarsi 
perduti. Risultano pure distrut¬ 
ti almeno altri due aerei da 
caccia tipo Crusader e tre 
grossi aerei da trasporto C-130. 

Quattro caserme sono state 
devastate, un deposito di bom¬ 
be di grosso calibro e di razzi 
per aereo è saltato in aria pro¬ 
vocando esplosioni a catena. 
Secondo quanto riferisce un 
giornalista americano, l’esplo¬ 
sione del deposito di munizio¬ 
ni ha provocato una scena in¬ 
fernale: « Il deposito è saltato 
in aria formando una palla di 
fuoco che si è alzata a mille 
metri di altezza. Tutti gli edi¬ 
fici circostanti sono ■ « - 
come se fossero stali colpiti 
da un pugno gigantesco». La 
base, una delle più importanti 
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l'Unità / domenica 16 luglio 1967 


DALLA PRIMA PAGINA 


Suez 

conto di questi scontri: «Al¬ 
le 9.15 il nemico ha aperto il 
fuoco su una nostra pattuglia 
nei pressi di Kurymia e la pat¬ 
tuglia ha risposto al fuoco. Lo 
scontro è durato dieci minuti e 
ha causato vittime fra gli 
israeliani. Alle 10,10 un reparto 
israeliano è giunto sul Ponte di 
Damiya e ha aperto il fuoco 
con le mitragliatrici sulle trup 
pe giordane nei pressi del pon¬ 
te. Le nostre truppe hanno ri¬ 
sposto al fuoco per 45 minuti. 
Non vi sono state vittime fra i 
nostri soldati, ma si è saputo 
che ve ne sono state fra gli 
israeliani >, La Giordania ha 
Inoltrato una protesta al Con¬ 
siglio di sicurezza. 

Per quanto riguarda gli scon¬ 
tri Israelo-eglzianl le versioni 
sono — come sempre — contra¬ 
stanti. Radio Cairo ha affer¬ 
mato che gli israeliani hanno 
attaccato per primi e che alle 
14.30 i combattimenti erano an¬ 
cora in corso, consistenti so¬ 
prattutto in duelli di artiglierie 
intorno a Suez. Porto Taufìk. 
Ismalia e Kabrit. In due suc¬ 
cessive emissioni, la stazione 
radio ha inoltre annunciato lo 
abbattimento complessivo di 
quattro apparecchi (Mirage) 
israeliani, che avevano attac¬ 
calo Suez. 

Il portavoce deH’esercito i- 
aracliano ha annunciato invece 
che alle 7 gli egiziani hanno 


«Calamità 

naturali» 


Insegna l'antica saggezza 
dei nostri vecchi che il tem¬ 
po è galantuomo, rende giu¬ 
stizia: a lungo andare, in¬ 
samma. le verità emergono. 
Ecco: adesso che un po' di 
tempo è passato, guardiamo¬ 
ci alle spalle, giudichiamo ob¬ 
biettivamente: vedremo quan- 
to faziosa e fuori luogo sia 
stata la nostra lotta contro 
la legge-ombrello. Sapete: 
quella legge di P.S. La quale 
ammette che in caso di « ca¬ 
lamità naturali » il governo 
possa limitare le libertà co¬ 
stituzionali. imporre lo sta¬ 
lo d'assedio. 

Con tanta pazienza f nostri 
governanti ci spiegavano che 

10 stato d'assedio potrà es¬ 
sere decretato solo se il ba¬ 
rometro si abbassa, se piove, 
se c'è nebbia, se non piove 
e c'è troppo sole, se c’è ven¬ 
to e gli alberi s’inclinano o 
se non c’è e si fermano le 
barche-a vela: insomma: solo 
nel caso di sciagure, uno stru. 
mento democratico: è previ¬ 
sto perfino dalla Costituzione 
del nostro grande alleato, gli 
Stati Uniti. 

Si vede che a Newark sta 
piovendo. E* quella città. 
Newark. dove da giorni pii 
abitanti del ghetto negro com¬ 
battono cantra la polizia; so¬ 
no un po’ agitati perchè sono 

11 60% degli abitanti, ma i 
laro rappresentanti li butta, 
no fuori dall'amministrazione 
comunale e se loro protesta¬ 
no lì prendono a fucilate. 

Loro hanno protestato e il 
governatore li ha falli pren¬ 
dere a fucilate e ha fatto 
circondare il ghetto dall'eser- 
cito, la polizia, la guardia 
nazionale, ha decretato lo 
stato d'assedio. Non avrebbe 
potuto perchè non esiste nel 
New Jersey una legge che 
autorizzi lo stato d'assedio in 
tempo di pace se non nelle 
« zone disastrate ». se non 
— cioè — in caso di allu¬ 
vioni. movimenti tellurici, de¬ 
vastazioni. Embè? Il gover¬ 
natore ha deciso che sta pio¬ 
vendo. ha preso l’ombrello e 
ha decretato lo stato d'asse¬ 
dio. La legge è stata rispet¬ 
tata: quando piove, piove. E 
se non piove uno pud dire 
che per lui piove. Basta che 
sìa luì ad avere il fucile, 
vogliamo vedere chi dice 
di no. 

Questa è democrazia. — 
cioè rispetto della volontà 
(fella maggioranza (come so¬ 
no i negri di Netcark) — e 
scrupolosa applicazione della 
legge: come quella sulle ca¬ 
lamità. 

Non avevamo motivo di du¬ 
bitare. con un governo come 
il nostro. 0 quale la sua si¬ 
cura fede democratica la be¬ 
re alle mammelle deali Stati 
Uniti fio ha detto l'altro ieri 
Moro alla Camera). Arera¬ 
mo torto e il tempo lo ha 
dimostrato: a Nexcark piove. 
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aperto 11 fuoco contro una pat¬ 
tuglia israeliana che — a bordo 
di una jeep - cercava di recu 
perare dei commilitoni morti 
ieri sulla sponda est del canale. 
Alle 8.45 — sempre secondo il 
portavoce di Dayan — gli egi¬ 
ziani hanno ricominciato a spa 
rare da Porto Ibrahim, per cui 
gli Israeliani hanno chiesto l’in¬ 
tervento dell’aviazione. 

Il portavoce dell'esercito 
israeliano ha soggiunto che al¬ 
le 11 alcuni Mig egiziani han¬ 
no attaccato forze israeliane nei 
settori di Ferdan e Kabrit. ed 
ha precisato l'abbattimento, in 
duelli aerei successivi, di 5 
apparecchi della RAU, ammet¬ 
tendo la perdita di un solo Mi¬ 
rage d’Israele (al Cairo non si 
fa menzione di perdite di Mig). • 

Successivi comunicati del Cai¬ 
ro affermano che caccia egi¬ 
ziani hanno mitragliato batterie 
israeliane « nel settore meri¬ 
dionale ». distruggendo sei pez¬ 
zi da campo e che dopo il bom¬ 
bardamento di Ismaiiia sono 
state attaccate dal cielo e di 
strutte le postazioni dell’arti 
glieria nemica: «tutti gli aerei 
sono tornati indenni alle basi 

Nel frattempo, sono prose¬ 
guiti i colloqui fra i capi di 
Stato dell'Egitto, Siria. Alge 
ria e Irak. Il quotidiano AI 
Ahrmn (ufficioso e bene infor¬ 
mato. dati i quotidiani contatti 
del suo direttore ffeykal con 
Nasser) scrive stamane che le 
conversazioni sono entrate fin 
da ieri nella fase che precede 
« risultati importanti ». Ai quat 
tro statisti si è oggi unito il 
presidente sudanese Ismail Al 
Azhary. giunto da Kartum e 
accolto all’aeroporto della ca¬ 
pitale egiziana da Nasser. 
Bumedien. Alassi e Aref. Al 
Azhary è accompagnato do un 
folto seguito di uomini politici 
e di alti funzionari. 

L’arrivo del leader sudanese 
è stato trasmesso in telecronaca 
diretta, ciò che sottolinea la 
cordialità dell’accoglienza. I 
colloqui sono cominciati subito. 
Si suppone che i temi siano al¬ 
meno due: 1) forniture di ce¬ 
reali sudanesi all’Egitto, che 
ne ha un acuto bisogno, dopo 
Tinterruzione delle forniture 
americane, ed altri accordi eco¬ 
nomici : 2) vertice pan arabo di 
Kartum. che Al Azhary non ha 
perduto la speranza di riuscire 
a far convocare nonostante la 
opposizione dell’Algeria e della 
Siria a sedersi allo stesso ta¬ 
volo con re Feisal e re Hus¬ 
sein. 

Vietnam 

nel sistema aggressivo ameri¬ 
cano. è tuttora inutilizzabile e 
non potrà servire all’aeronau¬ 
tica per i suoi criminali bom¬ 
bardamenti prima di molti 
giorni. 

Secondo gli esperti america¬ 
ni. i razzi impiegati dalle for¬ 
ze di liberazione sono da 140 
mm, di fabbricazione sovieti¬ 
ca. Essi hanno dimostrato una 
tremenda precisione se si tie¬ 
ne conto che la base è cinta 
da una larghissima fascia di 
sicurezza e che i soldati del 
FNL debbono aver sparato da 
una distanza di almeno quat¬ 
tordici chilometri. 

Il colonnello Robert Maloy, 
comandante della 360* squadri¬ 
glia tattica dislocata a Da- 
nang. ha dichiarato che tutti 
i (Ha ettari della base sono 
coperti da lamiere contorte de¬ 
gli aerei distrutti e da fram¬ 
menti di proiettili contenuti nei 
depositi centrati dalle forze di 
liberazione. In particolare, una 
vasta zona è stata spianata 
dallo scoppio contemporaneo di 
un grosso deposito di bombe 
da 250 chili. 

Sempre secondo il colonnello 
Maloy, soltanto il valore degli 
aerei distrutti supera i 15 mi¬ 
liardi di lire italiane, ma mol¬ 
ti altri aerei ed elicotteri sono 
danneggiati al punto da do¬ 
versi ritenere fuori uso per 
sempre. I danni alle attrezza¬ 
ture non sono stati ancora cal. 
colati ma complessivamente 
l'attacco durato pochi minuti 
avrebbe causato, oltre a morti 
e feriti in numero ingente, dan¬ 
ni materiali superiori ai qua¬ 
ranta miliardi di lire: e la 
cifra è ancora ottimistica. 

E' questo il terzo attacco su¬ 
bito dalla grande base ame¬ 
ricana di Danang. un attac¬ 
co che ha colto di sorpresa 
le autorità statunitensi e fa 
prevedere ora nuove azioni del 
FNL con queste armi moder¬ 
nissime e di grande precisione 

Quasi contemporaneamente, 
a Danang. le forze del L NL 
del Vietnam del sud hanno 
attaccato il campo di concen 
tramonto di Quang Nam dove 
gli americani tenevano pri¬ 
gionieri centinaia e centinaia 
di sud vietnamiti sospetti di 
collaborare con il FNL: 1220 
detenuti sono stati liberati in 
pochi istanti e hanno raggiun 
to i reparti combattenti delle 
forze di liberazione L’attacco 
al campo di concentramento 
era stato preceduto da un fuo 
co di sbarramento di mortai 
che ha provocato la morte di 
sei poliziotti posti a guardia 
del campo stesso e dì venti 
cinque detenuti per reati co 
munì che si trovai ano in una 
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baracca annessa a quella dei 
detenuti politici liberati. 

Secondo un portavoce ufficia, 
le americano di Saigon, gli 
Stati Uniti hanno perduto, dal 
l'inizio del conflitto. 14C8 aero 
plani e un migliaio di elicot¬ 
teri: benché elevatissima, la 
cifra sembra essere molto al 
di sotto delle perdite reali del 
l'aviazione degli Stati Uniti sul 
Vietnam del sud e del nord 
Altri 142 aerei sarebbero stati 
abbattuti sul Laos centrale e 
meridionale nei soli primi cin 
que mesi di quest’anno. 

Dal canto loro le forze d’ag 
gressione degli Stati Uniti han¬ 
no eseguito ieri bombardamenti 
aerei e navali nei pressi di 
Haiphong e su altre regioni 
della Repubblica democratica 
vietnamita, mentre le super- 
fortezze B-52 hanno continuato 
a battere con tre massicce in¬ 
cursioni la fascia smilitarizza, 
ta oltre il 17° parallelo. 

Circa le notizie diffuse nei 
giorni scorsi da Washington 
dopo i colloqui tra il generale 
W’estmoreland, il presidente 
Johnson e McNamara. il Pen¬ 
tagono precisa oggi che le for¬ 
ze americane nel Vietnam ver¬ 
ranno aumentate entro brevis¬ 
simo tempo di altri 80 100 mila 
uomini. Complessivamente il 
contingente americano nel 
Vietnam del sud dovrebbe am¬ 
montare. entro la fine del '67, 
a 540-500 mila uomini. 

La Pravda: il 
problema di 
Gerusalemme 


non e 
secondario 

MOSCA. 15 

Il rifiuto degli Stati Uniti di 
votare all’ONU la mozione su 
Gerusalemme appoggiata dalla 
maggioranza schiacciante dei de¬ 
legati ha mostrato di nuovo al 
mondo intero — dice la « Tass * 
in un commento reso noto la 
scorsa notte — chi sono in realtà 
gli ispiratori e i difensori della 
aggressione israeliana. In un 
commento pubblicato stamane 
dalla « Pravda > sulla stessa que¬ 
stione. J. Beliaev afferma che 
quello di Gerusalemme non è un 
problema secondario e che i diri¬ 
genti di Tei Aviv farebbero tiene 
— invece di opporsi alle deci¬ 
sioni dell’ONU — a meditare 
sull'avvenire del loro Stato. 

Fitti 

blocco degli diluii a tutto il 1968. 
Abbiamo altresì operato sul ter¬ 
reno dello stesso decreto gover¬ 
nativo per tentare di strappare 
anche i risultati piu modesti a 
favore degli inquilini. Cosi — ha 
proseguito Busetto — si è riu¬ 
sciti ad introdurre il criterio che 
gli inquilini che sono in condi¬ 
zioni economiche più disagiate e 
guadagnano meno di 100.000 lire, 
anche se non appartengono alle 
categorie degli invalidi, dei cie¬ 
chi. dei pensionati, ecc., possono 
essere esentati dado sblocco (sia 
per i fitti bloccati nel 1947 che 
per quelli bloccati nei 1963). E’ 
stato ottenuto che per gii arti¬ 
giani, commercianti ed esercenti 
non scatti il primo aumento dei 
canoni indicalo nel decreto per 
un ammontare del 5%. E’ stato 
poi meglio definito cosa si deve 
intendere per vano abitabile. In¬ 
fine è stata introdotta l'istituzio¬ 
ne di commissioni che possano 
permettere agli inquilini di con¬ 
testare gli aumenti di affitto che 
i proprietari vorrebbero loro im¬ 
porre. 

Abbiamo poi domandato quale 
è stato il comportamento delle 
forze politiche in questa questio¬ 
ne. Innanzitutto — ha detto il 
compagno Franco Busetto — gli 
ostacoli più forti sono venuti dal- 
l'on. Moro. E* stato penoso ve¬ 
dere il rappresentante del gover¬ 
no costretto ad allontanarsi con 
tmuamente dalla commissione 
per chiedere all'on. Moro e al- 
ì'on. Reale quale atteggiamento 
dovesse tenere di fronte alle di¬ 
verse proposte avanzate non sol¬ 
tanto da noi ma anche da altre 
forze politiche, compresi deputati 
della maggioranza particolarmen¬ 
te da deputati delle ACL! fi par 
tito socialista che pure fino ad 
un recente passato ha operato 
con noi per soluzioni positive per 
gli inquilini, ha ancora una volta 
dato prova di debolezza politica 
e di cedimento, anche se qualche 
suo deputato ha cercato di resi¬ 
stere positivamente a questa ten¬ 
denza. E" anche significativo che 
di fronte a proposte avanzate dal 
PCI su questioni molto impor¬ 
tanti. la DC abbia fatto blocco 
con il PI.l per respncerle 

A questo punto abbiamo etite 
«to al compagno Busetto quali 
sono le previs’om della batta sha 
che si apre ora ncil’Aula di Mon 
tecitono II compagno or» Biget¬ 
to ha affermato che già in com 
missione è stato dimostrato come 
ri*u'fati sia pur mimmi è possi 
bile raggiungere Troppo poco pe 
rd — ha soggiunto il oarlamen 
tare comunista - rispetto alle 
conseguenze negative che il de 
creto lecce del governo orovoca 
a danno degli inquilini 

Le pnss hi!ità d: apportare mio 
ve mod.ficaziom migliorative sui 
punti qualificanti — ha detto il 
compagno Busetto - dipendono 
in targa misura dali'estendersi 
deH'mterven’o e dei movimento 
dodi inqut! n: e de.te loro orga 
mzz.iziom Abbiamo ricevuto in 
que-ti giorni — ha p-oseeuto <1 
parlamentare comunista — diver 
«e de'egazinm di inquilini e di 
cateeo'te e «empre ahb-amo con 
statato la coerenza tra 'e loro 
aspirazioni e le nostre posizioni 
Chi intende ascoltare invece la 
propnetà edilizia deve sapere che 
«arà chiamato a pagare un orez 
zo politico pesante 

fi PC! — ha concluso il com 
paRno on Franco Busetto - con 
tmuerà la «uà battaglia in Aula 
intendiamo porre — ha afferma 
to Rusetto - la questione degli 
affitti e della loro regolamenta 
rione come un momento centrale 
della battaglia più generale per 
una nuova riforma urbanistica 
per il p ù ampio intervento dello 
Stato nell'edilizia economica e 
pipo! a re e per un esteso control 
lo pubblico sulle locazioni contro 
i canoni speculativi. Coloro che 
sulle p'azze versano lacrime sul 
la speculazione edilizia, saranno 
chiamati a misurarsi con gli 
omendamenU più Importanti del 
PCI 


Significativi retroscena del dibattito alla Camera sul Medio Oriente 

I contrasti nel governo hanno 
impedito a Moro di replicare 

Nenni in imbarazzo sul Vietnam - Pressioni di La Malfa per la non proliferazione 
atomica • La sinistra d.c. solidale col dimissionario direttore dell'Avvenire d'Italia 


Concluso il dibattito di po- estera da lui sostenute nel- 
litiea estera, nella prossima l’ultimo editoriale, secondo 
settimana, e precisamente il le quali la mancata adesio- 
20-21 luglio, la Camera af- ne dell’Italia alla mozione pa- 
fronterà l’esame dei problemi kistana all’ONU coincide 
relativi aU’Alto Adige, sulla « con una marcia indietro go- 
base delle mozioni, interpol- vernativa, palesemente con- 
lanze e interrogazioni presen- dizionata da fattori estranei 
tate da tutti i gruppi. Nei due alla compagine ministeriale», 
giorni precedenti sarà invece Riferendosi poi specificamen- 
discusso il decreto-legge sui te al quadro in cui si eolloea- 
fitti. Si profila dunque un’al- no le dimissioni di La Valle, 
tra settimana assai impegna- la RADAR scrive: * Sotto il 


Un'interessante « tavola rotonda » 
al Ridotto dell'Eliseo 

Politica di potenza 
e autonomia 
delle sinistre 


Oggi Marzabotto 
risponde a Reder 


centro-sinistra 


morti 


Intanto per quanto riguar- giornali, altri sono stati co¬ 
da il voto di fiducia al go- stretti all’allineamento, altri 
verno sul Medio Oriente c’è hanno perso la loro antica 


da dire che esso non ha pro¬ 
vocato le solite manifestazio- 


funzione di stimolo. Per con¬ 
tro, c’è il trionfo della veli¬ 


ni di esultanza nei partiti na, dell’informazione filtrata 
della maggioranza, nè poteva attraverso il placet dei ma- 
essere diversamente se si novratori della vita pubbli- 
considera il modo come vi si ea ed impedita quando possa 
è giunti, il penoso rifiuto di costituire motivo di disturbo. 
Moro alla replica, la nuova Questa l’amara verità in un 
lacerazione apertasi nel grup- corso politico che doveva far- 
po del PSU, lo stato di prò- ci sentire più liberi e che 
fondo disagio evidente nella ogni giorno ei fa piuttosto 
diversità di tono degli stessi perdere un pizzico di. li¬ 
oratori de. Come è noto, nu- berta, ridueendola ai limiti 
morose (70 80) sono state le estremi ». 
assenze nella maggioranza: i q|^ 

deputati della sinistra sociali- * “ 

sta, solidali con Lombardi, si .____ 

sono astenuti, e come loro 

non hanno preso parte al «l,J—1!« J/. vn 

voto anche alcuni domarti- medaglia 0 0r0 

niani, come Lezzi, Bertoldi e 

Lauricella (Fon. De Martino C0HS6giiafa 

era assente, per una malattia * , # 

che viene da molti ritenuta Q PietrOIISieri 

soltanto diplomatica). D altra t,nrrsn\cn i« 

mrff* tMQiilt*! pVip 1*1 dPCÌSlO- ROCCAlvASO* 15* 

parte, risulta cne ia aecisu> La medag , ja d . Qro a , valore mì . 

ne di P orre v °t? filare concessa a Pietransieri. 

sull ordine del giorno della una pìccola frazione di Roccara- 
magfiioranza è stata anch’es- so. per l’eroico comportamento 
sa contrastata: è stato Moro tenuto dalla popolazione durante 
ad imporla, adducendo il ti- l’occupazione nazi fascista, è sta- 



Al dibattito, introdotto da Umberto Segre, hanno 
partecipato Bertoldi, Forcella, Granelli, Napoli¬ 
tano, Donat Cattin, Lombardi, Dorico e Spinelli 

L’uà nuova rivista di orienta- e pioni limito mi ugni altio. .-i da 
mento socialista. Le ragioni poh- rovesciare l’ideologia, la « \a!o- 
tiche. Iia organizzato venerdì se- nstica » su cui la j [kihtica di 
ra al Ridotto defi'Eli.-eo di Roma potenza * riesce ancora a ton¬ 
no'impegnativa * tavola rotonda » darai. Granelli ha precisato che 
su un teina assai complesso, di la « ixilitica di potenza * \a su- 
bruciante attualità: Politica di potata anche e sopì attinto por- 


potenza e autonomia delle sini¬ 
stre. 

Una serie di problemi saio sta¬ 
ti posti agli intervenuti da Uni¬ 


che :n casa è una delle cause 
essenziali dell'* immobilismo* che 
ha logorato, m questi anni, la 
situazione intemazionale. La pa- 


berto Segre, che ha introdotto ce, dunque, non può essere censi- 
la discussione: è possìbile, e se derata come line a se stessa: 
sì con quali « cautele ». con qua- botisi come eauhzune ìmmineia- 
le « paiderazicoe di anelli «iter- bile per ['evoluzione dallo status 
medi e specifici ». ricondurre tut- quo a una iiolitica nuova che 
te le situazioni intemazionali a realizzi il principio del diritto 
«tensioni di classe,? E’ iKissibile dei (xipoli all'autoietermmaziaie. 
costituire mi raggruppamento di al di fuori della logica dei bloc- 
paesi a tendenza socialista- chi. 


neutralista in Europa occidcnta'e. 
e in quale rapporto questo rag- 


Secauio l'csixxiente della s.m- 
stra do\ l’atlantismo e l'« emotivi- 


gnippamento dovrebbe porsi nei ta » del PSU da un lato (criti- 
eonfraiti del blocco atlantico e di die agli atteggiamenti assunti «i 
quello comunista? E‘ possibile ot- politica estera, soprattutto m oc¬ 
tenere aia rìelaboraziaie classi- casiwie della eusi del Medio 
sta della politica del PSU e una Oriento, dal grupjxi dirigente di 
«dichiarazione di revisiaiismo » questo partito erano state mosse 
da parte del PCI. « ugualmente del resto da Umberto Segre e 
necessarie per l'assunzione di ai Forcella, ni modo assai netto, e. 


atteggiamento neutralistico »? 


ovviamente con maggiore cauti 


segreto alla defezione della ap p un t a t a SU | gonfalone del 
sinistra socialista, prevedibt- Comune. Nel corso della cenino¬ 
le dopo l’aspra dichiarazione nia. che si è svolta nel piccolo 



A questi e ad altri, certo non la. anche da Bertoldi), dall'altro 
facili, interrogativi hanno cer- il « mancato revisionismo » dtl 
cato di rispondere l‘oo. Gino Rer- PCI rendalo difficile iti Italia 

toldi (PSU). Enzo Forcella, l’en. uno sviluppo |iolitico in tale dire- 

Luigi Granelli (de), il compagno /ione e ostacolano di fatto l'uno- 
on. Giorgio Napolitano (PCI), ne dei cattolici più avanzati, 
fon. Carlo Donat Cattin (de). Si è inserito qui l'intervento 
loti. Riccardo Lombardi (PSU). del compagno Napolitano: « I.'e- 


Wlndimiro Dorigo. Altiero Spi¬ 
nelli. 

Ne è scaturito un dibattito vi* 


sigenza di verificare la definizio¬ 
ne e la realtà dell'imperialismo 
— egli ha detto, richiamandosi 


vace. che ha messo in luce, al di alla relazione di Umberto Segre 
là delle naturali differenziaziaii c ai precedenti interventi — son¬ 
di punti di vista, di analisi c di za dubbio esiste: ma negare, co- 
giudiz.i politici, anche la possibi- me talvolta si tendo .» negate. 
Una donna di Marzabotto ad una commemorazione delle vittime lità di significative eonvergen- qualsiasi connessione fra ” ixih- 


di Lombardi, si aggiungesse borgo a 1400 metri di altezza, 
quella di fanfaniani e sini- hanno preso la parola, oltre al 
, Presidente Saragat. ! on. Leone 

siru ac. , , e il sindaco di Roccaraso. 

Ma il punto che rivela In Pietransieri. ventiquattro an- 


dei nazisti 


ze. Di notevole interesse, per tica di potenza " e " dinamica " 
es.. è stato l'intervento di Gra- del capitalismo contemporaneo si- 


I I 1 r»Hrr» ni I SiaiU » UIllTVL'lUU U1 vv.iivu.,ammi,u 

Prnc,vi n n«n S qJr-«ni tn I «in* I 1 superstiti e i parenti II voto - segnato su una scheda , nc Hj. Forcella aveva sottolineato gniliea abbandonare ogni mter- 

n n Q nHorn di Rnre-irnsn (delle 1830 vittime del bestiale con un « si * o un « no » - sara l'esigenza di caisiderare la pa- prelazione di classe. Naturalmen- 

e il sindaco ai noce. ... I ma3Sacr0 compiuto dall'ex mag- segreto. Gli assenti potranno en-* -- ---• - ---■-•-*- *" 


modo più clamoroso la prò- ni Tr S ono. fu' teatro di una del- flore Walter Reder nel- tro il 20 prossimo far conoscere 

fonda insicurezza del gover- le più inumani rappresaglie na- autunno im prenderanno par- il Proprio Parere per is n - 


ce. oggi, come ai valore assoluto te. interpretazione classista dei 

rapporti internazionali non vuol 


no è. a Giudizio desìi o S W SedlìS il toro di"» 

SfLIfil £ ..?"ffwvS: vere case abbarbicale alla mon- parere, sella domanda _di grazia Sion* 


Alla Amministrazione comunale 
di Marzabotto sono continuate a 
giungere in questi giorni, a cen- 


plica del presidente del Con- del boia nazista, che sconta la tinaia, attestati dì cittadini di 

Sigilo a conclusione del dibat- S’ ^r rap p ?LaglTdo^ ch^ pena defi’ergastolo. ogni parte del paese e anche 

tifo. La versione ufficiale da- finterà* popolazione si era oppo- Alia consultazione. Indetta dal dall’estero die dicono « no » alla 
ta da Moro è la mancanza di sta alle requisizioni di materiali Consiglio comunale di Marzabot- richiesta di perdono dell ex mag- 

tempo; in realtà egli ha pre- e di viveri ordinate dai tedeschi, to. parteciperanno 192 famiglie, giore nazista. 

ferito il silenzio per non es¬ 
ser costretto a tornare su ar- — - — ----—- " 

gomenti spinosi e imbaraz- 

iMXlfmtaSX sta per scadere la delega concessa dal Parlamen 

zioni nella maestranza. Non-- — — -—- 

ni. messo in imbarazzo dal¬ 
l’attacco di Lombardi, ave- a ■ ■ ■ 

va fatto presente che. in caso II Gl I ■ 

II governo violando la 

tiva al Vietnam per non prò- Gir 

voraro ulteriori impennate _ 

nel PSU La Malfa esigeva I w 

sss non aumenta le pensioi 

trattato dì non nroliferazio- ® 

ne. che i repubhlicani giudi- _____ , , . . . . nn . . 

cano freddo e ambiguo. ----- I parlamentari nel ru n 

NELLA DC Nem sctlimana Dal 25 al 26 luglio posta di legge per imp 

prossima la Direzione della -—- prOV3re Ì miglioramenti 

DC tornerà a riunirsi per le ^ 

modifiche al sistema eletto- 1 amimjì 

rale interno da proporre al ym I 1 11IQ so».> rnane * a, * a hoe 

prossimo Consiglio nazionale. di luglio, scade la delega con¬ 
in proDosito. una nota della # h ■ • cessa dal Parlamento al gover- 

RAD.AR. agenzia della sini- >1 TI ■l®4PÌP ! SllÉ*l 00 * a riforma c ^ miglio 

stra de. denuncia il tentativo || YÌQwMIw III I Irl Wl llwl ramento delle pensioni della 
dì tornare al sistema mas- previdenza sociale. Sono txa- 

sioritario come un modo per , ^ _ , „ . _ 

impedire un dibattito politico Pao.o VI ha confermato ieri. . ca nella villa di «Sale' Kosfcjn- 

ìp.ip : n nremrazinne del rveI corso dl u* 13 cerimonia, cne de » ad Istanbul. Succe 3 sivamen- . , , 

L n „ P * i„,rr, 51 recherà in Turchia, nei gor- te il Papa visiterà i luoghi sto- SolldaNBfa C0I1 

Congresso, una legge-truffa rimo «i in ripi e sacri di Istanbul. L'indo- ^Iflllllll ICIU LUI) 


Tulli 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti alla 
Camera fin dall'inizio della 
seduta antimeridiana dl 
martedì. 


Sta per scadere la delega concessa dal Parlamento 

Il governo violando la legge 
non aumenta le pensioni INPS 


Dal 25 al 26 luglio 


Paolo VI conferma 
il viaggio in Turchia 

Pao.o VI ha confermato ieri, i ca nella valla di « Sale Koskun- 
rvel corso di una cerimonia, che de » ad Istanbul. Successivamen- 


I parlamentari del PCI hanno presentato una pro¬ 
posta di legge per impegnare il governo ad ap¬ 
provare i miglioramenti entro la fine del 1967 

Fa due settimane, alla fine ! scorsi circa due anni da quan¬ 
di luglio, scade la delega con- do la Camera e il Senato ap 


cessa dal Parlamento al gover¬ 
no per la riforma e il miglio 
ramento delle pensioni della 
previdenza sociale. Sono txa- 


provarono la delega e ancora 
il governo non si è deciso a va- 


dire affatto interpretazione ” roz¬ 
za ", ” meccanica ". Ciò è dimo¬ 
strato anche dalla posiziaie die 
i comunisti italiani hanno saputo 
assumere in relaziaie alla crisi 
del Medio Oriente: essi nai han¬ 
no identificato s'c et simpliciter 
la politica dello Stato d'Israele 
alla politica degli USA: hanno in¬ 
vece sottolineato che la politica 
d'intervento che l’imperialismo 
americano conduce su scala illai¬ 
diate genera caituiuamcnle il pe¬ 
ricolo di " guerre locali " e che 
dalle " guerre locali " sorge Ih 
minaccia di un caiflitto anche 
fra le due maggiori potenze (USA 
e URSS). 

Compito nostro, ha prosecu.to 
l’esponente comunista, è dunque 
quello di contribuire all’instaura¬ 
zione di un nuovo sistema di rap¬ 
porti intemazionali, nel quale la 
competizione si svolga escluden¬ 
do l'intervento militare e siano 
garantite le condiziaii di una 
evoluzione pacifica. 

Napolitano ha concluso facendo 
notare a Granelli, coi molte af¬ 
fermazioni del quale egli si è di¬ 
chiarato d'accordo (dando anche 
atto, come già aveva dato atto 
Forcella, della positività delle 
posizioni assunte dalla sinistra 
cattolica — che nai si identifica 
con la DC — sul Vietnam e il 
Medio Oriente), che invece di 
parlare, in termini nebulosi, di 
« mancato revisionismo del PCI » 
appare più fruttuoso cogliere le 
scelte amerete che il nostro par¬ 
tito ha compiuto in questi anni 
anche per quanto concerne i pro¬ 
blemi di politica intemazionale: 


-caie ,n preparazione «,e. recherà - n ^ g 0 -. te y Papa visiterà i luoghi sto- 

Congresso, una Ie 2 „e-triiffa n , 25 e 26 prossimi, dove si in rici e sacri di Istanbul. L'indo- 
del 1953 «riproposta noi 1967 centrerà col patriarca ortodosso mani si recherà ad Efeso, dove 
aali iscritti de ». Dubbi sul Atenagora. Anche il ministero de visiterà la casa dove è nata ia 
ripristino del sistema mag- gli Esteri turco ha dato notizia. Madonna. Nel medesimo giorno 
gioritario vengono espressi In un comunicato, delia prossima lascerà la Turchia partendo .n 
anchp da Sullo in un articolo vasita de! Papa. « Il 25 luglio — aereo da Smirne ». 


Solidarietà con 
le popolazioni 
del Medio Oriente 


rare la legge che interessa mi- per es., la sua «disponibilità* 
boni di pensionati italiani. D f >er ima politica italiana autono- 
governo, anzi, sembra in.on- 

zionato a far scadere la delega eflìcace alla sicurezza dell’Euro- 
poiché — SI dice — per i mi- p>1 e de! mondo, 
giuramenti delle pensioni non La « politica di potenza » — che 
è stata trovata alcuna « coper- non si identifica nccessariamon- 
tura » finanziaria. te coi la « politica ìmperialisti- 

_ .. , , , , ca * — ò una realtà dalla quale 

Per evitare che la delega ven- occorre partire, ha detto Ixim- 
ga a scadere senza che sia bardi: in questo quadro. l'Italia 


sulla Discussione. U stessa ? deU0 o fr f l , a ,i lro n . el 

« ut,»* to — Paolo VI conferirà con il 


rivista pubblica una lettera 
aperta del ministro Pastore 
a Rumor, nella quale si sot¬ 
tolìnea fra Labro « Patteggia¬ 
mento ancora oggi massiccia¬ 
mente contrario dello Stato, 
anche «otto la responsahiiità 
dei governi democratici, a 
rafforzare il potere sociale 
dei lavoratori » 

La già citala RADAR af¬ 
fronta anche la ouestione del¬ 
ie dimissioni di I_a Valle dal¬ 
la direzione dePMrrcmre 
d'itnlin e«orimcndo pieno 
consenso alle tesi di polìtica 


CINQUE GIOVANI (OHE 
SOGGETTO NON 
COME OGGETTO 

LA SETTIMANA PROSSI 

MA INIZIEREMO LA PUB 

BLICAZIONE DI UN’IN 

CHIESTA Dl 

Davide Lajolo 

— « Siamo contro le 
acque stagnanti ■ 

— La famiglia e il 
gruppo 

— L'amore e it sesso 

— « Noi vogliamo la¬ 
vorare » 

— Il discorso sui partiti 

— « Siamo internazio¬ 
nalisti » 


presidente della Repubblica t-ir 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA in aula a partire dal¬ 
l'inizio della seduta antime¬ 
ridiana di martedì 18 c.m. 


L’indicazione * dove é naia la 1 MODENA, la. 

Madonna ». contenuta nel comu- Nella provincia si moltiplicano 
nicato ufficiale turco sarebbe ine le iniziative di solidarietà a favo- 
satta m quanto nei testi cristia- re delle popolazioni del Med o 
ni la città natale della Madonna Oriente. L'amministrazione prò 
sarebbe Nazareth Ad Efeso, se vinciate ha stanz-ato la somma 
condo la tradiz.one, si troverebbe di mezzo milione: il consig! o 
mvece la casa dove la Madonna, comunale di Finale Em ha ha 
eiunta m Anatolia, avrebbe ira messo a dispos-.zone 300 m:Ja li 
scorso, m compagnia dell'aposto re. Il comixie di Savignano v. è 
lo Giovano-, gli ultimi giorni del fatto promotore tra l'altro d: una 
!a sua vita raccolta di denaro e melic.'nali. 


MODENA 15 stata presa alcuna decisione. I P : >ò perseguire ixia politica auto- 

AlUUC.aA. ia. r _ _. I iwn, mHInbnHAnte 


Nella provincia si moltiplicano un gruppo di deputati e seria¬ 
le iniziative di solidarietà a favo tori comunisti ha presentato, ai 
re delle popolazioni del Med o rarnj rfe j parjan^nj^ una 


noma, indipendente dai blocchi? 
E’ possibile. :n particolare, che i 
partiti di s n.stra noi siano una 
« proiezione meccanica » dei b!oc- 


proposta di legge che proroga eh:? 

al 31 dicembre prossimo la de- Lombardi p 3 asporto d*. *1: 


Eseguita una sentenza del Consiglio di stato 


grave inadempienza del gover¬ 
no. La protesta trovò eco an¬ 
che tra i deputati di altri grup^ 
pi politici tanto che la maggio¬ 


ro divisione e «frantumazione». 
Le speranze vamo riposte, dixi- 
que. nella formazione di una for¬ 
za di «nistra ixiita: la eondizio- 


ranza di centro sinistra, pur « per ix» sbocco positivo della 
fra molte incertezze e centra- s : , ‘ 170ne * app-mto questa. 


sti. approvò un ordine del gior- 

ai I* 4% • « I • • no che. di fatto, autorizzava la 

Demoliti a Napoli 2 piani abusivi , 

■ * entro l'attuale legislatura. Ma 

, .... .... . . . . .. . • .. per rendere possibile il mante¬ 

lli! fatto senza precedenti in una citta dove restano intatte decine di ì nimento di tale impegno è ne- 

costruzioni colpite da ordini di demolizione delle autorità comunali nL-* 

Uva è «tata presa ancora una 

NAPOLI. 15 l’ufficio tecnico e della commis- do\e ha sode la Federazione del v uha dai parlamentari comu 

Il pnmo colpo del piccone de- «ione edilizia napoletani) il Con PSU) colpiti da decine dr scn- nisti. 

molitore su un palazzo abusivo sigilo di Stato ha riconosciuto co tenze e ordini di demolizione, ma j] provvedimento che U go 
a Napoli è stato celebrato «a- me valida 5 o!o q.»ella che limi sempre .matti verno è chiamato ad emanare 

mane come una « prima pietra ». fava I altezza dello stabile a ven (| decreto del Ministero dei ta int*r«s» mmo si A detto mi. 

presenti i giornalisti e r tecnici '..quattro metri, nella via Mar- von pubblio è stato reso esecu .. * . . . .. -* T 

del Gemo civile, assenti però le luca Un pnmo ordine di demo tlvo dal prefetto, che ha incan ‘ 10m a ’ Pensionali italiani, in 
autontà cittadine, anche perché lizione intimato dal Comune per calo cinque tecnici del Genio a fatli. tra le numerose materie 


NAPOLI. 15 

Il pnmo colpo del piccone de- 


«ione edilizia napoletani) il Con 


molitore su un palazzo abusivo sigilo di Stato ha riconosciuto co 


a Napoli è stato celebrato sta¬ 
mane come una « prima pietra ». 


me valida solo quella che limi 
tava l’altezza dello stabile a ven 


nisti. 

Il provvedimento che U go 
verno è chiamato ad emanare 


s.tu.izone è appailo questa. 

m. ro. 

Grave lutto del 
compagno Alinovi 

E’ deceduto a Roma il dotto: 
Almo Alinovi, fratello del com¬ 
pagno Abdon .Alinovi, membro 
de.la Di rezone del Partito e se¬ 
gretario reg ©naie del PCI in 
Calabria. 

Al compagno Alinovi, a tutti t 
conziunti dello scomparso espri- 


presenti i giornalisti e i tecnici '..quattro metri, nella via Mar- 
del Gemo civile, assenti però le luca Un primo ordine di demo 


verdume v-umiiwiu au cimice j m;amo j, p roforKJo cordoglio del 
interessa, come si è detto, mi- j p irt . !0 e dei.a redazione del- 
boni di pensionati italiani. In j l'Unità. 


sarebbero state le stesse che ave- gli otto metri eccedenti non fu v y e y, provvedere alle opera 

vano concesso la licenza edilizia rispettato, né alcuno si curò di noni - gli abitanti si sono barri 

abusiva senza preoccuparsi di farlo rispettare. cati dentro, hanno sporto que- 


far abbattere quanto era ruoli I I provvedi menti dl demolizione 

regola furono impugnati dalla società di 

r, or.ii iti «nn ni il costruzioni, ma un’altra sentenza 

Ci sono voluti mesh anzi Più de| d , s , at0 ha deaso 

di un anno, per far sloggiare gli j rrev0 eabilmente la « decapita 


I provvedi menti di demolizione I re j e denunce, invocato la viola 
furono impugnati dalla società di none di dominilo, l'unico che 
costruzioni, ma un’altra sentenza j n parte l’ha spuntata é stato 
del Consiglio di Stato ha deciso im mainrtrato che é riuscito a 


fatti, tra le numerose materie 
comprese nella legge, ve ne so 
no due di rilevante valore in Immaturamente si è spento in 
novativo e precisamente quel Roma u dottor 
la relativa alla parificazione ua ■■ |Mft|f| 

del trattamento previdenziale Ml»WU ftLIHUVI 

dei lavoratori agricoli a quello \ tutti coloro che io ebbero 
delle altre categorie, e quella caro ne danno ti triste annuncio 
che prevede l'agganciamento la mogfie Emilia, con , figli An- 
della pensione al salario sino na Mana. Nino e Lidia. la marri- 
a raggiungere la misura del- f? a - 11 frate "? Abdon. La sorella 
1*80 per cento del salario mede- Nina « tuttl « Ioro 
simo dopo 40 anni di anzianità Roma, via Macedonia 38. 


» . : . lirr\W.«UIMIRnilC IO » UVAOima f UTUr ailIC 

abitanti dei due piani riconosciuti /IW *, del palazzo Si trattava l * - ZI prevede l'agganciamento 

come abusivi da una sentenza d , far rispettare la sentenza, e ,n «e*nen del (,en o .mie pei a , , j 

del Consiglio di Stato: fra le tre cosa mal accaduta nella nostra abuso di potere e violazioni vane. f ta mu,.r« hIi 


licenze concesse dal Comune di città, dove c’è un grattacielo con Ma ha dovuto andarsene anche 

Napoli nel 1958 per Io stesso pa- ben cinque piani abusivi ed una lui: stamane, alle 10. una squa* 

lazzo (con coerenza e linearità serie di palazzoni di epoca lau- d ra di operai ha iniziato a bifi¬ 
di comportamento da parta del- fina (fra cui il palazzo Grimaldi tar giù infissi e tramezzi. 


della pensione al salano sino 
a raggiungere la misura del- 
1*80 per cento del salario mede¬ 
simo dopo 40 anni di anzianità 
contributiva. 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA 

I Sud ha forze per realizzare 
il «miracolo» della sua rinascita 

Lo sviluppo monopolistico ha aggravato la questione meridionale - La nostra critica significa impegno a batterci ~ 
per un'effettiva programmazione democratica e meridionalista - Alfa Sud: d'accordo per un investimento che può 
creare nuove possibilità d'occupazione - Non si tratta solo di scelte economiche ma di un problema di democrazia 


IH4V4MI 


iiiiiiiiiinit imi timi timi iiiiint il in 


Massacro 
a Newark 




Il Mezzogiorno con i suoi problemi vecchi e 
nuovi, con le lotte di vaste categorie della cam¬ 
pagna e di centri urbani, è di nuovo alla ribalta 
nel dibattito politico-economico e costituisce uno 
dei problemi essenziali verso i quali si rivolge la 
attenzione dell'opinione pubblica. Perchè? Quale 
è oggi la problematica meridionale, il suo signifi¬ 
cato nazionale, quali sono i compiti che ne scatu¬ 
riscono per il movimento democratico e di sinistra? 

Su queste questioni abbiamo avuto una con¬ 
versazione con il compagno Giorgio Amendola: La 
prima domanda che gli abbiamo posta è stata 
appunto questa: 


Quali sono le ragio¬ 
ni del rilancio del dibat¬ 
tito meridionalista? 

Quando, meno di un anno fa 
— ha risposto il compagno 
Amendola — avvertimmo la 
necessità di una riscossa me¬ 
ridionalista, sapevamo di ve¬ 
nire ancora una volta incon¬ 
tro ad una esigenza reale. Lo 
sviluppo monopolistico non so¬ 
lo non ha avuto le capacità di 
risolvere i grandi problemi 
storici della società italiana, 
come appunto la questione me¬ 
ridionale. ma nemmeno quel¬ 
la di superarne gli squilibri 
più vistosi. Noi dicemmo que¬ 
sto nei tempi deH’esaltazione 
del « miracolo » (ricordo il con¬ 
vegno dell’Istituto Gramsci 
sulle tendenze del capitalismo 
italiano). La ripresa, che è in 
atto, del dibattito sulla questio¬ 
ne meridionale parte, appun¬ 
to. lo si ammetta o no. dalla 
constatazione di questo fatto. 

Abbiamo dimostrato l’aggra¬ 
vamento della situazione del 
Mezzogiorno nei nostri conve¬ 
gni sulla programmazione di 
Napoli e Milano, nei quali il 
fatto più importante mi sem¬ 
bra sia stato l’assunzione da 
parte di tutto il partito, delle 
organizzazioni meridionali e 
delle organizzazioni settentrio¬ 
nali. di una comune, unitaria, 
nazionale, posizione meridio¬ 
nalista. Questa comune posi¬ 
zione si è espressa, tra l’altro. 
neH’atteggiamento assunto a 
Milano, a Torino ed a Napo¬ 
li, dalle organizzazioni di par¬ 
tito. sul problema dell'Alfa 
Sud. Sono seguiti poi altri di¬ 
battiti sullo stato della que¬ 
stione meridionale, dal semi¬ 
nario della Fondazione Einau¬ 
di su « Nord e Sud ». fino al 
recentissimo convegno socia¬ 
lista di Taranto. 

Adesso viene annunciata una 
assemblea meridionale della 
DC. Gli stessi responsabili del¬ 
la politica antimeridionale se¬ 
guita dal governo (e lo stesso 
on. Colombo, che pure è sta¬ 
to il massimo responsabile del¬ 
la politica antimeridionale con 
dotta dai governi di centro si¬ 
nistra). si rendono conto che 
non possono presentarsi al Mez 
zogiorno con la richiesta di 
aspettare e sperare, e sono og¬ 
gi costretti a parlare aperta¬ 
mente di una situazione gra¬ 
ve per il Mezzogiorno e di 
prospettive ancora più gravi. 

Si parla di aggrava¬ 
mento della questione 
meridionale — abbia¬ 
mo poi domandato al 
compagno Amendola 
— cosa significa que¬ 
sto in concreto? Puoi 
citare dei dati e fare 
qualche esempio? 

Aggravamento della questio¬ 
ne meridionale — ha risposto 
il compagno Amendola — si¬ 
gnifica aggravamento dello 
sfruttamento, riduzione dei sa¬ 
lari. aumento della disoccupa¬ 
zione. necessità di emigrare. Il 
salario di un operaio pugliese 
è inferiore del al salario 
di un operaio lombardo, quel 
lo di un operaio calabrese ad¬ 
dirittura del 40 f r. mentre il 
costo della vita è aumentato 
nella stessa misura al Nord e 
al Sud. E mi riferisco ai sa¬ 
lari contrattuali, perché se si 
va a considerare reffettivo 
trattamento che ricevono gli 
operai, si arriva a cifre scn 
sibilmente inferiori. 

L’occupazione nell’industria 
è oggi inferiore a quella del 
1962. mentre è continuato mas 
siccio l’esodo dallo campagne 
che. respinto dal Nord dove la 
ripresa economica punta for 
temente sull’aumonto dello 
sfruttamento e non dell’occu 
pazione. si traduce pratica 
mente in un aumento della 
massa dei disoccupati Per fa 
re degli esempi precisi oggi 
nella sola città di Xaooli ci «o 
no 80 000 disoccupati, in Pu 
glia più di 100 (HIO 

Altro dato impressionante 
della situazione meridionale è 
la diminuzione dei tassi di at 
tività della popolazione. Quan 
do la popolazione attiva scen 
de al disotto del 30 f « del to 
tale della popolazione, come 
accade in molte provincie del 
Mezzogiorno, non si può cer¬ 
te parlare di assestamento del 
la struttura della popolazione. 


Sono i guasti dell’emigrazione 
che non si possono più nascon¬ 
dere. 

Il Mezzogiorno ha già per¬ 
duto più deU’intera leva di la¬ 
voro degli ultimi anni senza 
con questo veder diminuita la 
disoccupazione. K il modo co¬ 
me avviene la ripresa non fa 
che aggravare ancora questa 
situazione: nel corso del 19f56 
l’occupazione al Sud è dimi¬ 
nuita di altre (50.000 unità. 

A questo punto ab¬ 
biamo chiesto al com¬ 
pagno Amendola di af¬ 
frontare il problema 
delle prospettive di svi¬ 
luppo economico del 
Sud. Quali sono — ab¬ 
biamo domandato — 
queste prospettive del¬ 
le quali tanto si parla in 
questi giorni? 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. a questo proposito, ha 
affermato: Le prospettive del¬ 
lo sviluppo economico restano 
oscure. Tra il 19(53 e il ’(J3 — 
ha proseguito — gli investi¬ 
menti industriali sono diminui¬ 
ti al Sud come al Nord. Nel 
19(5G, mentre al Nord gli in¬ 
vestimenti sono cresciuti del¬ 
l'Ufo, nel Mezzogiorno sono 
ancora diminuiti del 5%. Da 
anni non c'è al Sud una inizia¬ 
tiva industriale di qualche ri¬ 
lievo. mentre la produzione 
agricola è aumentata in manie¬ 
ra insignificante e persino in 
modo meno rapido che nel re¬ 
sto d'Italia, frutto questo di 
una politica agraria volta ad 
assicurare vantaggi agli agra¬ 
ri e ad aumentare Io sfrutta¬ 
mento dei contadini. 

Non mancano segni che la 
gravità della situazione è av¬ 
vertita. Gli stessi Comitati re¬ 
gionali per la programmazio 
ne. pur composti nel modo che 
tutti sanno, hanno dimostrato 
grave disagio. Questi comitati 
si sono trovati dì fronte a un 
piano nazionale, che prima an¬ 
cora di essere approvato al Se¬ 
nato. ha dimostrato tutta la sua 
reale inconsistenza. Si è avu¬ 
ta poi la manifestazione del- 
l'incapaeità del governo di 
prendere le iniziative necessa¬ 
rie. Oggi si discute attorno al 
progetto Alfa Sud. Il modo stes¬ 
so con cui si è giunti alla pre¬ 
sentazione del progetto Alfa 
Sud dimostra che ii governo 
non è stato capace di attua¬ 
re una politica che almeno non 
aggravasse il rapporto Nord- 
Sud: che osso non è stato ca¬ 
pace di mutare la scelta per 
Io sviluppo deU'indiistria autf> 
mobilistica. non è stato capa¬ 
ce di impedire alla Fiat di 
concentrare ulteriormente nel¬ 
l’area torinese la produzione, e 
si è trovato impreparato per¬ 
fino di fronte alle proposte 
avanzate dall’IRI. 

E’ chiaro che noi s ; amo d’ac¬ 
cordo per un investimento che 
può creare nel Sud nuove pos¬ 
sibilità di occupazione. Dopo 
esserci battuti, noi comunisti, 
per la salvezza delle industrie 
IRI napoletane contro i ten¬ 
tativi di smantellamento, fin 
dal I9.il noi avanzammo la ne¬ 
cessità. « perché Napoli viva ». 
di elaborare un piano di indu¬ 
strializzazione capace di crea¬ 
re centomila posti di lavoro 
neH’industria a Napoli. Oggi 
si dice di voler prendere ini 
ziative che si muovano in quo 
sta direzione Noi cì battere 
mo perché queste iniziative non 
restino vano promesse preelet 
tornii. 

Ma de\e essere altrettanto 
chiaro — ha detto ancora 
Amendola — che noi criti 
chiamo il metodo che è stato 
seguito E la nostra critica 
non vuole soltanto dimostrare 
la provata inefficienza della 
politica di programmazione at 
tu.ita dal governo Moro, se è 
vero che tutte le grandi scelte 
di politica economica degli ni 
timi anni sono state effettuate 
al di fuori delle linee e de 
gli organi della programmazio 
ne 1-a nostra critica significa 
soprattutto impegno a batter¬ 
si per una effettiva program 
ma7ione democratica e meri¬ 
dionalista. che permetta alla 
volontà pubblica di imporre, 
contro tutte le resistenze pri¬ 
vate. le scelte corrispondenti 
agli interessi generali del 
paese. 

E qui naturalmente il pro- 


[ blema torna ad essere politi¬ 
co. Mancini ha detto che è 
stato un errore escludere pra¬ 
ticamente i comunisti dai CUPE 
perché così non si può resiste¬ 
re alla destra più retriva. Il 
problema non è quello di ave¬ 
re un contrappeso all'invaden¬ 
za della destra. E' quello di 
avere una concezione diversa 
della democrazia, di compren¬ 
dere la necessità della parte¬ 
cipazione delle forze democra¬ 
tiche alle decisioni più impe¬ 
gnative per l’avvenire del pae¬ 
se. e di far valere questa con¬ 
cezione in ogni campo e in ogni 
momento. 

Ma è possibile giun¬ 
gere ad una program¬ 
mazione democratica e 
meridionalista? 

Di fronte a un quadro di 
pauroso aggravamento della 
situazione meridionale — ha 
risposto Amendola — si impo- 
ne la necessità di un radica¬ 
le mutamento politico. Affron¬ 
tare oggi la questione meri¬ 
dionale non significa trovare 
qualche espediente più o mo¬ 
no tecnico preso" di peso da 
qualche libro sulle aree de¬ 
presse. Significa invece collo¬ 
carsi nel grande filone della 
democrazia italiana, di cui il 
meridionalismo è stata una 
componente cosi importante. 
Significa lottare perché lo Sta¬ 
to uscito dalla Resistenza e 
« fondato sul lavoro ». come 
dice la Costituzione repubbli¬ 
cana. operi non respingendo le 
inasso lavoratrici, ma ricer¬ 
candone l’incontro. Non si trat¬ 
ta soltanto di scelte economi- 
clic da operare, in un freddo 
confronto di programmi. E’, 
anzitutto, un problema d’indi¬ 
rizzo politico, di mobilitazio¬ 
ne popolare, di creazione di 
una nuova unità popolare, che 
faccia del popolo del Mezzo¬ 
giorno il protagonista diretto 
del suo avvenire. 

C’è oggi nel Mezzogiorno co¬ 
me in tutta Italia una gioven¬ 
tù die sente profondamente 
la necessità di cambiare le 
cose e lo manifesta in mille 
morii, dall'impegno quasi rab 
bioso nelle lotte operaie c brac¬ 
ciantili, come nella profonda 
serietà degli studi. E’ a que¬ 
sti giovani che in primo luogo 
noi ci rivolgiamo, col patrimo¬ 
nio della nostra elaborazione 
politica e culturale, col patri¬ 
monio di Gramsci e di Togliat¬ 
ti e di tutto il nostro partito, e 
col patrimonio che è rappre¬ 
sentato dalla possente carica 
morale con cui i combattenti 
del Mezzogiorno, le donne e gli 
uomini, hanno sapido lottare, 
nel ventennio repubblicano, per 
se stessi e per il proprio av¬ 
venire. decisi ad affermare la 
propria dignità umana contro 
un secolare stato di sogge¬ 
zione. 

A questi giovani Io spettaco¬ 
lo mortificante deH’esercizio del 
potere come viene praticato og¬ 
gi non può suscitare che de¬ 
lusione e ripulsa. Sul piano cor¬ 
ruttore dell'esercizio del sotto 
governo non si cambia nulla ! 
nella realtà delle ’ cose e me¬ 
no che mai si costruisce una 
nuova classe dirigente. A Ta- j 
ranto. al convegno socialista, j 
alcuni compagni si sono richia¬ 
mati a Dorso ed alla sua con¬ 
cezione delle classi dirigenti. 
Credono davvero questi com¬ 
pagni socialisti che si possa 
formare una coscienza nuova 
nella moltiplicazione degli en¬ 
ti statali, per avere più bot¬ 
toni a disposizione o attra¬ 
verso la semplice rivendica¬ 
zione di più consiglieri di am- 
min’strazione alla Cassa del 
Mezzogiorno? 

Il compagno De Martino de¬ 
ve aver sentito tutta la debo¬ 
lezza di certe impostazioni se 
si è rammaricato apertamen¬ 
te della mancanza di un mo¬ 
vimento di massa attorno alle 
proposte socialiste, e se ha 
dovuto ricordane, invece, la 
capacità del Fronte del Mez¬ 
zogiorno di suscitare movimen¬ 
ti larghissimi ed impetuosi. 
Non ci può essere riscossa del 
meridionalismo, senza una mo¬ 
bilitazione unitaria dal basso, 
che sui temi dell'autonomia re 
gionale, della riforma agrana, 
della industrializzazione, e pri 
ma di tutto sulle questioni pre 
liminari della pace e della de 
mocrazia. porti alla lotta le 
masse lavoratrici del Mezzo 
giorno. Tutto quello che morti 
fca la spinta di lotta dei lavo 
ratori è contrario alle esigen 
ze del Mezzogiorno. 

L'intervista, a questo 
punto, è proseguita sui 
temi che più diretta- 
mente concernono lo 
sviluppo della battaglia 
meridionalista. In que¬ 
sto senso abbiamo chie¬ 
sto: Come può ripren¬ 


dere oggi un movimen¬ 
to popolare di lotta per 
la soluzione della que¬ 
stione meridionale? 

E’ dalla base — ha risposto 
Amendola — che deve ripren¬ 
dere l’iniziativa meridionali 
sta. ed è per questo che essa 
diventa ancora una volta un 
grande fatto democratico. Nel 
lavorare e nel lottare perché 
le masse meridionali e gli in 
tellettuali meridionali siano i 
protagonisti deila propria 
emancipazione, contro ogni vi¬ 
siono tecnocratica, autoritaria 
e centraliz/atrice. che vorreb¬ 
be far discendere dall’alto so 
lu/ioni prefabbricate, noi rap 
presentiamo la continuità e la 
fedeltà all’ideale della demo 
cra/ia. Certamente fare delle 
masse lavoratrici le protago- 
niste della democrazia, è un 
compito duro e gravoso che 
non si esaurisce in qualche af- 
fermazione o in un bel di¬ 
scorso. 

Significa un impegno orga¬ 
nizzativo tenace e paziente, 
condotto con intransigenza e 
con spirito di abnegazione, e 
con inventiva politica. Signifì 
ca ricercare le forme nuove di 
iniziativa alla base che sono 
oggi necessarie, fare appello 
alla iniziativa popolare, molti¬ 
plicare le assemblee popolari, 
rendere i lavoratori soggetti 
responsabili della propria libe¬ 
razione. Significa sminuzzare 
un obiettivo di lotta perché 
appaia chiaro al bracciante il 
collegamento di una grande 
rivendicazione con le proprie 
esigenze di vita. E significa 
non dimenticarsi mai delle con¬ 
dizioni del popolo meridionale. 

Le trasformazioni avvenute 
nel Mezzogiorno non possono 
farci ignorare resistenza di 
condizioni paurose, avvilenti, 
offensive per la dignità dell'uo¬ 
mo. In certi comuni abbando¬ 
nati delle montagne, nei paesi 
sardi colpiti dalle epidemie, o 
in certi vicoli di Napoli, di 
Palermo, di Catania si vive 
senza acqua, senza igiene, sen¬ 
za lavoro, senza spazio, senza 
aria, in condizioni che suona¬ 
no critica non solo per i gover¬ 
ni del ventennio diretto dalla 
DC. ma anche per noi comu¬ 
nisti. che non abbiamo saputo 
trovare i mezzi dì lotta effi¬ 
caci per rimuovere queste con¬ 
dizioni. insopportabili ed of¬ 
fensive. 

Abbiamo poi posto 
la seguente domanda: 
Ma vi sono ne! Mezzo¬ 
giorno le forze capaci 
di portare avanti que¬ 
sta lotta popolare? 

A questa domanda il compa¬ 
gno Amendola ha così risposto: 
il Mezzogiorno ha gli uomini 
per compiere il miracolo del¬ 
la sua rinascita. Lo sciopero 
dei braccianti pugliesi ha da¬ 
to ancora una volta la dimo¬ 
strazione delle grandi capaci¬ 
tà umane, di sacrificio e di re¬ 
sistenza dei lavoratori mcri- 
I dionali. E vi sono mille epi¬ 
sodi di abnegazione, che abbia- 
i mo il torto di non fare cono 
scere. Ho saputo qualche tem¬ 
po fa della vita e della morte 
! di un organizzatore contadino 


di Salerno. Luigi Paesano, che 
per quindici anni ogni giorno 
si è alzato nella sua casa di 
Buccino per prendere il tre¬ 
no per Salerno, dove passava 
la giornata a fare le pratiche 
ai contadini, a battersi perché 
arrivasse la pensione a un vis¬ 
chio che aveva lavorato tutta 
la vita sulla terra. Di ritorno 
a Buccino, il lavoro nel suo 
paese, l’organizzazione, le as 
semblee. Malato non sa resi¬ 
stere all’idea di abbandonare 
chi aveva bisogno del suo la¬ 
voro e così un giorno lascia 
il suo ufficio per andare silen¬ 
ziosamente a morire nel suo 
paese. Questi uomini hanno fat¬ 
to per la democrazia cento vol¬ 
te di più di coloro che hanno 
sempre questa parola sulle 
labbra. 

L’esempio di questi uomini 
noi proponiamo ai giovani, 
perché sono uomini che dimo¬ 
strano di saper combattere, e 
ancor più di saper lavorare, di 
saper durare nello sforzo, di 
saper costruire una organizza¬ 
zione. E il Mezzogiorno è ric¬ 
co di uomini come Luigi Pae¬ 
sano. Ricordiamo i caduti nel¬ 
le occupazioni delle terre, gli 
operai impegnati nelle fabbri¬ 
che a difendere ii proprio la¬ 
voro e la propria dignità, e 
quegli intellettuali, come Da¬ 
nilo Dolci, che hanno saputo 
cogliere quanto c’era di pro¬ 
fondamente liberatore nel mo¬ 
vimento meridionale. Vent’an- 
ni fa a Pozzuoli il popolo me¬ 
ridionale diede la prova della 
sua volontà' di lottare per la 
propria emancipazione. Ricor¬ 
do ancora, dopo una frettolo¬ 
sa preparazione di poche set¬ 
timane. la sorpresa che ci col¬ 
se nel vedere gli enormi sa¬ 
loni della fabbrica Ansaldo pie¬ 
ni di migliaia di uomini e don¬ 
ne venuti da ogni parte del 
Mezzogiorno superando difficol¬ 
tà d’ogni genere. Era la Resi¬ 
stenza che continuava nel Mez¬ 
zogiorno. un grande movimen¬ 
to di popolo che lottava per la 
propria libertà e la propria di¬ 
gnità. Molte cose sono cambia¬ 
te da allora, ma lo spirito con 
cui partecipiamo alla lotta 
per l'emancipazione del popo¬ 
lo meridionale è sempre quello. 

L'intervista si è con¬ 
clusa con questa do¬ 
manda: E la funzione 
dei comunisti quale de¬ 
ve essere? 

La funzione dei comunisti — 
ha detto il compagno Giorgio 
Amendola — deve essere quel¬ 
la di animare e promuovere 
questo moto unitario del po¬ 
polo, e di aiutarlo a trovare 
le forme della necessaria or¬ 
ganizzazione. Bisogna die quel¬ 
l'opera sia ripresa e continua¬ 
ta dai giovani. C’è bisogno di 
giovani che sappiano consa¬ 
crare la loro vita alla causa 
della rinascita meridionale, 
che vuol dire la causa del prò 
grosso civile del paese e. quin¬ 
di. òd socialismo: ed all'in¬ 
cessante e quotidiano lavoro 
di propaganda, di organizza 
zione. di mobilitazione. E bi 
sogna che i comunisti sappia 
no fare di ogni sezione e di 
nini cellula del partito un cen¬ 
tro di mobilitazione popolare 
i unitaria e meridionalistica. 
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NEWARK (New Jersey) — Agenti armati di fucili con baionette inastate fronteggiano un gruppo di negri (THiToto AI* «l'Unità») 
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NEWARK (New Jersey) — Una pattuglia di poliziotti presidia una via del centro 


(Telefoto ANSA c l'L'nitA *) 


Continua da mercoledì la battaglia nella città del New Jersey 

Cinquemila tra agenti e soldati USA 
assaltano sparando i quartieri negri 

Quattordici i morti fra cui un poliziotto — Mezzi corazzati circondano la città — Imposto ii coprifuoco — Le cause del conflitto 

Nostro servìzio frollo. Suovi scontri si accendo apporvi cartelli con la scritta: abita. Gli hanno fissalo una reno a buon prezzo. I negri ver- ' 

no intanto in altri centri del Qui vivono nostri fratelli. cauzione altissima (25 mila dol- rebbero alloggiati provvisoria- 

NEWARK (New Jersey). 15 Sete Jersey e nel Connecticut. Gli scontri durano da mer- lari, cioè oltre quindici milioni mente in abitazioni di forili a V V 

Quattordici finora, i morti del- dove i negri protestano per la coledi. e hanno avuto inizio di lire) che egli r.on possiede, nn. in attesa della costruzione ||| \§ 

i battaglia di Sewark (il bilan- brutale repressione di Seicark. quando un tassista negro c sta per cui è stato p'wtato m pn del nuovo quartiere, che peral- 

o è provvisorio), mentre la Johnson ha dichiarato che è lo brutalmente picchiato dai gione. tro verrebbe costruito lontano 9 j, 9 

ìmunità negra tiene ancora pronto a inviare tqualsiasi tipo poliziotti in gruppo di trecen Al di là della cronaca sul- dal centro, e con criteri s:mi CltfOCIIIII 

oraggiosamente testa alias- di aiuto* alle autorità dello Sta- io giovani negri si è recato al l’origine degli incidenti, a par- fi a quelli dei lager. VIBiWWMM 

zito di duemila soldati, oltre to sconvolto dall’incontenibile commissariato con cartelli che te le condizioni indegne m cui Secondo elemento di lensio _ 

eccolo agenti statali e mille- rivolta dei diseredati. portavano scritto: * Picchiate è costretta a vivere la popola- ne è il rifiuto di nominare un fi? fwIflCCIMkFA 

uattrocento poliziotti. Tredici E’stato detto che. verso Val- sui tamburi, non sulle teste * ! zione negra di X citarle (che. nearo assessore all’educazione. HI wlUi^lfWw 


NEWARK (New Jersey). 15 
Quattordici /inora, i morti del¬ 
la battaglia di Sewark (il bilan¬ 
cio è provvisorio), mentre la 
comunità negra tiene ancora 
coraggiosamente testa all’as¬ 
salto di duemila soldati, oltre 
trecento agenti statali e mille- 
quattrocento poliziotti. Tredici 
dei morti sono negri (tra 
cui un bimbo di dieci anni) uno 
è un poliziotto bianco. Quasi 
settecento i feriti, molti dei 
quali sono poliziotti o raz¬ 
zisti scesi in strada per parte 
cipare alla repressione Questa 
notte è stalo decretato il co¬ 
prifuoco. ma non è stalo rispet¬ 
talo. anche se la polizia ave¬ 
va annunciato l’intenzione di 
sparare su chi circolasse per 
strada nei quartieri negri. La 
città c circondata da carri ar¬ 
mati e autoblindo. E’ in vigore 
la legge di emergenza (votata, 
a suo tempo, per le calamità 
naturali), ma la situazione è 
ben lungi dall'essere sotto con¬ 


trollo. Muori scontri si accendo 
no intanto in altri centri del 
Mete Jersey e nel Connecticut. 
dove i negri protestano per lo 
brutale repressione di Xewark, 
Johnson ha dichiarato che è 
pronto a inviare tqualsiasi tipo 
di aiuto* alle autorità dello Sta¬ 
to sconvolto dall’incontenibile 
rivolta dei diseredati. 

E’ stalo detto che. verso l’al¬ 
ba. è giunto a Xewark il leader 
del movimento Der il Potere ne 
grò. Stokety Carmichael, con 
numerosi attivisti dell’organiz¬ 
zazione degli studenti non-rio- 
lenti (SXCC). Carmichael sue 
ce.ssivamente. dopo aver dato 
istruzioni agli attivisti, sareb 
be ripartito, diretto all'estero, 
per una missione affidatagli 
dal nunro presidente de! SXCC. 
H. Rap Brown. 

Per tutto ieri, a Xewark. si 
sono succeduti assalti e sac¬ 
cheggi ai lussuosi negozi dei 
quartieri bianchi. Se, nelle 
stesse strade, c’erano negozi 
i di proprietà di negri, staffette 
1 dei manifestanti andavano ad 


apporvi cartelli con la scritta: 
Qui vivono nostri fratelli. 

Gli scontri durano da mer¬ 
coledì. e hanno aiuto inizio 
quando un tassista negro c sta 
lo brutalmente picchiato dai 
poliziotti L'n gruppo di trecen 
io giovani negri si è recato al 
commissariato con cartelli che 
portavano scritto: * Picchiate 
sui tamburi, non sulle teste* 
e « Poliziotti negri, da che 
parte siete? ». Proprio i poli 
ziotti negri sono stati mandati 
sulla strada per sciogliere la 
dimostrazione. 1 manifestanti li 
hanno derisi. Si sono sparali i 
primi colpi, nel giro di pochi 
minuti due negri erano già sta 
ti uccisi. I no era un ragazzino 
di quindici anni. La reazione 
dei negri e stata immediata e 
violenta e allora è entrato in 
scena il grosso dell'apparato 
repressivo. Si spara ancora, da 
tre giorni. 

Tra gli arrestati è lo scrit¬ 
tore di teatro Leroy Jones, che 
partecipava, armi in mano, al¬ 
la difesa della strada in cui 


abita. Gli hanno fissato una 
cauzione altissima (25 mila dol¬ 
lari. cioè oltre quindici milioni 
di lire) che egli r.on possiede, 
per cui è stato portato in pn 
gione. 

Al di là della cronaca sul¬ 
l’origine degli incidenti, a par¬ 
te le condizioni indegne in cui 
è costretta a vivere la popola¬ 
zione negra di Xewark (che. 
con le .-uè quatlrneent ornila 
unità, rappresenta In maggio 
rama, in una citta di sctlccen 
tornila abitanti ma e costretta 
a vivere concentrata in appe 
na un terzo del suo territorio ) 
n sono altri motivi, anche re 
centi, che hanno prodotto il cli¬ 
ma di estrema tensione in cui 
è sorta la battaglia. 

In primo luogo c’è la que 
slione della scuola di medici¬ 
na, che dovrebbe essere co 
struita in città. Siccome la spe 
colazione è fiorente e le arce 
sono carissime, il Consiglio co¬ 
munale ha deciso di abbattere 
in intero quartiere negro (20 
mila abitanti) per avere un ter¬ 


reno a buon prezzo. I negri ver¬ 
rebbero alloggiati provvisoria¬ 
mente in abitazioni di fortu¬ 
na. in attesa della costruzione 
del nuovo quartiere, che peral¬ 
tro verrebbe costruito lontano 
dal centro, e con criteri s.:mi 
li a quelli dei lager. 

Secondo elemento di lensio 
ne è il rifiuto di nominare un 
negro assessore all’educazione. 

Ma i molivi di fondo di que¬ 
sto dramma sono stati indicali 
daìl’arvocatn Oliver Isifton che 
ha assunto la difesa dei negri 
arrestati. * Abbiamo ca^e mi¬ 
serabili — ha detto — poJi di 
lavoro ancor più miserabili, e 
le scuole più miserabili di lui 
le ì. Lo/fon ha aggiunto che le 
ragioni vere dell’esasperato 
scoppio di collera della pZipola 
zione negra di Xewark risiedo 
no nel fatto che nella città ri 
sono « poliziotti razzisti e bru¬ 
tali c un sindaco che si rifiuta 
di lavorare con la gente pove¬ 
ra, senza speranza, delusa ». 

Samuel Evergood 


NEW YORK. 15. 

D.c.alette cittadini di Glass- 
boro. la p ccola città del New 
Jersey in cui «; tenne il mese 
sco'=o li » vertice» tra il 
prendente Pobn-on e Alexej 
Ko-s.ch.n. ‘ono partiti ieri 
sera per Mo-ca. l.’n portavo 
ce do! grappo ha dichiarato 
che csm vanno a Mosca per por¬ 
tarvi «Io spirito di Hofiybush * 
(dal nome della residenza nella 
quale si sono svolti i colloqui tra 
i due capi di governo). Durante il 
loro soggiorno nell’URSS, che du¬ 
rerà tre settimane, i viaggiatori 
di Glassboro compiraano una 
crociera di dicci giorni sul Volga. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Per una politica di sviluppo e più elevate remunerazioni del lavoro 


SCIOPERI GENERALI IN SARDEGNA 


A SAVONA, NELLE CAMPAGNE TOSCANE 


Tutti i lavoratori della Sar¬ 
degna parteciperanno domani, 
con uno sciopero generale dal¬ 
le 11 alle 12, alla < giornata 
di lotta » indetta dal Consiglio 
Regionale per ottenere la mo¬ 
difica degli indirizzi del Pia¬ 
no Pieraccini die colpiscono 
gravemente le prospettive eco 
nomiche della regione. Lo scio 
pero generale è stato annun¬ 
ciato dalla CGIL con un co 




municato in cui si rileva che 
« per i lavoratori sardi è di 
sommo interesse che il governo 
accolga le richieste avanzate 
daH'ordine del giorno-voto 
« approvato al Consiglio Regio 
naie e sostenuto dalle ammi¬ 
nistrazioni locali dellTsola, in 
quanto vi si chiedeva che la 
Regione fosse protagonista del¬ 
la politica di sviluppo economi- 
co, le Partecipazioni statali in¬ 
tervenissero per un adeguato 
sviluppo industriale, misure di 
riforma agraria, un regime sa¬ 
lariale non difforme da quello 
delle regioni più avanzate. La 
CGIL indica quindi la necessi¬ 
tà di una lotta, di cui i lavora¬ 
tori saranno protagonisti, por 
ottenere nuovi indirizzi di poli¬ 
tica economica. 

Domani uno sciopero genera 
le avrà luogo nelle campagne 
di tutta la Toscana. Lo hanno 
proclamato la Federbraecianti 
e la Federmezzadri con l’ade¬ 
sione. in alcune province, della 
Alleanza dei contadini che po 
ne in primo piano l'esigenza 
che I soldi del Piano Verde va¬ 
dano ai coltivatori. I mezzadri 
sospenderanno ovunque la treb 
biotura del grano, insieme ai 
braccianti, per partecipare al 
le decine di manifestazioni in 
dette nei principali centri I 
braccianti, che si battono per 
il rinnovo dei contratti provili 
ciali. partecipano per la prima 
volta con obbiettivi specifici a 
un’azione comune insieme ai 
mezzadri. ! problemi degli in 
vestimenti e dell’ occupazione, 
infatti, affiancano ormai le ri¬ 
chieste contrattuali di catego 
ria in decine di aziende miste 
braccianti-mezzadri. 

Uno sciopero generale avrà 
luogo mercoledì 19 a Savona, 
per decisione CGIL. CISL e 
UIL, per i problemi dell'occu¬ 
pazione. L'attività produttiva 
della città e della provincia li¬ 
gure ha registrato in questi 
ultimi tempi gravi attacchi ai 
livelli di occupazione derivanti 
da scelte monopolistiche. Tra 
le aziende chiuse o con prospet¬ 
tive poco rassicuranti sono: 
CAMED di Pietra Ligure. Co 
toniflcio Ligure. OMS. Servettaz 
Basevi. Nei giorni scorsi si era 
avuto un incontro, a vuoto, tra 
una delegazione savonese e il 
presidente del Consiglio Moro. 
Intanto a La Spezia l’altro ieri 
si è avuto un incontro dei diri 
genti sindacali della CGIL. 
CISL e UFL di La Spezia. Geno 
va a Savona. E’ stata sottoli¬ 
neata la necessità di giungere a 
un'azione a livello regionale 
per l’occupazione Un nuovo in 
contro è stato annunciato per 
i prossimi giorni. 


Nuovi cortei si sono svolti alla vigilia delle trattative 


Unite Federbraecianti, CISL e UH 


a Bari al culm ine della lotta 


I braccianti 
si mobilitano 
per riformare 
collocamento 
e previdenza 


La Federbracclanfl-CGlL, e- 
samtnate le dichiarazioni del 
ministro Bosco, ha preso atto 
del proposito di ricostituire in 
tutto II paese le Commissioni 
comunali (con più adeguata 
rappresentanza sindacale) ren¬ 
dendo obbligatorio il loro pa¬ 
rere sugli aventi diritto alla 
assistenza e previdenza, rico¬ 
noscendo la dichiarazione del 
lavoratore come titolo di prova 
e l'obbligo di notifica delle de¬ 
cisioni all'interessato in modo 
che possa presentare ricorso. 
La Federbraecianti ritiene pe¬ 
rò che la legge di proroga 
debba: 1) valere per un pe¬ 
riodo ristretto di tempo neces¬ 
sario ad approvare la riforma; 
2) sancire il potere decisionale 
delle Commissioni comunali su 
nuove Iscrizioni, cancellazioni e 
passaggi di categoria; 3) pre¬ 
vedere la modifica anche della 
Commissione provinciale garan¬ 
tendo la maggioranza ai sin¬ 
dacati; 4) stabilire la cumula- 
biiità delle giornate per I co¬ 
loni e compartecipanti che fan¬ 
no anche giornate come brac¬ 
cianti. 

La segreteria della Feder- 
bracclantl chiama la categoria 
alla massima vigilanza ed a 
continuare la propria azione, 
con iniziative locati, provinciali 
e regionali per sostenere le ri¬ 
vendicazioni e realizzare un 
fronte unitario sui contenuti 
della riforma della previdenza. 


Mesi decisivi 
per la parità 

previdenziale 
in agricoltura 


1 


Abbiamo acquisito, dopo 
due lunghe sedute della Com 
missione lavoro della Carne 
ra. due elementi importanti: 
il primo è l’impegno dell'ono¬ 
revole Bosco a presentare la 
teppe di riforma del sistema 
previdenziale e assistenziale 
dei lavoratori agricoli alla ri¬ 
presa dei lavori parlamentari, 
e comunque entro il 31 ot 
tobre prossimo: il secondo é 
quello di provvedere, nell'im 
mediato a superare la situa 
zinne di emergenza della sca 
denza dealt elenchi onagro 
fici tenendo conto dei sugqe 
rimenti e delle proposte dei 
Sindacati, Si era. in verità, 
partiti assai male, martedì 
scorso: quando Basco aveva 
esposto il punto di vista del 
gorerno che si limitava, in 
sostanza, a una proroga pura 
e semplice degli elenchi ( ma 
è stalo proprio in reame di 
proroga che sono avvenuti m 
tutti questi anni, le più da 
morose ingiustizie ai danni 
dei lavoratori meridionali ) e. 
per la riforma rimandava tut 
to a dopo il 1968 
ET bene evidente pero che 
non possiamo considerarci 
per niente tranquilli. In pri¬ 
mo luogo perché il goremo 
di centro sinistra ci ha ormai 
abituati a impegni solenni 
non rispettati: in secondo luo¬ 
go. per il merito stesso delle 
posizioni poremafife 
Della riforma c'è tu soave 
urgente: perchè non si tratto 
soltanto di tamponare lo si 
inazione ma di procedere, sia 
pure con la necessaria gra 
dualità, alla realizzazione dei 
grande obbiettivo della pan 
/letiziane dei trattamenti pre 
videa vali e assistenziali dei 
lavoratori agricoli con quelli 
degli oltn lavoratori l.«n 
giustizia assurdo t secolare 
deve (mire- gli uammi e te 
donne delle campagne hnn 
no gli stessi diritti di tutti 
i cittadini della Repubblica 
V non è vUtnnto un problema 
sociale e umano * è un oro 
blema economico perchè que 
$fa è uno delie ne che m 


re l'esodo dalle campagne 
che. come ormai si dichiara 
do più parti, è diventato po 
tologico e non più sopporta¬ 
bile Si tratta anche, mime, 
di un'importante rivendica¬ 
zione meridionalistica e di una 
questione di democrazia (si 
pensi al collocamento) 

La lotta per obbligare il go 
verna a mantenere il suo im 
pegno ver l'autunno resta 
quindi più aperta che mai. 
nel rorlamento e nel Bae^e 

Ma c è anche l'aspetto im 
mediato al quale guardiamo 
con grande attenzione Terrd 
conto fon Bosco delle prò 
poste de sindacati per quan¬ 
to riguarda, ad e*emp’o i 
poteri deliberanti delle Cnm 
missioni comunali. I ossisten 
za ai coloni e ai compartect 
Danti, i diritti dei lavoratori 
emigrati che rientrano? Son 
lo sappiamo In ogni caso d> 
salteremo la legge che il gcv 
verno presenterà a breas 
sino scadenzo e in que<ta 
sede il gruppo comunista la 
rà tutto quanto è possibile 
per far accogliere Quelle oro 
poste 

Decisila, in ogni coso e la 
pressione dei lavoratori mie 
fessati ai quali ancora una 
volta, va la piena solidarietà 
di tutti gli operai e i lavo¬ 
ratori italiani Ci auguriamo 
anche che come è accaduto 
nel corso dei furori dello 
Commissione e come si ceri 
fico qualche mese la in Si 
cita su queste questioni t 
Sindacati sappiano trovare un 
terreno di unità per imporre 
soluzioni aiuste pei l'imme 
d'c.to e per la riformo gene 
tale Hanno sottolineato que 
sfa esioenza in Comm>s«»onf 
lai oro l'nn Scolio e i com 
oaom Fon Istmo r Mosca 
<e a questo *i Giungerà rapi 
iamente potremo dire che 
l'annoso problema della ore 
vdenza e assistenza per i 
'avaro tori agricoli pud trova 
re finalmente la ma per es 
sere sio pure gradualmente 
risolto 


BARI. 15 

Sospeso dopo diciassette giorni 

10 sciopero per i contratti e per 

11 patto di colonia, i centomila 
braccianti e co'oni baresi pro¬ 
tagonisti di questa lunga lotta 
vivono in tutti i quarantacinque 
comuni della provincia ore di 
attesa. Le leghe questa mattina 
sono rimaste aperte e nel pome¬ 
riggio — man mano che si avvi¬ 
cinava l’ora dell’inizio delle trat¬ 
tative con gli agrari, fissate alle 
IH a Bari presso l'ufficio regiona¬ 
le del lavoro — le piazze anti¬ 
stanti le teghe si affollavano di la¬ 
voratori in attesa dei risultati 
sull'andamento dell'incontro. Lo 
interesse per Tes to della ver¬ 
tenza non è solo però dei brac¬ 
cianti e dei coloni ma di tutte 
le categorie di lavoratori, di ne¬ 
gozianti. di commercianti che so¬ 
no stati vicini agli scioperanti in 
questi lunghi e duri giorni di sa¬ 
crifici. Anche loro attendono il 
comportamento di questa lunga 
vertenza. 

L'atmosfera di tutti I comuni, 
con le piazze affollate, con le 
leghe aperte ai lavoratori, con 
la gente che sosta anche dinanzi 
alle sedi dei partiti democratici, 
è quella elettorale delle ore in 
cui si prevede che cominceran- 


no ad arrivare l primi risultati. 

Il fatto poi che le tre organiz¬ 
zazioni bracciantili si presentano j 
al tavolo delle trattative con una | 
piattaforma unitaria, sia per 
quanto concerne i contratti clic 
per il patto di colonia, ha creato 
un'atmosfera che dà ancora mag 
giormente forza all'unità di tut¬ 
to il movimento. 

Ieri sera in diverse località la 
sospensione dello sciopero non ha 
impedito che si svolgessero nu¬ 
merosi cortei e comizi nel corso 
dei quali dirigenti sindacali han¬ 
no illustrato ai lavoratori gli ul¬ 
timi fatti che hanno portato alla 
tregua, e i contatti intercorsi tra 
le tre organizzazioni - per con¬ 
cordare la piattaforma rivendica- 
tiva comune da presentare ai 
padroni. Comizi e cortei si sono 
svolti a Ruvo. Corato, Andria. 

In quest’uitima località ha par¬ 
lato di fronte a diverse migliaia 
di lavoratori il segretario della 
Federbraecianti nazionale Giu¬ 
seppe Caleffi. il quale ha de¬ 
nunciato le responsabilità degli 
agrari per la grave situazione 
di tensione sindacale e sociale 
che si è creata nelle campagne 
baresi. Ha concorso a questa si¬ 
tuazione di tensione — ha detto 
Caleffi — anche l'atteggiamento 


mantenuto dal governo fino a 
pochi giorni or sono sui problemi 
della riforma della previdenza 
agricola. I lavoratori e i loro 
sindacati di fronte alla posizione 
negativa degli agrari verso ogni 
contrattazione e di fronte al si¬ 
lenzio de! governo sulla pre¬ 
videnza non potevano che ri¬ 
correre all'arma dello scoperò 
che è stato attuato dai lavorato¬ 
ri con slancio, con compattezza 
e grande spirito di sacrificio 
Questo mette in evidenza — ha 
proseguito Caleffi — che i lavo¬ 
ratori non sono più disposti a 
tollerare questa grave situazio 
ne econom-ca e sociale, il con- 
tirino ricatto padrona'? e la vio¬ 
lazione del>a legge sul colloca¬ 
mento Dopo diciassette giorni di 
sciopero e dopo diversi tenta¬ 
tivi di superare la resistenza de 
gli agrari e le assurde pregiudi¬ 
ziali padronali sono state final¬ 
mente convocate le parti Nel fàjso 
però che gli agrari volessero 
mantenere le loro posizioni nega¬ 
tive la lotta, ha concluso Caleffc. 
verrà ripresa con nuovo slan¬ 
cio. con la direzione delle tre 
organizzazioni sindacali. 


Italo Palasciano 


Il convegno socialista di Torino 


PSU : è in ribasso 


l'euforia sul Piano 


L'assemblea appare dominata da iniziali ma significative riflessioni sui 
rapporti di forza che si pongono in tema di programmazione 


Dal nostro inviato 


G. Chiaromonte f 


a percorrere per freni* 

__I 


TORINO. 15. 

Sono passati I tempi, per i s» 
cialisti. delle facili euforie per 
la « vittoria » conseguita con il 
varo del primo piano economico 
nazionale. In pochi mesi la real¬ 
tà. ha fatto toccare con mano 
anche ai settori di maggioranza 
del PSU. il peso del rapporti di 
forza (favorevoli ai dorotei de 
rnocristiani) esistenti in seno al¬ 
la coalizione governativa: ha fat¬ 
to capire che la battaglia per 
una programmazione democrati¬ 
ca sta appena cominciando e 
che le cose, per ora. stanno an 
dando in direzioni molto perico¬ 
lose. Il convegno riunito oggi e 
domani qui a Torino dalla sezione 
economica del PSU (diretta da 
Giolitti e da Righetti), rappre¬ 
senta un test indicativo in que¬ 
sto senso: più che il parallelo 
convegno di alcuni giorni fa a 
Taranto indetto dalla sezione 
meridionale del partito 

Il merito del taglio pù poli 
tico di questo convegno, un ta¬ 
glio problematico e ricco di nuo¬ 
ve perp'essità e allarmi, è senza 
dubbio della relazione di aper¬ 
tura di Giolitti: sulla sua scia 
si sono mossi con accenti preoc 
cupati Mosca, segretario della 
CGIL, il ministro Mancini e via 
via tutti gir altri, fino a Pterac- 
cim che è stato ros’revn ad 
una posizione puramente difensi¬ 
va Il convegno è dominato da 
questa nuova riflessene *.i2!i er 
ron commessi in quella iniziale 
fase di eufo-ta d - cui cariava 
me pinco sopra. 

« l.a nostra linea per uno svi 
Uippo eqmi brato di tutto il si 
s*?ma de' Nord e de! Sud. è 
coerente — ha detto Giolitti — 
anche se purtroppo dobbiamo ri¬ 
conoscere che non abbiamo an¬ 
cora la forza per tradurla in 
a’to » « lo non voglio dire che 

dobbiamo ora salvare il P ano e 
i «ini «frettivi — ha detto Mo 
sca - ma ceno è che dobb’a 
mo far assumere alia p-ogrann 
mazione un d ver«o ed effettivo 
rWere di drez-one e di contrai 
:az - one nei confronti de; centri 
mnrendeona'i p ibblicn e pri¬ 
vati » 

« Non vogliamo un simu'acro 
.1 nrogrammaz one — ha detto 
Mancini — un alibi cartaceo che 
nulla mod-f-cht nel comporta meri 
*o del’e fo-ze eoonom-ch? pubbli 
che e P'ìvafe » ^-w» pero>s*i*à 
reali: «ooo gà denunce — anche 
se caute - .de» n-m effett- fa. 
limentan di un P ano che d « 
seme dalle sue origini 

E' interessante ebe ogg:. a una 
nr ma re«a dei con*i. a un p*; 
mo b-Ianco o'feto da'la farro 
*a d'saegregazion? *ez oi.a'e d- v 
Piano (e cioè dei comda’i per 
la p-ogramma7ione ragionale) si 
cominci a prenderne cosc-en/a 
anche a livello de- ve—:r ; d pi 
"ere della maggoranza 

La relaz'one Gìo'itti che ha 
aperto il convegno ò «fata mo’- 
*o oo'itica f '«t mimstro del Ri 
lancio ha detto a chiare lettere 
.-he non si può pensare a"o svi 
'•inno 'oncen»ra'o ulter i»~T>*Vf 
ne’l'area eonvesfiom'a de* Nord 
•n n-esenza di un Sii arretrato 
*emp’'oemeo t e » a«« «* to e *ov 
venzmnafo * Per ii-ie«*a --•-»-*» 
anche il Nord industriale verrà 
•ira’o indietro e lungi .lai rag 
giunge-e murila competitività che 
si ripromette di raggiungere in 
vista della p : nea integrazione del¬ 
l’area europea, vedrà scemato il 
suo sviluppo. Vanno eliminati mol¬ 


ti equivoci, ha detto Giolitti. co 
me quello secondo cui parlare di 
disincentivi al Nord significa fre¬ 
nare le zone di sviluppo « in at¬ 
tesa » che il Sud li raggiunga: 
misure tendenti a impedire un 
ulteriore condensamento nelle 
aree settentrionali non significa 
no freno dell'attività produttiva. 
oi3 piuttosto un orientamento ver¬ 
so localizzazioni più convenienti 
per la collettività intera e quin¬ 
di per le stesse imprese del Nord 
II problema è quello della mas 
sima utilizzazione delle risorse, 
a! Nord come al Sud: quindi del¬ 
ia qud'ificaz on- 1 •'-gii investimenti 
al Nord e al Sud. 

Giolitti ha difeso poi, nella sm 
stanza, il progetto Alfa Sud. cri- 


Gino Guerra 


vice segretario 
della CGIL 


I! direttivo della CGIL a con¬ 
clusione dei suoi lavori ha ap 
provato le proposte presentate 
dal vice segretario confederale 
Forni relative alla presidenza e 
al direttivo dell'Istituto Nazim 
naie Confederale di Assistenza. 
Esse sono: Presidente: Renato 
Bitossi; vice presidenti: Luigi Ni- 
cosia e Otello Magnani. A com 
[Mirre il Comitato Direttilo sono 
stati chiamati: B:to«'i. Xicosia. 
Magnani. Scheda. Bloise. Verzel 
li. Didò. Vicinelli. Gianfagna. Bu- 
-ehi, Malnate. Saracino Cerri. 
I-enzarini. Panico. Mei Èva. An 
colini. Panico. Rainclla Peyrin. 
Ancclini. Roveri. Guebelmino. Bi 
saccia. Mecca. Sazio. Forni. Pu 
alisi. Orlando. Puccini. Wtdm.ar. 
Arvedo Forni ha poi proposto, 
a nome della segreteria confo 
dorale, (imo Guerra a vice se 
creta rio della CGIL in sostanzio 
nc di Luigi Xicosia nominato vice 
presidente deUTNCA II C.D. del¬ 
la CGIL ha accolto la proposta 
ringraziando casosamente per 
l'opera svolta Luigi Nicola e 
Bruno Widmar. s ce presidente 
uscente de'.l'IN'CA II CD ha 
anche e*jve«e la sua ricono'cen 
za a Sindro Stimilli. vice sezre 
tario confederale uscente, chia 
mato a coprire l'incarico di e e 
gretario della FSM Nicola e 
Stimilli rinvme.-v'.o membri del 
G D della OGTT-. come Bruno 
W-dmar de! CD del’.’TXC V 


ticando solo la « poca fantasia » 
dell'impresa pubblica nella scel¬ 
ta del settore automobilistico. 
« Non siamo certo noi socialisti, 
ha aggiunto, i fautori dell'automo¬ 
bilismo come Tattore trainante del¬ 
l'economia: ma non saremo cosi 
sciocchi da fare strumentalizza¬ 
re oggi, in senso antimeridiona 
li st iro. una scelta di altre prio¬ 
rità settoriali che. fatta a suo 
tempo, avrebbe aperto ben altre 
possjb’Iità di sviluppo indu¬ 
striale *. 

In sostanza. Giolitti ha detto 
che la FIAT viene fuori solo og¬ 
gi con le sue « idee originali sul¬ 
la produzione aerea civile o sul¬ 
l'elettronica da localizzarsi nel 
Sud: ma che cosa ha fatto con¬ 
cretamente sin’ora? Nulla Una 
grande impresa come la FIAT 
si è fatta sorprendere a mani 
vuote dall'iniziativa deH'IRI; e 
una grande impresa non può li¬ 
mitarsi a presentare le idee: quel¬ 
le le abbiamo tutti Deve darci 
progetti precisi e decisioni ». 

Ben diversi. sull’Alfa Sud. gl: 
accenti di Mancini II ministro 
ha superato i confmi del suo no¬ 
to intervento all'ultimo CC del 
PSU. attaccando a fondo TIRI. 
Terreno deH'accusa. quello del 
t metodo » Ha attaccato « siste, 
mi di conduzione di gestione di 
enti pubblici di grande rilievo... in 
'tridente contrasto, oggi, con la 
logica della nmarammaz-one de¬ 
mocratica ». Ha denunciato le 
s zone franche ». accusando ì'TRl 
di avere messo ?! CIPE di fron 
te ai fatto compiuto con * una 
bene orchestrata campagna di 
stampa e di opinione » E' man 
caia ne! discordo de! ministro 
■n.a denuncia a’t-e'^anto v'vtipi 
*e. per l’ind-fferenza che mitro 


no gli ’mp-»nd'tori privati mono 


Sulle fratfenufe 
accordo con le 


municipalizzate 


Fra la Confederazione deiie 
mun.cipaiizzate e le tre Conte 
deraz.oni dei lavoratori e stato 
raggiunto an accordo ;a2e trat¬ 
tenute per *e ore di sc operò 
Es«o prevede. 1) la trattenuta 
per assenze d; durata inferiore 
alla a.ornata !avorativa sta per 
sa opero che per permesso, non 
può superare l'ammontare deile 
retr buzioni corrispondenti alle 
ore di astensione dai lavoro; 
2) U computo degli importi deile 
retnbuziom orarie, ai fini delle 
trattenute di cut all’art 2 de. 
contratto, sarà determinato in 
base alle norme contrattuali ri¬ 
guardanti lo straordinario. 


La rapina delle « sette sorelle » e la politica petrolifera italiana 


Per il dolla ro nel M. 0. 


profitti fino al 114% 


Due economisti italiani hanno ricostruito i termini e gli 
effetti delia rottura del cartello petrolifero avvenuta 
dieci anni fa per opera del presidente dell'ENi, Enrico 
Matfei - Cosa ha significato per l'Italia l'importazione 
del greggio sovietico 


poli'tl — quando prendono le lo¬ 
ro decisioni — nei confronti dei 
.•yibbTco :Were Anzi Mancini 
ha de'to che r orco-re non ave 
re preferenze nvtologiche y Tip 
rinst—a ii Stifo bisogna evitare 
l’adoriooe d» ina natt.aforma mo 
ra’isfca o addirittu'a pmrtiva. 
come hanno detto alami, verso 
l’industria nr-va*a » I-a p\a f ta 
Torma deve essere r golosamente 
economica e basta Discorso, co 
me =i vo-de assai equivoco e 02 - 
2e*t-vamen:e aff ancato a miel’o 
che cerii gmnni privati stanno 
nomando avanti covro ‘"mi i=tr ; a 
ii Stato in questi giorni. 

Sill'A’fa S.»d Mosca ha detto 
che occo-re vedere i! o’ob'ema 
non come fine a *e stesso m.a 
t come punto di partenza per 
•in esame comn’“ss-,vo dezli in 
vestimenti rxri Mezzog omo e n 
tutto il paese ». 

Ai ministro Iheracam non è 
nma«to che svolgere una difesa 
di retrocuarl a del p ano che. ha 
detto *è appena agli nizi » e 
anche - -ned-ando fra le di 
verse tendenze emer«e ne! PSU 
- de! progetto Alfa Sud rispetto 
al quale, ha precisato il CIPE 
non fu messo davanti a nessun 
fat'o compiuto 

Più difficile è staio a: ministro 
I fendere i suoi comitati regio 
nali per la programmacene Gio 
litti aveva attaccato senza mezzi 
termini tre piani del * triangolo * 
(Immhardia Piemonte laguna) 
accusandoli di « visioni autarchi 
che »: cioè di tendere a equ-Ii 
bn di « regione » prescindendo 
dai problemi delia efficienza e 
dell’equilibrio globale del sistema 
nazionale. 


Co-Tè. in conci eto. misurata in 
dollari, la rapina delle compa¬ 
gnie petrolifere nei confronti 
del Medio Oriente? Forse in 
nessuna parie del mondo e in 
nessuna altra branca produttiva 
ii capitale riesce a realizzate, 
rispetto agli investimenti. i>ei- 
centuali di profitto così alte. Nel 
|iei lodo 19-JG Tri — secondo la 
ClM't* Manhattan Bank — le toni 
pagine petrolifere americane m 
vestirono nel Medio Oriente por 
1 j produ/ionc (compiosi gli oleo 
dotti, i depositi c le banchine ove 
attraccano le peti olici e) e la 
maggior parte (lei costi di ricer¬ 
ca 4.-406 milioni di dollari. Te 
nemio conto dei prezzi realizzati 
ciò ha permesso nel primo anno 
soltanto un ammortamento del 
78 per cento dell'Intelo investi¬ 
mento I tassi di profitto sono 
stati incredibilmente alti: 71 jkt 
cento in media Tanno nellTran; 
(52 per cento nellTraq: 114 per 
cento nel Qatar; Gl per cento nel¬ 
l'Arabia Saudita. 

Questi ultimi dati si riferisco 
no al periodo 1956 '60 ma i prò 
fitti si mantengono elevati an¬ 
ello dopo Secondo d Department 
of Commerce degli USA negli 
anni 19G1 19G2 19614 li piofitto me 
dio dei capitali americani inve¬ 
stiti nel iietrolio del M.O. è sta¬ 
to rispettivamente del G4 per 


cento, del 72 per cento e del 


72 per cento. E non si ha ragione 
di riteneie clic dopo il ‘G,'4 questo 
crescendo della rapina del dol¬ 
laro nel M.O. sia andato calando, 
l’er avere un termine di para¬ 
gone di cosa questo 
basta sottolineare che 
stimoliti americani nei 
trohfen del Venezuela 
profitto medio del 20 


significhi 
gli mve- 
pozzi pe¬ 
dalino un 
per cento. 


ancIVesso elevato ma non certo 
al livello del M.O. 

E' nolo come il cartello delle 
famose * sette sorelle » — ossia 
delle compagnie petrolifere inter¬ 
nazionali — venne rotto per la 
prima volta nel Medio Oriente 
dal contralto che Enrico Matta 
presidente dell'ENi firmò nel 
1957 con l'Iran. La famigerata 
formula americana del fifty- 
fifty (50'.o — 50%) veniva rotta 
e gli stati mediorientali proprie¬ 
tari delle fonti petrolifere veni¬ 
vano a percepire il 75 per cento 
dei profitti e clausole contrattua¬ 
li in nulla lesive delTinteres.se 
e deH'indipendenza nazionale. 
Iniziava cosi una politica petro¬ 
lifera italiana che ha avuto im¬ 
portanti ripercussioni nazionali 
ed internazionali, non soltanto 
economiche ma anche politiche. 
Di questa politica petrolifera ita¬ 
liana due studiosi, il prof. Luigi 
Bruni e il dott. Marcello Colitti. 
ci offrono ora una preziosa do 
cumentnzione in un libro che co¬ 
stituisce un contributo di gran¬ 
de pregio e competenza alla co¬ 
noscenza di uno dei più scot¬ 
tanti problemi attuali (1). 

I due autori hanno potuto at¬ 
tingere a materia di prima mono 
(il prof. Bruni, libero docente di 
economia politica, è stato per 
molti anni capo dell'Ufficio Stu 
di dell'ENI; ii doli. Colitti è at¬ 
tualmente capo dell'Ufficio Re¬ 
lazioni dello stesso Ente) trat¬ 
tando il tema sotto vari profili. 
La rottura più importante del 
cartello petrolifero qui documen¬ 
tata è senza dubbio quella av¬ 
venuta sul terreno dei prezzi con 
r.percussioni positive [>er l’inte¬ 
ra economia italiana. 


MARCHE 


Dopo il 1957 TENI cominciò ari 
importare petrolio dall’URSS a 
piezzi inferiori a quelli delle 
compagnie internazionali e — al¬ 
ti o dato di fatto di positiva un 
portanza per l'economia naziona¬ 
le — con contratti basati sullo 
scambio contro prodotti indù 
striali particolarmente interessan¬ 
ti |>er paesi come l'Italia impor¬ 
tatori di materie prime ed espor¬ 
tatori di manufatti industriali 
Non solo. I.'impoi t azione del 
greggio sovietico e in generale 
ìa politica del ribasso dei prezzi 

— affermano i due autori — 
indusse le grandi compagnie a 
vendei e a loro volta a prezzi più 
bassi. Il vantaggio che l'Italia 
ha così avuto viene stimato in 
un 20 por cento rispetto ai prez¬ 
zi prima imposti dalle * sette 
sorelle ». Ciò ha permesso un 
ribasso del 14 per cento del 
prezzo pagato por il greggio, 
complessivamente, dall'Italia. 

Non v’ò quindi dubbio clic 
TENI abbia svolto una politica 
concorrenziale nei confronti dei 
monopoli stranieri e che (tuo 
sta politica — malgrado alcuni 
criticabili accordi e compromes 
si — sia sostanzialmente stala 
seguita da quanti hanno raccolto 
Temhtà ideale e politica di Eli 
rico Mattei. E In prospettiva è 
allerta ad una continuazione e 
a positivi sviluppi di questa po 
litica. Lo è nel campo del pe¬ 
trolio. sia per quanto riguarda 
i contratti con ì governi nel M.O. 
che per la politica delTapprov- 
vigionamento e dei prezzi. Lo è 
nel grande nuovo campo del me¬ 
tano ove l'accordo per la forni¬ 
tura dulTURSS e la partecipa¬ 
zione alla costruzione del meta¬ 
nodotto dalla Siberia a Trieste 

— il più grande del mondo — 
può positivamente rivoluzionare 
il sistema degli approvvigiona 
nienti delle fonti energetiche per 
l'Italia e per quasi tutta l'Europa 
occidentale. 

Il libro di Luigi Bruni e di 
Marcello Colitti è un’opera stret¬ 
tamente tecnica, piena di cifre 
e di diagrammi, induce però ad 
una considerazione politica di 
grande attualità. L’Italia può svi¬ 
luppare con i paesi arabi e in 
generale con tutto il Medio Orien¬ 
te una politica rii pace e di rela¬ 
zioni economiche basate sul reci¬ 
proco vantaggio. Una politica, 
questa, che si dimostra sempre 
più necessaria e determinante 
per gli interessi del nostro paese. 


Trentamila mezzadri 
hanno ingaggiato la 
lotta della bietola 


« 


» 


ANCONA. 15. 

Oltio trentamila mezzadri e 
coltivatori diretti marchigiani 
produttori di barbabietole sono 
in stato di agitazione ed hanno 
progianimato ■.empori e mamfe 
stazioni in difesa dei loro iute 
ressi di categoria. Va detto che 
tali interessi coincidono in pie¬ 
no, anz^ si identificano, con quel¬ 
li dell'intera economia regionale. 

Negli ultimi anni la coltivazio¬ 
ne di barbabietole nelle Marche 
ha avuto uno sviluppo progressi¬ 
vo: si è passati dai 15 UOO ettari 
del 19G4 agli attuali 24 nula. Mol¬ 
ti mezzadri e coltivatori diretti. 


MACCARESE: 

quinta 
giornata 
di lotta 

Autolinee: bloccate an¬ 
che oggi SITA e Zeppieri 


Diamante Limiti 


(1) LUIGI BRUNI e MAR¬ 
CELLO COLITTI: « La politica 
petrolifera italiana ». a cura 
dello SVIMEZ. edizione Giufrrè. 
pp. 244. lire 2.200. 


Le autolinee 
della SITA bloccate 
dallo sciopero 


FIRENZE. 15. 

Lo sciopero dei lavoratori del¬ 
la SITA per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro si è 
svolto compatto. Solo un pullman 
è entrato in servizio mentre il 
resto delle corse sono state bloc¬ 
cate. Anche nella regione le per¬ 
centuali di sciopero sono state 
molto alte. 


Ieri quinta giornata di sciope¬ 
ro alla Mucchi est», la lotta si è 
inasprita con la partecipazione 
un'azione sindacale anche degli 
addetti alle stalle. La astensione 
dal lavino ha raggiunto ri UHI'7 : 
la pi «tosta è diretta contro le 
manovre dilatorie dell'Intasimi e 
l'intransigenza della direzione 
dell'azienda che ancora resisto¬ 
no nel riconoscere le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. I dipendenti 
della Maccarese intendono pro¬ 
seguire nella loro azione per ot¬ 
tenere il rispetto degli impegni 
assunti dalla controparie e. in 
particolare, una più giusta or¬ 
ganizzazione del lavoro nelle 
stalle ai fini dei ritmi e della 
riiriribu/ione del lavoro. 


sopì allatto della fascia e»''! et à e 
vallila. |vr la prima volta m no¬ 
ni imivgnnti nella coltivazione 
boticela Per lVspcnonza acqui- 
s ta. il iinnovo della tecnica, il sa¬ 
crificio da contadini si è riusciti 
i raggiungete rapidamente ivrs,- 
no un alto grado di comivtitiv ìtà 
nella produzione delle b.etnie Ma 
il problema non è solo di natura 
produttiva e settoriale La barba¬ 
bietola nella legione ruppiosentn 
— per il momento — presso¬ 
ché l’unico [iiadotto che viene 
trasfo:matti su vasta scala dal¬ 
l’industria locale Cioè, in e«so 
si realizza qtioll abbinamonto fra 
agricoltura od industria che au¬ 
torevoli economisti indicano co¬ 
me perno dell'auspicato processo 
di industrializzazione delle Mar¬ 


che. Da aggiungere inoltre la 


SITA E ZEPPIERI - I lavo 
ratori della SITA hanno ieri ini¬ 
ziato la prima delle tre tornate 
di sciopero di 48 ore Tuna pre- 
v iste nel mese di luglio. La asten¬ 
sione dal lavoro è stata com¬ 
patta fin dalla prima giornata: 
i lavoratori sono esasperati dal¬ 
l'assoluto rifiuto della direzione 
aziendale a discutere il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. Alla 
Zeppieri invece lo sciopero ha 
avuto inizio alla mezzanotte e si 
protrarrà fino a tutto domani. 
Un’altra giornata di sciopero dei 
dipendenti della Zeppieri avrà 
luogo martedì 18 salva la possi¬ 
bilità di essere revocato nel ca¬ 
so che la azienda receda dalle 
sue posizioni di intransigenza. 
Un'assemblea generale dei di¬ 
pendenti della Zeppieri è con¬ 
vocala dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per martedì alle 9.20 pres¬ 
so la Camera del Lavoro. 


spinta contro la polverizzazione 
e por la coopcrazione che com¬ 
portano colture industriali come 
quelle della barbabietola c non 
solo a livello produttivo: il cre¬ 
scale successo che raccolgono 
i consorzi bieticoli (CNB) dei 
produttori ne costituiscono un'e¬ 
loquente testimonianza. Anche in 
questo modo si prepara il ter¬ 
reno all'avvio dì misure di rifor¬ 
ma agraria. Perciò l'opposizione 
agli accordi MEC e alla pretesa 
del governo di limitare la pro¬ 
duzione in totnle. 

Non meno rilevanti por lo svi¬ 
luppo del settore bieticolo le al¬ 
tre rivendicazioni dei prorhi'tori: 
la disponibilità del prodotto 
(mezzadri) o quanto meno la fir¬ 
ma abbinata dell'impegnativa e la 
libertà di scelta dell'organizzn- 
zione di rappresentanza — nel ca¬ 
so i Consorzi bieticoli (CNB) — 
por il conferimento, l.a contrat¬ 
tazione. le operazioni di control¬ 
lo del prodotto nello zuccherificio. 
Il CNB nelle Marche continua ad 
essere «discriminato» ad opera 
di una « tlipliee alleanza: agra¬ 
ri, bonomiani. zuccherifici: Di 
questi ultimi ne operano tre nel¬ 
le Marche: a Fano (Muntesi), a 
Montecosaro ed a Iesi (Sadam). 

L’anno scorso I Consorzi pro¬ 
vinciali collocarono ingenti quan¬ 
titativi di barbabietole negli 
zuccherifici (fuori regioni) dai 
quali erano stati riconosciuti in 
base a specifiche convenzioni. I 
produttori che in questo modo 
conferirono le bietole attraverso 
il CNB ottennero risultati econo¬ 
mici ben più consistenti degli al* 
tri. L’operazione valse un accre¬ 
sciuto prestìgio ai Consorzi pro¬ 
vinciali 

Quest'anno si vuole sfondare 
nella regione, si vuole che i tre 
zuccherifici operanti nelle Mar¬ 
che accettino la presenza del 
Consorzi. Le posizioni dolla « tri¬ 
plice alleanza » sono meno de¬ 
ciso che Tanno scorso: si sono 
avute anche concessioni po; ritrat¬ 
tate. tentativi di compromesso, 
ecc. In provincia di Pesaro — per 
Io zuccherificio di Fano — sono 
in corso incontri. E’ questione di 
giorni. Se la controparte rifiu¬ 
terà l’accordo, nelle campagne 
esploderà la lotta dei mezzadri 
e dei coltivatori diretti. 


Walter Montanari 



NEI NEGOZI DELLA S.p.A. 


VITTADELLO 


E’ INIZIATA CON SUCCESSO LA 


VENDITA TRADIZIONALE 


solo questo marchio c 
VITTADELLO 


A PREZZI DI REALIZZO! 


Ugo Baduel 


Alcuni esempi 


Abito esfivo uomo da l. 6900 in più 
Giacca sportiva uomo » 2.800 » » 

Calzone estivo uomo « 1.900 • ® 

Camicia estiva uomo » 950 « » 


Abito estivo donna da l. 790 in più 


Tailleur 
Gonna cotone 
Impermeabili 


» 


1.600 » » 
750 ». 
1.250 » • 


E MILIONI DI ALTRI CAPI «DALLE NOSTRE 

7 FABBRICHE AL CONSUMATORE 

.4 PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


}} 


LE CONFEZIONI DELLE MIGLIORI MARCHE 


NEI NEGOZI OELIA S.P.A. 


VITTADELLO 


VIA OIIAVIANO, 1 . . IDI 

(angoie Piana Ritergimenlo) 

VIA DEI TRITONE. 63-65 • 
VIA MERULANA. 28? • 

(angolc S M Maggiorai 


380.676 


675.776 

474.012 


VIA RAVENNA, 31-35 

(»xm »*■««#* OO'tHjn») 

VIA DEI CASTANI. 283 

(Canto* alia) 

V NAPOLEONE III. 54-56 

(angoic Via Rallaul) 


Tel. 427.00.46 
. 282.059 

• 731.52.35 



>OTO quc»<i '«i«rcftiO I 
rilltOUiO 


ANCONA: Piazza d'Arml, Corso Garibaldi GROSSETO: Via G Carducci • LUCCA: Via V Veneto. Via Filimi 
PISTOIA: Via A Vannucci • PISA; Borgo Largo. Borgo Stretto • FIRENZE: Via Brurtélleschl. Borgo S. Lorenzo # PRATO: 
Via Guasti • LA SPEZIAI Via Prlo*o • LIVORNO; VI* Ricasoll • SIENA: Via Banchi di Sopra (Plana Totmwoi) 

# PESCARA • PESARO 
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KRIMINAL IN SARDEGNA 


.siili* 


Misteriosa tragedia negli uffici della Questura di Roma che solleva interrogativi sconcertanti 


DALLA STAMPA DI Si lancia nel vuoto a San Vitale 

INFORMAZIONE AL «| min AmimA/hh A In mm m/Aamwa 


«FUMETTO NERO» 

L’immagine deformata del banditismo sardo è 
stata riproposta nell’assurda storia di un albo 
« per adulti » • Chi guadagna un milione di dollari 


«La mia bambina è in un albergo 
qualcuno mi vuole ammazzare...» 


t 


Anthony Duarte Monteìro 




AM ! AM ! 


L'uomo è morto sul colpo - In tasca aveva due passaporti: uno portoghese e l'altro inglese, entrambi intestati a Anthony Duarte Monteiro, medico e giorna¬ 
lista - Nel pomeriggio a San Pietro aveva termato una guardia svizzera: » Hanno già tentato di uccidermi ieri a Ponte Vittorio... » - Accompagnato in que¬ 
stura ha cercato di parlare con il console inglese: nell'attesa la tragedia - E' sfuggito alla sorveglianza dei poliziotti e si è gettalo da 20 metri sulla via di 5. Vitale 


Adesso qualcuno salterà su a 
dire che la colpa è dei fumetti 
9 che bisognerebbe proibirli. 
Perchè, vedete, il « fumetto 
nero » è arrivato in Sardegna. 
C'è arrivato con l'ultimo nu¬ 
mero di Kriminal (quello che, 
quando deve uccidere, indossa 
una tuta da scheletro fosfore¬ 
scente) ed i morti non si riesce 
a contarli, laido sono vari e 
numerosi. Im storia sembra ba¬ 
lorda come tutte le altre della 
serie. K invece è di un balordo 
particolare; da collezione. Ro¬ 
ba da mettere sotto teca e per 
la quale gli autori vanno devo¬ 
tamente ringraziati. Con questo 
Kriminul, infatti, ci hanno re¬ 
galato un lavoro di interpreta¬ 
zione che altrimenti avrebbe 
richiesto mesi di studio. Inter¬ 
pretazione, dico, delle idiozie 
diffuse per anni dalla stampa 
di informazione benpensante: 




una pecora al guinzaglio. Si 
vede subito che se le cose 
vanno male in Sardegna la 
colini è tutta sua: infatti è 
ricco, ha il volto ottuso e porta 
baffoni umbertini. 

Di baffo in baffo, la situa¬ 
zione precipita. E il racconto 
diventa un collage di ■* servizi 
particolari » ritagliati ancora 
una volta dalla stampa di in¬ 
formazione borghese: un'auto 
salta in aria (e non importa 
se le auto sono in realtà com¬ 
petenza della mafia siciliana); 
una corriera è svaligiata: una 
fanciulla rapita (e minacciata 
di inevitabile violenza); poi c'è 
un morto in piazza; due morti 
al mare; un nuovo rapimento; 
un morto all'osteria; tre morti 
in piazza... Il conto si perde; 
e il racconto si infittisce di 
baffi, coppole, schioppi, ’zu 
(zio) qualcosa: mentre stdlo 



quella, per intenderci, che 
batte le mani felice e rassere¬ 
nata quando legge che i 
« baschi blu > sono entrati in 
azione. 

Che c'entra? C'entra. Abbia¬ 
mo il sospetto, infatti, che la 
sceneggiatura di questo Kri- 
minal non sia altro che l'in¬ 
cubo materializzato di uno dei 
lettori di questa « stampa di 
informazione ». Questo « albo 
nero » è la summa grafica del¬ 
la disinformazione e delle sug 
gestioni deformanti propinate 
per anni dalla stampa italiana; 
è l'antologia delle tragiche bar¬ 
zellette raccontate da informa¬ 
tissimi c inviati speciali » sulla 
Sardegna; è l’opera omnia del 
l'atteggiamento governativo sul 
problema del banditismo. 

Che roba è, infatti, la Sar¬ 
degna di Kriminal? Innanzi tut¬ 
to è uno stranissimo incrocio 
con la Sicilia: i suoi contadini 
viaggiano infatti a dorso di 
mulo in uno scenario di fichi 
dindia e parlano siciliano im¬ 
bastardito. Del resto: Sicilia. 
Sardegna... che fa? Sono isole 
dove si spara. Il resto è sotti 
gliezza sovversiva 

Si spara e, naturalmente, 
dietro la facciata della miseria 
si fanno un mucchio di quat¬ 
trini (nell'Italia del benessere, 
pensare alla miseria — sia 
pure dei « malviventi » — fa 
scomodo). Ed ecco infatti che 
le prime immagini della storia 
mostrano un « bandito » che va 
a spasso in fuoriserie scoperta, 
guidata dall'autista, recando 


,s fondo i curabniici i si dispe 
nino, pensando all'Italia lon¬ 
tana. In mezzo a tanta confu¬ 
sione Kriminal si aggira sper¬ 
duto e confuso, perfino un poco 
impressionato, anche se alla fi¬ 
ne riuscirà a ricavare un mi¬ 
lione di dollari. La sua ma¬ 
cabra violenza quotidiana è di 
gran lunga sopraffatta dall'in¬ 
solito ambiente creato dalla 
fantasia dei più illustri « esper¬ 
ti » borghesi di banditismo 
sardo. 

Tutto sommato, questo Kri¬ 
minal non fa altro che scari¬ 
care — in forma di diverti¬ 
mento « giallo * — la cattiva 
coscienza dei suoi lettori; una 
coscienza formata (deformata, 
anzi) su ben altre letture. Con 
un vantaggio: che la storiella 
dell'albo è tanto pasticciata e 
brutta da diventar perfino ridi¬ 
cola e caricaturale (e c’è spe 
ronza che non venga presa sul 
serio). Mentre le sue fonti di 
ispirazione sono affidate spesso 
a « penne brillanti »: hanno il 
tono dell'indagine documentata 
e arrivano a destinazione con il 
peso di illustri tesiate quoti 
diane (o settimanali) Roba 
seria Tanto maledettamente 
seria da produrre baschi blu e 
nuova miseria Dalla quale è 
vero, il milione di dollari tal 
volta salta fuori: ma per finire 
nelle tasche dei commenda o 
di qualche Aga Khan di pas 
saggio. I quali, anche se non 
restano tuta da scheletro, non 
hanno certo miglior animo di 
Kriminal. 

Dario Natoli 


Un giovane straniero sj è uc¬ 
ciso ieri sera, lanciandoci nel 
vuoto, dalla terrazza della que¬ 
stura centrale, a Roma. In un 
attimo, sfuggendo all'agente che 

10 sorvegliava, l’uomo si è pre 
capitato, attraverso una porta- 
finestra. nel terrazzino, ha >ca 
valcato la balaustra e si è get¬ 
tato da venti meti.. K’ piombato 
sul marciapiedi di via San Vi¬ 
tale. Praticamente senza vta, lo 
hanno egualmente carica» su 
una autoambulanza e tras[>ortato 
al Policlinico. .Ma ai medici non 
è rimasto che firmale il certifi¬ 
cato di morte*. La fulmineità del¬ 
la tragedia, il racconto che il sut- 
e da aveva fatto poco prima ai 
poliziotti, le parole che ha mor¬ 
morato prima di lanciarsi nel vuo¬ 
to. rendono ancora più sconcer¬ 
tante e misterioso l’episodio. Per 
chiarire il « giallo » non restano 
ai ixiliziotti che le frasi che lo 
straniero aveva detto poco pri¬ 
ma: -Vogliono uccidermi. Dove¬ 
te proteggermi... ». E ancora, pri¬ 
ma di uccidersi: «Ito lasciato la 
mia bambina di due mesi in un 
albergo .. », A notte nell’alloggio 
del giovane non è stata trovata 
traccia della bimba. I poliziotti 
hanno invece trovato un cucciolo 
alsaziano di due mesi. 

Due passaporti sono stati tro¬ 
vati nelle tasche della giacca «lei 
suicida: uno inglese, l'altro por 
fogliose rilasciato dall’ufficio di 
Nuova Delhi: Franz Anthony 
Fred Duarte Monteiro. si legge 
nei passaporti, nato a Bombay 

11 13 gennaio del 1940, medico e 
giornalista. K. da Bombay, il 
Duarte era partito appena quat¬ 
tro giorni or sono A Roma aveva 
trovato alloggio in un istituto re¬ 
ligioso in via Clivo del Gallo 1. 
ma i suoi movimenti in que¬ 
sti giorni, sono ancora av- 
\otti nel mistero 

Il giovane ieri pomeriggio, alle 
*16.30. si è avvicinato ad un gen¬ 
darme svizzero, in servizio alla 
basilica di San Pietro: « Alcuni 
connazionali vogliono uccidermi 
— gli ha detto — ieri hanno già 
tentato di ammazzarmi a ponte 
Vittorio... sono riuscito a salvar¬ 
mi dopo una violenta colluttazio¬ 
ne... ». Il giovane ha quindi mo¬ 
strato uno strappo ai calzoni 
una lacerazione che aveva sulla 
gamba. La guardia svizzera ha 
chiamato una pattuglia del coin 
missariato Borgo: gli agenti han¬ 
no dapprima condotto il Duarte 
Monteiro al Santo Spirito, dove 
gli è stata medicata la leggera 
ferita, e quindi, poiché non ri-i 
scivano a capire una parola del¬ 
lo stretto inglese che parlava il 
giovane, lo hanno accompagnato 
a San Vitale, al quinto piano, al- 
l'ufTicio stranieri. 

II Duarte Monteiro ha quindi 
brevemente narrato la sua storia, 
ha riconfermato che qualcuno vo¬ 
leva ucciderlo, che la sua vita 
era in pericolo. « Dovete proteg¬ 
germi » ha ripetuto. Probabilmen¬ 
te il funzionario non ha neanche 
prestato molta attenzione al rac¬ 
conto del giovane, con il vestito 
blu strappato, senza cravatta, gli 
occhiali che oscillavano sul viso 
olivastro. Comunque lo straniero 
ha insistito per parlare con il con¬ 
sole inglese e il funzionario si è 
messo in contatto con il consolato. 

E' stata la moglie del console 
che ha parlato con il Duarte .Mon¬ 
teiro: « Mio marito non c'è. ritor¬ 
na alle 20.30 » ha detto la donna. 
Erano le 19.50 bisognava far pas - 
sa re quei 40 minuti. « Ho lasciato 
la mia bimba di due mesi in al¬ 
bergo » ha mormorato il giovane, 
prima di uscire daU’uflicio. Sem 
pre seguito dall'agente che io 
aveva portato in questura Duarte 
Monteiro ha quindi passeggiato 
nervosamente per qualche minuto 
nel Torrido o Poi. improvv ima¬ 
mente la tragedia: stringendo la 
borsa grigia *24 ore » che aveva 
con se. il giovane è sfuggito al 
poliziotto che Io seguiva, è sgu 
sciato fra gii altri agenti che 
stazionavano nel corridoio, si è 
p-ecip tato nel terrazzino, ha get¬ 
tato dapprima la borsa nel vuo¬ 
to. poi si è tane alo giù. Con un 
urlo lacerante, in un grov.g;,o di 
fili strappati nella caduta, il co-- 
po del'o straniero «i è abbattuto 
sul marciapiedi di via San V tale, 
sotto gli occhi atterriti dei pas¬ 
santi e !o sguardo attonito, mcre- 
d do dei poliziotti di guardia. E" 
r.masto ncoso praticamente s il 
colpo: lo hanno ugualmente ca- 
ricalo su una autoambulanza e 
portato via. al Pohehn.co 


in poche righe 


Due inchieste sono state subito 
aperte: una della magistratura 
per chiarire il misterioso episodio, 
l'altra della stessa questura per 
accertale come mai il giovane sia 
sfuggito alla sorveglianza e ah- 
bia potuto uccidersi. Nella valiget 
ta del Duarte Monteiio vi erano 
dei documenti, scritti in inglese, 
che secondo gli inquirenti, non ser¬ 
vono iterò a spiegare la tragedia. 
Anche l’Interpol partecipa alle in¬ 
dagini: forse da Bombay giun¬ 
geranno nelle prossime ore no¬ 
tizie die potranno parzialmente 
far luce sul misterioso episodio. 
Ma probabilmente, molti degli in¬ 
quietanti. sconcertanti, interroga¬ 
tivi che ha sollevato la tragedia 
rimarranno senza soluzione. 

Intanto nella stanzetta del gio¬ 
vane sono stati sequestrati alcuni 
documenti, mentre il cane è sta¬ 
to affidato alla Protezione ani¬ 
mali. Gli investigatori ritengono 
IMissibile che l'uomo, sconvolto, 
parlando della bimba affidata in 
albergo, alludesse proprio al 
cucciolo. 

Distrutto dal fuoco 
un altro emporio 
a Bruxelles 

BRUXELLES, 15. 

Un violento incendio tia deva¬ 
stato, senza causare danni alle 
persone, i Grandi Magazzini del¬ 
ia Borsa, alla periferia di Bru¬ 
xelles. 

L'allarme è stato dato da un 
bambino, e i pochi clienti che si 
trovavano nel magazzino sono su¬ 
bito fuggiti. Poco prima detta 
mezzanotte, quando si credeva 
die l'incendio fosse circoscritto, 
sono state viste fiamme innal¬ 
zarsi dal tetto dell'edificio. Poco 
dojxi sono state sentite sorde 
esplosioni provocate forse dallo 
scoppio di bombole di butano 
Dopo circa un'altra ora. l'incen¬ 
dio è stato domato definitiva¬ 
mente. 


Chi ha paura dell’estate?! 
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La coppia è partita dal Pireo su una motonave 

Francois e la Di Meo 
arrivano oggi a Bari 


Count down 
per Misi Universo 

MIAMI - UH.me ore prima 
dellclczione di Miss Universo. 
La proclamazione avviene stama¬ 
ne alle 5.30 (ora italiana). Nella 
rosa fina.e c'è anche la nostra 
rappresentante. Paola Rossi di 
Venezia, tipica bellezza, tipico 
nome italiano 

Ancora un filtro magico 

WINDNOK (Untato) - Tre ri 
cercatori di una università ca 
nadc«e hanno annunciato di aver 
fabbricalo un filtrc per sigarette 
capace di eliminare il 90 per 
cento de.le sostanze nocive del 
tabacco Utilizza un pnncipo 
aerodinamico ancora sconosciuto 
« Volevamo aspettare a darne 
l'annuncio — hanno dichiarato i 
tn «dannati — ma la notizia di 


un a.irò nitro fabbricato dalia Co- 
lumhia University ci ha eo-tretti 
a riferire della nostra scoperta, 
mo.to p.u sen-azionale ». 

Rapinati di 3 milioni 

TARANTO - Nicola e Angelo 
Marrone di 45 e 43 anni — sono 
stati aggrediti e rapinati all’alba 
duen da due banditi mascherati 
che sono fuggiti poi a bordo di 
un auto Bottino, in contanti. 3 
milioni 

Ed Kennedy padre 

BOSTON - E nato tl terzo 
tiglio di Edward e Joan Kennedy. 
Il bimbo ha visto ten ta luce in 
una clinica di Boston. Gli altn 
due figli del senatore americano 
sono Kara Anne di 7 anni e 
. Edward jr., di 5 anni. 


Dilaniali dai petardi 

ENNA — Una fabbrica clan¬ 
destina di pelarci: c sa :a'a .n 
aria alla perder à di Speranza 
Vittime la proprietaria Rosa 
Maria La Ganga Ji 33 ann.. 
e suo figl’O Nicolò di 17 an¬ 
ni. Il marito Giuseppe Mara 
sà di 38 anni è deceduto a'.l'ospe 
dale di Nicosia. 

Surveyor-4 finora O.K. 

PASADENA - Il Surveyor-4. la 
sonda Lanciata dagli scienziati 
americani, che dovrebbe posarsi 
domani sulla superficie delia Lu¬ 
na. prosegue regolarmente il suo 
volo. « Per ora tutto OH — hao 
no dichiarato gli esperti — la 
cellula fotoelettrica che control¬ 
la la direzione della sonda si 
è fissata sulla stella Canopus, co¬ 
me era nelle previsioni ». 


Francesco Mangiavillano e la 
sua amica Anna Di Meo arri¬ 
vano oggi in Italia. I-a coppia, 
accompagnata da una nutrita 
schiera ili ooliziotti. è |»artita le 
ri niattina dal Pireo a bordo del¬ 
la motonave « Enotria » e arri 
vera oggi pomeiigcio. verso le 
15. a Bari. Quindi, in treno. Fran¬ 
cois e la Di Meo verranno ac¬ 
compagnati a Roma: il loro ar¬ 
rivo c previsto per le 7.30 di do¬ 
mani. 

Francesco Mangiavillano. accu 
salo di aver partecipato alta san¬ 
guinosa rapina di via Gatteschi, 
e Anna Di Meo. imputata di fa¬ 
voreggiamento. sono stati fatti 
uscire ieri mattina all'alba, per 
sfuggire all'assedio dei fotogra¬ 
fi. dal carcere Averoff di Atene. 
Mangiavillano aveva i polsi stret¬ 
ti dalle manette e un poliziotto 
lia sjiecificato che Francois era 
ritenuto * molto pericoloso » e che 
erano state prc s e misure di s;cu- 
rezza particolari. La coj>pia è 
stata accolta a bordo delia nave 
dal funzionano della Mollile Rai 
none, dal tenente Varisco e dal 
comandante dell'imharcazionc. Iaì 
Russo 

Sono state quindi tolte le ma 
notte a Mangiavillano. che ha 
assicurato di « comportarsi he 
ne» durante il \ .aggio. I due so. 
no stati alloggiati in cabine at¬ 
tigue di seconda classe. Poco 
prima della partenza Francois 
si è lamentato del cattivo fun 
zionamenlo del condizionatore di 
aria e in pochi minuti i tecnici 
hanno riparato il guasto La nave 
è quindi salpata a mezzogiorno. 

Ieri, intanto i; giudice Del Bas 
so. ha smentito di aver emos-o 
un altro mandalo di cattura per 
ricettazione a ear.co di Anna Di 
Meo. I-a donna, e stato proci-ato. 
verrà interrogala non appena 
giungerà a Roma e q linai verrà 
i rila-ci.it a Come è noto Francois 
e l'amica erano -tati arrestati in 
un garage di Atene dove si era 
no rifugiati Circa cento g.om 
or sono. In un primo tempo .Man 
giavdiano aveva dichiarato di 
os-ere un perseguitato poi.tu», 
nel tentativo di sfuggire alfe-tra¬ 
dizione. Successa amente però 
Francois aveva detto di essere 
felice di tornare in Italia, m mo¬ 
do da poter provare la sua in¬ 
nocenza. 

AU'interTOgator.o di Mangiavtl- 
ìano i giudici che conducono la 
inchiesta annettono grande impor 
tanza. Francois pierebbe fare, 
secondo loro, sensazionali rivela¬ 
zioni e non si escludono quindi 
nuovi colpi di scena. In pratica 
con il racconto di Mangiavillano 
l'istruttoria per l'assassinio dei 
fratelli Menegazzo potrà dirsi 
conclusa. Si prevede che il giu- 
dice Del Basso interrogherà do¬ 
mani stesso Francois in carcere. 


Commosso addio di 
Savona ai 13 soldati 
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SUONA. 15 

r>. -«>no svo.ii q.K'-ta matt.r.a 
i solem. Lincea.! dei tred.c; m: 
i tar; v.t: me della «c.agura d: 
Bergegg. 

Dalla camera arderne alle 
-* ta re..atro del m m.p.c.o 
il corteo funebre - e mos-o lungo 
co-so l:a. a aprendosi in varco 
tra due s ep: di fo.-a Lo prece 
deva una pattuglia d: v.g I; ur¬ 
bani mo'oc.elu-::; q i odi la bar» 
da dell 89 Reggimento fanteria 
Salerno CAR. lo stesso cui ap 
partenevaoo e vittime che pre¬ 
cedeva un repano di forma zio 
ne composto da fanti, carab.me- 
ri. marnai, agenti di P.S. e 
gaarde di finanza. Al suo segui¬ 
to tutu i militari del CAR di 
stanza alla caserma BLgny. 

Seguiva poi una selva di coro 
ne. oltre sessanta, tra le quali 
quella del Presidente della Re¬ 
pubblica e quelle delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. deli'AN 
PI del PCI e della FGCI. 

Dopo le corone, portate dai 
! soldati del CAR, venivano gli 


jjtovarr «n e sa.me scgji 
ogn jdo dai gr ;ppo •» ente 
de; fam.nari do..e -T.t.rre. Qun 
di seguivano i gonfaloni dei co 
man., doi.a prò. noia e numero 
se barxLere Infine n gruppo del 
!e au’ori'a con il mn.s'ro 
ia D.fe-a on Treme.*ni. i par¬ 
lamentari Amasio. Per;.ni. Rus¬ 
so e YaraKo. ;1 .«.ridato e ia g.uu 
ta comunale dj Savona. Dopo una 
cerimonia re. ìg iosa m Duomo 
poco prima di mezzogorno, il 
corteo si é riformato per rag 
giungere, sempre tra due ali 
d. foùa. piazza Mameu, dove 
cè stato l'estremo saluto reso 
dai reparti, dalla popolazione e 
dalle amor.là ai tredici ragazzi. 

Le condizioni di uno dei fe¬ 
riti. Ferrerò, sono preoccupan¬ 
ti. La recluta è stata trasferita 
nella clinica neuroch.rurgica per 
un delicato intervento. Prose¬ 
guono intanto le indagini. Il dot¬ 
tor Boccia che segue l'inchiesta 
condotta dalla Magistratura, ha 
cominciato ad interrogare i te¬ 
stimoni della sciagura. 


Condannati a Livorno 

3 miliardi di multa 
a otto contrabbandieri 

Si tratta dell’equipaggio di una nave da carico, 
composto da sette turchi e da un genovese 


LIVORNO. 15. 

Sette tinelli e un italiano, 
accusati di contrabbando di si 
garette, sono stati condannati 
dal tribunale livornese ad una 
multa complessiva di quasi tre 
miliardi di lire, area 343 un 
tinnì di lire ognuno. Il tribu¬ 
nale (presidente Montoni, giu 
dici a latore Sorrentino e Ac- 
cattatis, pubblico ministero Pa 
squariello) ha anche disposto 
il definitivo sequestro della 
nave che trasportava le siga 
rette contrabbandate e. ovvia¬ 
mente. del carico. 

Gli otto uomini furono sor¬ 
presi dalle guardie di Finanza 
la notte del 2 gnigno scorso 
a bordo rii una nave turca men 
tre cercavano di accostarsi al 
porto di Livorno. A bordo del 
In Scvilag — questo è il no 
me della nave contrnbbandie 
ra. un vecchio cargo da Ria 
tonnellate — furono rinvenute 
sigarette estere per quasi ot¬ 
to tonnellate, por un valore 
di circa 200 milioni dì lire. 
Carico e nave furono seque¬ 


strati e gli olio uomini, più 
un mozzo di Ri anni, furono 
trasfa iti al carcere dei * Do¬ 
menicani ». rinviali a giudizio 
per associazione a delinquere, 
contrabbando ed evasione 1GE. 

Insieme alla condanna, che 
respinge la richiesta della li¬ 
bei ta provvisoria avanzata dai 
dilensori (avvocati Pendini, 
Franchi e De Vincenti.*! di Ge¬ 
nova e Pietro Durso di Mila¬ 
no) il tribunale ha mandato 
assolto il giovane mozzo Meh- 
met Yamatma, ritenuto non 
punibile data la giovanissima 
eia. 

L'italiano, condannato insie¬ 
me ai sette marinai turchi — 
Carlo Boccardo. di 45 anni, 
abitante a Genova in via Spa¬ 
da 4 — durante il processo ha 
detto dì essersi imbarcato sul¬ 
la Scvilag a Sebenico. come 
marittimo, e di essere estra. 
nco alla faccenda. Una ver¬ 
sione. questa del Boccardo, 
non creduta dal tribunale che 
lo ha addirittura condannato 
ad una multa supcriore. 


C’è chi d’estate si preoccupa 
troppo e si rovina le vacanze a 
forza di sacrifìci. Ha paura delle 
insolazioni, delle diete sbagliate, 
del caldo, della stanchezza. Si 
affanna a recuperare le forze 
per quando tornerà al lavoro, non 
beve freddo, non mangia caldo, 
prende sonniferi per dormire. 
Preferisce il mare ma s'impone 
la montagna perché crede di 
inghiottire più ossigeno e vice¬ 
versa. La vacanza diventa una 
specie di succursale dell'ospeda¬ 
le, con la complicità di medici 
scrupolosissimi che non fanno 
altro che dire ■ attenzione! a. At¬ 
tenzione al sole, agli sbalzi di 
temperatura, a non mangiar 
troppo, a non bere spesso. Fare 
il bagno cosi e cosà, dormire 
dalla data ora all'altra, niente 
sforzi ecc. ecc. Finalmente un 
simpatico medico Rodolfo Mar- 
garia, fisiologico all'Università 
di Milano sfata in un suo arti¬ 
colo sull'Europeo un mucchio di 
luoghi comuni. 

* L’importante — dice — d'esta¬ 
te è di evitare quanto è piu 
possibile sensazioni antipatiche. . 
La mia ricetta è questa: ogni 
individuo, uomo o donna, non 
deve lasciarsi sfuggire l’occasio 
ne della staeione calda, delle 
vacanze, per soddisfare i propri 
istinti ». L'unica regola quindi 
è: fate quello che vi piace di 
più, meno malattie verranno. Lo 
stesso dottore enumera quindi 
una serie di precauzioni che egli 
definisce « cretinate ». Cretinata 
è quella di chi dice che, quando 
si ha sete, occorre preferire le 
bevande calde. Non è vero. 

La paura delle insolazioni è 
un'altra sciocchezza: se si è j 
sani, se non si vive in climi | 
tropicali, se sotto il sole non ci 
si corre in bicicletta magari dro¬ 
gali, il sole fa bene. Ultima, ma 
non cerio meno macroscopica 
sciocchezza, quella di chi dice: 

* Mai il bagno dopo mangiato » 
Niente di più sbagliato. La re¬ 
gola da seguire è invece: mal 
il bagno a stomaco vuoto. * Ter 
to — dice il dottor Margaria — 
non il pranzo di Natale ma «em 
pre qualcosa in pancia: un san¬ 
dwich della frutta Cosi quando | 
'i deve compiere Io «forzo del | 
nuoto, «i hanno un po’ di ener- , 
eie a disposizione *. ! 


Avvelenate da ! 
anticrittogamici: 

incriminato j 
il fruttivendolo i 

PALERMO. 15 | 

Due sorelline «onn morte per 
avere mangiato prugne irrorate i 
con anticrittogamico l.a trace j 
dia è avvenuta a Mazara del I 
Vallo (Trapani) ma ha avuto un 
seguito a Palermo: la procura 
della Repubblica ha incriminato 
per duplice omicidio colposo il 
produttore della frutta 
Ro«a e Giovanna Di Giorgio ! 
rispettivamente di 9 e 3 anni. ! 
avevano raccolto la frutta in un 
fondo contiguo alla loro abita 
7ione con il permesso del pa 
drooe 

Appena hanno ingerito le pru 
gne. le due bambine sono state 
colte da atroci dolori: la piu 
grande è deceduta all’ospedale di 
Mazara, l’altra al reparto iso¬ 
lamento dell’ospedale della Gua¬ 
dagna, qui a Palermo 



BENEDETTO CROCE 

STORIA D’ITALIA dal 1871 al 1915 

« Opere di li Crocè In ediz. economica ». pp. 336, L. 900 

PIERO MARIA LUGLI 

STORIA E CULTURA 
DELLA CITTÀ ITALIANA 

L’ambiente naturale, gli insediamenti primitivi e 
gli ordinamenti urbani dell’antichità romana, e 
poi la città nel Medioevo, nel Rinascimento e 
nell’età barocca, sino alle nuove dimensioni del¬ 
l’urbanistica moderna: attraverso una lucida rap¬ 
presentazione delle molteplici stratificazioni della 
città italiana acquistano concretezza le proposte 
dell’Autore per la difesa e la continuità Storica 
dell’ambiente in cui viviamo. 

« Bihl di cult mod. », pp. 320 con 80 ili. f.t.. L 4.500 

ROSARIO VILLARI 

LA RIVOLTA ANTISPAGNOLA A 
NAPOLI. LE ORIGINI (1585-1647) 

« Biblioteca di cultura moderna », pp. 304, L. 3.000 

LA CLASSE OPERAIA 

AMERICANA a cura di Laura Balbo j 

L’operaio di fronte alla società USA: un'orgs* 
nica raccolta di recenti studi ne analizza II 
comportamento nel sindacato e nei partiti. n#l- 
la fabbrica e nella famiglia, nel gruppo etnico 
e nei movimenti di protesta. 

« L:hrt del tempo ». pp. 240, L. 1.200 


K. MARX - F. ENGELS 

SCRITTI SULL'ARTE 

a cura di Carlo Salinari 

« Lalienale Lztcrzz », pp. 248, L. 900 


PAOLO CHIARINI 

BERTOLT BRECHT 

« Unu errale L ::crzJ », pp. 320, L 900 


ARISTOTELE 

IL TRATTATO SULL’ECONOMIA 

prima traduzione italiana a cura di Renato laurenti 

« Piccola biblioteca filosofica Laterza », pp. 160, L 600 




















PAG. 6 / tatti nel mondo _ 

A colloquio con Malek El Amin, membro della direzione del partito Baas 


l’Unità / domenica 16 luglio 1967 

Intervista con il compagno Zisis Zografos dirigente del PC greco 


«In Sìria stiamo creando 
una nuova società araba» 

Dalla posizione progressista e antimperialista di Damasco, alla saldatura d'interessi tra Israele e USA - Le cause dell'aggressione 
del 5 giugno - La situazione negli altri stati arabi - La nazionalizzazione del petrolio - Non c'è contraddizione fra socialismo e IsIam 


I generali di Atene 
tentano una nuova 
grossa provo fazione 


Dal nostro inviato I 

DAMASCO, luglio. 
L’aggressione israeliana e lo 
atteggiamento dei vari stati 
arabi nei confronti deU’impe- 
rialismo americano; le pro¬ 
spettive dell’unità araba; l’ori¬ 
ginale intervento della Siria 
nella politica petrolifera del 
Medio Oriente; il rapporto tra 
socialismo arabo e religione 
musulmana: questi i temi di 
una lunga e franca intervista 
che mi ha concesso uno dei 
più giovani tra i massimi diri¬ 
genti del partito Baas, Malek 
El Amin. membro della Dire¬ 
zione interaraba del partito, 
responsabile delle relazioni 
estere e che ha rappresentato 
il Baas al recente seminario 
sui problemi del socialismo nel 
mondo aratwi tenutosi ad Al¬ 
geri. 

Come giudica il parlilo 
Baas — è stata la prima do¬ 
manda — 1 recenti voti del- 
l'ONU sull'aggressione israe¬ 
liana del 5 luglio? 

Il capo di stato siriano Nu- 
midin Atassi ha detto aU’ONU: 

« Gli arabi hanno pagato con 
la loro dignità il loro martirio 
e la loro terra il prezzo richie¬ 
sto perché PONU e l’opinione 
pubblica mondiale fossero ri¬ 
spettate ». Queste parole signi¬ 
ficano che noi, pur sapendo di 
non poterci attendere molto dal- 
l’ONU. ci siamo rimessi al suo 
giudizio per la difesa dei no¬ 
stri diritti. Malgrado l’esito del¬ 
la votazione, la battaglia di¬ 
plomatica è stata per noi iut- 
t’altro che negativa. Possiamo 
anzi affermare che essa ha 
costituito un punto di vantag¬ 
gio per la causa araba. Una 
parte imponente dell'opinione 
pubblica mondiale ha compre¬ 
so la realtà e la portata dei 
fatti. 

Ma vorrei, a completamento 
di questa risposta, fare un pas¬ 
so indietro. Il 14 maggio scorso 
il partito Baas inviò a tutti i 
partiti arabi progressisti e a 
tutti i partiti socialisti e co¬ 
munisti amici del mondo in¬ 
tiero, una lettera a proposito 
dell’aggressione israeliana del 
7 aprile 1967 contro la Repub¬ 
blica araba siriana. In quella 
lettera spiegavamo i motivi del- 
l’aggrrssione e dicevamo di at¬ 
tenderne altre a breve scaden¬ 
za. La Repubblica araba si¬ 
riana ha preso decisamente la 
via della costruzione di una 
nuova società e lotta per la 
formazione di uno stato arabo 
unificato. Questa realtà poli¬ 
tica in sviluppo è considerata 
ad Israele come un pericolo. 
Perché? Essenzialmente per il 
fatto che Israele ha sempre 
dato degli arabi un’immagine 
deformata: come di un popo¬ 
lo primitivo, arretrato, privo 
di civiltà. A tale immagine de¬ 
formata del popolo arabo. 
Israele pretende di contrap¬ 
porne un'altra non meno fal¬ 
sa: quella di uno stato di 
Israele cui dovrebbe spettare 
una funzione pilota nel Medio 
Oriente, proponendosi come mo¬ 
dello politico ed economico di 
sviluppo e come forza destina¬ 
ta ad egemonizzare e control¬ 
lare tutti i progressi sociali e 
politici del mondo arabo. 

L’irreversibile avvio della 
Repubblica araba siriana ver¬ 
so la costruzione di una so¬ 
cietà nuova, progressista e an¬ 
timperialista è stato conside¬ 
rato come un pericolo anche 
su un più vasto piano della 
strategia imperialista nel Me¬ 
dio Oriente e in tutto il mondo 
arabo. Di qui la saldatura fra 
Israele e gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica nella decisione di fare 
blocco ad ogni costo contro il 
consolidamento della situazio¬ 
ne interna siriana. Di que¬ 
sto blocco sono venuti ogget 
tivamente a far parte anche i 
reazionari arabi che esistono 
all'interno dei paesi arabi pro¬ 
gressisti. e i governi arabi rea 
zion.iri. Sono stati utilizzati 
molti mezzi: cospirazioni in 
teme, invio di spie e agenti 
provocatori, mobilitazione del¬ 
io spirito religioso delle masse 
a scopi di restaurazione di pas¬ 
sati regimi, aggressiooni. 

La prima di queste aggres¬ 
sioni. dopo la svolta politica 
siriana nel febbraio del '66. ha 
avuto luogo in terra di nessu¬ 
no fra Israele e la Siria e sul¬ 
le acque del lago di Tiberiade. 
Israele occupò la terra di nes¬ 
suno malgrado gli espliciti di¬ 
vieti dell’ONU; un naviglio mi¬ 
litare israeliano attaccò dei 
contadini arabi sulle coste del 
lago Tiberiade uccidendone al 
cuni; aerei israeliani attacca 
rono la frontiera siriana. In 
quella occasione l’aviazione si 
nana bombardò una ba^e mi 
lìtare israeliana sul Iago dì 
Tiberiade e la distrusse Una 
seconda aggressione ha avuto 
luogo il 7 aprile 19t><: un pilota 
israeliano è prigioniero della 
Siria da quella data. 

L’aggressione del 5 giugno 
non è dunque un fatto nuovo 
Essa è stata incoraggiata dal 
I ONU (che non ha richiamato 
Israele al rispetto' della terra 
di nessuno e non ha chiesto il 
ritiro delle suo tnippe). dalla 
presenza della VI flotta USA 
nel Mediterraneo e dalle mi 
nacciose dichiarazioni del suo 
comandante, dalle manovre dei 
reazionari arabi. Ei sedizione 
interna contro il governo si 
riano è venuta cori ad intrec 
piarsi all’aggressione armata 
•■PMliana nel rapporto di cau¬ 


sa ed effetto. Durante il voto 
dell'ONU sulle due mozioni ab¬ 
biamo fKituto riconoscere e tro¬ 
vare molti amici sia al livello 
dei governi, sia al livello dei 
popoli. Abbiamo la netta im¬ 
pressione che anche nell’opi¬ 
nione pubblica dell’Europa oc¬ 
cidentale vada facendosi stra¬ 
da la conv inzione die Israele 
non è un agnello che sta per 
essere sgozzato dagli arabi ma 
elio è vero piuttosto il contra¬ 
rio. L’amicizia con il popolo 
aratxj dio é venuta alla luce 
durante l'assemblea dell'ONU 
su scala mondiale, è da noi 
considerati un successo poli¬ 
tico di grande rilievo 

Come si deve giudicare, 
dopo l'aggressione di giu¬ 
gno e dopo il volo dell'ONU 
la posizione dei vari stati 
arabi nei confronti dell'im¬ 
perialismo americano; e co¬ 
me si pone In prospettiva la 
questione dell'unità araba? 

La nostra analisi prima del¬ 
l’aggressione del 5 giugno era 
la seguente: rimperialismo. il 
sionismo e le forze reazionarie 
arabe costituiscono un'alleanza 
obbiettiva contro i movimenti 
e gli stati arabi progressisti 
su un piano generale. L'ag¬ 
gressione israeliana e i suoi 
risultiti non hanno fornito i 
motivi per mutare la nostra 
analisi, anzi essa ne è uscita 
confermata. 

Durante l’aggressione nessun 
regime reazionario arabo avreb- 
l>e mosso un dito per contrat¬ 
taccare Israele se non d fosse 
stata una potente pressione po¬ 
polare. Di sfumature ce ne so¬ 
no. ma la sostanza resta la 
medesima. Una posizione a se 
deve essere considerata quella 
dell'Irak. Vi è in questo paese 
un governo nazionale die non 
ha obiettivi di riforme interne, 
ma che non è disposto ad ac¬ 
cettine che i governi arabi pro¬ 
gressisti cadano sotto i colpi 
di Israele o dell’imperialismo 
Noi non consideriamo l’unità 
araba come la somma dei di¬ 
versi regimi arabi esistenti. 
L’unità araba è prima di tutto 
movimento unitario delle gran¬ 
di masse popolari di operai, 
contadini, soldati, intellettuali, 
rivoluzionari, piccola e media 
borghesia non sfruttatrice. Il 
partito Baas è il primo mo¬ 
vimento politico del terzo mon¬ 
do clic ha tentato di fondere 
teoricamente, e in pratica, la 
lotta di classe con la lotta na¬ 
zionale. Il processo unitario di 
massa che è condizione essen¬ 
ziale della lotta per l’unità ara¬ 
ba. non sì svolge e non può 
svolgersi sotto la guida di una 
sola forza direttiva, sia essa 
partito o stato arabo progres¬ 
sista. E’ la pluralità dei mo¬ 
vimenti. dei partiti, degli stati 
arabi progressisti. Questa è la 
base storica reale del movi¬ 
mento per l’unità araba. 

Che fare per dare a tale mo¬ 
vimento una direzione unita¬ 
ria? Il partito Baas respinge 
l’ipotesi dell’assegnazione della 
direzione unitaria ad un solo 
partito della rivoluzione ara¬ 
ba. che del resto non esiste. 
Questa ipotesi attesista o con¬ 
fusionaria è erronea e fuori 
della realtà. La questione che 
si pone come pregiudiziale ad 
ogni progresso della lotta per 
l’unità araba è quella dell’in¬ 
contro di tutte le forze arabe 
progressiste e antimperialiste 
sulla base degli scopi comu¬ 
ni e l’eliminazione delle diffe¬ 
renze metodologiche. La re¬ 
cente risposta d?i movimenti 
e dei governi arabi progressi¬ 
sti all’aggressione israeliana 
dimostra che nella lotta contro 
rimperialismo le differenze 
tendono a passare in secondo 
piano e a fare posto ad una 
sempre più vasta tendenza uni¬ 
taria appoggiata dalle masse 
popolari. 

Pensate che nello stato di 
Israele esistono, o potran¬ 
no svilupparsi, forze politi¬ 
che capaci di opporsi atta 
linea aggressiva ed espan¬ 
sionistica del governo di 
Eshkol e di Dayan? 

Potrei rispondere puramen¬ 
te e semplicemente no. Ma ve¬ 
diamo di dare qualche spiega¬ 
zione a questa che. per noi 
arabi, è una realtà ormai pro¬ 
vata dai fatti. Certo in Israe¬ 
le esistono forze che si oppon 
gono alla linea Eskhol Dayan 
ma non sono forze antimperia¬ 
liste. Esistono forze che si di¬ 
chiarano per un governo for¬ 
mato diversamente, ma non so 
no affatto per uno stato di 
Israele capace di agire in mo¬ 
do autonomo e indipendente. 
Esistono pii forze che si ri¬ 
chiamano al socialismo e al 
comuniSmo Esso diamo: fare 
mo di Israele questo e quello. 
A parte che nel momento del 
l'aggressione l'opposizione di 
sinistra non si è sentita, è og 
gcttivamonto possibile trasfor 
mare la natura dello stato di 
Israele? Le forze politiche 
israeliane che credono in que 
sta possibilità hanno un solo 
dovere- darcene la prova con 
creta Ma noi pensiamo che 
nel momento stesso in cui 
Israele non fosse più lo siato 
espansionista, aggressivo, filo 
imperialista e neocolonialista 
che in effetti è. allora esso 
perderebbe il senso e lo scopo 
della sua stessa esistenza. 

Sono i diritti popolari basi¬ 
lari che Israele contesta. Israe¬ 



le condizione del profughi palestinesi riparati nella Giordania non occupata dagli Israeliani diventa ogni 
giamo più drammatica. Sono oltre centomila, e molti di loro sono al secondo esodo (dopo aver abbando¬ 
nato nel '48 l'attuale Israele). Non hanno nulla: tranne quel poco che hanno potuto trasportare a 
braccia, come questo vecchio che a fatica trascina un pesante carico verso gli accampamenti improv¬ 
visati ai margini di Amman. La questione dei profughi è probabilmente quella di più diffìcile soluzione. 

TEL AVIV 

Dayan: la situazione 
sul canale di Suez 
equivale a una guerra 


le non rifiuterebbe di assolve¬ 
re il compito se lo potesse 
esercitare con la sua suprema¬ 
zia sui paesi arabi sostitutiva 
di quella colonialista esercita¬ 
ta nel passato dagli inglesi e 
dai francesi. Io arrivo a dire 
che se la Palestina fosse di¬ 
ventata nel 1948. come era giu¬ 
sto, uno stato indipendente 
arabo, e aU’intemo di questo 
stato arabo il movimento na¬ 
zionale ebraico avesse preso il 
potere con mezzi democratici, 
la situazione si sarebbe pre¬ 
sentata, al limite, ben diver¬ 
sa da quella attuale. In real¬ 
tà in Palestina si è verificata 
l’aggressione snazionalizzatri- 
ce tuttora in atto ai danni di 
un popolo colà interamente ra 
dicato (e intendo dine il popo¬ 
lo arabo palestinese nelle sue 
diverse minoranze e comuni¬ 
tà religiose musulmane, cri¬ 
stiane. ebree) e costituito dal¬ 
la collettività plurinazionale 
degli emigrati ebrei dei di¬ 
versi paesi. 

La nazionalizzazione del 
petrolio siriano può costi¬ 
tuire un esempio valido per 
gli altri paesi arabi? Se¬ 
condo voi l'oleodotto che si 
sta costruendo in Siria è de¬ 
stinato ad incidere seria¬ 
mente sulla politica petro¬ 
lifera del Medio Oriente? 

Riteniamo che l’esempio si¬ 
riano possa essere valido se 
applicato nel quadro di una 
piena indipendenza economica 
e politica daU’imperialismo di 
ciascun paese arabo. La co¬ 
struzione deH’oleodotUj affida¬ 
ta alla SNAM Progetti italiana 
non ha minore importanza di 
principio della diga sull’Eu- 
frate i cui lavori, iniziati con 
l'intervento dell’Unione Sovie¬ 
tica, renderanno fertili otto- 
centomila ettari e permette¬ 
ranno lo sfruttamento di minie¬ 
re di fosfati naturali avviato 
con l’aiuto della Polonia e del¬ 
la Cecoslovacchia, tanto per ci¬ 
tare due punti del nostro pia¬ 
no di sviluppo economico. 

La ricerca del petrolio siria¬ 
no è condotta su larghissima 
scala e sta fornendo impor¬ 
tanti risultati. Nel 1968 la Si¬ 
ria si presenterà sul mercato 
intemazionale del petrolio nel 
mare Mediterraneo, sia pure 
con la limitata quota di due 
milioni di tonnellate che nel 
1970 diverranno quattro. Ad 
Hums è in corso la costruzio¬ 
ne di una raffineria special¬ 
mente attrezzata per il petro¬ 
lio siriano, particolarmente ric¬ 
co di zolfo. Fino a ieri la vo¬ 
ce della Siria non è esistita 
in campo di politica petrolife¬ 
ra. Le ricerche e la scoperta 
della lavorazione e dei traspor¬ 
to del petrolio siriano nel ma¬ 
re Mediterraneo sulla base 
della nazionalizzazione dell’in¬ 
tiero complesso sono destinati 
a dare autorità politica alla 
Repubblica araba siriana in 
tutta la politica petrolifera del 
Medio Oriente. 

Come Imposta II partito 
Baas II rapporto fra la lot¬ 
ta per l'unità araba verso 
il socialismo e la fede re¬ 
ligiosa delle grandi masse 
popolari con particolare ri¬ 
guardo alla profonda in¬ 
fluenza della religione mu¬ 
sulmana? 

Per il partito Baas essere 
socialisti non è minimamente 
in contraddizione con l'essere 
atei o credenti. D’altra parte 
essere atei o credenti non è 
condizione per essere mili¬ 
tanti del partito Baas. Per il 
Baas. in linea di principio. 
l’Islam è una religione come 
tutte le altre. Non facciamo 
differenza alcuna per l’Islam 
riguardo al contenuto religio¬ 
so della sua dottrina. Ricono¬ 
sciamo però che storicamente 
l'Islam ha assolto un grande 
ruolo nella vita nazionale ara¬ 
ba. Si tratta di esempi storici 
lontani, che tuttavia conserva¬ 
no la loro importanza circa il 
metodo seguito dall’Islam per 
unificare gli arabi contro l'ag¬ 
gressione esterna. Nel VI se¬ 
colo i bizantini occuparono la 
Siria. Gli arabi musulmani 
vennero a liberarla con la bat¬ 
taglia di Giarmuk. In quella 
battaglia, gli arabi cristiani si 
unirono agli arabi musulma¬ 
ni contro i cristiani bizantini. 
E ugualmente nelle crociate a 
Beirut. Tripoli di Siria e Pale¬ 
stina gli arabi cristiani furono 
sempre presenti in massa nel¬ 
l'annata di Saladino. Vale a 
dire che i musulmani seppero 
impostare la questione araba 
su un piano nazionale e non 
su un piano religioso. Tanto 
più. oggi, la questione dell'uni¬ 
tà araba non si pone sul terre¬ 
no dell'unità islamica. Vi so¬ 
no arabi dì altre religioni, e 
soprattutto cristiani, che for¬ 
mano una parte importante del 
movimento arabo progressista 
e rivoluzionario. I capi religio¬ 
si dell’Islam sono in maggio 
ranza reazionari. Essi pongo 
no la religione al servizio del¬ 
la lotta contro la rivoluzione 
araba moderna, e pertanto av 
viliscono il loro prestigio agli 
occhi delle masse popolari e 
riducono sensìbilmente l’ap 
porto della personalità del 
mondo musulmano nella causa 
del progresso e dell'unità del¬ 
la nazione araba. 

Antonello Trombadori 


Il Kenya 
non romperà 
le relazioni 
con Israele 

NAIROBI. 15. 

L’assemblea nazionale del Ke¬ 
nya ha respinto una mozione che 
chiedeva la rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra Nairobi e 
Israele, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. La mozione chiedeva 
inoltre al governo de) Kenya di 
concedere ai paesi arabi tutto 
l’appoggio necessario per lottare 
contro Timperial'smo 
La mozione era stata presen 
tata dal partito d'opposizione 
« Unione popolare del Kenya ». 
Durante il dibattito alTas^mblea 
nazionale, il ministro di Stato 
per gli affari esteri James Nya 
mweya ha sottolineato che il 
«no paese. « fedele al)a poi tica 
di non allineamento ». continuerà 
ad intrattenere relazioni amiche¬ 
voli con Israele e con la RAU. 


TEL AVIV. 15 

11 generale Dayan, ministro 
della Difesa israeliano, ha di¬ 
chiarato questa mattina alla ra¬ 
dio che gli scontri in corso da 
due giorni nella zona del canale 
di Suez « equivalgono pratica¬ 
mente a una guerra ». Natural¬ 
mente il generale ha voluto con 
questa dichiarazione ripetere la 
accusa che le fonti israeliane ri¬ 
volgono alla RAU. di avere dato 
inizio ai nuovi fatti d'arme, men¬ 
tre dal Cairo si sottolinea che 
ancora una volta l'attacco è ve¬ 
nuto da Israele, probabilmente 
con l’intento di acquistare qual¬ 
che vantaggio prima dell'inse¬ 
diamento degli osservatori del- 
l’ONU. In ogni caso Dayan ha 
voluto soprattutto, a quanto sem¬ 
bra. porre in luce la persistenza 
di uno stato di belligeranza fra 
Israele e gli Stati arabi, mentre 
la diplomazia di Tel Aviv con in 
testa il ministro degli Esteri 
Eban. e gli americani che la so¬ 
stengono. tentano di forzare gli 
arabi ad accettare la fine di 
tale situazione, cioè a riconosce¬ 
re formalmente lo Stato di Israe¬ 
le. mentre ancora le truppe Israe¬ 
liane si trovano in territorio 
arabo. 

Dayan si è detto « insoddisfat¬ 
to» perchè da parte araba si 
intende che gli osservatori del- 
l'ONU dalle due parti non ab¬ 


biano scambi diretti fra loro, 
ma gb uni e gli altri riferiscano 
al capo della missione, generale 
Odd Bull, che ieri sera ha con¬ 
ferito con lo stesso Dayan. Un 
primo gruppo di osservatori — 
comjW'to di otto ufficiali fran¬ 
cesi e svedesi — ha lasciato og¬ 
gi Gerusalemme per raggiungere 
la zona del canale. Dayan ha 
autorizzato i! rimpatrio di alcu¬ 
ne famiglie di profughi arabi per¬ 
chè si tratta di « casi urgenti », 
ma ha detto di voler « discu¬ 
tere » con le autorità giordane 
circa gli altri profughi. 

In realtà tutta l’azione di Israe¬ 
le è orientata in questi giorni 
al fine di forzare gli arabi al¬ 
l'incontro diretto, e al riconosci¬ 
mento dello Stato di Israele, pri¬ 
ma di ritirare le truppe. Come 
si è detto, gli Stati Uniti l'ap¬ 
poggiano apertamente in questa 
direzione, tanto che ieri sera il 
delegato USA all'ONU, Goldberg, 
dopo essersi astenuto dalla vota¬ 
zione sulla mozione pakistana 
che invitava Israele a revocare 
l'annessione della parte araba di 
Gerusalemme, ha pronunciato un 
intervento per sostenere che la 
cosa più urgente, secondo il suo 
governo, è la cos'azione dello 
« stato d; belligeranza ». cioè il 
nconoscimenio di Israele da par¬ 
te degli arabi 

La risoluzione — presentata 
dal Pakistan. d.iU’Afganistan. 
dalla Guinea, dal Mah. dall’Iran, 
dalia Somalia e dalla Turchia — 
è stata approvata con 99 voti 
a favore e IR astensioni L'Ita¬ 
lia. che era stata fra gli aste¬ 
nuti nella analoga votazione del 
4 luglio sullo stessa argomento 
(ma immediatamente precedente 
al fatto compiuto creato da Israe 
le a Gerusalemme) ha questa 
volta votato a favore. Il mini 
«tro degli Esteri israeliano Eban 
ha immediatamente dichiarato 
che 11 suo governo non terrà al 
cun conto della risoluzione, come 
non ha tenuto alcun conto di 
quella approvata il 4 luglio. 


Rapida 

conclusione della 
Assemblea 
sfraordinaria ? 

NEW YORK, 15 
Il presidente di turno del Con- 
s glio di S.curezza dell'ONU. Mak- 
konen, deegato dell'Etiopia, in 
risposta a domande fattegli da 
giornalisti, si è dichiarato favo¬ 
revole a una rapida chiusura dei 
lavori dell'Assemblea generale 
dell'ONU e all'approvazione di 
una risoluzione che incarichi il 
Consiglio di Sicurezza di prose¬ 
guire la sua opera per cercare 
una soluzione equa e duratura 
alla enai nel Medio Oriente. 


Aspre lotte in Arabia Saudita 

16 piloti e altri 
ufficiali arrestati 

Si opponevano alla politica filoamericana del go¬ 
verno e alle consegne di petrolio all’Occidente 


IL CAIRO. 15. 

Secondo notire di fonte gior¬ 
nalistica eg.ziana. un'aspra e 
sangmnosa battaglia politica, eoa 
ep sodi di lotta armata, sarebbe 
m cor«o nell'Arabia Saudita, fra 
il governo e Torre rivoluzionarie. 

Il settimanale cairota « Al Akb- 
bar El Yom » scrive che cinque 
d'penderti dejja compagnia pe¬ 
trolifera americana ARAMCO w 
no rimasti uccisi, ed altri 35 fe 
riti, nei corso di manifestazioni 
anti-americane e anti-inglesi av 
venute giorni or sono a Dhahran. 
il famoso centro petrolifero del 
l'Arabia Saud ta sul Golfo Per¬ 
sico Il settimanale accusa il go¬ 
verno saudita di non aver so¬ 
speso il pompaggio di petrolio e 
di concedere tuttora alla VI flotta 


USA uno sconto de: 20 per cento 
sui prodotti petroliferi. 

Secondo * Al Ahram » (quoti¬ 
ti ano ufficioso) sedici piloti ed 
altri ufficiali sauditi sarebbero 
stati arrestati di recente per or¬ 
dine di re Feisal, perchè favo- 
revoti ad una lotta risoluta contro 
} Israele e contro rimperialismo. 
In varie località dell’Arabia Sau¬ 
dita — secondo « .Al Ahram » — 
vi sarebbero state manifestazioni 
contro gli USA. lì governo mo 
narchico. per stroncare le agi¬ 
tazioni popolari, avrebbe ordinato 
tt coprifuoco a partire dalle 21 
In tutti 1 centri pù importanti 
Molte centinaia di persone sa¬ 
rebbero state arrestate n seguilo 
ad una serie di attentati e di 
atti di sabotaggio. 


Gli autori del colpo di Stato cercano ora di mettere sotto accusa 
FEDA e il partito del Centro — L’unità di tutte le forze democra¬ 
tiche necessaria per battere i faziosi 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, luglio. 

La notizia elle lo giunta fa¬ 
scista di Atene, dogo avere pri¬ 
vato della nazionalità una sene 
di personalità del mondo politi¬ 
co e culturale, si appresta a una 
colossale montatura giudiziaria 
contro gli esponenti dell'EDA e 
del Partito di Centro, accusati 
di c complotto comunista ». se 
ha confermato il carattere spie¬ 
tatamente tirannico del regime 
uscito dal colpo di Stato, ha fat¬ 
to anche sorgere interrogativi 
sullo scopo politico immediato 
di tale azione e. più in generale, 
sulla reale solidità dell'ohgar- 
vhia al potere. Ci é parso per¬ 
tanto Utile approfittare della pos¬ 
sibilità che abbiamo avuto di¬ 
incontrare nella capitale finlan¬ 
dese uno dei dirigenti più autore¬ 
voli del Partito comunista gre¬ 
co, il com/ragno Zisis Zografos, 
membro dell'Ufficio politico, per 
avere con lui un colloquio sulla 
situazione greca e sull'azione 
dei comunisti. 

Le sue prime parole sono sta¬ 
te di apprezzamento per la so¬ 
lidarietà dei democratici italia¬ 
ni a cui i compagni greci attn- 1 
buiscono grande importanza, uni¬ 
tamente all'azione in corso negli 
altri Paesi europei. « Noi ben 
sappiamo — aggiunge — che 
decisiva è l'azione di cui sa¬ 
ranno capaci le forze demoera 
tiche greche, ma sarebbe un 
grave errore se attribuissimo al¬ 
la solidarietà internazionale la 
stessa importanza che essa eb 
be in altro periodo. Ora ha un 
contenuto più profondo perché 
non esprime solo un appoggio 
alle vittime della reazione gre¬ 
ca, ma la piena comprensione 
del significato internazionale de¬ 
gli avvenimenti in Creda. Giu¬ 
stamente, la conferenza dei par¬ 
titi comunisti di Karlovy Varp 
ha affermato che il colpo di Sta 
to non ha avuto un carattere 
locale, ma s’inquadra nei piani 
della CIA di contrattaccare su 
un ampio fronte le forze demo¬ 
cratiche ni sviluppo e special¬ 
mente soffocare i movimenti di 
liberazione nazionale nell'area 
mediterranea ». 

Il compagno Zografos mi indi¬ 
ca la grande foto di Melina Mer- 
couri che campeggia sulla pri¬ 
ma pagina del giornale social¬ 
democratico finlandese. * Ciò non 
succede per caso — osserva 
La giunta militare ha ottenuto 
un successo iniziale, di sorpre¬ 
sa. ma è isolala dalle masse e 
dallo stesso mondo politico tra¬ 
dizionale. Essa ricerca la stabi¬ 
lizzazione non in un impossibile 
consenso popolare, ma attraver¬ 
so l'adozione di metodi speri¬ 
mentati nell'America Latina. Tra 
questi, il preferito è quello di 
provocazioni in grande stile. Ta¬ 
le è l'annunciato processo ai di¬ 
rigenti della sinistra e del Cen¬ 
tro. Attraverso di esso, falsifi¬ 
cando documenti e prove• si ten¬ 
terà (più o meno come Hitler 
tentò in occasione dell’incendio 
del Reichstag) di dimostrare che 
TEDA e il Centro si ripromette¬ 
vano di attuare un colpo di for¬ 
za a carattere comunista e che. 
quindi, la dittatura militare è 
legittima dal punto di vista del¬ 
la sicurezza dello Stalo. Ciò do¬ 
vrebbe ridurre l'ostilità di una 
parte almeno degli ambienti po¬ 
litici interoi e della stessa NATO. 
Dietro a questo piano, ancora 
una volta, vi sono gli Stati Uni¬ 
ti che. come nel Vietnam del 
Sud. cercano di rivestire il loro 
regime fantoccio di un orpello 
di legalità. Ma è un piano dispe¬ 
rato. Togliere la cittadinanza a 
Melma Mercouri altro non è 
che la prova dell'isolamento degli 
avventurieri di Atene e il se¬ 
gno dell efficacia della protesta 
intemazionale ». 

Chiedo al compagno Zografos 
quale sia la sua impressione sul¬ 
l'attività dell’emigrazione greca 
e se essa segni una ripresa uni¬ 
taria. Il suo giudizio è in pro¬ 
posito positivo, anche se il di¬ 
scorso unitario tra le vane cor¬ 
renti degli emigrati trova d suo 
limite tra i quadri superiori in 
vecchie preclusioni. Egli mi dà 
quindi una notizia di notevole gra¬ 
vità. < Purtroppo — dice — acca¬ 
de che taluni partiti democrati¬ 
ci dell'Europa occidentale ten¬ 
dono a influenzare le posizioni 
dell'emigrazione greca secondo 
gli schemi della lotta politica al¬ 
l'interno dei loro Paesi. E" il ca¬ 
so del PSU che. pur avendo as¬ 
sunto posizioni di condanna per 
il colpo di Stato, ha dichiarato 
a esponenti del partito del Cen¬ 
tro che esso li appopperò a con¬ 
dizione che si escluda in Grecia 
ogni accordo politico generale 
con TEDA e t comunisti. Dimora 
natamente sono posizioni come 
queste, in primo luogo, che han 
•:u cun-fi:(ito la i illm.a de i 
putsch isti » 

La conversazione ritorna a 
questo punto ai problemi def¬ 
lazione democratica in Grecia 
Il Partito Comunista greco, co 
me si sa, ha tenuto alla fine del * 
mese scordo un'importante scs- 
s’one del suo C.C. Esso ha ana¬ 
lizzato le ragioni del successo 
reazionario. La principale è sta 
la la mancanza di unità fra le 
forze progressive del paese. Di 
ciò la responsabilità ricade inte¬ 
ramente sul partito del Centro, 
che ha rifiutato l'azione comune 
in nome dell'anticomunismo e 
della « lotta su due fronti ». Co 
me sempre, questa lotta su due 
fronti si è rivelala generatrice 
di avventure reazionarie. Il C.C. 
ha svolto anche un allento esa 
me autocritico Pur conferman 
do pienamente la strategia del 
partito, fissala undici anni or so 
no e fondala sul binomio unità e 
sviluppo democratico, si sono 
constatate gravi lacune prati 
che che ne hanno ostacolato Teffi 
cacio. L esperienza delTEDA, nel¬ 
la quale i comunisti (illegali) 
hanno recato il loro apporto, ha 
avuto il suo limite principale 
nell'incapacità di dare all'avan¬ 
guardia popolare una struttura 


organizzativa solida c ramificata. 

A giudizio del Comitato Cen¬ 
trale esistono grandi possibilità 
obiettive di creare un largo fron¬ 
te contro fa dittatura, la quale ha 
una scarsa base sociale ed è in¬ 
visa anche a una porte della bor¬ 
ghesia. A queste forze i comu¬ 
nisti hanno prospettato un pro¬ 
gramma minimo di sette punti, 
che prevede la restaurazione del¬ 
le libertà democratiche, la co¬ 
stituzione di una grande coali¬ 
zione che organizzi libere elezioni 
e la liberazione di tutti i dete¬ 
nuti politici. Come si vede, i 
compagni greci non hanno posto 
il problema della forma isiilu- 
ziouale dello Stato. Ne chiedo 
le ragioni al compagno Zografos. 

« Sul problema della monar¬ 
chia — risponda — c'è discussio¬ 
ne fra le forze avanzate. Noi ab¬ 
biamo denunciato il ruolo del re 
Costantino e della corte come 
centro di coagulazione delle for¬ 
ze reazionarie, e non ci faccia¬ 
mo nessuna illusione circa le pro¬ 


pensioni democratiche de! mo¬ 
narca. Ma non ci sfugge nep¬ 
pure che il colpo di Stato è ope¬ 
ra di tino strato, il più reazio¬ 
nario, delle forze armate e della 
CIA. e che fra queste forze e il 
re sono esistite ed esistono al¬ 
cune divergenze non marginali. 
D’altro canto, mentre la giunta 
non ha ascendente popolare, al¬ 
trettanto non si può dire del re. 
Pensiamo perciò che il compito 
di abbattere la dittatura sarebbe 
facilitato dalla ixirtecipazione 
delle forze monarchiche che le 
sono avverse. Più in generale, la 
nostra tattico consiste nel far le¬ 
va su tutta la gamma delle con¬ 
traddizioni che gravano sui mi¬ 
litari al potere. Quanto non sia¬ 
mo riusciti a realizzare per pre¬ 
venire il colpo di Stato, speria¬ 
mo di poter ottenere nelle nuo¬ 
ve. durissima condizioni. Abbia¬ 
mo subito una sconfitta ma abbia¬ 
mo ancora grandi forze ». 

Enzo Roggi 


Tutti salvi nel Congo 
i tecnici italiani 

Due gesuiti smentiscono le voci sui pre¬ 
sunti casi di cannibalismo 


E' iiervenutu notizia da Kui- 
sliasa al ministero degli Esteri 
italiano, del ritrovamento in buo¬ 
na salute ilei lavoratori italiani 
impegati nel cantiere di Bombo 
dalla ditta Amsar-Astaldi. che 
erano .stati presi in ostaggio nel 
Congo dai mercenari. Essi sono 
attualmente nella località di Obo- 
kote. presso il centro di Lubutu. 
dove erano stati segnalati g.o- 
vedì scorso. Da Kinshasa viene 
ora provveduto d'urgenza all'in¬ 
vio di un mezzo aereo per il 
trasporto nella capitale del Con¬ 
go dei connazionali ritrovati che 
saranno rimpatriati al più presto. 

Da parte ilei vice consolato a 
Btikavu è stato comunicato oggi 
al ministero degli Esteri che an¬ 
che gli italiani rimasti in quella 
città sono .vini e salvi. Analoga 
comunicazione era già pervenuta 

dal consolato d'Italia a Lu- 
bumbashi per gli italiani colà 
residenti, mentre sono in corso 
accertamenti per quei connazio¬ 
nali, del gruppo di coloro che 
si trovavano a Kisangani e nella 
regione circostante, con i quali 
non sia ancora stato possibile 
alle nostre autorità consolari di 
porsi in contatto. 

Due gesuiti belgi reduci da 
K.nshasa e giunti ad Atene han¬ 
no dichiarato oggi che centinaia 
di feriti vengono portati via m 
aereo dalle regioni congolesi tea¬ 
tro del colpo di mano dei mer¬ 
cenari. 1 preti, che non hanno 
volino essere identificati hanno 
smentito le notizie di casi di 
cannibalismo. Uno di essi ha det¬ 
to che otto puroivM vennero uc¬ 
cisi a Lo ni umica se hi per rum aver 
osservato il coprifuoco. 


Hong Kong 

La polizia 
colonialista 
spara e poi 
arresta 28 persone 

HONG KONG, 15. 

La (Milizia colonialista ha pro¬ 
seguito nella notte le opera¬ 
zioni tendenti a reprimete e col¬ 
pire le forze di sinistra. Due 
persone sono state arrestate, e 
materiale di propaganda è stato 
sequestrato. Nella serata di ieri 
erano avvenuti numerosi inciden¬ 
ti nei quartieri di Kowloon e 
Wan Chai. La polizia ha fatto 
uso di bombe lacrimogene. Un 
incendio è scoppiato oggi nel 
lussuoso Hotel Hilton. E' stato 
domato dai pompieri dopo alcu¬ 
ne ore di lavoro, e non ha fatto 
vittime. Esso appare causale, e 
non legato alla tensione che op¬ 
pone in città gli elementi pro¬ 
gressisti alla polizia del regime 
coloniale. 

Nello stesso temilo, una ma¬ 
nifestazione si svolgeva dinanzi 
al palazzo del governo; la poli¬ 
zia è intervenuta e ha aperto il 
fuoco contro 300 persone, poi 
ha proceduto a ventotto arresti. 
Fra le persone arrestate si tro¬ 
vano due giornalisti cinesi e due 
attori, pure cinesi: Fu Chi e sua 
moglie Scek tt'ai. La fotografa 
americana Hclen Cook. di "New¬ 
sweek” è stata attaccala da ma¬ 
nifestanti che le hanno distrutto 
gli apparecchi. 


Continuano le provocazioni contro ii Nord 


5 soldati coreani 
uccisi in scontri 

Secondo la laconica versione di Seul si 
fratta di tre nordisti e di due sudisti 


SEUL. 15. 

Ancora sanguinosi scontri a 
fuoco .ungo il 38. parallelo che 
divide le due Coree. Ien. pat¬ 
tuglie della Corea democratica 
e deila Corea mer.dionale si 
sono scentrate pr»ma dell'alba 
n un pun'o imprecisato della li¬ 
nea armistiziale che separa 1 
due Stati Tre soldati nord-co¬ 
reani e due sud-coreani, secon¬ 
do Tunica vera one finora esi 
'•erre, che è quella dei gover¬ 
no fantoccio fi o-amer.cano di 
Seu! ‘ooo r.masti uccisi. 

Manca, al momento, la ver¬ 
sone di Pyongyang su; gravis¬ 
simo episodio, il quale tuttavia 
si spiega facilmente con la sfre 
nata campagna aggressiva che 
il governo f arrocco conduce 
contro ia Corea democratica, at¬ 
traverso la rad o, la stampa e 
gii attaccai armati. 

Dall’mzio de.Tamo. provoca 
ziom e aggressioni si sono mol 
tiphcate. diventando sempre piu 
n’ense oc. mese di luglio. Si 
può dire ormai che non passa 
giorno senza che si accendano 
combattimenti sul 38 parallelo 
Dee ne d: soldati sono morti da» 
ìe due parti In mare, si sono 
svolle battag.ie fra piccole oavj 
da guerra delle due Coree, e 
piu di un bai’elk) è stato colato 
a picco. 

! generali sud-coreani affer¬ 
mano di essere * pronti a mar¬ 
ciare verso il Nord » Manovre 
navali congiunte sud-coreane, 
americane e giapponesi si sono 


svolte al largo delle coste della 
Corea del Nord. Una conferen¬ 
za segreta si è svolta a Seul 
fra LI presidente sud-coreano 
Park, i! primo ministro giappo¬ 
nese Sato. il vice di Ciao Kai- 
scek e U vice presidente USA 
Humphrey. per la messa a pun¬ 
to — si suppone — di piani di 
guerra. Intensi preparativi bel¬ 
lici sono m corso nelle zone im¬ 
mediatamente a sud del 38.. il 
coprifuoco è m atto m quasi tut¬ 
te le zone rurali del Mezzogior¬ 
no. dal e 24 all’alba. E" m que¬ 
sto clima di isteria bellicista, 
creato dal governo fantoccio, che 
si molt.pl.cano gli scontri a 
fuoco come quello di ien. 


Imminenti 
le dimissioni 
del governo 
giordano ? 

AMMAN. 15. 

Il primo ministro ad tnlenm 
giordano Hatem Zubi ha d ripa¬ 
rato oggi a li'Associated Press che 
fi suo governo è pronto a ra» 
segnare le dimissioni se re Hu%- 
seim vuole formare un nuovo 
governo. 

Zubl ha detto che le dimissioni 
non sono state ancora presentate 
ufficialmente. 
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Lombardi al congresso dei giovani socialisti di Perugia Demagogiche le decisioni del governo di Vienna 

Il PSU minate» di GU AL p| N | ALLA FRONTIERA 

EI TERRORISTI A KIRCHBERG 


De Martino ribadisce l'indisponibilità dei socialisti per una gestione mode- 
rata del potere e parla di una « nuova linea politica » dopo le elezioni 


Tutti conoscono i nomi degli attentatori e i loro rifugi - « Basterebbero un po' di poliziotti per stanarli » 
dice la gente - La mobilitazione delle truppe ha suscitato in Austria un'ondata di revanscismo antitaliano 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 1.1 

IV Mni1.no e Lombardi fintino 
parlato oggi ni cnngiesso dei gio 
vani .MKMaliiti. Staio stati accolti 
da prolungato ovazioni e da aje 
pl.iu.si ritmati: si è misurata con 
questa m.iuiroxta/.ione. che ha 
avuto toni più calorosi aU'ifKlinz- 
70 di lamibardi. l'ampiezza della 
maggioranza che si è formata al 
primo congresso giovanile titilli 
catti. Non a cast», .subito dopo 
il thscorsti di De Martino, un gio 
Vane dirigente della destra ha 
voluto aspramente polemizzare 
con l'idea, attribuita ad alcuni 
settori giovanili, che questa mag¬ 
gioranza congressuale debba an¬ 
ticipare la futura maggioranza 
del partito. 

De Martino, in verità, aveva 
•fiorato il discorso coti estrema 
cautela, senza voler troppo accie- 
ditare questa ijxHesi, anzi, sotto¬ 
lineando d fatto clic nel partito 
pi evale attualmente il momento 
dell'unità su quello del « ripensa¬ 
mento e del confronto ». anche 
se questa cautela ha voluto con¬ 
siderare una «olla di stato di 
necessità iti vista delle elezioni. 
Solo « dopo » il 1 tifili — ha detto 
De Mart'tio — «ognuno potrà re¬ 
care al partito il proprio contri¬ 
buto per l'elaborazione della nuo¬ 
va linea politica ». 

Quale dovrà essere questa 
«nuova linea (xilitica » (espres¬ 
sione testuale ed impegnativa) 
De Martino non ha detto. Nel suo 
discorso, hanno trovato po-.to le 
consuete riflessioni critiche sulla 
esperienza di centro sinistra; vi 
è stato un tentativo ili interpreta¬ 
re in mollo più equilibrato e me¬ 
no atlantico le [misizhxiì di poli¬ 
tica estera del partito; si è rin¬ 
novato il proposito ili trovare uno 
spazio futuro. « socialista ». alla 
politica del PSU. 

Testualmente. De Martino ha 
detto che è rinviata al prossimo 
anno « la verifica globale della 
politica di centro sinistra ». Ha 
di nuovo dichiarato (strappando 
ovazioni ai giovani delegati) l'in¬ 
disponibilità dei socialisti per una 
gestione moderata del potere. Ha 
definito «non entusiasmanti» i 
risultati conseguiti dal centro 
.sinistra, invitando i giovani a 
cercare « una nuova alternativa 
socialista che sì fondi sulla poli¬ 
tica unitaria delle sinistre ». fer¬ 
mo restando il presupposto del 
l'autofiomia nei confronti del PCI 

• respingendo al tempo stesso 
l’idea del ‘ ghetto comunista ». 

Poi. la politica estera: argo¬ 
menti principali il Vietnam e il 
Medio Oriente. De Martino ha 
detto die il primo atto di pace 
.«[ietta agli USA con la cessazione 
dei bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam. Ma l'aggressione americana 
l'ha definita, ccn espressione nen- 
nana, una « guerra ». Con un 
collegamento piuttosto arbitrario 
ha detto che « gli stessi valori 
ideali » il PSU li ha sostenuti nel¬ 
la crisi del Medio Oriente. 

Ma il segretario del PSU non 
ha spiegato se le sparate atlan¬ 
tiche di Marsiglia fanno parte di 
queste tradizioni. Sia detto per 
inciso che proprio ien. con ben 
diverso spirito e rispetto della 
ver.tà storica, il rappresentante 
deirintemazionaie giovanile so 
eia lista. Haekkerup. figlio del 
l'ex maèstro degli esteri danese, 
aveva detto, a proposito del Me¬ 
dio Oriente, che il nazionalismo 
arabo non è un fattore negativo, 
ma una necessità per avviare a 
soluzione i problemi della de¬ 
mocrazia. e aveva lasciato di 
stucco parecchi dirigenti socia¬ 
listi. 

Un altro punto del discorso di 
De Martino, accolto ccn vive ac 
clamazioni dal congresso, è l'am¬ 
monimento a non degenerare *n 
un partito di clientele e di tra 
•fortnismo. 

Lombardi si è implicitamente 
riferito a questa esortazione per 
trasformarla in un breve discorso 
politico di denuncia e di critica. 
L'esponente della minoranza de! 
partito, davanti ad una piava 
che condivideva invece largamen 
te le s'ie idee, ha ricordato la 
tosi d; Picchetti, che il PSU mi¬ 
naccia di trasformarsi in un par¬ 
tito intervia«.-ta laico da con 
trupporre all' ntercla.'Sismo delia 
DC Ha aug.t.oto che :e prcevcu 
pa/e*n dei dirigenti d: e-~ere 
« >cavalcali » a sinistra, duco 
•frano che U partito rischia di per 
dere la sja identità qaasi che 

• -,-0 debba cancellare d suo pec¬ 
cato d ong ite. che è il Mxriausmo 

Con esplicito riferimento alle 

р. ù recenti vicende politiche, e 
denunciando i, ruscn.o di una « im 
placabile degradazione». Lombar¬ 
di ha detto che li PSU si trota 
addirittura a scavalcare esso a 
destra la DC e pcon-vo * 1 libera 
li. assumendo-i .a funzione di 
punta di diamante de! più fer¬ 
reo o»ifor:Ti.--.roo atlantico e so 
prawanz.w>1o il ministro degli m 
temi democristiano nella p.ù raf 
finata impresa di modificare .n 
senso pegg.orato il regime d» 
PS». 

Lombardi ha sostenuto qu.ndi 
che occorre partire da ut vi disa 
m.na sprest.ivi.caia de.i attuale li¬ 
nea politica, e. quanto a; go\er 
no, ha pirlato d. * alTossamento 
della sua breve e oiziae f.i«e 
av. orata » e di .ma esperienza 
comp.es.siv a che tvi rafforzato le 
rxis z oni iomnant. ie! rovere 
«vononveo e [viatico Una politi¬ 
ca vai.da por il futuro deve re 
>;i ngere le scolte basate sul mo¬ 
de*.:’. e e i'at .mtt*roo eoe. sul 

Ctmfi'rruv 

Questa matt na h.rmo recato 
il loro salato a. congresso 1 rap 
p-CstSìtac.t. z.maculi dell'Un .eoe 
gioca de. centro e dell Azione so 

с. alista portoghese. Hanno chte 
sto la «o idarietà di tutti 1 demo 
oratici o gli antifascist. ital ani. Il 
congrc.va li ha accolti calorosa 


Renato Venditti 
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Soldati austriaci alla partenza per la zona di operazione 


Da quota 2500 nel Mar dei Caraibi 


Suicida dall 'aereo 
un tecnico spaziale 

Si fratta di un italiano residente in Francia • li disastro evitato dalla perizia del pilota 


Nostro servizio 

FORT DE FRANCE. 15 

Un cittadino italiano da tem¬ 
po residente all'estero, dipen¬ 
dente del Centro nazionale fran¬ 
cese di studi spaziali, ha mes¬ 
so in atto un atroce e spettaco¬ 
lare suicidio. Si tratta di An¬ 
tonio Grossi. 47 anni, addetto 
alla base di Kourou nella Gu- 
v.ina Francese, il quale si è 
lanciato da un aereo, mentre 
sorvolava le acque dei Caraibi 
ad una quota di circa 2500 me¬ 
tri. Il cadavere dello sventa 
rato non è stato ritrovato. 

La tragedia si è verificata 
su un aereo della linea Fort 
de Franco Caicnna ed ha mes 
so in pericolo la vita di tutti 
i passeggeri: soltanto grazie 
alla grande abilità del pilota 
il velivolo è rimasto in rotta 
fino a che il portello aperto 
non è stato richiuso. 

Il suicida era arrivato dome 
mea scorsa a Fort de France 
da Parigi a bordo di un Boeing 
dell'Air France ed aveva so 
stato in attesa del volo diretto 
verso Caienna ila riferito un 
portavoce dell'agenzia locale 
riell'Air France che il Grossi 
si era fatto notare per il suo 
nervosismo durante il suo sog¬ 
giorno a Fort de Franco, an 
che se nessuno aveva avuto 
motivo di dubitare che egli non 
fo «'0 in possesso delle sue fa 
eoltà mentali Nervosismo a 
parte, il Grossi aveva manife 
stato la sua soddisfazione di 
ritornare al lavoro a Kourou e 
di ricongiungersi alla sua fa 
miglia 

! Su quanto è avvenuto mentre 
l'aereo sorvolava il Mar dei 
Caraibi si sa soltanto quanto è 
stato riferito da un comunica 
to della compagnia di naviga 
zinne Viene precisato nel co 
manicato che fino al momento 
del dramma. Antonio Grassi 
aveva mantenuto un comporta 
mento del tutto normale. Im¬ 
provvisamente, si è poi alzato 


dal suo posto precipitandosi 
verso il portello anteriore del¬ 
l'aereo. La hostess ha avuto 
soltanto il tempo di lanciare un 
urlo, che l’uomo aveva già 
azionato le maniglie di aper¬ 
tura del portello e veniva risuc¬ 
chiato nel vuoto. Nessuno ha 
avuto il tempo di muoversi per 
trattenerlo ed è stata una for¬ 
tuna perchè chiunque si fosse 
avvicinato all'apertura sarebbe 
stato risucchiato dal vortice 
Come il portello si è aperto, 
il velivolo ha sbandato pauro 
samente od ha perso l'assetto 
di volo. Con un disperato sfor 
70 il pilota è riuscito a rimct 
torlo in linea mentre altri 
membri dell'equipaggio tenta 
vano, servendosi di una pertica 


di richiudere il portello. La lot¬ 
ta è durata per oltre un mi¬ 
nuto, un minuto che è sembrato 
un’eternità. Alla fine si è riu 
sciti a spostare il portello ed 
il secondo pilota gli si è getta¬ 
to addosso con tutto il peso del 
suo corpo, subito imitato dalla 
hostes e dalla steward, riuscen¬ 
do a richiuderlo. 

Jacques Bonnet 


Per a-soluta mancan- I 

t 

za di spazio siamo co¬ 
stretti a rinviare la 
pubblicazione della pa* 

1 gina « Colloqui con i 
I lettori ». i 


Dal nostro inviato . 

VIENNA, luglio 

Agli ingressi del sottopassag 
gin dell'Opera, le strillone ac¬ 
colte nelle mantelline colorate 
vendono i giornali della sera, 
porgendoli ai clienti senza una 
parola. Le prime pagine sono 
quasi interamente coperte di 
fotografie. 

Di colpo, ci ri|xirtano alle 
immagini del passato. Mostra¬ 
no soldati in divisa da cam¬ 
pagna che affollano i vagoni 
di una tradotta, che baciano la 
fidanzata, che accarezzano il 
cagnolino sollevato dalle brac¬ 
cia di una mamma commossa. 
Sembrano combattenti diretti 
alla linea di un fronte di 
guerra. 

Ma quale guerra combatte. 
l’Austria neutrale? Leggiamo 
sotto le foto. I soldatini che 
partono fanno parte di un bat¬ 
taglione di « alpenger » desti¬ 
nati a dislocarsi alia frontiera 
con lTtalia. nel quadro delle 
misure contro il terrorismo di¬ 
namitardo adottate dal gover¬ 
no austriaco. Molti pensano, 
tuttavia, che l'esercito alla 
frontiera, non serva tanto con¬ 
tro i terroristi, quanto ad am¬ 
monire lTtalia che l’Austria va 
rispettata. Il complesso di col¬ 
pa che poteva essere stato ac¬ 
ceso dall'attentato di Cima 
Vallona. ha lasciato il posto 
arf una onriata di risentimento 
contro il * veto» frapposto dal 
governo italiano all’ammissio¬ 
ne della Repubblica austriaca 
nel MEC. 

Tutti i giornali di informa¬ 
zione. ammalati di nazionali 
imo e di provincialismo, non 
mono dei nostri, cantano in 
questi giorni le lodi dell'eserci¬ 
to. esaltano le virtù guerriere 
del paese, rivalutano il ruolo 
delle forze armate che larghi 
strati dell'opinione pubblica 
consideravano del tutto inutile 
in un piccolo paese neutrale 
come TAustria. 

La tenace, sistematica cam¬ 
pagna. fatta di frasi generiche 
e di affermazioni non dimo¬ 
strate. sulla « oppressione * 
della minoranza tedesca nel 
Tirolo del sud. ha fatto brec¬ 
cia persino nella grande Vien¬ 
na stanca e disincantata. Va 
montando, dal profondo del- 


Quinto attentato 
dinamitardo in 
Sicilia 

contro l'ENEL 

PALERMO. 15. 

II comando della brigata cara¬ 
binieri di stanza in Sicilia, il SID 
e il nucleo antisabotaggio costitui¬ 
to alla legione di Palermo, stan¬ 
no indagando sugli ultimi atten¬ 
tati dinamitardi verificatisi in Si¬ 
cilia e che hanno danneggiato 
gravemente numerosi tralicci riel- 
l'EN’EL. 

L'ultimo episodio terroristico si 
è verificato l'altra notte: per la 
quinta volta un ordigno è sta¬ 
to piazzato alla base di un pilo¬ 
ne e questa volta nelle campagne 
di .Santa Cristina Gela. I dan 
ni si aeeirano sul milione. 

Tutti gli attentati portano la 
stessa firma: un KLN. che se sot¬ 
to altri c.eli è simbolo di libertà 
c di molta all oppressore, qui rio 
vrebbe rietheggiare velleità «e. 
paratistiche «opite ormai da anni 
e patrimonio soltanto di uno spa¬ 
ndo grappo. 

Frattanto. l'on. Ludovico Cor- 
-un. (Tediano sociale clet'o ne! 
!e li-te de! PCI ha pr« -.entato 
i questa -era una interrogazione 
urgente a! miniare de!lTn‘<-no 
. nella quale tra I a 'r.» - < h 

quale azione politica m’encii --'.••1 
gì re ih-- ; * rnn ; tr( , - ■! r.a=iei< 
a’tegg .rr.< n; i: e* >z o-.e 
■--c ilian.s*.» che. le;* r c; .ih a ih- 
n-.un.fe'tu an: h cai.ta o ri.-c.i’ih: 
!e pro-e-:,- • .i-'f-rt- »»-.-• ri.i. co;.» 
e.reterà* dea .n. i.-r«> : Pluvia la 
e- '"orza d -ina oi>n.*»-e ;> .b 
j nl.ca delu-u rial modo di attaa- 
' zione delio >\it:»’.o regionale 


l'animo di questa gente, dove è 
sepolto l'eco della grandezza 
di un tempo, una ondala di 
acceso nazionalismo. E questa 
i ondata riporta a galla senti 
menti antiitaliani di sempre. 
Mai come in questi giorni si 
era sentito parlare dell'Italia 
come del paese che ha tradito 
il mondo tedesco in due guerre 
successive, nel 1014 la « Tripli¬ 
ce * e nel 104.1 la Germania di 
Hitler. 

Ecco allora che le immagini 
trasmesse alla TV e pubblica¬ 
te sulle prime pagine dei gior¬ 
nali delle tradotte che si por¬ 
tano alla frontiera delle Alpi i 
soldati con le tute mimetiche 
acquistano un diverso sapore. 
E' pur colna dellTtalia. in un 
modo o nell'altro, se questi ra¬ 
gazzi debbono lasciare le loro 
tranquille caserme per gli sco¬ 
modi acquartieramenti di mon¬ 
tagna. I snidati non partono 
volentieri. Anche perchè essi, 
come tutta la gente, del re¬ 
sto. sanno perfettamente che 
non è lassù che si combattono 
i terroristi Dappertutto si sen¬ 
te ripetere che la popolazione è 
contro gli attentati e non vuole 
aver nulla da spartire con il 
terrorismo. I terroristi sono 
pochi, conosciutissimi e ben 
individuati. Basterebbe mobili¬ 
tare alcune squadre di poli¬ 
ziotti per bloccarli nei loro ri¬ 
fugi. anziché mandare le trup^ 
pe alpine alla frontiera. Non 
ci è stato difficile apprendere 
dove si trova uno di questi ri¬ 
fugi E’ a Kirchberg am Wech 
sei. una ridente località di vil¬ 
leggiatura a non più di due 
ore di macchina da Vienna, in 
montagna 

Qui Norbert Burgor l'ormai 
sin troppo famoso agitatore di 
Tnnsbruk ha la sua casa. Qui. 
all'IIntel Post e in una seghe¬ 
ria. si riuniscono regolarmente 
gli uomini dello stato maggio¬ 
re. Non è raro, per chi ami 
passeggiare per i boschi che 
circondano Kirchberg am 
Wechsel. sentire degli spari, 
incontrare dei giovani che si 
addestrano nell’uso di mitra e 
di fucili. 

L'opinione pubblica non li 
approva, i partiti di massa 
tradizionali, come la democra¬ 
zia cristiana ed i socialdemo¬ 
cratici. ostentano di non aver 
niente a che fare con loro, il 
governo dichiara di volerli 
combattere. Eppure, essi con¬ 
tinuano ad organizzarsi e ad 
agire' indisturbati, i maggiori 
giornali offrono loro delle tri¬ 
bune, la televisione li consi¬ 
dera personaggi di riguardo. 
In maggio, a Linz è stato co 
stituito un nuovo partito di 
estrema destra, il partito na¬ 
zionale democratico, che ha la 
stessa denominazione della 
più recente formazione poli¬ 
tica di ispirazione nazista nata 
nella Germania di Bonn, e di 
cui costituisce l'affiliazione di¬ 
retta in edizione austriaca. La 
prima manifestazione pubblica 
di questo partilo doveva essere 
un grande raduno regionale di 
tutti i ragazzi delle scuole de¬ 
dicato all’Alto Adige. 

Il ministro della pubblica 
istruzione aveva inviato circo¬ 
lari a tutti gli istituti perchè 
fosse favorita la partecipazio¬ 
ne dei ragazzi. TI presidente 
del Land locale (democristia¬ 
no) avrebbe dovuto presen¬ 
ziarvi insieme a Burger. Sol¬ 
tanto una forte e pubblica de¬ 
nuncia compiuta dall'organo 
del partito comunista austria 
co. Ynlkstimme, costrinse al 
■ Tuli imo momento i democri- 
; «tiani a «o!tr.ir«i dal comparire 
accanto ai nazisti «otto la han 
d ; era pa'rinttica di una mani- 
f t -s\azr*ne per i! «ud Tirolo 

Se i democristiani evitano 
! cerV gaffe s. j «ncialdcmocra 
| r-'rj -no sempre vi riescono co 
[ nv* nel caso ormai famoso del 
j dibattito televisivo con Bur 
i cer al rjua'c intervenne l'ex 
| m ; n : s*-o i-*c" ddemoc r atico agli 
e=‘eri Krclskv Questi gruppi 
1 estremistici di destra, in«om- 


ma. tutti mostrano di conside¬ 
rarli trascurabili ed insignifi¬ 
canti. politicamente condanna¬ 
bili. ma ria la democrazia cri¬ 
stiana die la socialdemocra¬ 
zia austriache, lungi dal com¬ 
batterli. apertamente, ne ri¬ 
prendono le parole d'ordine e 
fanno a gara nel non mostrar¬ 
si inferiori ad essi quanto a 
spirito nazionalistico od a 
t passione * per il * popolo op 
presso » dell’Alto Adige. 

Non è che li credano. Non è 
clic ritengano quello dell'Alto 
Adige davvero un grosso, vi 
tale problema per l'Austria. 
Non vi è nessuno che pensi 
fondatamente alla possibilità 
di un plebiscito e di un « ritor¬ 
no » del Tirolo del sud entro i 
confini austriaci. Il fatto è che 


DC e socialdemocrazia austria¬ 
che si contendono ad ogni ele¬ 
zione per poche decine di mi¬ 
gliaia di voti la maggioranza 
assoluta. E gli scarsi voti del 
la destra diventano perciò de¬ 
cisivi. Ecco perchè la destra, 
pur debole e isolata, almeno 
a parole, può diventare l'ispi 
rntrice di tutta una linea di 
politica estera e di politica in¬ 
terna dell'Austria che ha i! 
suo perno nell'agitazione per 
l'Alto Adige. Ma che ha radici 
e conseguenze molto più gravi. 
E che finisce per trascinare 
molto lontano anche chi « non 
ci crede ». perchè quando si 
galoppa la tigre, scendere è 
molto difficile. 

Mario Passi 


Rivelazioni d'un giornale di Ulma 

Offerto a Klotz 
rifugio in Baviera 


Georg Klotz. il terrorista altoa¬ 
tesino. già condannato in contu¬ 
macia dal tribunale di Milano, 
ora rifugialo ìxiiltico in Austria 
e alla vigilia di essere trasferito 
d'autorità lontano dal confine con 
Tituba, a Vienna, intende inizia 
re lo .sciopero della fame. Par¬ 
lando coti un gioì n. dista della 
Sclncarhix ite I)iniuii:<’itunii un 
quotidiano d: Ulma (Germania Fe¬ 
de* ale) d terrorista. |x>co prima 
del suo arresto a Innsùurck. si è 
detto fiducioso che gli austriaci 
laureeranno a migliaia per otte 
nere la sua liberazione. 

Al colloquio eia presente un 
oste bavarese, di Krumbach, il 
quale ha offerto a Klotz. aiuto e 


1 ospitalità nella Germania di 
, Bonn a nome di molti « amici » 
suoi connazionali. Klotz declinò la 
offerta. Allora l’oste, si legge sul 
giornale citato, manifestò pro[x>- 
«iti incendiari, affermando tra 
laluo elle Israele ha dimostrato 
come a un piccolo Paese sia [x>s- 
-ihile tenere in scucio forze mol 
to supeiioii e (he i sudtirolesi so¬ 
no pronti a versare tino all'ulti¬ 
ma goccia di sangue |>er venire 
a capo un giorno o l’altro dei lo¬ 
ro avversari. 

L'oste ha infine minacciato sia 
Klotz che il giornalista di Ulma 
di attentati nel caso m cui venisse 
fornito il minimo elemento j>er 
identificarlo. 


VIAREGGIO '67: 

consegnati i premi 

La commemorazione di Giacomo Debenedetti 
Solidarietà della giuria con il popolo greco 
Stasera al Politeama il poeta Pablo Neruda 
ritirerà il Premio Internazionale 


Nostro servizio 

VIAREGGIO. 15. 

Nei giardini dell Hotel Royal si 
è svolta stasera la cerimonia di 
premiazione dei vincitori della Iti* 
edizione del Premio Viareggio. 
La giuria aveva dedicato la con¬ 
ferenza stampa di ieri alla com¬ 
memorazione del compagno Gia¬ 
como Dcbenedetti. di Jahier. di 
Cocchi, di Monteverdi. 

In apertura. Franco AntoniceJ- 
Ii. commemorando il trentesimo 
anniversario della morte di Car¬ 
lo Rosselli, aveva parlato della 
sua attività di combattente anti¬ 
fascista e del suo libro Oppi in 
Spanna, domani in Italia, ora ri¬ 
stampato da Einaudi. Da com¬ 
memorazione del compagno Gia¬ 
como Debenedetti è stata fatta 
dal presidente del « Viareggio ». 
Leonida Repaci, il quale fra l’al¬ 
tro ha detto: « Il Premio Via¬ 
reggio ha perso con Giacomo De¬ 
benedetti uno dei suoi più illu¬ 
minati e autorevoli maestri. Il 
teso r o della sua indagine criti 
ca ha mo.to giovato al prest.gio 
de! nostro Prem.o. Tutte le re¬ 
lazioni dt giuria dalla Liberazio¬ 
ne ad oggi furono scritte da Lui 
per designazione unanime, e c;ò 
d.ce Lerce/..on.ile apprezzamento 
di cui Egli godeva tra di noi. 
Q leste relazioni costituiscono un 
materale di grande valore per 
una esatta valutazione della tra 
diz.ont* lettera i.a degl» ultimi 
quaranta anni passati a! vaglio 
del Viareago Per onorare Lami¬ 
co scornipu'so. i; “ Via'oggio" si 
propone ner i! quarantesimo an¬ 
niversario della sua attiv tà d, 
pubblicare queìie relazioni con 
un omapgio dei vari membri del¬ 


la giuria al maestro scomparso». 

Nel corso della conferenza- 
stampa, una delegazione di gre¬ 
ci in esilio ha chiesto alla giu¬ 
ria la solidarietà per il popolo 
greco oppresso dalla dittatura 
dei generali. La giuria ha ac¬ 
colto la richiesta e ha espresso 
la solidarietà ai popolo greco 
con questa dichiarazione - , c Di 
fronte all’aggravarsi delle per¬ 
secuzioni fasciste in Grecia, clic 
negli ultimi giorni sono rivolte 
in modo particolare e in forme 
brutali contro il mondo della cul¬ 
tura. la giuria del Premio Via¬ 
reggio sente l'esigenza di espri¬ 
mere la sua protesta e la sua 
indignazione. 

c II regime fascista instaurato 
in Grecia non riuscirà ad avvili¬ 
re i grandi valori morali e in¬ 
tellettuali de! popolo greco, se a 
difesa di tali valori si porranno 
.sempre più attivamente, con spi¬ 
rito toLitm^nte solidale. le for¬ 
ze democratiche di tutto i| rrx»i- 
do e. in primo luogo, quelle del¬ 
la cintura. Invitiamo perciò tut¬ 
ti gli intellettuali democratici del 
nostro paese ad un impegno p;ù 
deciso di lotta, per l'avvenire 
e la libertà del popolo greco. 
Non lasciamo passare occasio 
ne per esprimere la nostra con¬ 
danna alla tirannide, per mani¬ 
festare Li nostra solidarietà al 
popolo greco cd ai suoi scritto 
ri. scienziati ed artisti! ». 

D poeta cileno Pab!o Neruda 
ritirerà di persona il premio, in 
occasione dei festeggiamenti in 
suo onore, domani sera al Tea¬ 
tro Politeama. 

Armando La Torre 


Dopo Fenoaltea e Sogno anche il rappresentante dell'Italia a Belgrado vuol dire la sua 

L’AMBASCIATORE CHIEDE LA « BOMBA» FATTA IN CASA 


Ormai è diventala una ma 
ma Alle contraddizioni palesi 
nelle quali si dibatte la pilliti 
ca estera del centro sinistra, 
esplose ancora una volta nel 
corso della recente crisi me 
diorientale. si sono aggiunte, 
negli ultimi due mesi, le auto 
nome quanto improvvide uscite 
dt alcuni autorevoli diplomatici 
della Farnesina, che si collo 
cano tutte ai di fuon della linea 
ufficiale del Governo 
Da Fenoaltea. ambasciatore 
a Washington, a Sogno, amba 
sciatore in Birmania, che han 
no apertamente criticato le po 
sizionì assunte da Fanfani di 
fronte alla politica americana 
nel Vietnam, siamo passati ora 


all ambasciatore d Italia a Bel 
grado. Roberto Ducei, che sul 
ìa terza pagina del Corriere 
della sera di ieri, sotto la spe 
eie di un t Izw irò da eneiclo 
pedia tascabile, non esita ad 
individuare, in modo molto 
compiaciuto, nello sviluppo de 
gli strumenti bellici, il motore 
della stona dell'uomo dall'era 
paleolitica ad oggi 
Fin qui mente di speciale li 
mihtansmo guerriero dei di 
plomatici italiani venuti su con 
il fascismo non ci sorprende. 
La nostra critica si appunta in¬ 
vece sull'ultima parte dell'ar¬ 
ticolo di Ducei che. con la scu¬ 
sa di spiegarci come deve an¬ 
dare il mondo, affronta un gra¬ 


ve problema jxfiitico di attua 
lita. cioè quvilo del trattato 
per la non prohf< razione nu¬ 
cleare. 

Ed ecco che la fumisteria 
parjcuhuraie si rivela per es 
sere una presa di posizione 
contro il trattato. Ugata ad una 
convinzione ciit sa di follia bel 
licista. di marca prettamente 
tedesco occidentale. 

Dice il nostro ambasciatore, 
andando ben al di la. di quello 
che è l'atteggiamento pur non 
lineare del governo a questo 
proposito: « Gli stati nuclear 
mente disarmati, medi o pic¬ 
coli che siano, perdono Lauta 
nomia di movimento di cui go¬ 
devano nella sfera intemazio¬ 
nale ». E aggiunge poco dopo: 


« ...questi stati dormati di 
vengono, senza accorgersene, 
quasi coloniali; poco a poco... 
si inaridisce in loro anche la 
capacità di sostenere una libe¬ 
ra vita politica interna.. » Per 
poi concludere percntoriarmn 
te - « ...e, come nelle altre epo 
che storiche, la libertà nna 
scerà in primo luogo nei paesi 
entrati nella nuova èra (cioè 
in quella atomica, nd.r.) - per 
chè si può tenere per certo che 
la libertà politica è sempre re 
taggio e premio dei forti, mai 
dei pusillanimi ». 

Ora tutto è chiaro: il Ducei 
è convinto — e lo scrive — che 
lTtalia deve avere la sua bom¬ 
ba tolta in casa, per poter con¬ 


tare nei mondo e perfino ga 
rantirsi la vita degli istituti eie 
mocratici Tale felice intuizio 
ne. forse maturata negli anni 
delia littoria giovinezza dell au 
tore. è condivisa - e non da 
ora — in molli ambienti della 
Farnesina, e non è escluso che 
il «alto della quaglia gover 
nativo del conflitto fra arabi e 
israeliani, dall’equidistanza al 
l'interventismo non l abbia raf 
forzata 

Ci domandiamo ancora una 
volta: è verosimile che questa 
improvvisa ondata di autonomia 
della burocrazia statale su 
questioni politiche tanto delica 
fe. sia il frutto di un improv¬ 
viso quanto sorprendente co 
I raggio delle proprie idee da 


parte di diplomatici velleitari? 
O non è piuttosto la conseguen¬ 
za di stimoli che provengono 
da aiti personaggi della mag 
giorama governativa, il cui 
obiettivo è quello di radicahz- 
zare m senso autoritario ed an¬ 
tidemocratico la lotta per il po 
tcre. con strappi e ondeggia 
menti di direzione che denun 
ziano gli aspri contrasti all'm 
terno del centrosinistra? 

L'impunità, se non gli onori, 
di cui questi strateghi da sa 
lotto hanno finora beneficiato, 
anche quando andavano contro 
la posizione ufficiale del Ga 
verno, testimonia a favore del 
la seconda ipotesi. 

Enzo Fumi 


Già raccolti 
514 milioni 
per la 
stampa 
comunista 


Ecco l’elenco dello somma 
versate sino a ieri all'ummi- 
ni-tra/.oiie centrale del Par¬ 
tito per la sottoscrizione del¬ 
la stampa comunista: 


Modena 5 

Flreme 4 

Reggio Emilia 3 
Biella 

Pesaro 1 

Varese 

Prato 

Imola 

Taranlo 

Bergamo 

Ravenna 1 

Bologna 4 

Verona 

Udine 

Vicenza 

Verbanla 

Asti 

Bolzano 

Pavia 

Cosenza 

Malera 

La Spezia 

Pordenone 

Tempio 

Torino 1 

Mantova 

Como 

Frostnone 

Latina 

Crema 

Catanzaro 

Fori! 

Gorizia 

Caserta 

Vercelli 

Belluno 

Terni 

Lecco 

Livorno 

Sondrio 

Venezia 

Benevento 

Rovigo 

Cremona 

Bari 

Potenza 

Treviso 

Lucca 

Padova 

Trieste 

Brescia 

Arezzo 

Sassari 

Alessandria 

Salerno 

Ferrara 

Lecce 

Aquila 

Roma 1 

Novara 

Brindisi 

Napoli 

Grosseto 

Cagliari 

Avezzano 

Cuneo 

Siena 

Avellino 

Pistoia 

Enna 

Ancona 

Massa Carrara 

Pescara 

Nuoro 

Parma 

Chicli 

Milano 1 

Viterbo 

Campobasso 

Rimini 

Imperla 

Sciacca 

Pisa 

Savona 

Oristano 

Macerata 

Viareggio 

Fe rmo 

Trento 

Reggio Calabria 

Trapani 

Carboni* 

Siracusa 

Caltanissefta 

Agrigento 

Catania 

Genova 

Foggia 

Ragusa 

Teramo 

Messina 

Ascoli Piceno 

Perugia 

Rieti 

Palermo 

Aosta 

Capo d'Ortando 
Crotone 
Piacenza 
Emigrati: 

Svizzera 

Germania occ. 
Varie 


1.628.000 
>.203.800 
1.775.000 
M 50.000 
1.280.000 
1.450.300 
1.060.000 
1.500.COO 
1.250.000 
I.4CO.OOO 

1.187.500 
i .000.000 
1.800.000 
>.420.000 

1.117.500 
t.100.000 
1.650.000 

825.000 

>.750.000 

1 . 000.000 

1.507.500 
>.417.500 
1.205.000 

482.500 
1.800.000 

1.407.500 
t.555.000 
t.550.000 
1.400.000 
1.500.000 

2.312.500 
2.000.000 

1.632.500 

2.262.500 
2.445.000 
1.040.000 
1.340.000 

1.502.500 
2.500.000 

540.000 

5.698.750 

1.010.000 

1.687.500 
2.915.000 

5.487.500 
2.012.500 

1.962.500 

577.500 
1.250.000 
1.140.000 
5.030.000 

5.107.500 
765.000 

t. 850.000 
2.022.500 
2.500.000 
1.225.000 
730.000 
t.000.000 
2.355.000 
1.355.000 
5.510.000 

3.207.500 
1.050.000 

388.000 

715.000 

6.230.000 

817.500 

3.682.500 
727.000 

3.000.000 

1.200.000 

1.495.000 

475.500 

3.102.500 
565.000 

8.692.500 
1.052.500 

515.000 

1.905.000 

1.012.600 

375.000 

4.727.500 

2.427.500 
240.000 

1.117.500 
775.000 
620.000 
500.000 
850.000 

817.500 
365.000 
620.000 

592.500 

587.500 
1.390.000 
S.732.000 
1.980.000 

555.000 

825.000 

500.000 

412.500 
1.805.000 

260.000 

1.090.000 

365.000 

237.500 
400.000 
670.000 

400.000 

307.500 
202.780 


Totale naz.le 514.718.630 


Graduatoria 

regionale 

EMILIA 3 

TOSCANA 2 

PIEMONTE 

FRIULI V. G. 

LUCANIA 

VENETO 

MARCHE 

LOMBARDIA 

CALABRIA 

PUGLIA 

CAMPANIA» 

LAZIO 

TRENTINO A. A. 

SARDEGNA 

LIGURIA 

ABRUZZO 

MOLISE 

UMBRIA 

SICILIA 

VAL D'AOSTA 


Un altro 
incidente a un 
aereo militare 
a Sigonella 

CATANIA. 15- 

Un nuovo incidente aereo si è 
verificato all'aeroporto di Sigo- 
neila. questa volta fortunatamen¬ 
te senza vittime Un monomotore 
da ricognizione del t po ‘'Pipcr” 
della brigata Aaosta, costretto • 
compiere un atteraggio di for¬ 
tuna. è rimasto danneggiato an¬ 
dando a cozzare contro il suolo. 
1 due militari che si trovavano 
a bordo sono praticammo inco¬ 
imi. 
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l' Unità / domenica Té luglio 1947 


Eccezionale intervento: il cuore del bimbo s’è fermato per ben diciotto minuti 


j I Col massaggio al cuore 

j La borgata rossa in festa j olla morte 


j s’è stretta attorno i 
I alla sua Casa del Popolo I 


ua bambiao di sei aaai 



< 4 L 


Un blocco cardiaco ha provocato la morte clinica del piccino — Quando il cuore è tornato 
a battere, il piccino è rimasto 15 giorni privo di riflessi — Ora è tornato a casa e sta bene 



Manovale addetto al bagagliaio 

Ucciso da una spranga 
su un treno in corsa 


Un momento della manifestazione di fronte alla Casa del Popo lo mentre parla il compagno Longo 

Centinaia di lavoratori, donne, giovani, dirigenti politici e sindacali pre- ~ 
senti alla manifestazione — I « costruttori » a colloquio con il segretario 
del Partito — I discorsi di Cruciarti e Verdini — Longo.* i giovani sono 
l’avvenire del Partito — Già annunciata la prima iniziativa della Casa 
del Popolo: lunedì 24 sarà tenuto un dibattito sui problemi comunali 

Pietralata ha vissuto ieri — in occasione deH’inaugurazione della Casa del 
Popolo «25 aprile» — una grande giornata di entusiasmo e di forte passione 
politica. Attorno al compagno Longo si sono ritrovati centinaia e centinaia di 
lavonituri donne, giovimi, dirigenti politici e sindacali, esponenti socialisti, e di organizzazioni 
democratiche, ricreative e culturali. Il segretario del Partito è stato accolto all’ingresso del¬ 
la borgata — alle 10 — da un lungo e prolungato applauso. E una volta sceso daU'auto ha * 


Tragedia senza testimoni leu 
mattina sulla linea ferroviaria 
Roma-Orte. Alle 11.15 ne: ino 
mento m cui si mei ornavano 
due convogli meiei. il manovale 
Raffaele Coltella, che s) nova 
va nel bagagliaio del tieno pio- 
veniente da Ch’Usi, veniva col 
p to violentemente da un giov-o 
oggetto contundente elio spoigeva 
dal meta che viaggiava iti due 
/ione di Roma. Il |x»v eretto pio 
babilmente non ha fatto m tei» 
po ad ai corrersi de! tremendo 
co!|xi. Nessuno eia pi esento «d 
momento dell'incidente, e tosi 
il Coltella, stramazzato sul pa 
violento del bagagliai, v ; e ri 
inasto per divelli minuti, lino a 
(piando i suo, compagni di la 
voro. m scivi/, o sullo stes-o 
convogl o. non lo hanno visto 
di-teso in una pozza di sangue 
Il treno e stato fetinalo alla 
prima staziono ed il ferito e 
stato immediatamente t rasimi - 
tato con una autoambulanza allo 
ospedale di Monterotondo. Qui 
purtroppo il Coltella, che non 
aveva più ripreso conoscenza 
dal momento dell'incidente, è 
deceduto. 


l'n giovane opei a o Ini per-o 
la vita in un incidente su] lavo 
i ( , avvenuto nei pi essi di Mai 
collina ni località Spai calatati 
na. nella campagna di Campo 
Iella, al 2t ilulometio della via 
Maremmana Salvatole Montilia. 
(b 19 aulì: e i mas’o -ch’aeeia 
to da un mino in costui/uno 
che gli è immuto addosso li 
fi atollo della vttaua Mito no d 
'.'il anni Ini a"i-tito a 1 » ini 
piovv sa ti.igedia senza jio'ei 
fai mente pei ev tarla 

I due fi atolli die alitano a 
Mule clima, va Marnatila l"i 
leu mattina stavano co-tmeiido 
un mulo nel i.imtio di p’opmta 
(!, Angelo Casini, per uni».due 
smottamenti di teneno Ve hi ,e 
7.!0. i due g.ovan, avevano da 
po.o iniziato il lavino, la ma- 
sicciata alta 5 o lì me'.ii e no! 
lata investendo in pieno Salva 
tote. 

Soccoiso dal fratello, il ixne 
retto è stato trasmutato nella 
sua abitazione dove laico dopo 
è morto senza aver ripicso co 
noscenzai. 


50 milioni i danni provocati dall’incendio ai Mercati Generali 

È STATA UNA «CICCA» 
A PROVOCARE IL ROGO 


dovuto stringere centinaia di 
mani, parlare con i compagni, 
con i lavoratori e a fatica c 
riuscito a raggiungere l’in¬ 
gresso della Casa del Popolo 
dove lo attendevano i dirigen 
ti della sezione, della federa - , 
/ione e i consiglieri comunali 
e provinciali Cnnulln. (Roggi. 
Raparelli e To/zetti. il vici’ 
segretario ptovmciule del PSIIJP 
Parola, d redattore c;i|x> dellTTn- 
fn compagno Alessandro Cur/J, 
il compagno avvocato Herliiigien. 
i pittori Calabria, Flammia e 
Molai. 

Menti e gli altopui lauti dilTon 
dovano le note deli' Internazionale I 
e le bandiere rosse sventolavano 
dai balconi. Congo ha tagliato il 
nastro rosso che bloccava l’ingres¬ 
so centrale. Inaugurata così la 
Casa è iniziata la visita ulliciale. 
Il segretario del Partito — ac¬ 
compagnato dai dirigenti della se 
/.ione, dal segretario Crucialo e 
da Verdini, membro della segre 
teria della Federazione —- si è 
soffermato nelle varie stanze. Ha 
voluto sapere la storia della Casa, 
ha chiesto di conoscere personal 
mente i « costruttori » ed ha ab 
bracciato decine e decine di la 
voratori. Poi si è congratulato con 
Ennio Calabria, autore del gran¬ 
de pannello del salone centrale. 


Fuori intanto, nel piazzale di • venire il centro della vita demm 


fiorite alla Casa del Po|»olo. cen¬ 
tinaia di persone si sono raduna¬ 
te per ascoltare il comizio. Per 
pi imo ha preso la parola il se¬ 
gretario della sezione Cruciam 
che ha ricordato te lotte dei co¬ 
munisti di Pietralata ed ha sol. 
tohneato il significato che as-.it 
me tuia Casa del Pojxilo costruì 
ta iti una borgata. 

Rivolto ai giornalisti borghesi 
il compagno Crociani li ha invi¬ 
tati a visitare la costruzione, ad 
interessarsi ai problemi della 
borgata, a » scoprire » alla base 
la realtà del no-tro Partito 

Poi e intervenuto il compagno 
Verdini che ha messo in luce la 
forza del PCI nella capitale e la 
necessità di intensificare la cam¬ 
pagna di reclutamento per |X,r 
tare il Partito ad una grande 
battaglia elettorale. E infine, ac¬ 
colto da un nuovo e forte ap 


crai tea. delle iniziative di inasti. 
Voi — ha detto Ia>ngo rivolto ai 
compagni — (lite di sentirvi come 
in una » piccola Emilia » perche 
avete il 56 'c dei voti al Partito. 
Ma oggi, con la nuova Casa del 
Popolo, non siete p ù una s pic¬ 
cola Emilia ». ina siete un ccn- 
I tio di attività e ili mobilitazione 
che è di csemp.o per tutto il 
Partito. Pietralata può andare 
fiera di avere (pii una Casa del 
Pi>|X>!o. moderna, accogliente e 
raz.onale. E' un esempio per tut 
to il Partito della Capitale. Ma 
non basta. C'è ancora molto da 
fare per andare avanti. Perchè 
il pi oblema clic sta oggi di fron 
te al Partito è anche quello del 
reclutamento dei galvani. 

Qui a P.etralata in particola 
re - ha proseguito :ì segretario 
del Partito — esistono ora gran 
di [xissibilità [ier (wrtare goiam 


plauso il compagno latngo ha co* 1 e ragazze nelle nostre file: ce 


mine-iato a parlare do|x> aver ri¬ 
cevuto un fascio di garofani ro¬ 
si da una ragazza n.pote di due 
martiri delle Ardcatine. 

Congo ha detto ni comunisti di 
PietraLita che la borgata nevos. 
sita di tante cose, che c è iu-cx 
gno dell'imiiegno e della forza 
di tutti. E che proprio jxt que¬ 
sto la Casa del Popolo deve di- 
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un punto di incontro, che è la 
I Casa del Po;k>!o. che deve essere 
al centro di tutte !e nostre .ni 
zi.it i\ e. Rivolgiamoci quindi a’.!e 
nume generazioni ix-rehè sona 
l’avvenire del Partito. 

Dojx* aver ringraziato a nome 
del Comitato Centrale tutti i coni 
jvigm e cittadini che hanno con 
corso alla costruzione della Casa. 
Congo ha concluso ricordando le 
parole Hi Togliatti che già negl; 
anni successivi alla Liberazione 
si rivolgeva ai lavoratori della 
Capitale invitandoli a fare d; 
Roma un centro di vita, di prò 
grosso e di democrn/ra. 

Le paro’e d; longo sono «ta’e 
'pente da un fragoro-o applau¬ 
so Po: una (iumana di gente >i c 
riversata nelle -ale della Ca-a 
del Po;x»V>: tutti hanno voliro 
vedere da vicino osservare e 
I constatare direttamente la gran 
[dosità de.la co-;~u' or.e. A lui 
| go a Petra’ati e p-c«eg.i.ta a 
| festa, l.n serata -- mentre 

lavino s; ora re.ato a v.-tarc ; 
locai della Po ,s,«ort v a Tib.ir 
na -- i d.nge.nt: de..a Casa de’ 
Po,xilo hanno .mninzaio !a p- ma 
■a.ziat’va - un iibatt.'o - i p-ob\ 
m. ne. «.ornane clic -. s,oliera 
la ledi 24 eoa (1 il ana G og*.. 


Aperta una 
biglietteria 

d / Contro r.uimdito .hi fri;, contro lo 

emergenza si,:un» pwi-iii da. hi. r.to givima-.-.vo 

_ . . che martini '.ira pri-miat» a la Camera. 

0 Termini >i prepara la grand» c ornata di prò:»-;,, 

,. . , , indetta dall Crion,- inquilini, «lai Sana 

,. ’rra «'VT ,kr iato auMimnio lonvnercuvtti. daliTmo't 
x»nza verrà a.vria da domar; , ,, ,, 

rx-i locali di v.a Colati UH ^rt.g.am. dalle Consulte popolari I.a ma 
Nei iocali verranno installate le nife-ta/iore si -volsi, ra giovedì seca allt 
macchine, che non sono state ore 20 a Campa de’ Fiori, dopo che. n.elli 
danneggiate nel rogo che ha de ! ore prima, delegazioni di cittadini, di 
va-tato i -ottonane! della 'ta ! commercianti, di artigiani si saranno ri 
/ O . no , | cati al Parlamento 

i’acqilistò Tn uem^de"’ b.g’:e”Ì ! anche domani e nei giorni -uices 

-aia n«io\amonto Micetto al pa sU1 vM '° previsto iniziative ni lotta e di 
(lamento della no-male sopra p-o.esta contro Io 'bloffii de. fitti, per 
tassa Secondo i tecnici delle fer l'equo canone, pi r una nuova politica 
rovic eveorreranno ancora molti edilizia. Delega/’oni operaie, di commcr 
g-orm. forse più di un mese pri j cnanti. m recheranno alla Camera nella 
ma di poter riattivare la bigliet mattinata e nel pomeriggio di martedì. 

iena i Termini. Assemblee di inquilini sono annunciate 

In particolare h -ornerà a* I , , „ 1 , . ,, 

vnde-e che il magistrato au’o i P*' r I,in ‘' Hl «Ho Consulte popolari, ai Mnrv 
rizzi la ripresa dei lavori ali’m I 11 del Pecoraro, all Acquedotto Alessan 
temo dei locali. I dnno. 



Giovedì la protesta 
a Campo de" Fiori 

Delegazioni operaie 
alla Camera 
contro lo sblocco 


La ricostruzione 
costerà 497 milioni 


Gli ultimi focolai spenti all’alba -1 capannoni an¬ 
dati distrutti non saranno ricostruiti poiché do¬ 
vevano essere demoliti per far posto al previsto 
nuovo tratto della Circonvallazione Ostiense 


Tra dieci mesi di 
nuovo in piedi il 
ponte di Ariccia 


contro 


Longo si Intrattiene con il pittore Calabria autore del grande 
p a nnali» dal salone della Casa del Popolo 


I z.one 

! A partire da domam qu nd; 

I i'arqu.sto ,n treno dei h.g'.ietti 1 
[ -aia nuovamente -oggetto al pa 
I «amento della no-male «opra 
ta-s.i Secondo i tecnici delle fer 
rovic occorreranno ancora molti 
comi, forse più di un mese pri j 
ma di poter riattivare la bighe! 
tena di Tornimi. ; 

In particolare h -ornerà a* I 
Vnde-e che il magistrato au’n l 


saranno ri _ 


rizzi la ripresa dei lavori al'i'm 
temo dei locali. 


! (Ri ah tanti liti ('.»-’« Hi potrà-no tri.,1 
! pitturi trur-itare .t .ii.o -ulia . a \pp i 
-« n/a (—ere (o-tritt: a I mchi gi-i vi 
Z’o-; I! pinte di Ariti a 'ara infatti ri 
co-trin'o :el giro di ditti me- - . I ra so 
ctt’a <t, cosini/.ori ha \\\'> la gara di 
appalto indotta dall’AN \S. 

I-a rie ostruzione del p >nlt verrà a io 
star.- -197 milioni. 

Sara durque inaugurato p, r la t. r/a 
volta il viadotto di Aricela II manufatto, 
costrutto per ordine di Pio IX. fu maugu 
rato la prima volta tu 1 1KÓ0 Fu fatto 
J saltare dai tedeschi in ritirata da ( ri- 
l sino c da Anzio, nel maggio dii '4-1. Rito 
strutto al termine del conflitto fu di nuovo 
inaugurato nel 194fi. 

Quest’anno, in gennaio, è c rollato di 
nuovo por cause ancora imprccisate. cau¬ 
sando la morte di duo automobilisti |,a 
terza inaugurazione di prevede sara nel 
maggio del 1948, 


E" -‘ita .* obah.'. iK-tre ;u 
*i vi i > un :n»»//t..«»ne li - an 
re - ta b r.ta'o na qra.tne ;ussan 
I te f-.i le te-te t lt- ea"tt;e a 
,,'OnKa-f linieri l.o de..a n*» - ’ - 
s.o-sa a Mer,at. (lene.-il . So. 
taTo ale > d. .i -. , , g.l, d--. 
f.hX - .» hanno terni.na'o d .-.x-g.ne 
re g.; ult.ni, foco’a e d. abbai 
j toro le otuierie p--*io.inti 

Si» -ta’’ g. -te--. - g ., ai 
avanzare .’ ,x>te-. che - a -■.«*«* i 
in mozz.cone d. -ga-itta b,”.-. j 
to mavvertitaiTk-n’e !e. i i i 

•ertale mtiamniab .e a u, j 

1 -ogo K sta’o, i.Vanto | 

ta’o -he . timi. -. agg.rano .- i , 
e.~xi tanta - n 1 on. e i.n- .n-an \ , [ 

no -ta: fer.t. ' 

I di. t.qunnoi. ì.-TVt, dii 
fu«xo :’.u ve-ram.i r-o-;-, - ■ 
avrebbero do, vo e—■'■e de-iio. * 
f-a x>.o ,.t— fa* ,x,-*o a.’a to 
st'i/on-- 0.-1 n mìo t,*/zo del.a 
i ,r-onv a 1 iz one O- - . n-e. 

Le ti i i.nie -oio i ..uovo ì.n 

• *-t* ii.‘ •>- *1 f .ì vo' 

'4, .n ti^> .iv*. 72 , 

t t.» a.i.bto a de,»-.;., delle ta- 


t to-.- ...- . >•_!> .- i «>*)•• ; 

ine le ti.« r. ì t- ,rr.. a--, r, i a n i 
b.-e 1 gazoli fi-r->. . | 

O-t i e . n et-o th-- >i--a OtT" I 
a. die ta,Mi".o. i| 
j Pira s'.i’o ani.*-, -o->--o ;. I!.- i 
I —o de ga- ■>•. a ' ibi" i-.i cr< I 
'e orto 


K toi nato m \ ita (iupo 1K mi¬ 
nuti che il -uo tuoi e -i eia ar¬ 
ie-tato gì a/ie soltanto ad un 
i tiia-sagino i, udì. ho esterno 

Luciano Culti il bnnlx) di | 
•min ili Tivo'i pio'agom-ta del 
Letie/ionule episodio, adesso sta 
bene e imu-tii pei 17 gior¬ 
ni in uno -tato di totale imo 
seien/a. inno ili nfle-'i. poi ina¬ 
no mano si e i.pie-o La le 
inaino ancora sullo controllo a 
'to/io i>rccau:ionalc. ina non c'è 
/•ni pencolo A oltobiv /intra ori 
(he andare a .'cuoia - dicono i 
medili adesso -- E' probabil¬ 
mente la pinna mila in Europa 
> che ima pei'tuia t etnia "resti 
'(itala" dopo tanto tempo . pe- 
nei al mente il ma s-oppio cardia¬ 
co 'i può /nolnnaare per cint/iit 
minuti e -e d ponente in 'tato 
i di moiie duina non -i iipumrie 
non ('e pii -per(n/ro 
I. et(tzumale miei lento e av- 
. v» mito il I luglio nella i bilica 
; Olivia ili Inoli dove il pinolo 
Lui ano eia stato ixn.ato (>er 
cs-cit -ottoposto ad una banale 
toiisiilei tonila Mie 17 Lui iano 
eia enti,ito in i.uilela npeiatoiia 
i .1 ili ungo aveva aiipen.i mi 
i /iato 1 miei v imiIo quando si è ac 
‘••no i he il pol-o ilei bimbo 
, noi batti va piti i iie Limano era 
l'ime amente morto pei un • ri¬ 
flesso vaga’e di biodo al ino 
le Casualmente eia pie-ente 

nella elinita un no’o ilmuigo. 
il piotessoi Codio Ren-'ilitti Cor- 
toni i he aiutato dal tlmuigo 

(he -lava eseguendo |’as|x>rtn 

/ami' dello tonsille, ha iniziato a 

piatieare il massaggio cardiaco 
esterno sul toiaco del piuolo. A 
potiti nielli, m sala d’attesa, vi 
tT.iiio i genitori del pii colo che 
attendevano con ansia l’esito del 
I opri azione, senza neanche ini 
magniate il di anima che m sta¬ 
va svolgendo, (lietio la inaura 
pinta sballata 

lui) dei mediti ha tei tato di 
tranquillizzai li ili nasconda e an¬ 
ima la venta: - ("e stata una 
piccola emmrawa — gli ha dri¬ 
tti ma nulla di arare.. oc¬ 
correrà soltanto un po' di tem¬ 
ilo Nella carnei a operatoria 
intanto. i media .seguivano il 
passate ilei secondi con .sempre 
minori speiau/e 
Al diciottesimo minuto minai 
avevano peiso tu’te le sjH'tan/e; 
il piofi-s-m- Coilro Maledetti ave 
va già chiesto i guanti e il bi¬ 
sturi poi tentale ima operazione 
emuli gita sul cuoi e. q umido. JI 
cuore del Inmho ha ripreso a 
pulsale. Freneticamente i medi 
ci hanno continuato con rumo 
vata energia nel massaggio, per 
ore e me. fino alle 4..Ì0 del gior¬ 
no (IO|H> 

Nel frattempi ciano .stati an 
che chiamati il piof. Mario Fon¬ 
tana. pi miai m degli Osiiedah lini 
luti e i medici Massafra. Tauro. 

I luca. S'cfuno e De .Marco. La 
cr/m/ir dei medici si è prodigata 
atto'ilo al Intubo, fino a (pian 
do il cuoi e non Ita npie-o a bat¬ 
tere regolarmente Alle 4.10 i 
medi* i hanno cap.fo di e-srre 
riusciti .i fai i(prendere icgolar- 
mente il fiinzimiamento del t un¬ 
te ‘ questo punto pero si sono 
trovati dinanzi a un nuovo, gra¬ 
vissimo peritolo II torpo del 
bimbo, infatti eia privo di ri- 
flessi e t era il (ischio che re 
Masse in stato sopiro-o per II 
danneggiamento delle cellule ner 
*o-e Pet 12 giorni il pinolo Lu- 
uano e r,mus’o privo di riflessi 
ed e -t.ito alimentato attraverso 
qxKlermotlisi. In que-to periodo 
s|h-( lali-ti di neurologia si sono 
alternati davanti *d -uo tai>e/ 
/aie p-aticando apposite terapie 
I r paratru i del.e c eliiile nervose 
| e cerebrali 

In qmnditi giorni al bimbo so 
no state praticate ben 180 inie¬ 
zioni Finalmente. a[ t-editesimo 
giorno il piccolo ha mos-o le«- 
gi rmcnie le mani al (pund.ce- 
5 un» ha -orriso l.evemen’e 
alla madre tiie Io ha vegliato 
notte e giorno Ora |x-r ora quin 
ih !.- (ondiz.oni del hamh.no so 
no -tate tontroliaie con I c'.rt 
trix ardiogramma csl encefalo 
gramma e inf.ne. ixkìii giorni 
o- -o-v, Lue.ano Cura è stato 
d'messo dalla tiiruca e giud'ca- 
to fuo-i fierico'o anche se i me 
, dici rniiiniiann a tenerlo «otto 
' contro!lo 


Domani 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 

DIFFl SIONE DELLTNT 
TA' OOGI SULLE SPIAGGE 
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ì si:: ru 'ì.i * * 4 .. .0 n<nno • 1 ri rtrl 

r.ts n o ,x>- o e i -m-o -. ..ro ! 1 ( c a( ‘ <irf oh della FOCI. 
! . ga- -e. a /.na : i (,,-ba , *uell ode -ci on; az-endali e 

1- ,.a ri* - ’ ‘ot.’ a*. i»:-.,a s ; riunran- 

i 1 no domani alle •>-. IR V) , n Fe 

. ve/a f„u, i.,-: a (• ; d. r«z o-e r d-tutere dello 

j tanro-i a Me < r. ite.-'ra . ' *\i'ip,tn della campagna per la 
| a>,x» q n'fii <»-( n fo -’an jm cnnimi-ti e (irli m/aa- 

1 __I Uva I*,! *'ta ile! Partito » Il toro 

! | l'agno G.anm I>; Stefano della 

n 1 m 1 segrrte-.a da.a Ledtra/.one a 

»’k • & W* g a g v j re-twi-ah le provrciale deila 

a CI*®*; ‘•’an’pa p-opaga-sd., ntrodur 
* ’ la d u batt to f.e tonciu -1001 

” “““ i -aranno tratte dai iomj),.i;no FO¬ 
NATOLI A S. SEVERA - Og- 1 ri( ° R*rl nguc-, n'e:-»ro dei» 

gi alle ore 11,30 a Santa Severa ! IL-ezio-ie ( -egu aro de! co 

] *i svolgerà una manifestaiione ! ,n *'«’-» teg.ona e del Part.to 
i per iniziare i lavori della nuova ^ ‘a imagna (x-r la stampa 


il partito 


. g i. -te. tao.,» - —» •> . : ) 

tat. - il ,*»-•» on fer •’c d aro 
:n.-zz; nen'.-e le l zaves.he ! 1 
g te d f io o e a >■» v.- n..i a.ithe 
a ih.jimtr. di d.-Ia.n/a 
Il per.o’.o n (JZio-e era (-a,) 
p-e-entato ,ii! gi/one’-o. d-‘.n 
toie.V.o. nq.n.Ta mefi a - ,peni e 
dalla v.o’enza con la q la’e !e 
fiamme si propagavano Fortuna 
temente i viff.h sono riusciti a 


i Casa del Popolo. Par.’era il com- 
j pagno Aldo Natoli. 

i COMIZI — Zagarolo, ore 10 in 
| Piazza Marconi con Giovanni Ra- 
I nelli; S. Cesareo, ore 20 con Ma 
rio Mammucari; Catane, ore 
10,30 con Domenico Cenci; San 
Gregorio, ore 17,30 con Bianca 
Bracci Torsi. 

CONVOCAZIONI - Ciampino, 
ore 10,30 C.D. con Gensini; 5u- 
biaco, ore 10 C. D. con Bracci- 
Toni. 


I,a (ami,ugna (x-r la -lampa 
I si arritthisn- mtant ». di nuove 
: in.ziativ'- \nihc oggi . tì.f 
, fu-on dell’s Un ta - invaderanno 
l !r -piagge jx-i rqx-tere i] *uc 
| et s-o del,a -cirsi domenica I 
. ciovan eomuni-ti <, s.o;io ;x>,ti 
1 obTtt.vo di duemila cupe de 
n .mtn ,1 doppio rii q ih die dif 
fu-e di mcnira s u >rsa Sempre ,>er 
{ oggi i cmniMgni della -eri me 
j Ludov i«i hanno preso 1 mq-x-gno 
I di d ffonde-e il no-tro giornale 
I in tre comuni ririla provincia: 
1 Cerano. Cicihano e Ccrralti 
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UNA GITA OGNI DOMENICA 


Sul monte Gennaro con 
la nuova funivia 


Questo settimana andiamo 
a Palombaro Sabina dove 
nei giorni scorsi s» è «riau¬ 
gurata la funivia che con 
■ giunge tl centro con il mori 
te Gennaro. Palombaro Sa¬ 
bina à, tra t tini importanti 
comuni della Sabina, quello 
che e più vicino a Roma Se 
dista Vi o 39 chilometri a 
seconda che lo .si raggiun¬ 
ga percorrendo la via Pa¬ 
lombarese n la via Tiburtina. 
Il paese sartie alle pendici 
del monte Gennaro. La ba¬ 
se del monte è collcttata con 
la cima da una telecabma 
Partendo dalla stazione nife 
fiore della telefonia situa 
ta lungo la ria Maremmana 
Inferiore si potrà visitare, a 
aria due chilometri verso 
Ovest. la chicu romanica di 
S Gioì anni in Arqentella del 
1200. Ad un chilometro e mez¬ 
zo oltre d paese, verso Nord 
F.st. i ruderi di Castiglione 
o Palombaro Vecchia: co sul. 
lo con basse torri i istìnte 
in alto a quota 170, a destra 
della strada Maremmana 
Partendo Italie due stazioni 
centrali intermedie si posso¬ 


no i isitare i ruderi del con¬ 
vento bastiamo di S Nicola, 
cequendo per 300 metri ver¬ 
so Nord, la strada mulattiera; 
partendo dalla stazione stipe 
nore a quota 1173, andando 
a piedi per sentieri, si può 
raggiungere la vetta del Mori 
te Gennaro in 5 minuta tl 
Monte Zappi in un quarto 
d'ora, tl monte Marrone del 
la Croce, il pruno Protone, 
tl protone di Campitello, la 
fonte di Campitelio La sa¬ 
lita a piedi da Palombaro 
Sabina a Monte Gennaro, 
lungo la mulattiera, rapida e 
sas-osu, che s erpecpiia nel 
bosco, risalendo il tallone 
detto < Valle Scoperta >. ri 
chiede ben tre ore e mezza 
In telecabma si impiegano 
2i minuti e si può ammirare 
uno stupendo paesaggio Nel 
paese, oltre ad un albergo 
.si trinano alloggi in case 
prnute e lari ristoranti e 
trattone con -penalità ga 
stronomuhe as ai rinomci'o 
(< ac i ingioile, tagliatelle, sai 
sire e. - ciani mede e le gii. 
stose colile secche * affa 
lineate) 


C-TO-. 

5 Angelo .H Gennaro» 55 

1 •Romano \ ■« 


r W t£ ~ AT1VOU 


tiOnUctfo 


. Martellina 


Le strade per giungere a Pafombara 


K’ interessante anche visi¬ 
tare il centro storico di Pa¬ 
lombaro che risale al pnn- 
c quo del XII secolo e fu da 
c/uel tempo feudo di una fa 
miglia che prese il nome del 
paese Sua essa aulente a/>- 
partenne ai Sorelli, che la 
tennero, con varie vicende, 
sino al 1037. quando passò ai 
borghese Sull'alta del paese 
si erge il castello rimaneggia 
to dei Sorelli (poi dei Torlo 
ma ed attualmente degli Sfar 
za Cesarmi) con una alta 
torre del '200 Nata oh' pure 
d palazzo comunale, con bel 


la facciata, prospiciente la 
piazza Vittorio Veneto. Inte¬ 
ressantissimi sono gli stra 
doni, lestigia di antichissimi 
terrazzamenti, che percorrono 
il monte Gennaro Si tratta 
di cospicui ai anzi eh mura 
che per la loro ubicazione e 
per l'insieme elei tari aspet¬ 
ti testimoniano la destinazio¬ 
ne agraria dell'opera colossa 
le. Infatti esse terrazzano 
una zona di oltre 10 ettari 
lasciando tra muro e muro 
strisce di una ventina di me¬ 
tri di larc/hezza. 


Sport 


. IPPICA 

1 All'Ippodromo di Tor di Valle, ore 20.45 corse al trotto. 

CICLISMO 

A Carrano di Aprilia corsa per allievi di km 88 Partenza alle 
ore 9,30^ il percorso è un circuito che serra ripetuto tre volte. 

1 IV Gran Premio Città di Ma&liano Sabino per esordienti su un 
percorso di km 69 Partenza alle ore 9 . 

I Gran Pienuo Gruppo Sportivo Marcellina per esordienti su un 
percorso di km G5 Partenza alle ore 9 

Dal Har Necci m via Panfulla da Lodi alle ore 7 partono ineo 
lonnuti |>er raggiungere il Dazio della via Prenestina (partenza 
effettiva) ì Veterani che partecipano al Trofeo Kvangehsti che si 
1 svolgerà sul pei corso Roma Acuto 




Orario estivo dei musei 


A partire da oggi e tino al 30 
icttembre p v. le Gallerie Statali 
d'arte antica praticheranno il se¬ 
guente orano di apertura al pub 
bl co 

Galleria Borghese * fonali 9 16. 
festivi 9 13. 

Gnllpno Nazionale m Palazzo 
Barberai i feri,ili 9 Hi. festivi 9 1 1 

Galleria Corsini: feriali 9 14. 
festivi 9 11 

Museo Palazzo Venezia: feriali 
9 14, festivi 9 H 

Galleria Spada • feriali 9 14, fe¬ 
stivi 9 13. 


Ufficio Turismo 


L'associazione autonoma dei 
commerci'/anti ha istituito al 
Lido pte-M» la sua sede in via 
Capitan Casella i tei 602609, un 
udii io d'infoiinazioni economiche 
con la tollahoiazione del comi 
tato |ier la valon/zaz/ione di 
Ostia ipatrocinato dallo KPT) che 
forn la all'iitllno stesso noti/zie 
a c at allei e turistico 11 nuovo 
utili io infoimela su'la disixmi 
bilita di alloggi, e-em/i pubbli 
ci. stabilimenti balneari 


Visite guidate 


Palazzo senatorio 
e Ipogeo 
di via Livenza 

Per oggi sono state organizzate 
due interessanti « ns-ife guidate » 
nel corso delle giudi saranno ef¬ 
fettuate le illustrazioni del Po 
lazzo senatorio e dell'ipogeo di 
via Lu'enza 

Per la prima usila. che sarà 
condotta dal prof Carlo Pietrai! 
geli, l'appuntamento e stabilito 
per le ore 10 30 in piazza del 
Campidoglio mentre per la secati 
da visita che sarà condotta dal 
doti L'manue,e Gatti l'appunta 
mento è stabilito, sempre jx*r le 
ore 10.30. in ria Licenza 1 

IL PALAZZO SFA Vi OH IO - 
Il Palazzo Senatorio prende' lì 
nome del Senatore di Buina mas 
siitio esponente del gai mio ari 
le della citta fino al 1H70 Ksso fu 
sede ininterrotta dell' \mmimstru 
rione comunale dal Medtoeio ad 
oggi 

Sorge sui ruderi del « Tabula- 
riunì » (l'antico archino pubblico 
ronurio costruito nel 7S a C ) e 
su quelli di un tpmpio di eia re 
pubblicano dedicato all'antica di 
imitò italica Venne, fortezza 
della famiglia Co ni e poi sede 
dal 1111 del libero Comune di 
Roma II progetto di nrinommen 


? ” 



to dell'edificio fu affidato a Mi 
chelaugclo, opera sua e la scala 
a duplice rampa (1530 32) 

Nella facciata micce il prò 
petto michelangiolesco fu pro/ort 
c lamenti• modificato; l'attuale si 
stemazume fu realizzata da (ha 
conio della Pirla e Girolamo Rm- 
nulch ( 179.1’9S) La torre e di 
Martino Lunghi il Vecchio 
l/IPOGEO DI YI\ 1.1VFAZ \ 
— Nell'ipogeo di ria Livenza (una 
trai risa di via Po) si offrono al 
la visita del visitatore clementi 
di carattere pagano e di carattere 
cristiano, eoe sembrano mescolar 


si e nascondersi a vicenda L‘am 
bmite risale alla fitte del IV se¬ 
colo (lofio Cristo. 

L'artista ha qui dipinto una 
scena campestre nel'a parete di 
fondo a destra »* a sinistra di 
una piccola abside da cui sgorga. 
nella sottostante e .spaziosa m 
sia rifinita con marmi, una sor 
gente d'acc/ua. 

Sulla sinistra dell’obwde ò rap 
presentata una Diana .rispondente 
ai imi comuni schemi classici. 
cioò mentre uccide un ccrt'o, 
nella fiarte destra invece appaio 
no una ninfa ed un ct'r iy> 


1 


Appunti CONCERTI 


Il giorno 


Oggi domenica 10 luglio (197- 
16H). Il sole sorge alle ore 7 "il 
tramonta «ilio ore 21,7. Luna pe 
na il 21 . 

Cifre della città 

Ini sono nati 50 maschi e 66 
femmine. Sono motti 18 masi hi 
e 2) femmine, di cui 8 minon ilei 
7 anni. Sono stati celebrati 71 
matrimoni. Tom|>cr,iturc: mini¬ 
ma 22 . massima 3i. 

Traffico 

Da oggi nelle seguenti vie è 
stata (.ambiata la segnaletica 
stradnle: m via Dorando Pioto, 
via Michele Mercati, via Stiesa. 
via Paolo Rubens, via del Sas¬ 
soferrato, via Giuseppe Ceracela 
sono stati adottati tutti sensi uni 
ci. Da domani in via G H Mor 
gngni sara istituito il divieto di 
sosta sul lato destro, in via Val 
Padana l’< arresto all'incrocio v 
con via Valle Voi miglio, in via 
Gran Sasso «divieto di sosta sul 
lato destro. Da martedì in via 
Zeciodassio » il divieto di sosta 
ix*r gli autocarri 


icine 


DI Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei 869 509; Sllanl (ri 
parazioni - elettrauto carrozze¬ 
ria). via Monte Cervialto 77 (p le 
Jonto). tei 886 712; Raponi (elet 
trauto e carburatori Weber), via 
Cavour 85. tei. 474 140; Bertoni e 
Pierotll I riparazioni carrozze¬ 
ria elettrauto), viale Soma 
lia 178. tei 837 818: Annia Fausti¬ 
na (riparazioni), via Annia Fan 
stma 36-d (Porta S Paolo), tei 
571.109; Alcamo (riparazioni), 
via Tor Vergata 10 (Torrenova), 
tei. 261.123; Officina Osca (car¬ 
buratori Weber), via Borghe'-ano 
Lucchese 32 (angolo viale Marco¬ 
ni). teL 5 577 648; Morsili (elei 
trauto). via Annia Regilla 219. 
Quarto Miglio, tei. 7 990 709: Se- 
verlnl (riparazioni Renault - car 
rozzeria elettrauto) via Rocca 
Priora 52. telef. 727 813; Tac- 
chla (autoriparazioni), via I lo 


Laurea 


In questi giorni ha conseguito 
brillantemente la laurea in giu 
risprudenza il Dott Quattrocchi 
Mario, figlio del Prof. Gaetano, 
discutendo un argomento di gran 
de attualità: « L'osceno in cinema¬ 
tografia e sua punibilità >. 

Congratulazioni al neo dottore 
e at suoi famigliali 


ANNUNCI ECONOMICI 

LEZIONI E COLLEGI 
II) L 50 

PROFESSORE medie impartisce 
accurate ripetizioni anche domici 
ho italiano, francese e .materna 
tu a lire 500 l'ora. Borgata Ottavia. 
telefono 334809^^______^^^_^ 

1) COMMERCIALI L. 50 

BATTELLI RIGONFIABILI - 

Gomma . neoprene - pla-tica Ri¬ 
parazioni. rovi-toni, 0-10806 labo 
ratorio specializzato Cugini. Lu 
pa 4 A. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 5C 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI OIOKN A I.ILHI VAI.11)1 
•INO AL 11 OTTOIIKB 196? 

(latini in sei 

rtAl SOU/U L. 1.151 

BIANCHINA « Po*U • L45« 
FIAT 500/D (ilirdlnetu * l 55t 
BIANCHINA Panoramica ■ 1 so 
FIAT 750 («CO/Dt I l.*5t 

FIAT 750 Tra*f»rnt*btle t 170 

FIAT 750 Multipla » l vis 

FIAT 850 • 2 II* 

VOLKNWAUKN 1300 • lJOt 

FIAT 110O/D • I5U 

FIAT 950 Coup* • IM« 

FIAT 350 (un 13 fioatti > 2 6*« 

FIAT 1100/H » ia« 

FIAT IIOO/U i» W tram.) » 2 «sm 

FIAT 850 Sorde? • 2 IV 

FIAT 124 • tvas 

FIAT l-ut S w <Fsm ) • li»* 

FIAT 1500 - FÌAT 125 » 3 00C 

FIA I UUi Lungi- • S zia 

FIAT 130C t J.mi 

FIAT Isti s W itimi » J tir 

FIAT 2300 » 3 Su 

FIAT IMO Lumi • In 

Telefoni I2S9IZ - «2)621 . «20 M 
Aeroporto lntrrn*it<io»ie ini v? 


air Terminai 


Celano 108. tei. 78 80 012: Sprlng- 
oil (ripaia/iorn auto • elettrau¬ 
to - carburatori - carrozzeria), 
via Altavilla Irpina 19. tei 250707; 
Giurclll (riparazioni - elettrauto 
gomme), via Ravenna 20 tei. 
421720 Soccorso stradale: -egie 
feria telef N' 116 Centro Soc¬ 
corso A.C.R.: via Cristoforo Co¬ 
lombo 261, tei 510 510 5120 551 
Osila Lido: Officina SSS n 391 
- Serv./io Lancia - Via Vasco de 
Gannì 64. tei 60 22 744. Officina 
Lainliertini A - Staz Servizio 
Agip - P le della Posta, telefo¬ 
no 60 20 909 Pomezia: Officina 
SSS. n 395 - Morhmati - Via 
Pontina, tei 910 025; Officina De 
1-ellix. Via Roma 48. tei. 910 645 
Ardea: Autoriparazioni Pontina 
-SS 148-Km 34.200. tei 910 008 
Acilia: Sii|K.*i gai agi S Leonaido 
(tip auto) via \ Alabanti 18 20. 
telefono 60519‘H) 


Farmacie 


Acilia: via G Bollichi 117 
Ardealino: via Fonte Buono 45 
Boccea: via Monti ili Creta 2; 
via Cardinal Gai ampi 172 Borgo 
Aurelio: via Borgo Pio 45 Casal- 
bertone: via Asmari di S Mar. 14'10 , 
17 49 Celio: v ta Cchmontana 9. 
Centocelle-Preneslino Allo: via 
dei Platani 142- Inrgo Iipima 40: 
via Tor dei Schiavi 366; via dei 
Glicini 44 Esquillno: via Giober¬ 
ti 79. piazza Vittorio K. 83. via 
Giovanni Lanza 69. via di Porta 
Maggime 19. v Napoleone III 40 
EUR-Cecchlgnola: v le F.uropa 78; 
via Luigi Lilio 29 Fiumicino: 
via delle Gomene 21 Flaminio: 
viale Pintuncchio 19 a; via Fla 
minia 19G Garbalella S.Paolo-C. 
Colombo: via L. Fincati 14. via 
Accademia del Cimento 16; via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87; 
via G Trevis 60. 62. 64 Gla- 
nlcolense: piazza S Giovanni di 
Dio 14, via Donna Olim¬ 
pia 194 196; via Colli Por- 

tuensi 167 Magliana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11; 

via Casetta Mattel 200 Marco¬ 
ni (Sfazione Trastevere): via Et¬ 
tore Rolli n. 19. via G. Car¬ 
dano n 62 Mazzini: via Osla- 
via 63 Medaglie d'Oro: via F Ni¬ 
colai 105 ang piazza A. Frig¬ 
ger! Monte Mario: via del Mille¬ 
simo 25 Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; viale Jonio 235: via 
Val Padana 67 Monte Ver¬ 

de Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via dei Serpenti 177; 
via Nazionale 72; via Tori 
no 132. Nomentano: via Lorcn 
io il Macmlni 60 via D Mori 
chini 26 via Alessandro torio 
nia 1 b Ostia Lido: via Pie¬ 
tro Rosa 42: via Vasco de 
Canta 42 Paridi: via Antonino 
Sabini n 47 p’a/za Santiago 
del Cile n 5 - via Chehni nu 
mero VI Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milite 19 Pnrtonarcio- via 
Cluniacensi 20 Portuense: via 
L_ Ruspol) 5? Prati Trionfale' 
via Saint Bon 91. viale Giulie 
Cesare 211; via Cola di Rieri 
zo 213: piazze Cavour 16: piazza 
Libertà 5: via Cipro 12 Prene- 
stino-Lablcano-Torplgnatlara: via 
l^onardc Hufaiinl 4): via L'A 
qiiiln .17: via Casilma 51H Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro 1 
Ouadrar&CInecIHA: via Discola 
na «00 via Tnscnlana 9T7- via 
S G Bo-co 91 91; via Tu scola 
na 1044 Ouarficciolo: via t’sren 
to 44 Regola Campiteli! Colonna: 
p zza Cumuli 5 cor-o V Em 213 
Salario: via baiann 84. viale Re 
cina Marimerita 201: via Paci 
ni 15 Sallusttano-Casiro Prato- 
rio-Ludovlst: via delle Terme 92: 
via XX Settemhr. 95; via dei 
Mille 21: via Veneto 129 S. Ba^ 
stilo: piazzale Recanatl 4649 
S Eustacchlo: corso Vittorie 
Emanuele (6 TeslaccloDstlense: 
na Giovanni Branca 70; via Pt 
rumine Cestia 15 Tlburtlno" 
piazza Immacolata 24; via Dbur 
tina I To» di Quinto Vlqn» Cla 
ra: corso Francia 176 Torre 
Spaccata e Torre Gala: via l a 
spina n 1220. via Casilma nu 
mero 977; via Pippo Tamburi '2 
Trastevere: via Roma tuberà 55 
piazza Suonine 18 Trevi Campe 
Marzio-Colonoa: via del Cor 
-c lift, via Cape le Va«e 17 . 
via del Gambero 13; oiazza in 
l.ucina 27 Trieste: piazza Ver 
nane 14. piazza Istna 8 . viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
ing via di Villa Chigi Tu 
scolano-Applo Latino: via Cer 
veteri 5. via Tarante 162. via 
Galli* 88 via Tu«col*n* IF2 vi» 
Ntvera Umbra ang via Gobb o; 
via Tomma«o da Celano 27; via 
Mario Menghim 13 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,10 conceito del 
pianista Giuseppe La Lieata 
nel Giardino Accademia in 
programma J CI» Hacli. Men¬ 
del—oliti Brahinx, Ilnulemlth 
Dedusse, Ptokoflev Biglietti 
alta Filarmonica 


ESPOSIZIONE all'APERTO 

della VETTURA d'OCCASIONE 


TUTTE LE MARCHE 


VOLKSWAGEN 


CON GARANZIA • FACILITAZIONI 


AUTOCENTRO BALDUINA 

PIAZZA DELL'EMPORIO (v. Marmorata) - Tel. 570097 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Mie 21.30 Spelt Compagnia 
la grande Cavea dir S Am¬ 
mirata con « Pseudoio ■ di 
Plauto con S Ammirata, M 
Borimi Olas, F Cerulli. G 
Donato. F Freisteiner. G 
Mazzoni. F Pii trabruna- regia 
S Ammirata, tei 6569501 
BEAT 72 
Riposo 
BELLI 

Alle 22 s quelli che cl credono 
e quelli che non cl credono • 2 
tempi di M. Liginl. R Danè con 
G Gavina. E Hannullo. V. To¬ 
molo prezzi popolari 
BORGO S SPIRITO 

Alle 17 Cnmp D'Orlglia-Pal- 
im presenta « l.a sua giorna¬ 
ta » 2 ti inpi in 11 qundri di G. 
lollnnello Prezzi familiari 
FESTIVAL DUE MONDI SPO¬ 
LETO 

T Nuovo alle la* « Balletto 
Teatro Statale Stoicarda »; 
21 gala cinein.itograHra « Le 
Volenr » (Il L Malte. C Melis¬ 
se, 21,10 « Markhelm la Cle¬ 

mentina » rii C Bocclierinl. 
P zza Duomo. 192(0: « Concer¬ 
to Puzza * dir. T Sclnppers 

FORO ROMANO 

Suoni luci, alle 21 .10‘ Italia¬ 
no. Frani ese. Tedesco e Ingle¬ 
se. alle 2.1. solo Inglese 

FOLK STUDIO >V Garibaldi 58) 
Martedì alle 21-37. canti inter¬ 
nazionali di folksmgers 

SATIRI 

Dal 26 alle 21.30 Arcangelo 
Bonnccorso presenta • L'uomo 
del Gas » di M Moretti. « Pe¬ 
lone • di Parenti. • I/«utogra- 
fo » di A Nicolai: novità con 
Anna e Giuditta Lelio, Attilio 
Duse. Franco Santelli: regia 
di Enzo De Castro 

STADIO DOMIZIANO PALATINO 

Alle 21,15. * Le donne al Par¬ 
lamento > di Aristofane con 
Lea Padovani. Paolo Carlini. 
Ave Ninchi 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30 « La duchessa di 

l'rhiuo » di Lope De Vega coti 
D Torireri. E Callndrl. P 
Mantieni. A N incili. regia 
Ruggero Jacobbt 
VILLA ALOO0RANDINI (Via Na 
zionaie Tel. 683272) 

Alle 18 30 e 21-30 XIII Estate 
di pi osa Romana dt Cltecco 
Durante. A Durante. Leila 
Diaci con Enzo Liberti nel 
grande successo comico « Ilem- 
porlante sposerebbe affettuo¬ 
sa » di Emilio Caglieri: regia 
Cltecco Durante 


VARIETÀ' 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TltlONF \LE • 11 magnifico stra¬ 
niero, con C Enstwood \ 4 
VIRI PS- Furia a Marat beh.» 
con S. Foisjth A ♦ 




ARENE 


AMBRA JOVINELLI (1. 7313306) 
Bolide rosso, con T. Curtis 
Bit + e grande rivista 
ESPERO 

I Z capitani, con C Heston .V ♦ 
e rivista Armandino 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Viva Grlngo. con G Madison 
A ♦ e super rivista 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Grand Pria, con Y Montana 
(VM 14) DR 4 
AMERICA (lei 586.168) 

10 fucili al pasto Apache, con 

A Mtirphv A ♦ 

ANI ANfc5 - lei 89U947) 

Glgl, con L Caron 8 4 

APPIO ilei 77y 638) 

La signora Sprint, con J Chrl- 

stie C 4 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 

Rate 

ARISTON iTei 353 230) 

11 conte Ma*, con A Sordi 
ARLECCHINO (lei 358 654) 

Agente «K2 ehled* almo, con 
D Janssen G 44 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

I a lunga estate calda, con P 

Newm-»n * ♦♦ 

ASTORI A 

t btu*r 

ASTRA 

( nn.*c 

AVANA 

II fischio al naso con U To- 

gnazzi (VM H) DR 4 

AvEN I INO (Tei 322 137) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanc.i (VM 13) SA ♦ 
BALDUINA ilei H? .592) 

I a ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 11) S 4 

BARBERINI «Tel 471 <07) 

B tlgr* con V Gaasman 

(VM Mi !» 4 

BOLOGNA <lei 126 700) 

Don Giovanni in Sicilia con 
L Buzzanca (VM ’.3) SA 4 
BRANCACCIO ,Tet 735 255) 
Ballata per on pistolero, con 
A Ghidra A ♦ 

CAPRANtCA (Tel 672 465) 

Dirli Smart 2001 con M Lee 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tei 672 465) 
Tatti I mercoledì, con J Fonda 

8 4 

COLA Ol RIENZO Tei J50 581) 
Ballata per «in pistolero, con 
A Ghidra A 4 

CORSO Is. 671 6S1) 

Trappola per quattro, con L 

JefTrle» A 4 

DUE ALLORI tTei 273 207) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) SA « 
EDEN (lei 380 )88) 

II cobra, con D. Audrewm G 4 


EMPIRE (TeL 855 622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharlt 

DR 4 

EURCINE (Piazze Italia 6 Eur 
Tel. 5 910 986) 

Lo scandalo, con A. Almée 

(VM 18 ) DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

La fuga d| Marek, con 1. Pnpas 

I)R 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
VVarnlg Shot 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GAROEN ( lei 382 8481 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) SA 4 
GIARDINO (lei. 894 946) 

Il (Ischio al naso, con U. To- 
gnazzi (VM 11) DR 4 

IMPERI ALCI NE n. I (1. 686 745) 
La donna di sabbia, con K 
Ktshida (VM 18) DR 444 
IMPERIALCINE n 7 (T 686 745) 
Africa addi» (VM 18) DO 4 
ITALIA (lei 856 030) 

11 cubra. con D Andrews G 4 
MAESTOSO (lei. (Bbl) 86 ) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA ♦ 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Chiusura estiva 
MAZZINI ilei 351 942) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 18) DR 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050 126) 

7 uomini d'oro, con P Lerov 

C 4A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I diabolici, con V Clouzot 

G 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Caprlce la cenere che scotta, 
con D Dav SA 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Drillio lu prima pagina, con 
D Durvca DR 4 

MODERNO SALETTA (T 460 2KÒ) 
l.a notte pazza del eonlgllac- 
cio. con E M Salerno SA 44 
MONDIAL (Tei 831 876) 

l.a signora Sprint, con J, Chrl- 
stie C ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

lu fucili al passo Apache, con 
A Murphv A 4 

NUOVO GOÌlDEN (Tel 755 002) 
Operazione Normandia 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

l.a congiuntura, con V. Gas»- 
man SA 4 

PARIS (Tel 755 002) 

Scandal» at sole, con D Me 
Giure S 4 

PLAZA (Tel 681 193) 
l.a notte pazza del conlgllacclo 
con EM Salerno SA 44 
QUATTRO FONTANE (T 170 265) 
I aver X operazione uomo, con 
M Pcach A 4 

QUIRINALE (Tel 162 653) 

Una donna sposata, con M Me¬ 
rli (VM 1B) DR 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Personale J Chrlsile Bllly II 
bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 164 103) 
Chiusura estiva 
REALE 'lei ->80 234 L 800) 

La valle della vendetta, con 
J Dru A 4 

REX (Tel 861 165) 

Chi ha rubato II presidente? 
con L De Funes SA 4 

RITZ (Tei 837 481 ) 

I a valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

RIVOLI (TeL 160 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trinttgnant (VM 18) • 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

l.a sfinge d'oro, con R. Taylor 

A 4 

ROXY (Tel 870.504) 

DI sabato, mal. con R Hirsch 

S\ 44 

SALONE MARGHERITA n7H<9> 
Chi ha paura di Virginia 
ttoolf' (versione originale) 


!.« sigla che appalesa ac¬ 
canto al titoli del Ola» 
corrispondono alla aa- 
guente risasi fi mi on# par 
generi: 

A * Aerea tarava 
C * Gamica 
DA * Disegna animai* 
DO » Dacamentarta 
li! » Dranmatlaa 
Q « Gialla 
M » Maxicala 
S ” Sentlm calala 
SA — Satirica 
SM — Storico-mito lo giro 
Il nostro giudizio ral flint 
▼lena espressa sai moda 
seguente 

44 444 ■ eccezionale 
4 444 •• ottima 
444 • buona 
44 “ discreta 
4 ■ mediacre 
VM 18 — vietata al mi- 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Una rosa per tutti, con C Car¬ 
dinale (VM 11) li 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

5 muriurs per 100 ragazze, con 
V. Lisi C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 

SUPERCINEMA (TeL 485.438) 
Clini 11 solitario, con G. Martin 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHÉ (Piazza Anmbaliano) 
Breve chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

La signora Sprint, con J. Chrl- 
stie C 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Morgan matto da le¬ 
gare, con D U .uner S\ 44 
AIRONE. La caduta del giganti. 

con G Douglas (VM 14) Dlt 4 
ALASKA: Caprlce. la cenere 
che scotta, con D. Day SA 4 
ALBA: Le streghe, con S Man¬ 
gano (VM 14 SA 44 

ALCYONE: O.K. Connery, con 
N Connery A 4 

ALCE: Caprlce la cenere che 
se»t|a, coll D Day SA 4 

ALFIERI: 5 marlnes per 100 ra¬ 
gazze. con V. Lisi C 4 

AMBASCIATORI: 2 assi nella 
manica, con T Curtis SA 4 
AMBRA JOVINELLI: Bolide ros¬ 
so. con T. Curtis DR 4 

ANIENE: 7 donne per 1 Mac- 
Gregor. con D Baile) 

(VM 14) A 4 
APOLLO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di s M. Britannica, con 
K Harrison G 44 

A QUII.\: Caprlce la cenere che 
scotta, con D Dav SI 44 
AKXLIIO: L'uomo senza paura. 

con K Dougl.us (VM IO) A 4 4 
ARGO: l'uà dolina per Kiugo 
ARILI,: A qualcuno piaee cal¬ 
do. con M Monroe C 4 44 
ATIAVTIC: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

AUGUSTUS: Berlino 1915. la la¬ 
dina dei giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

\l REO: Il cobra, con D An¬ 
drews G 4 

AUSONIA: The Eddie Chapman 
Story, con C Plummer \ 4 
AVORIO: 10 000 dollari per un 
massacro, con G Hudson \ 4 
BKLSITO: O K. Conuers. con N 
Connery \ 4 

IlOI IO ì due seduttori, con M 
Brando SA 4 4 

BKASIL' Assalto al treno Gla- 
sgon - Londra, con U. Tappi rt 

G 4 4 

nRISTOL: Tohrnk, con R Hud¬ 
son DR 4 

BRO \I)MAY: Gamblt. con S 
Me Lame SA 44 

CALIFORNIA: OK Conners, 


PI-ANF.TARIO: Ciclo Commedie 
italiane « Le streghe ». con S 
Mangino (VM 14) SA 44 

PUENESTF.: O.K. Connery. con 
iN Cnnuerv A 4 

PRINCIPE: Il fischio al naso, con 
U Tognazzi (VM 14) DR 4 

RENO: Incompreso, con A 

Quante Dlt 44 

ItLYLÌO: Persona, con B Ati- 
dersson (VM 14) DR 44 

RUBINO: I) lungo il corto 11 
gatto, con Frunibi-lngrassla 

C 4 

SPLENDIDI Una bara per lo 
sceriffo, con A btellen 

(VM 14) A 4 
SULTANO: Quelli della San 

Piatilo, con S Me Queen 

OR 4 

TIRRENO: l.a ragazza de) ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S 4 
TRIANON: 2 + 5 Missione Mjdra 
con E Rullo A 4 

TUSCOl.O: Matt Helm non per¬ 
dona. con D Marlin A 4 

ULISSE: caprlce la cenrre ihe 
scotta, con D Dav DA 44 
VEItllANO: Vero Cruz, con G 
Cooper A 44 


Terze visioni 

ADRI \CINE: I 4 volli della \en- 
delia con L Barker G 4 

ARS CINE: Il prineipe di Dune- 
gai. con P Me Lnery A 4 
AI ROBA: 1 2 figli di Kiugo. 

con Franchl-Ingrassiu C 4 
CVSSIO: IO (Mio dollari per un 
massaero, con G Hudson A 4 
COI.OSSEO: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 44 

DEI PICCOLI: Chiusuia estiva 
DELLE MIMOSE: Sansone e 11 
tesoro degli Incas 
DELLE RONDINI- James Tont 
operazione DUE, con L Huz- 
znnea A 4 

DO RI \ : Come rubare la corona 
(l'Inghilterra, con IL Biowne 

A 4 

ELDORADO: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H. Tap¬ 
pai» G 44 

FARO: 10 000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
FOLGORE: Un dollaro d’onore. 

con J Wajne A 444 

NOVOCIN'E- Il ragazzo che sa- 
pr\a amare, con D. Percgo 


CRISOGONO: Il trionfo (lei 10 1 
gladiatori 1 

Itsan. con F Slnntra A 4 
DELLE PROVINCE: Missione 
spedale I.ads ( Impilo, coli K 
Clark \ 4 

DEGLI SCIPIONI: Il compagno 
Don Camillo, con Fernandel 1 

SA 4 1 

DON BOSCO: Il volo della Fe¬ 
nice. con J. Stewart DR 44 
ERITREA- le spie uccidono In 
silenzio 

EUCLIDE: Giallo a Creta, con 
M. Mills A 4 

LIVORNO: Suri-hauti, con S 
Granger \ 4 

MONTE OPPIO: Come rubare 
un milione di dollari e \i\rre 
felici, uni A Hepburn G 44 
MONTE ZEBIO: Mnrlnes sangue 
e gloria, con J. Mitchum A 4 

NOMENTANO: Robin llood e I 
pirati, con L Baiker A 4 

NUOVA DONNA OLIMPIA: I 2 
srrgentl del generale Custer. 
con Franclu-lngi assi» C 4 

ORIONE: Il ponte sul fiume 
Kwas, con W. Holden 


Dlt 444 

PIO X: Suri-ami mano veloce. 

con S Grnnger A 4 

QUIRITI- l.a grande notte di 
Ring», con \\ Bt-igt'i A 4 
Iti lU’N'TORt : Il 1 (impaglio Don 
Camillo, con Fi marniti SA 4 
RIPOSO: 7 magnifiche pistole 

A 4 

SACRO CUORE: Per qualche 
dollaro In meno, con L Buz¬ 
zanca \ 4 

SVIA S. SATURNINO: All'otu- 1 
lira di una Colt, con S For- 
x> Ih A4 

SALA TR \SPONTINA: Riposo 

SALA URBE* Dio come tl amo, 
con G Cinqui-Iti S 4 

SALA VIGNOU: Per qualche 
dollaro In meno, con L Buz¬ 
zanca A 4 

S FELICE: I re del sole, con 
Y Brsnner SM 44 

8 K 8 SOHIANA: Chiusura estiva 
TIZIANO: Delitto quasi perfetto. 

con P. I.erov SA 4 

TU \STEVEKE: Il nipote plcihla- 
tello. con J. Lewis C 4 


ALABAMA: Prossima npeiuna 
Al BORA- I 2 figli ili Ringo. 

con Finnchl-Ingrassm C 4 

C \STELLO: L'albero della sita 
con K Tot lui UH 4 

COLUMBUS: Il rolonnello Vnn 
Usati, con F Smina \ 4 

COKM.IO' Strategie ('inumami 
(tiluma .Io Walker, ioti T 
Keniloti \ 4 

DON BOSCO' Il volo della Fe¬ 
nice, con J Stewatt DR 44 
ESEDRA MODERNO- Delitto In 
prima pagina, uni I) Dm ven 

1)11 4 

FELIX: Non faccio la guerra 
faccio l’amore, con C Spank 

S 4 

LUCCIOLA: Agente 007 missio¬ 
ne ThundcrlialL con S Conne- 
rv A 4 4 

ORIONE: Il ponte sul fiume 
Kwaj, con W Holden 

DR 44 4 

PIO X: Smettami matto \el«ce 
con S Gtanger A 4 

REGI I.LA : I Grlngos non per¬ 
donano A 4 

TARANTO: Parigi brucia? con 
A Ddon IJR 4 

TUSCOLANA: A sud-ovest dt 
Sonora, con M Blando A 4 


A 44 

fiume 



CON 16 LIRE AL GIORNO 

ASSICURATEVI VACANZE TRANQUILLE 

reo meni u vostri casa 

dai rischi dei FURTO e delNNCENDIO con una nostra polizia 


M 4 

ODEON: Riderà, con L. Tonv 

S 4 

ORIENTE- I 2 parà. con Fran- 
cht-Ingraspta C 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Assalto al tre¬ 
no Glasgow-Londra, con H 
Tappari G 44 

PRIMAVERA: A noi place Flint 
con J Coburn A 4 

REGIE!.A: I Grlngos non per¬ 
donano A 4 

ROMA - Colorado Charlle. con 
J Berlhier A 4 

SAI„A UMBERTO: Beau Geste. 
con G Stockwall A 4 


0 Rivolgetevi con fiducia anche per sole informazioni 
all'Agenzia ASCA - Viale del Policlinico 137 

# L ' ASCA è la Vostra Agenzia 

• Le più ampie garanzie al costo minore in tutti i rami di 
assicurazione. 

Tariffe eccezionali per la R. C. AUTO 

Sconti particolari per dipendenti ATAC - STEFER - Romana Gas 
Apolton - CGIL - OMI - Comune di Roma - Unità - Direzio¬ 
ne PCI - GATE. 

ASCA ASSICURAZIONI 

Agenzia Generale della Compagnia Assicuratrice UNIPOL 
Viale del Policlinico. 137 - ROMA - Tel. 841.105-858.795 


ana Gas jj 
Direiio -£^ 


TESSUTI DI CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER UOMO 

BIANCHERIA 


VIA NAZIONALE 28*29 
ANG VIA DEPRETIS 

ROMA 


«tori di IS anni 


con N Connery A 4 

CASTELLO- L’albero della sita 
con E Tns-lor Dlt 4 

CINFSTAH: Il cobra, con D An¬ 
drew® O 4 

CI-ODIO"- Berlino 1945. la radu¬ 
la del giganti, con G Douglas 
(VM 14) DR 4 
COLORADO: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla con M Sonni a 

M 4 

CO RAI LO: Mrategtc Command 
chiami Jo AAalker. con T 
Kondall A 4 . 

CRISTALLO: Quelli della San 
Palilo, eon 5 Me Queen DR 4 ì 
DEI. AASCFLI.O- II fl»chio al 
naso con U Tognazzl 

(VM ni nu 4 l 

DIAMANTE* Tobruk. con H 
Hudson Dlt 4 

Dt XN A In dollaro tra I denti 
1 on F olfT A 4 

EDFIWFISS- I combattenti del¬ 
la notte, ron K Uougl.i- A * 4 
ESPFRl A * Il cobra, con D Au- 
drew« G 4 

ESPERO. I 2 capitani, con C 
Heston A 4 c rivista 
FOTJII ANO- Agente 3SJ massa¬ 
cro al sole, con G Ardtsson 

A 4 

GII 1.10 CESARI. Qualmno 
serra con F Sinaira S *4 
Il ARI T A'atas con Dlos Grin- 
go con G Mio-. A 4 

BOI I A li noli Aera Cruz con 
G Cooper A 44 

IMPTItO Pochi dollari per 
Iljango cor. A 5trtTffen A 4 
INDINO- 5 marincs per 160 ra¬ 
gazze. ron V Lisi C 4 

JO! I V* O K- Connery. con N 
Corn-rv A 4 

TONIO Come rubare la corona 
d Inghilterra con R. Browne I 

A 4 

FARNEXF. Pross ma apertura 
LA FF.NICF.- Uccideva a freddo 
I.FBI ON 11 circo e la sua gran¬ 
de a%"\entnra con J Ws\nf 

DR 4 

M XSSIAIO tl (ischio al naso 
con U Tognazzi 1 VM 14> DR 4 
NFA’ADA Trappola per 7 spie 
NIAGARA I ragazzi di bandie¬ 
ra glaba con M Sonnia M 4 
NTOVO O K fnnneri. con N 
Conrcrv \ 4 

NIOAO OII'IPIA Modests 
Blais#. con M A itti SA 44 
PAI LA DII Af Come rubare la 
corona d Inghilterra con R 
F.ronr.e A 4 

p AI. AZZO. Dolci vizi al foro, 
con Z Mosiel (A'M 14) C 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chlus estiva 
BELLARMINO: La grande corta. 

ron T. Curtis 8 A 44 

BULK ARTI: I misteri di Pa¬ 
rigi, con J Marais DR 4 

CINI. SAA’IO: I-a battaglia sul 
Danubio - La pazza eredità 
con P Seller SA 44 

COLOMBO. I giganti della Me- 
. COLI MHt*S* Il colonnello A'on 
j tropoll A 4 



PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 

TENDAGGI 


SCONTI oac20av30 

SCampoli A META PREZZO 


SUPlRGAUtRIA 


VIA RENATO FUCINI, 87 
Telef. 823.902 




V 







f Arrotao(V 

,c«u*v 


tr/AZC IQhZO 






SOvtomt' 



MEONI 


Grande Industria Mobili Classici del Veneto 

TRASFERENDOSI CANADA' 
AUTORIZZA DEPOSITARIO ROMA 

Circonvallazione Gianlcelente 1M F (Monleverde Nuovo) 

LIQUIDAZIONE A BASSISSIMO PREZZO 

Lussuose cernere de fello - Sale da pranzo - Soggiorni 
Modelli deperiteti esclusivi ogni stile . Salotti - Guardaroba 
Ingressi . Mobili isolati • Maggiolini, ecc. - CEDONSl LOCALI 


iraversa della TU dalla Bauletti (angolo TU Daria Niccadmi) • AaUlnu 237 la PUasa Sanpiaaa. 


.ma m’ngg«In ngncwmcne di* • w ® b,,i Stile Luigi XIV, XV, XVI; Ali Fratino; 70» FrenceM; 

uni cn.ossale esposino'ie dt. m Mofognese; 70* Chippendale, ecc. 

• Cernere de fette In Af"* i * f*. % Bureau*, trumeau», sicretelres. Ingressi classici • moderni. 


stilo - Soggiorni, Studi In ogni stilo - Salotti classici con 
divani Iella • Mobili singoli di abbinamento In ogni stile - 
Mobili IM Inglese Adami catoni all. 


consoUes deroto, settlmenUI, Armadi, ecc. 
• Cucine eU'emerlcena In termica. 


tutti i amai nani rama 


.. I », • unuuui iWlil « Moni wu 

Vendita rateala fino n v* mesi vasto parcheggio auto 
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TOUR 



ANC 


LA « GRANDI BOUCLE » ENTRA NELLA SETTIMANA DECISIVA 


r 


Continua l'inchiesta sulla 


morte di Tom Simpson 


Dal nostro inviato 


SETE, 15. 

Circa tre ore è durata la 
autopsia di Tom Simpson 
effettuata dal prof. Vuiller 
del laboratorio di Marsi¬ 
glia con l'assistenza del dr. 
Aubignat dell' ospedale di 
Avignone. Presenziavano I 
magistrati Incaricati dell'in¬ 
chiesta per stabilire le cau¬ 
se che hanno determinato 
la tragica fine del campione 
Inglese, nonché un commis¬ 
sario di polizia. La delicata 
fase s'A conclusa col pre¬ 


levamento delle viscere che 
sono stale trasferite al la¬ 
boratorio scientifico di Mar¬ 
siglia per gli esami del caso. 

E' quindi stato concesso 
il permesso di inumazione 
della salma che nel pomerig¬ 
gio è stata trasferita in auto 
a Calais da dove via mare 
sarà trasportata in Inghilter¬ 
ra per essere sepolta nel vil¬ 
laggio natale di Haswell un 
piccolo villaggio del Yoshire 
situato presso Dancaster. 
Cosi hanno deciso la moglie 
e I parenti che In un primo 


tempo sembravano orientati 
verso una località della Cor¬ 
sica, la località di Pianori 
toli dove da pochi giorni 
hanno terminato la costru¬ 
zione della nuova casa che 
il corridore avrebbe dovuto 
abitare a conclusione del 
« Tour ». I funerali, infor¬ 
mano, avranno luogo mar¬ 
tedì prossimo. 

Nella tarda mattinata di 
oggi, sono stati rilasciati I 
tre massaggiatori (Vidal, 
Naessens e Van Der Weide) 
e II direttore sportivo della 
squadra inglese Alee Taylor 


fermati ieri sera dalla poli¬ 
zia giudiziaria di Marsiglia 
la quale ha provveduto at- 
I' inventario dei medicinali 
(alcuni non in commercio in 
Francia) trovati in possesso 
dei quattro durante una per¬ 
quisizione ai loro bagagli e 
alle loro «ammiraglie» bloc¬ 
cate ieri all'arrivo. 

L'inchiesta, a quanto pa¬ 
re, procede a ritmo veloce, 
secondo le leggi francesi, 
severissime in materia "an¬ 
tidoping". 


g. s. 



~i 


> * 


Oggi la Sete-Tolosa di km. 230,5 * Pin- 
geon sta giocando una grossa carta - Ai- 
mar tentenna - Su Gimondi non bisogna 
illudersi, ma neppure essere pessimisti 


/ Pirenei e 


la «crono» 


Portillon 
I308m 
M ente \ 
1350m | 


.Tourmalet 

2113m 


Por/d‘Aspef 

1070 m. 


Aubisque Pu a d ^ 4 P 5 °” e v 
✓ 17lnrn 1415 m.\ 


Courtine. 

Moulm. marie 



L/moges 

C/ermanf 


0 Il Tour riprende oggi il suo cammino affrontando I Pirenei. Oggi I 
corridori raggiungeranno Tolosa con una corsa ondulata di km. 230,500, 
poi verranno I grandi monti, poi verrà il Puy De Dome l'ultimo 
< spauracchio » di questo Tour. In alto il profilo altimetrlco dello 

tappe dei Pirenei 


Chiuso a mezzanotte il calcio mercato 


ANGEULLO ALLA LAZIO 


(Fiore non lo vuole ! ) 


La Lazio ha acquistato pure Fortunato (120 milioni) Cucchi e Gioia (150 milioni più Burlando) 
La Roma ha ceduto Carpanesi, Schutz, Spanio e Bertani — Cordova (in prestito) giallorosso 



, ^ 

l W ! 

0 Angelillo, neo acquisto della Lazio: dovrebbe essere l'« uomo 
d'ordine » del complesso biancazzurro 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 15 

A mezzanotte è calato il sipa¬ 
rio sull'immorale mercato calci 
stico chi* per settimane ha visto 
riuniti nirtlotcl (Ialini, purulenti, 
generai manager, sensali. « o-sei 
valori., mercanti (li giovani cal¬ 
ciatori. allenatori. amici - dei 
presidenti tutti quegli altri pei so 
paggi ihe ili quest'occasione par¬ 
tecipano alle trattative per ai rie 
cime ili ali lini milioni le loro 
lascile. Da mezzanotte chi non ha 
comprato dovrà rassegnai si ad 
avvalersi dei calciatori che ha. 
tutt'alpiù attendendo la riapertura 
del mercato d'autunno per i ri¬ 
toccare i la squadra. 

Numerosi sono stati 1 » passag 
gi i conclusi oggi, ma è mancato 
il * boom ». l’atteso ? affale * de¬ 
stinato ad osculale tutti gli altri. 
Fra i piu attivi sono stati i diri¬ 
genti del Milan che, ikió. non 
sono riusciti ad assiemarsi il 
s pezzo * da essi imi corteggiato 
nei giorni scorsi; il portiere ZolT. 

A un certo momento del pome 
rrggio si è diffusa la voce che 
Tuffale era stato fatto, ma si 
Lattava di una falsa infoi ma 
/ione frutto della litici a interine 
ta/.ione da patte di alcuni croni 
sti del fatto che i dirigenti ile! 
Militi! e il giocatore si erano ac , 
cordati sul reingaggio. Appreso I 
dell'accordo Milan Zoff i dirigcn 
ti del Mantova si .sono ari orca ti 
sulla Cifra di 2 K 0 milioni convinti 
che il Mila navichile apeito 1 
cordoni della liorsa. invece bul¬ 
imia offerta del « diavolo » è stata 
200 milioni e Harlu/zi e cosi Zoff 
è finito al... Napoli in camb.o di 
Bandoni e 135 milioni. 

Un « colpo a comunque, il Mi- 
lan lo ha fatto egualmente assi 


Tour de l'Avenir 


Den Hertog vince 


la «cronometro» 


« Europeo » dello 
Francia nella 
staffetta 4x200 s.l. 


PARIGI. 13 — I nuotatori 

frnnrrsl hanno vinto II trian- 
golarr di Parici battendo la 
Germania per 99-37 e l'Italia 
per 1(11 37. Xrit'iiltima giorna¬ 
ta di care la squadra maschile 
delta Francia ha battuto il pri¬ 
mato europeo della staffetta 
4 x ZOO stile libero nuotando In 
«'ilIl record precedente ap. 
parimela dal 1966 aU'1'nlone 
OoTletiea In FM "Z. 

Sono stati Inoltre migliorati 
due primati Italiani: Campo ha 
•labilità II nuovo record trico¬ 
lore assoluto del 300 m. dorso 
nuotando in MCI (p p. Della 
Siri»: J’1S"S) e Palumho ha 
stabilito il nuovo limite na- 
rlonate juninres del m. ZOO far¬ 
falla In 2'13"9. 


BKZIKHS. 15. 

La maglia gialla con fascia 
bianca, inscena del comando nel 
Tour dell'Avvenire, resta sulle 
spalle di Mario Giaccone dopo 
la tappa a cronometro disputata 
oggi, sulla distanza di km 37.400 
e vinta dall'olandese De Hertog 
davanti all'a/zurro Marcelli; vi 
resta in virtù dei migliori piaz¬ 
zamenti rispetto al connazionale 
Conti che avendogli « strappato 
1*39" » nella orsa di oggi vati*.! 
stadera lo -!•.'-*-(> temilo comple- 
sivo del "leader”: 7 3 12". Alle 
spalle dei due a soli 4" incalza 
Den Hertog. Due azzurri in vetta 
alla classifica sono la miglior 
dimostrazione della vitalità e del- 
refficicnza deirequipo azzurra 

f.a maglia verde della clas¬ 
sifica a punti resta al francese 
C'yrille Guimard. uno specialista 
delle prime posizioni che è giim 
to oggi quarto, dietro Don Hartog. 
Marcelli e Wactmans 

I primi quindici chilometri del 
circuito erano particolarmente 
difficoltosi, a can*a di una «a 


Davanti a Hulme e Amon 


Jim Clark 
nel G.P. di 


vittorioso 

Silverstone 


SILVERSTONE. t5 
I.o scozzese Jim Clark, su 
t.ntus-Ford, ha vinto il G.P 
Silverstone di * formula uno » 
precedendo i neozelandesi 
Unirne c Amon (Ferrari). 

Clark, che ha condotto per 
Zuavi tutta la gara cedendo 
I primo posto solo nella fase 
centrale al compagno di «co¬ 
ieria Graham Hill, se ne f 
iodato da solo dopo la fer. 
mala ai box di Hill per rot- 
tura della sospensione poste¬ 
riore e non é piu stato Insi¬ 
diato 

la classi Bea ufficiale: 


I) Jim Clark tfotns Ford) 
L59'25"S: 31 Hulme (fUab- 

ham) l.S9’38"4: 3! Amon 

(Ferrarli 1.39 42 "3; I) Brab- 
h.vm (Brabham) I 59'47"l: 3) 
Pedro Rodrigue* tCooper- 
Maserali) 3.*0'9"«. 79 giri: 

6 ) Surtees (Honda) 3.00'?S"2. 
Hulme e Amon (Ferrari). 

Ed ecco la classifica del 
campionato mondiale: I) Hul¬ 
me. punii 21; 3) Clark e 

Brabham 19: 4) Amon 15; 

5) Rodriguez 14; 6) Jackte 

Stewart 10; 7) Gnmry 9: 

8 ) I.ove e Graham Hill <; 
16) Surtees 5. 


htn che è stata re<a ancor più 
dura da un fortissimo vento con¬ 
trario. Il sole aveva disperdo le 
nubi, e poiché si correva di po¬ 
meriggio — il primo a prendere 
il via. lo svizzero Birrcr. e par¬ 
tito a un quarto alle tredici — | 
il caldo era interno e -librante 
He’.ativaniente faide la «econ | 
da parte del percor-o attorno a | 
Beziers. caratterizzata da brevi 
d siv*-e su -trade -invo-e -\!!'m j 
grt’-so -n citta peraltro la stra 
da richedeva ancora una vol'a 
ai concorrenti lo sforzo -m pe 
dall. Lungo tutto il tragitto c'era 
gente a me.tare i corridori 
Il tempo di Linare-s. ATI4". è 
rima-to per qualche te nino il 
mighore: poi :l france-e Rob ni 
ha assiatfo il comando della cias 
-ifica provvisoria con 52.AT'; Io 
ha detronizzato Io jugoslavo Bi¬ 
lie. con 5238". e quindi è stata 
la volta di Marcelli che si è 
portato in testa con 51*57'*. 

Den Hertog ha qu nd- ceso 
impi r osamente il comando e i 
-ette uonvni partii dopo di lai 
non sono nuociti a sloggiarlo 
Domani -t corre la Bez cr«- 
Toìosa. di 184 chilometri. 


Ordine d’arrivo 


Il llrn Hartog tn 5T3V"; 2» 

Marcelli (lt » a 22 ": 3i Wagt- 
mans iOI.» a IV': 4) Giuntarti 
(Fr.) a 58". 3» Bitte (Jug.) a 
I'03"; «) Robini ( Fr ) a 118"; 
7) Bramurci «IT > a VIS": S> 
Conti (II.) a l'27": 9) l.inarrs 
(Sp.) a l'39"; lo» Van Impe 
(Bel ) a l'I.V’: 12» Cavalcanti 

(It.) a C4V’. Seguono: 15) Duv- 
dam (Ol » a l'.VO": 18i Guvnt 

(Fr.) a 2 13". 


(Mnssifira trencrnle 


3) E\-aequo Giaccone (lt ) 
e Conti (lt ) in 7 •312 ’: 3) 

Den Hartog (Ol.) a 4"; 4> Magi- 
mas (Ol) a 58"; 5) Guimard 

iFr.) a ro«": 6) Dramurri (II.) 
a 1*44"; 7) Pinlens (Bei.) a 
3'13": 8) Pecrhtelan (lt.) a 3*14”; 
9) Bilie (Jug.) a 3'34* ; 18) Werkx 
(Bel) a 3'58"; 13) Bianco (II.) 
a 4.28": 14) Marcelli (lt.) a 
4'30"; 15) Cavalcanti « lt ) a 

435”; 24) Cattelan (II) a 414". 


uiiamlii-i lo min uno «ila ilei \e 
luna Golin, segnalatosi soprattutto 
.•iella seconda metà del recente 
campionato La contropartita è co¬ 
spicua cento e rotti milioni, la 
comproprietà di Maddè — con 
cui la società veneta mette a se¬ 
gno mi coir» notevole, indubbia, 
mente — e il prestito di Daolio. 

E' del Milan anche il « libero » 
lecclie-e Malatrasi per una cifra 
aggiratiteli sugli ottanta milioni. 
A sua volta ii Milan ha ceduto 
Foitunnto e Angelillo alla L,azio: 
il primo [>er circa centoventi mi 
hom il secondo m prestito con 
diritto di riscatto Una formula, 
quest'ultuna. intesa quasi certa 
mente a favorire l'acquisto del¬ 
l'argentino nella prossima sta¬ 
gione. in mancanza del contante 
immediato 

I,' : affare s \ngeiiiIo (con 
eluso da Leii/mi) non ha tro 
vato jhtò con senziente il gene 
lai manager Fiore, che si è di 
chiarate decisamente contrario 
all'utili//a/ione dell'argentino. FI' 
questa una riprova del * ca-o » 
ilie -i sta creando in seno alla 
dirigenza hi.mco.iz/un a. Cao- 
del quale è -empie più «Ufficili* 
coni lolla te ì limiti visto che la 
Lazio ha ormai tagliato i [tonti 
con la .stampa, distruggendo 
quella : Cimenti* di simpatia» 
che Cherubini era riuscito a 
cieargli e <h t . ri-chi.» di avere 
conseguenze non certo felici per 
la squadra chi* condannata alla 
B ha p ù chi* mai bisogno di in¬ 
citamento e di aiuto morale da 
parte d. tutti. F’ non è certo 
nei duali-m., nelle lotte intei ne 
fra dirigenti, nel rendere diffi 
fili i iapi»rti con la stampa 
che si creano le condizioni iter 
rafforzare ,1 fronte dei so-tem 
tori e ilei tifo-i. 

Ma torniamo agli acqui-ti. Dai 
Vare-e la I.a/'o ha acquistato 
Cucchi e Gio'.i in canili o di 
1-50 milioni e Burlando. 

L'interno Tacco.a. inoltre, dal 
Genoa passa alla Roma, in com- 
propr.età La Roma ha moltrp 
ceduto Schutz al Brc-c a in 
carni) o d. 25 unioni pii 1 prò 
-‘ito d (V-dova e Carpinosi 
alia Sampdona la quale Samp 
dona ha pur,, acquistato Nove!!, 
de! Padova Seniore la Roma ha 
no» ceduto Spanto e Renani al 
Ce-enu e p-e-’a'it Rti--o a! V: 
lenza 

Uniteli.- è -;a‘o cedalo dalla 
\t.il.m\i al Cagliar m e.mitro 
d' Tiber- I: Na;»à ha aiqu’sta 
to la oomp'opnerà d. Fogliano 
di' Novara t : .0 unioni < d 
Pi-c.'e!'.'. 11 :*>-t ce -,'.al':nit 

Cantagjlo s' trasferisce a Bari, 
mentre il cent-avinti Zimo'o e 
l'ala De Fte-nardi. giocarivi del¬ 
la Spai vanno r.sp-qtiv amen" e 
a! Catanzaro e a' Padova Un ree 
-t.to). Inoltre l’ala Alb'ig d-1 
To-ino v i n comnrop-ie'à al La 
r.e'o-ss I_t .1 r. ,• a 'a 

Salem tan i .1 ***rzni.> Fermante. 
T'ffiea e è an,h«* ni—aggo di 
Snion: alla .Live L.acqa-'o di 
Gol*n de-tmato i convui't' ! 
mancato acqn -to d Ba-.-on. 
r anp r e ; enta maubb amento nr.a 
*neoen *.a per la «>«rità 
ne r a. n.i' 8 r .iri<) i gì i i zi -il no 
van«z*o «'.ino .ahrta-* anz.a !’»« n 
gh.eri 

Ma rari s-, criò d monticare 
tuttavia che Go.-n è de«*.na*o a 
rafforzare quel se’tore d- attac¬ 
co che rantrs’serVa 1 travo où 
dehca’o oer non d;*e do'eo'e 
della sq i.ad-a " 0 «-r : ’-a Tut¬ 
tavìa Rocco, che ieri sera ap¬ 
pariva oo’evo m--*i*e contra _ :a 
•o ne ha ore'e.sn «mtvim l’ac 
qi s-,-» Come è no*o aveva con. 
sere *o a.o «carnh» 

Hair n demo T a c«v>t’zers* che 
•a s.>--o.-à acq usuasse •» .ira 
ala d ira ce**a cen«:«‘eri 7 a Ma 
a r>- idrciza finanz ar;a della «o- 
c e*à (vri aveva cervio"/) ad a.- 
•** mc'se d. :>»«i* vo Non >veva 
d ri) ie fere alt’•:n-,-•n•: Ro-cco 
C-ti la sq i.ad*a che =• r.morava 
.trova -em «»-.a v-> 1 eva neri «.>- 
•an'o comporre-se ’e amb z-o 
ni nvsre'e ma fo-se n yo 
spetti’.a ’.a su vossu pasizsnre 
perssina'e F. «‘amane s- è d’*i 
q’>e imtyjn’a'o L'acqu sto d: 
G-vl n iVTwai merre p-ié co 
m nq-ie om-nierarsi po-i’ivo: 
nel ca«o che i risultati rnm fo» 
se-o q i-* li a“esi. il Mi'.an po 
•--ebbe d* qua iru s*ag',me o 
d .«e f entare d- nvenderlo per 
ma con 2 'tu c.fra Golin ha in 
fatti «ol’an’o ventidw ami Le 
pressioni ripetute, anche se di» 
simulate dietro un sorriso di 
distacco e un'abile cortina fa 
mozena per ottenere Ferrini dal 
Torno ieri «era. 


Alberto Vignola 


prove d appello per Gimondi 



Dal nostro inviato 


GIMONDI con Maria Rossi una sua giovane ammiratrice 


Resisterà 


Pingeon ? 


Dal 


nostro inviato 

SETE. 15. 

Fa caldo, s j s offoca an¬ 
che in questa cittadina ma¬ 
nnara. Gimondi e l’mqeon 
vivono sotto lo s tesso letto, 
all'Hotel Le Trdon che da 
sul mare, e c'è chi non ha 
resistito al richiamo di un 
beano, di una bella nuotala 
mattutina, vedi Aimar e Sta- 
bltn-ki Sulle taiole di Gì 
mondi e Ftnaeon non man¬ 
ca un buon bicchiere di vi 
no Visti cosi, t due sem 
brano luridi capitati nel 
medesimo aìherao. ma co¬ 
me sapete le case stanno 
ben diversamenti 

l’inaeon si lnn,ta a di- 
ch’arare che il Tour finirà 
il 23 '.utr’io a Fonai, che è 
tranquillo, ma essere tran- 
qu llo r.on siqn’f ca arm aia 
vntn E indicando G’mon 
di. conclude: « Il recale più 
lem.bile è lui t 
G’inondi fa un po il pun¬ 
to della situazione. « l>e 
probab.ì tà di v ttona di 
P.ngeon «ono a!, nei rea rie! 
TO per cento Io mi corisi 
riero alla pari rii Balma 
m.on e Jimenvz con e n- 
num-nti trenta proba!» ! tà 
Sto ben*», «ono -oitar.to un 
p«a' fiacco a cau-a de! ca! 
rio eccessivo, ma cm non 
e fiacco con Vm.i-*ratiire 
rie! genere 0 R.rzeon ha 
guadagnato gran parte ne! 
«uo vantaggo ne'l.i *appa 
di Jambes. e q rei g omo 
.o non ho reag to per far 
cap.re ai francesi cne non 
ero p.ù d:«no-‘o a subire 
!'m*era responsabilità della 
corsa Ma m: troverei pù 
avanti «enza !a foratura 
sulla strada che antiapava 
■ì Bai’on d'Vsace... » 

Allora, ti dai spacc-ato?. 


chiediamo, c Manco per so¬ 
gno. Registro semplicemen¬ 
te una situazione che non 
mi è favorevole. Ma nei 
prossimi giorni potrebbe 
succedere qualcosa d'im 
portante. A Luchon. per 
esemp.o. La tappj di lai 
chon. in programma lunedi 
prossimo, presenta il col'e 
del Portili» nelle vic.nan- 
ze del traguardo... ». 

E nella cronometro indi- 
11 duale?. * Nella cronome¬ 
tro non credo di guada 
giure più d; F.30 ' su Pin- 
geon ». E Muanain?. < L’in 
et.lente a Magnami mi ha 
si «vo Magna ni po-'eva es¬ 
sermi utile «ii P rene:... ». 
Molti vensano che se con 
te c'era Molta le cose sa 
rebbrro andate meaho.. 
r Può darsi. n ,3 rimango 
del parere che è megl.o 
avere una squadra tutta a 
d «,-»«i 7 ione I francesi non 
nanno htigato perché Pou 
hdor è «cno'ato mol'o in 
detro perché A.mar s'c 
mantenuto in una posizione 
m'ermeiha. perché un «olo 
uomo P.ngeon. ha pre«o il 
largo diventando pratica 
n>»n!e il cap’ano unico Vi 
s.ete dimenticati li Gali 
b er. ri gran lavoro di Poi 
! dor a favore di Pmgeon? » 

Franco Balmam'on è p’ù 
ottimista di Gimondi. Far 
por,ore :I p-emontesp è dif 
f-cilc. lo sapete, ma con un 
po' d, pazienza qualcosa si 
o't.ene. Ecco: < Se arrivia¬ 
mo al Puy de Dome con 
q »esta classif-ca. Pingeon 
avnà vnn’o :1 Tirar. Per me 
•e co«e procedono bene: an 
ch’-o potrei vnneere. anche 
O:mondi, s; capisce... ». 


g. s. 


Su 33 chilometri di mare aperto 


Oggi la Capri-Napoli: 
pronostico per Travaglio 


NAPOI.I. 15 — I.» XIV Ca¬ 
pri-Napoli, campionato del 
mondo di nuoto di gran fon¬ 
do. vedrà in gara domani 
sedici nuotatori che nelle 
prime ore del mattino lasce- 
ranno la Marina Grande di 
Capri diretti \er*o Napoli 
Favorito d'obhllgo è Giulio 
Travaglio, Il napoletano che 
ha vinto le ultime due edi¬ 
zioni del campionato sbara¬ 
gliando Il folto campo degli 
avversari e che il e affer¬ 
mato in decine dt maratone 


di nuoto In lutto il mondo 
Tra I piu qualilirati concor¬ 
renti figurano la olandese Ju¬ 
dith De Njis che. stanca di 
collezionare titoli femminili, 
ha deciso di puntate al pri. 
maio assoluto: lo jugoslavo 
Diky Boiadi. l'argentino Rn 
bert Reta, lo spagnolo I.uls 
Asensl e la canadese !lad> 
Schmid!, che ha rinuncialo 
al campionato nazionale per 
tentare Pavrenuira Iridata. 

GII atleti dovranno percor¬ 
rere dlclotto miglia (circa 33 
chilometri) tn mare aperto. 


SF1TE, 15. 

E‘ il sCvondo e ultimo giorno 
di npo-o de! Tour, poi entreremo 
nella -ettiinana deci-iva. Domani 
i agg ungeremo To!o-a con una 
corsa ondulata di 2.10 chilome’.ri 
e 500 metri, quindi il viaggio 
continue!à sui Pirenei e dopo 
ì l’Tenet aviemo due gaie m 

р. an na cui seguirà I Puy De 
Dome, lutine, la fonometro pa 
ngma. Da domani, ogni pezzo 
d. strada ò b iomo per buttare 
au'ana la cia-sdica- siamo in- 
fa'ti giunti al ciomd» finale li 
una comiK'ti/aone che -ta rivelan¬ 
do- p ù micidiale delle piece 
dent'. e se il Verri» i\ non ha 
mori.ficaio la -ìtiia/ioue. qua cosa 
di g:o--o può succedere in un 
punto qiij!-i.i-i delle o'to tappe 
in programma 

Non pos-iamo anco; a dirvi chi 
vinteti! i! Tiur de F*rance, pos¬ 
siamo solo dii vi che =e lo stanno 
a ocando in «et o «ette, e sce 
«bere un nome da! mazzetto «a 
rebbo un azzardo In tutti i modi 
è certo che questo passerà alla 
storia come i! Tour della morte 
di Simp=on. di un ennmione chr 
nel corso della sua brillante car 
riera ='ò aggiudicato le maggiori 
c'as-iche infernazionah e un t tolo 
mondiale, un nomo di 20 anni 
che ha perso la vita stu tornanti 
le! Mont Venfoux. 

I set'e che si stanno giocando 
il einquaiitaqnattresimo Tour sì 
dilaniano Pingeon. I.etort. .lime 
nez. Rulmamion G mondi. Mmar 
e rianssen. 're francesi, d le i*a 
Inani, uno spagnolo e un olande-e 
f francesi vadano 'e nvgiio'i po 
s zumi, vadano nnz’futfo un Pin- 
ceon che ha almeno sessanta 
probabildà su cento d* arrivare 
a Parigi ui maglia gialla. P’n- 
aeon. dii no'eva immaginare die 
Pingeon avrebbe tendo alta i.a 
sua hand*era fino a Se'e 7 Quando 
é scannato sul sdorato di Mur- 
rine'V> pì.an'.ando i suoi rouin.agm 
di Tuga, mnrdo è giun'o nel'.a 
c Mari na l»e!'g.a d' Jambes rnn 
sei m nati su* » t» ; g ». riitti p<»n 
=.iv ano che <.a'«»bl»e saltato ne! 
g”*o d : una sotthnana. ina «ono 
pus-ari 'ind e» g'o'ni e Pmgeon 
conse r *. a il comando 

P ngeon ha avjiri» una brutta 
g.o-nita sul Gahb.er dove é 
esp'o-o G mondi. Al traguardo di 
Br arcon. il nostro camp one h.n 
recioeiu*o circa tre minuti, po: 
s’è fermato e adesso trova pe 
«ante il ritardo di fi'15. Non ci 
voi*..a m*r G.mondi ha d'sgra 
z:ata giornata del B.allon d'M 
«ace. ma una giornata balorda 
può rap 'are a tutti, e non po« 

« amo dar 'orto a co’o'o che 
acc i-.r>o f> rnon 1 ih ave' «e* 
»ov ìlu* co P nge(Ki. di ave' ere 
diri* f no i francesi ben rio'a’i 
fo--«-,t die fA.mnr e Pollilo') 
e turi *'o FI. co*n mque. at'enti 
ai'e are i-e ai giudizi, alle 'e** 
ten/e faci' aria base di rii*ri> 
c'era e rm.a e l'es'rema d ffi 
ccfrià d* vnce'e 'in To r ne"e 
con i z *n* d ; G’mondi. cond ziou 1 
(•>’vm,Ti en‘e d nifi: «e cons d- _ - 
':nmu c*ie hanno n m'.ato -ub"o 
i f ic li ron'ro d In 1 , che essendo 
d g'in te fa”o'*o *u'ti gli hanno 
sp i'u*i> r <r 'ro che non hanno 
per-o o-casone per farcii lo 
sg.miV **o 

Ha avrò così b lon 2 .oro Rozer 
P ngeon ■) terzo 'iomo d Marcel 
B do* che •rnnossess.a'osi della 
magna giaria ha acq r=‘ato un 
nvi-i't d ferro, e ha 'enuto. ha 
r : vaegg,a*o con grande vo’on'à. 
Con 'in gran co'.agg ; o e anche 
con un n'zz-co di snavalderm 
Po il i ha perso l'.a i*ob i«. A>. 
n.i- *e renna e P nzeon res : s*c 
Res -*,*'à s ro a Par : g ' 7 Q Jesfo 
•! d '•••mma. 

\Tms'ino o‘*o g o”n* a".a con 

с. i-one e 1 bianco -‘a'i.ano 
non nd ire eco ari’o** m «to 
Ci r fe _ ama spn-a** a G- 
mond- che t-.a ria'* _ o -s f/a va; 
ca'o i' 27' n»* ' 2 ia-d d- Bil 
mam on Q les*’*:'* to non p*iò 
, anv'p‘i**s'- ha 'e"*a‘o ’a « :a 
pn-*o caconi » ’e p'ev « on\ di 
'ega'»' ; sia r v e s : nas-onde *." 
n->'h -o ma non k-- 1 » driv-ch <• 
*e C'a^ri minov'» tr- c io 
modo d co"e”v* p-asc amo 'a* 
gl e ne ma c.Vp.a'’ No Sem.m i 
dobb amo e’,>g a- o pe' ave" ‘e 
n :ria r e->e a ai*" vr es=e-e 
3'rlva‘o a' r na’e ne"a van j 
de-' m g o— 

!! i -co--o =: Gn.ani è :n 
a't'o G Tool è " iomo 1 mt 
p o--e *1 « s-ivai n - e'**»» ni 

rio d. ra cco'e c.>-e Ov» no" ro 
-*" i sre la ra ; a ma‘*o"e u mr 
•o-e - G mond- piò an-o-a v n 
cf-'e ri Toir con un pa o di «r a 
bo’a'e che !a=c ano -n s^g-o d'o 
fondo con > -mn-ec- g' acca’* 
le m.nema'e gri aTond- ’ , re«'- 
«* b li *r.v.o'gen' : d r ii b ca 
nace N'.an dobb-amo -'1-ide'C’ ma 
nerrmv»'o v.cro pe- = : m Dob 
b : amo con-yie-e a Fe! ce G 
moni' '.a firi tc*'a che me* ria '-■» 
pedala'o-e della sua *ug’ a de' 
«'io c'amno 

Roger P ngeon sta me'avzl-an 
do la Francia per ’e «•«» inunrr 
ved hi’- do*! d : VvMa'ore lui che 
ha ‘Cairo trova'o -1 cicri'mo un 
mescere mostruoso, che nel!» 
Parlgi-Nizza di due anni fa è 
sceso di sella mandando al d a¬ 


vo'.o lutti, gridando ai quattro 
venti die sareblie tornato a fan* 
il gasista piuttosto di continuare 
a «offrire in bic'c’etta. La magi,a 
giada, dunque, trasforma i cor 
udiri, li rende audaci, li porta 
al massimo grado di rendimento, 
convince gli «outsider», gl: api 
tici ti[>o Pmgeon a battersi oltre 
misura. 

Pmgeon sta giocando una gro- 
sa catta Se vincerà il To ir d 
venterà popo'are. guadagnerà un 
Ih*! mucchio di quattrini, si tu» 
voià ricco, rispetto ad un mo-e 
fa Dovrà però resistete sino m 
fondo, dovrà superare gli tilt un . 
terribili otto giorni di battaglia 
Po‘rebl»e ro-is'ere. ma potrebbe 
anche esplodere F’elice Gimond- 

Gino Sala 


Tour 
in cifre 


1. IMNGEON lti>Ki*r Francia ore 
82 13*50" 

2. I.I.TOItT Desldcré Htrurts- 
Francia a 4'l)5" 

3 .HMFN't;/. lltl.H) Spagna a 5* 

4. Il \I.M \MION Franco Prlma- 
vera-ltalia a VI8" 

5. GIMONDI Feltri* Italia a 6'13" 
H VIVIMI l.nrlrn Franrla a 7 02' 
7. JANSSEN Jan Olanda a 8'39" 

8. Vati rlooster a 13'20"; 9. 
tini smans a 13*12": 10 l'usrhrl 
a IFI7": 11. Brands a IF52 12. 

Ut)DltFICO a 15'18"; 11 Mnntv 

a ICO»"; II. Ilaast a IGOI"; 15. 
Itap-siCre a 10' IO"; 16 Castelli* 
a 17*: 17 Srliuet/ a 171»': 18. 

ponlidor a 1819 "; 19. S.imvn a 
I9'20": 20. M.inzancque a 20 'O.V*: 
21 linei:i; a 20*15": 22 G.irela a 
2I'12": 1 l'Ol.IDOItl a l’20": 21 
POGGI \I.I a 2»'I3": 25. Van 


Sciiti a 2217 26. Diaz M 


22'28"; 27. SprnU a 22'il": 28 
Van Sprinqel a 23’01"; 29. .Ititi- 
kermann a 25'I8”; io. Tlieilllere 
a 2.5‘3 5": 31. Karents a 25'35': 

32. I ope/-lt«*drlUtie/ a 26'05”: 33 
VICENTINI a 26'Pt": 11. I.eban- 
be a ?7’I8": 35 Cliappe a 27't2”: 

36 Srlileck a 27'5I": 37. Itev- 

broeek a 28'29 ": 38. SCANDKI.I.I 
a 2815"; 39 Detisle a 29 01”: 

10 Italiano* a 2919”: II. Wlrde- 

lii.uin a 30'38": 42 COLOMBO a 
3017": 13. Aranzabai a 31'H": 

11 Mastrotlo a 32'30"; 15. Graln 
a 33’3I)": 16. WnlMnrill a 13'30 ri 

Sesuniio: ,50i Mirbelotln « 

37 II": 62> F**rrelti a I3'58"; 

76) ll.is-u a 53 'I9 - *; 77) l’nrta- 
lupl .1 5 F12". si) Dalla Bona 

a I HO'17"; 891 Durante a I ora 1 
6'2I"; 96) Minirri a I 19'n “ , 


Mugnai ni¬ 
do ma ni 


nuovo 

intervento 

chirurgico 


M \lts|C| | \. |5 | ,. i-niidi/lo- 

ni ili s,dille del enrridnri elrll- 
-ll. I il.ili.imi M.ireelln Mulinat¬ 
ili e d ledesin in-ifm-ii. inror- 
• Uiiatisi In nn.i «adula provoca¬ 
la da una rane poro dopo il ila 
(letta I rediee-ima lappa del Gi¬ 
ro ili Fi.turia. M.irsii’lia-Car- 
penlias. sono -tate defluite sud 
dl-laeenti «l.i | medici curanti 
ilello-peil.de Nord ili Marsiglia 
dove sono ricoverali nella stes¬ 
sa siaii/,i 

Mugliami t ni tav i.i. -ara sol- 
toposto lunedi ad un altro In. 
lerv enlo l'iilriirgli o— ilir coiisl- 
slera nella -i-iema/ione di due 
gralle nell'av ainliraeeio ilesini. 
Il eorndori* loseauo. elle ha ri¬ 
levino la visita del padre, non 
potrà peri.mio Lisi lare l'nspr- 
dale prima ili ire settimane. 


L'Ungheria 
mondiale 
di fioretto 


MONI Iti vi.. 15 — l n al¬ 

tra sorpresa ai •mondiali» 
ili sellerina- CI n gli e ria ha 
battuto l'I ninne sovietica e 
Ita eoiuiuisiaio il titolo di 
liorello temminile a squa¬ 
dre. L’Italia si e dovuta ar- 
coiilenlare ilei quarto posto, 
stonili la dalla Romania prr 
Il I liuto delle stai* cale l II 
contro 171 

I ■■ .tilde magiare hanno 
superalo le sov ietlrliP (rhr 
delenev ano il titolo da due 
anni) per lo si arto di una 
sola slocc.ua ili. ricevuti* i on 
Irò 17) in i| na ut •• le due squa¬ 
dre avevano « oiisegllllo ol¬ 
io v illorie eias< una. 

I.'l limili* Sovietica Ita già 
conquistato quattro tir oli in¬ 
dividuali I liorello maschile, 
liorello icmminilf. scialinla 
e spaila) e quello ili siialio- 
la a squadre, mentre quello 
ili liorello a squadre mi- 
stilile e andato alla Romania. 


Classifica a punti 


1. Rev lirocrk 111: 2 Janssen 
92: 3. Rinite 82: 4- Karstcns 80: 
5 Godeirnnt 72: 6 Van Den Iter- 
glie 61; 7 Gimondi 63: 8- Pln- 
geon 60; 9 Graln 52: 10. Lopez 
51; IL Basso 51; 12. Italmamlon 
10; 13, limar 15; Il Srhler 42: 
15 I emrla/er 12 


G.P. della montagna 


1. Ilmenez Jullo (Spagna) pun¬ 
ii 67: 2. Gimondi p 30; 3. Diaz 
M 29: 4. Halmaminn 27: 5. Chap- 
pe 25: 6 limar 23: 7 Pingeon 
22; 8. Ponlidor 21; 9. Aranzabai 
21: 10 Jarqurmin 20. II- Janssen 
11: 12 Bodrrro II 


» Giostra 
ciclistica 
a Terni 


» 


TER*-!. ;• — I) ini"*:i .3 1 • r- 
m =; svoiifi rn il prim ■ rr.'i- 
rium eje!i** , i<* (b: i.imj,.'C.. 

r.>n li pir'ecip izi'e.e <1 quattri» 
e.imj'i’ -u mond. ,i: \ la * on.- 
P*'*i/.i.* j.a 'ini t.iii* a infuri 

ir., gri %'*:«. Kilt* :. 

13«-et.« «to F .eg.p. I orge, P. : a n - 
rii, ito i- I). !..!!>' 



CACCIA-PESCA 


Il MARCHIO CHE 
GARANTISCE IA COSTANTE 
QUATITA' 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 


Adorni, Dancelli 
e Zilioli in gara 
nel G. P. Elda 


• in iiaiaiMi 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 


UGFA.WO r> — latr. -( 
•.n :s» dd'-iiiiiuiiii i.;l <i>'ro 

il il,*.:«l'C'.i'lo d Ti’tii *i < .) 
o*z.m.zz dori -: -<>-.» .tc( .ip.trr.il. 

pi : i s, ri ;, o ! ,j d* - o” t d, C * > .i *i 

rii Mnrt.t*. >1 »(i - .:n Primo Hi 
tT.t .. tlu -i «ti'Ttr.t rio't .ir.i t trt 
-.uà valido toni q iir.'a prova 
fri! trofeo ct.l ir.il .-ir a dii li¬ 
do ii.: zia ;! *'.,ii"'i a--.cu 
rato Saranno irf.rili pri-rnft. Ira 
c!i altri, Damerii, \dorm c* Z,- 
holt. tutti corridori i he «i prt - 
parano (»er il C* ro ri. Ti»-< an i. 
valevole quale prova urne a pcrj 
ii titolo di tan.pmni d Italia lf*G7 I 


Studio e C.abtnetto Medico per Ita 
d.»cr os: e cura delle < ?o!e s «li— 
sfonziADl r deboicrre sessuali di 
natur» nervosa, psichica, endo¬ 
crina ir.e-ura«’f nla. deficienze a 
»fioir.aI:e sessuali) Consultazioni 
e c-re rapide pre - pc«:nu:nmt>- 
nial: Itotror P MONACO - RO¬ 
MA' Via del Vim-oale 38. ini. 4 
(Stazir.r.e T»rni:r.u 5 .site e cura 
3-72 e ;5-; ‘ fest.vt :o-:i - Tele¬ 
fono <7 ;. ;o rt.'on si e-jran© 
veneree. pe*F.e. ere ) 

salf. attesa > epa rate 

A. Com Roma I6«I9 dei Z2-I1- J* 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


DAVID 


STR0M 


Ct.n -< l-ro-ari’f ..mbulatonal* 
s< nza e,r^-r.t7ior.f l «bile 



EMORROIDI e VENE VARICOSE 


BENE 

AGGANCIATI 

protesi e palato con 
super-polvere 

ORASIV 

FA l'AllTUDINl «HA Cimili» 


Cira delle complicazioni ragadi, 
debiti cczerri uri-ere -ar.eose 


v e nere r. p t. 1 . 1 . e 
disfI’n /.Ioni srssi'M.1 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tel. 351.501 - Ore 8-24: festivi 8-11 
(Aut NI Svr. n 77* 223!» 
del 39 rnagft» INI) 
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l'Unità / domenica 16 luglio 1967 


PAG. il /famiglia -società 


La storia delle leggi familiari si intreccia con quella del nostro Paese 


LA SCUOLA INSEGNA AD AFFRONTARE LA VITA ? 


il 


i'3 


.::U 


■M 
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’ *»t ' 
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Il divorzio 
entrò in Italia 
con le armate 
di Napoleone 


Con l’adozione del codice napoleonico, per alcuni 
anni fu possibile sciogliere i vincoli coniugali - La 
minaccia dell’imperatore a Murat - Come la donna 
conquista e perde l’uguaglianza • Il matrimonio 
civile nella lunga contesa tra Stato e Chiesa * Nel 
1865 si chiude una battaglia e se ne apre un’altra 


« Arbore mie fiorite, questo è 
lu mante! Arbore sin/.a fonile, 
questa è mia moglie! ». Diiii/utii- 
do intorno agli alberi della li 
berta, in alcuni paesi del renne 
di N r a|x>li si celebrano cosi alla 
line del *700 i primi matrimoni 
civili. Pare che anche un caso 
di divorzio si reali/./i in quel¬ 
l'epoca a l’cscopanano con la 
melica formula, dove si mesco 
.ano riti antichi c<xi l'eco della 
rivoluzione francese*. 

K' una curiosità soltanto, ma 
introduce la storia del divorzio 
nell'epoca modellili, strettameli 
te legata al faticoso rinnovamen¬ 
to delle leggi familiari, agli scon¬ 
volgimenti sociali, alla posizione 
della donna, agli scontri tra 
ideologie diversi*, all' aiiertura 
delle ostilità tra Stato e Chic 
sa. Nel '700 la Chiesa ha an¬ 
cora il monofiolio del matrimo¬ 
nio. che è stato proclamato sa¬ 
cramento e quindi indissolubile 
con il Concilio di Trento nel 1-VJ5 
e che si celebra esclusivamente 
con rito religioso. U; battaglie 
per rivendicare i diritti dello Sta¬ 
to sulle nozze tra cittadini in 
pratica si limitano a chiedere 
per i tribunali civili il « monito 
rio di divorzio » (ovvero il giu¬ 
dice delle pratiche di separazio¬ 
ne). che lo Stato veneziano ot¬ 
tiene nel 178.1, e a un limitato 
atto civile, che la Immbiinliii n- 
troduce nel 178} [X*r effetto della 
legislazione austriaca. C'è infi¬ 
ne la tendenza ad assicurare 
un minimo di controllo pubblico 
sui registri dello stato civile, 
che sono pur sempre affidati al¬ 
le parrocchie. 

S, Leucio , la 
colonia felice 

Ferdinando IV di fioritone, ispi¬ 
randosi ai criteri ili uguaglian¬ 
za di Rousseau, mi un bizzarro 
editto crea nel 17K9 la « colonia 
felice » di San Cencio, presso 
Caserta. I coloni lavorano la se¬ 
ta. ma hanno anche la possibi¬ 
lità di formare una famiglia clic 
sembra li quadro cajxivolto del 
nucleo rigido, autoritario, centra¬ 
to sui beni e sul |>otere esclusi¬ 
vo dei maschi, che le leggi e 
la realtà del loro temi» hanno 
codificato. «I matrimoni saran¬ 
no celebrati in una festa reli¬ 
giosa e civile — proclamami i 
banditori —. I,a scelta sarà li¬ 
bera ile’ giovani, né potranno 
contraddirla ì genitori degii s[>o- 
si. Ed essendo spirito et anima 
della società di San Leucio la 
Uguaglianza tra 1 coloni. s<xio 
abolite le doti. Io. il Re. darò 
la casa con gli arredi dell'arte 
e gli .aiuti necessari. Voglio e 
comando che fra voi non siano 
testamenti... La sola giustizia na¬ 
turale guidi le vostre correla/io¬ 
ni; i figli maschi e femmine suc¬ 
cedano per parti uguali ai geni¬ 
tori... ». 

Ci vuol altro che questo ca¬ 
priccio regale por portare lai sil¬ 
fio di novità nella arcaica strut¬ 
tura familiare. La rivoluzione 
francese è il momento delle Klee 
nuove, anche per i rapporti tra 
manto e moglie, tra genitori e 
figli, tra Io Stato c l'istituto del¬ 
la famiglia, Ia* leggi del 1792 
sottopongono tl matrimonio alla 
giuri sdì/. Tre civile. «<>:*. r.i et idolo 
nU'cschisivo potere della Chie-a. 

• introducono il divorzio. l-a 
Francia allora. :n par.e con le 
leggi, in parte cui le sentenze 
dei magistrati, è all'avanguardia 
anche por altre limita egualita¬ 
rie che incidono nelle strutture 
familiari: la patria jmtestà per 
padre e madre. l'esclusione <h*l- 
rautorizzazione maritale. la pa¬ 
rificazione piena dei fieli natu 
rali ai legittimi, l'adozione. La 
comunione dei beni. Tornerà in¬ 
dietro. per alcun, aspetti, con la 
promulgazione nel LSG3 de! Co¬ 
dice civile oapoleon.eo. che mse- 
ce rappre>enterà ina vera o prò 
pria rivoluzione per tutta l'Ku I 
rapa. 

La signora non 
esce di casa 

Una forte famiglia :n in for¬ 
te stato, pare c**«ere li metto 
di Napoleone, che q.in.ii opera 
un drastico rafforzamento ilciia 
potestà maritale spiegandolo ;» 
lemicamente c anche beffarda 
mente cosi: « Il rn.ir.to «leve ;» 
ter dire a sua mogia*: signora, 
lei mi app.art.one corpo o-i ani¬ 
ma... signora lei ncn esce li 
casa... signora .ei uni va at:,a 
Comèdie.. signora te: n<xi ve 
drà né il tate oc ia tatattra » 
L'uguaglianza tia i c«mug. scom 
pare dal-c leggi .na e pur som 
pre affermata la abertà deli n 
dividuo ebe cixi i. J.sorz.o o con 
la rn.aggo.-e età può scegliere 
la via cne p efrnscs» 

Napoleone sotto :n«-.i n varai 
tere laico e osi.** deli istinto 
familiare (La legge civile — è 
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I maleducati con 
la media dell’8 

Tra i banchi si possono anche apprendere molte cose, ma è raro che un ragazzo sia educato a vivere 
Le false virtù e i falsi modelli di comportamento - Genitori perplessi di fronte ai risultati degli scrutini 
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scritto ii(‘irintr<Kluzi(xu* al codi¬ 
ce — non deve vedere che cit- 
t.idini là dove la religuxic* non 
vede che credenti ) : stabilisce 
l'intervento dello Stato quando 
vengano a mancare i diritti-do¬ 
veri dei genitori verso i figli: 
con le leggi patrimoniali infine 
ti.sa la nuova famiglia come .stru¬ 
mento |H*r disgregare i casati 
nobili e per attuare il fraziona¬ 
mento della proprietà. In defini¬ 
tiva. egli sostituisce alla conce¬ 
zione della famiglia nobile quel¬ 
la della famiglia Ivorghese. la 
stessa che ancora oggi è alla 
lia.se di molte legislazioni fami¬ 
liari euro|K*e. 

Chi sa ctie in Italia il divor¬ 
zio è stato un istituto valido 
por molti anni? In tutte le parti 
della nostra penisola che conob¬ 
bero la dominazione francese, il 
Codice Napoleone, divorzio com¬ 
preso. divenne infatti legge ope¬ 
rante. cixi tentativi di opposi¬ 
zione S|K*.sso frustrati. Il più si¬ 
gnificativo è quello del regno 
di Napoli. Quando (ìioacchino 
Murat il 22 ottobre IH08 promul¬ 
ga il codice, sospendendo però 
lino a nuovo Online il titolo 
sul divorzio, l'imperatore minac¬ 
cia: « Preferirei che Napoli ap¬ 
partenesse al vecchio re di -Si¬ 
cilia piuttosto che lasciare ca¬ 

strare cosi il codice Napoleo¬ 
ne ». Il 22 dicembre dello stesso 
anno l'istituto de! divorzio en¬ 
tra anche nel Mezzogiorno, ma 

tale è l'opposizione da parte 
del clero e della magistratura 
che i casi di scioglimento di 
matrimonio ~ Io afferma Bene¬ 
detto Croce — sono in tutto tre! 
Pochi sembrano essere anche 
nelle altre parti d'Italia, perché 
l’opinione pubblica non è pre¬ 
parata. perché molti giuristi so 
no contrari, perché la Chiesa 
è intransigentemente schierata 
contro. 

Nel IBIS scompare Napoleone 
dalla scena politica e scompa¬ 
re anche il divorzio negli stati 
della (>eniso!a in cui si inse¬ 

diano di nuovo i sovrani spo¬ 
destati dai francesi. Ma non è 
.solo qui il ritorno indietro in 
materia matrimoniale. Il re di 
Napoli — lo stesso Ferdinan- 
no IV che un tempo si ispirava 
a Rousseau e predicava la se¬ 
parazione tra Stato e Chiesa — 
il re di Sardegna, gli stati della 
Chiesa e gli altri piccoli Stati 
che allora erano l'Italia, si af¬ 
frettano a fare di nuovo del ma¬ 
trimonio un atto religioso, di 
competenza della Chiesa. Anche 
i registri di stato civile tornano 
in mano ai parroci. Con la par¬ 
ziale eccezione del codice au¬ 
striaco, si re.ntroduce contem¬ 
poraneamente in tutte le legisla 
zaini una (tesante inferiorità del¬ 
la don«ia. esasperata anche nei 
confronti del restrittivo codice 
napoleonico: un' inferiorità nei 
rapinarti personali e patrimonia¬ 
li tra 1 coniugi, nei confronti 
dei figli, nella successione è la 
caratteristica delle norme della 
Restaurazione. 

La battaglia 
lunga un secolo 

Breve parentesi, imitata a 
tentativi di romite re il cerchio 
chiuso dalle leggi affermando 
la necessità della riforma dei 
colici, si hanno con gli statuti 
del '48 -19: la breve vita deile 
rivoluzioni non permeile però di 
realizzare il programma. Soltan¬ 
to :n Piemonte prosegue U di 
battito. Nel gei naie* IS49 si ti 
sedia una speciale commissione 
legislativa con il eomp.to di sta 
diare gii atti dello stato Civi’e 
e il matrimonio (j parere d: m: 
noran/a di Pasquale Stanislao 
Mancini, un giurista napoletano 
esule è alla base de! disegno 
di legge die il guardasigilli FÌon 
compagni presenta nel 1852 per 
l'introduzione dei matrimonio ci 
vile Una violentissima opposi 
z:*ine s: «catena non solo m Par 
lamento: i cattolici attuano ia 
prima mobilitacene deile mas 
se contro le iniziatile legista 
tive cìk* \trigono presentate co 
me iTi irrmos z.ono «Ielle m noran 
ze ai potere I! progetto è ap 
provato da l.a Camera a grande 
maggioranza ma è bocciato dai 
Senato per iti «o'o voto 

Bisognerà attendere il codice 
de nuovo stato untano nel 
IS85. per avere l'istituzione de! 
matrimonio civile come diritto 
dello Stato di regolare ti nv> 
do autonomo la formazione del 
la famiglia tlià questo appare 
come una grande vittoria e una 
affermi/,me de; principio di Ca 
«our «libera Chiesa in libero 
Stato ». Nei quadro delle leggi 
che la doma e la Tarn.glia de. 
giorno d oggi conservano *n re 
taggio <la allora, non rientra d 
divorzio, come non rientratio al 
tre norme moderne per le quali 
ia discissione e la battaglia è 
p.ù lumia di un secolo 

Luisa Melograni 





Le norme arretrate del Codice incoraggiano il delitto d'onore 

Art. 587, licenza di uccidere 

Così lo definisce l’avvocato Enzo Trantino, commentando le recenti sentenze dei tribunali siciliani — Dieci anni e sei 
mesi alla ragazza di Catania che uccise l’ex fidanzato — Differenze.di pena se il «vendicatore» è un uomo, o se la 
donna si fa giustizia da sè— Le leggi arcaiche e la coscienza dei giovani — E’ urgente una riforma dei Codici 


R a g a z z 1 a 
scuola: molte 
regole d 
gramma¬ 
tica, poche 
torme di vita. 

Per moltissimi scoluri, per tutti quelli che non sono impegnati in questi giorni negli esami, un altro 
anuo di studi si è concluso e nei bollettini di guerra rappresentati dai quadri dei promossi, dei respinti e 
dei rimandati, si sono potuti leggere i nomi dei caduti, sottolineuti con inchiostro color sangue e contare gli 

effettivi delle perdite subite dalle varie classi e dai vari maestri e professori. Sono tanti. E i genitori restano allibiti a do¬ 
mandarsi se i propri figli sono stupidi o se è la scuola che è fatta male, come mai il figlio del vicino di casa ha preso la 
media dell‘otto e sopratutto che cosa fure per fronteggiare la situazione. Forse andranno in cerca di « un professore bravo » 

per le ripetizioni, forse ricor- ———* 

- reranno ai castighi, forse ai r ' 7Z0 de * corso di studi intra- 

consigli del Prosisi». 1 loro ££* S, VrSstagliai C p“» 
nell sono siati bollicati degli . in „„„ dlc é dilllcilissiino 


reranno ai castighi, forse ai ri7Z0 He .' cor . so sluai mira- 
consigli del pedagogista. I loro ££ « T» 

figli sono stati giudicati degli * in* prjo allora che * dilllcilissimo 
desiderabili » dalla scuola, non lornare in d ic tro. Se si viene ri¬ 
hanno .saputo inscnmsi. non han- mandati a oUo()rt , (lop0 avere afi 
no approfittato delle lezioni. frontato l'esame di maturità non 
Lo abbiamo visto durante l'an- si ha più di un mese oer arena- 


...inno saputo mscr rvisi. non nan mandati „ oU , )bro (!op0 avere ar¬ 
mi approfittato delle lezioni. frontato l'esame di maturità non 
Lo abbiamo visto durante l'an- si ha più di un mese per prepa¬ 
no. con pena. Studiavano senza rarsi meglio. Insomma si sce- 
gioia, senza impegno, come se glie una volta per sempre: uscen- 
iiuttere in moto le proiirie ca do dalla scuola si è pronti a 
parità intellettuali e apprende credere che certe decisioni del¬ 
ie cose nuovi* fosse il sacrili la carriera o della vita farnilia- 
cio più grande del inondo. Si re siano irrevocabili e non esi- 
piegavano malvolentieri al do Ma divorzio possibile dal pro¬ 
vere. visto che la scuola è una prio passato. 


severa vestale dei doveri uma¬ 
ni e rifiuta perfino l'idea di at¬ 
trarre. di divertire i giovani usan¬ 
do mezzi moderni quali il cine¬ 
ma. la televisione, le competi¬ 
zioni giovanili a fini di studio. 


La cultura conquistabile da un 
alunno delle scuole italiane è — 
nonostante ogni affermazione 
idealistica — un bene dì con¬ 
sumo. Studia meglio chi 6 me¬ 
glio vestito, chi mangia di più. 


Clu aveva tendenze artistiche do- h a una casa confortevole, li¬ 
ceva dimenticarle e adeguarsi bri da consultare e soprattutto 
agli schemi dj lavoro ufficiali, denari per le ripetizioni. E’ di 
chi sarchile stato felice di sco- questi giorni la notizia che in 


CATANIA, luglio chiesta condotta da « TV 7 ». ove rijeo di questa filosofia del co- non è tale da creare neliopinione 
Dieci anni e sei mesi di re- dichiarò di considerarsi ii rap- stume. che è poi la negazione pubblica degli choc, dei traumi 

clusionc sono stali inflitti dalla presentante di « una nuova leva della filosofia e del costume. che incidano finalmente in mo- 

Corte di Assise di Catania alla di penalisti che credono in una Dobbiamo constatare con ama - do positivo sulla mentalità e sul 
giovane Rosalia Signorelli. che nuova frontiera nella concezione rezza che tale concetto malsen- costume: fra cinque o sei anni 

a soli diciassette anni uccise l'ex del costume, in cui l onore non tifo e malinteso dell onore sussi- ( visto che i condoni si prei c- 


fidanzato che stava per sposarsi 
con un'altra: la Corte ha largheg 
piato nella concessione delle at¬ 
tenuanti. fin quasi a raggiungere 
il limile massimo consentito dal¬ 
la legge per gli imputati di orni 
cidio premeditalo. 

Si è concluso cosi, dopo cinque 
lunghe udienze, un processo che 
per la ennesima volta ha offer¬ 
to un quadro desolante dell'ar¬ 
retratezza del costume, dei pre¬ 
giudizi in materia di onore ses¬ 
suale. di una mentalità distorta 
e nefasta, che ripugna alla co 
scienza di ogni uomo civile e 
che tuttavia ancora disgraziata 
mente sussiste, specialmente nel 
Mezzogiorno. 

Per avere un autorevole pare¬ 
re. un giudizio morale e profes¬ 
sionale sui recenti casi di omi¬ 
cidio t per onore » verificatisi in 
Sicilia, ci siamo rivolti all'au- 


trova la sua fonte di difesa e ste tuttora anche in ambienti di¬ 


che incidano finalmente in mo¬ 
do positivo sulla mentalità e sul 
costume: fra cinque o sei anni 
(visto che i condoni si prece¬ 
dono cosi puntuali come le sca¬ 


di eroicizzazione nel delitto ». vers j da u e zone intellettualmente denze delle cambialo la giovane 
Abbiamo chiesto all'avv. Tran- „ -u * npnprahzzatn omicida sarà nuovamente in li- 

tino: a lu ,ti gii 5 t rci ti sociali, anmdan berta In siffatte condizioni, do- 

.. , ui » . . dosi anche in ambienti in cui non mani qualsiasi ragazza nella idea. 

Una Inchiesta condotta da ..... 


gruppo di studio (formato "Z'ZTwTunZ'rTJL Z òlio stesso modo. 
II'ISTAT a da altri Istituti) nel 1948 u " -E rof . e! ,sionista | Sentenze di ques 


il in ni «ittuiouj.il # uytiiiU tic i iu lucn- , , , . r0 x 

tica situazione si comporterebbe f?, l ' sca " on 5ol ° 1 a , Tl ) 587 ■ m . a 
niìn ztewn nìnrtn tutt e «orme di legge che 


uan m w* ■•••. i /„„ ■ jemenze u i questo genere crea- 

ha_ accertato che nella sola I ( c l a - XUrh n ,' d ! rio i presupposti per il verificar 


Sicilia, negli ultimi dieci an- , . . 

ni, si sono avute oltre 180 vit- condannato al mimmo del 

lime di delitti provocati da Ì(ì * ena * un ann0 r ^! attro me / 
.»».i tw.. Riii.n. rhp s >. P™ aver ucciso il presunto 


ma), l'inp. Michele Cammarata, | 


umz «ucoou ntvuu. i /• . __ __. • 

Sentenze d, questo genere crea- configurano autonomamente i 
no i presupposti per il verificar- r t enU ^ causa donore. Sei con- 
si di nuovi delitti dello stesso \ tem F°- va . , nvedula a ! ? ndo ,' a 


tipo e. in ultima analisi, contra¬ 
stano con lo spinto della legge. 


Questo naturalmente come prire un lato crcativ0 * originale tina città del sud esiste un giro 
rimedio uroenie fermo re«)on nolla l ,r °P r,a attività veniva ri- di cambiali in bianco firmate da 
: r r : Chiamato al passo. genitori di scarse disponibilità fi- 

. mi Hanno scoperto cosi che lavora- «anziane, a favore di alcuni in¬ 

dette riforme. Non le pare re è noia è f at ; ca £ dovere an- ^‘Stianti che fungono da ripe- 
che sia finalmente giunto il /ichè una delle più grandi sod- titori. 

momento di affrontare la que- disfazioni offerte alla mente urna- « Un voto, due voti, forse mi 
stione sul piano legislativo? na. Se questa lezione l'hanno im- salvo, se mi interroga domani, 
* f" mriisiipnsnhilp pii utopuip Parata a puntino sono forse pron se non faccio il compito in clas- 
oggi una riforma dei codici che {' P er J ' , 1 lav .°™ a catPna e le se»: gli studenti hanno appreso 
abolisca non solo Vari. 587. ma le ^' deI piu fortp 3 muoversi con. cauto tatticismo. 

tutte quelle norme di legge che Come rovescio delia medaglia 3 difendersi dalle insidie, a «far 
configurano autonomamente i hanno visto il volto della furbe cedere » qualcosa, a evitare Io 
reati per causa donare. Sei con- ria. arma di ogni debole. C'è f-eontro a faccia aperta. A volte 
tempo, va riveduta a fondo la sempre la giustificazione di chi nann « trattato la resa con se 
nostra legislazione in materia la- ci vuol bene a sottrarci alla no- f tes *' p si_ sono autocondannati 


olla propria attività veniva ri- di cambiali in bianco firmate da 
hiamato al passo. . . genitori di scarse disponibilità fl- 

Hanno scoperto cosi che lavora- «anziane, a favore di alcuni in- 
e è noia, è fatica, è dovere an- segnanti che fungono da ripe- 
ichè una delle più grandi sod- titori. 

isfazioni offerte alla mente urna- « Un voto, due voti, forse mi 
a. Se questa lezione l'hanno im- salvo, se mi interroga domani. 


nostra legislazione in materia fa- ci vuol bene a sottrarci alla no 
miliare: in questa battaglia di ?tra responsabilità e alla criti 


« fatti d'onore ». Ritiene che Tp'up che è volta, prima che a punì- c ! l ' lI,à debbono impegnarsi quan- ca altrui, c'è il ricorso alla bu¬ 
ia norma del codice che par- de Jl°rnZtnrnZ n "?»? re. a prevenire i delitti Sono " <*rcdm,n nel progresso cade già. la malat ia inventata. 


la di « omicidio per causa ad °^!* da Cammarata a Fu, - 
d'onore » valga ad Incorag- ” ar ' al,a priore li. non è cam- 
giare i» ripetersi di tali trt b,af0 Pocamente nulla ». 
gici episodi? Non crede aerò che oi 


i buoni mudici e le buone sen- \ n * nc ' nle del nos,ro P aesc - con ' tivi di famiglia e cosi via. 


« Indubbiamente si: come si 
può sperare di modificare un co¬ 
stume o una mentalità distorti 
quando essi trovano giustifica¬ 
zione e conforto nella parola stes¬ 
sa della legge? Esiste nelle no- 


vacato Enzo Trantmo. direttore stre contrade un concetto orda- 


Non crede però che qualche 
cosa stia cambiando, e che 
la morale avvilente del « fat¬ 
to d'onore », legata ad una 
mentalità arcaica quanto bar¬ 
bara, trovi sempre minor ere 
dito, specialmente presso le 
giovani generazioni? 


(enee che possono determinare tT0 , nn costume ormai superato, 
la civiltà del costume, ed i buo- contrario alle leggi morali e ai 
ni giudici (pur muovendosi nei principi etici, un costume che 
margini delle norme esistenti) apuana alla stragrande maggio- 
possono anche correggere con rari.a degli ita tan i ». 
interpretazioni opportune leggi 
non buone ». 


inno visto il volto «iella furbe- cret J^ re * Qualcosa, a evitare Io 
a. arma di ogni debole. C’è scontro a faccio aperta. A volte 
mpre la giustificazione di chi « a nno trattato la resa con se 
vuol bene a sottrarci alla no- Messi e si sono autocondannati 
ra responsabilità e alla criti- ' as H c 1 ian ^ r m , d ‘ ptro una materia 
, altrui, c'è il ricorso alla bu- t ° f,uc r * r stud,arc mc « ho ie **' 

"i dfi famiglia c"cosfv^ AUro chc wlacare * Ia 

li di famiglia e cosi \,a. Diswluca invece e fa di tutto per 

Per riparare ai propri errori darci dei maleducati, con i ner- 

non c'c mai tempo; finita la seno- vi a pezzi, pronti a disperare per 


Santo Di Paola 


responsabile di « Gazzetta Foren- hco. per cui uccidere per « di- « Certamente: i costumi han- 
se ». organo dell'Associazione Ftv fendere l'onore » (un concetto di no 5u fojf 0 uria lenta e graduale 
mise del distretto della Corte di onore circoscritto ad una questio- Tna fj cnc fi ca evoluzione, ed i gay 
Appello di Catania, e difensore ne esclusivamente connessa alla van j mostrano oggi uri senso ai 
di parte civile nel processo Far- sfera sessuale) diventa un pre disgusto nei confronti del « de¬ 


cani mostrano oggi un senso ai j 
disgusto nei confronti del « de- j 


nari: in tale veste, egli venne ciso dovere, sicché molti hanno d'onore ». insieme ad una 

intervistalo da Zavoli oer fin- 1 risto in Gaetano Fumari il co- riaffermata fiducia nel valore 

della vita umana, la cui climi 

~ mm ^ wmmM ^^ m nazione (nel caso specifico del 

5S7) viene punita con pene in- j 
• ì /^Mori ad un pascolo abusilo aa- ( 

: orai'ato. Vari 587. che crea ad- f 

dirittura i presupposti per i co- i 
stridetti « delitti d'onore t. in 
I fondo ur.a deieoa alla punizione 
i privata concessa dallo Stato, una 

jj* di ucciderei 

non con 

poco ne 

lo 

Di fronte 

.. i giovani 



Sfruttamento minorile nelle campagne pugliesi 

Frotte di bimbi salvano 
l'uva per 180 lire l'ora 

Sì chiama «operazione acinello»: si staccano dai grappoli gli acini 
che non matureranno — I piccoli si arrampicano su di un panchetto 


BARI. ì u T.-'j. | operazione de..'* ac.r.el.o » o dei * in passato questo lavoro veniva I rr> « riescono a superarlo qua«i 

Uzzi non si vede quasi piu. in !’« acm.no ». Si tratta di tog.iere ! fatto anche da lavoratori adulti. I « ai : nemmeno gii alunni con la 


la rieli'obbligo si deve decidere ogni insuccesso, disposti ad accu- 
q uà le strada imboccare. Può sue- sare la sorte, a cercare scappa- 
cedere che nel biennio o nel trien- toie. a fuggire o a rinnegare ogni 
nio successivo, quando ci si può cosa che non comprendono. Ad 
rendere conto di qual è l'indi- essi nel corso di mesi e mesi di 

comune lavgro fra insegnanti • 
__ alunni sono stati trasmessi va¬ 
lori culturali di scarso valor» 
o modelli di vita addirittura sha- 
m gliati come quello dell'adeguamen- 

mnnano nUflSlPQI t{) aIle rc l? 0 ! p precostituite e al 
pugil»l modo di pensare della maggio¬ 
ranza. della disciplina a tutti i 
costi, del rispetto formale verao 
B i superiori, della passività che ac- 

RJ||«f J||§|P coglie senza discutere il pensiero 

%^JB Bv ^JB altrui, del silenzio che conviene. 

delle furberie. Pochi sono ;* ra¬ 
gazzi che proprio attraverso Io 

I m studio imparano a conoscersi e 

ad apprezzarsi, ad essere forti 

Qf Q c coraggiosi, sicuri di quello che 

■ oRi fanno, capaci di ammettere leal¬ 

mente i propri errori e di cor- 
. reggerli 

dai grappoli gli acini L'e-arr.e delle proprie capacità 

■ a pii di ....k.u «m-ir.e. qr.el!a prova che alla fl- 

10 SU 01 UH panCnCttO ril ®W1 anno di studi esiMe 

«empre. anche se non è scritta 
in re 55 un calendario scolastico, 
in passato questo lavoro veniva r,fyi riescono a superarlo qua«i 


I - . ' -W - ---— - r • —• * * * • — UVIII.MV —. ■ ti Miss» *V04lW« M i-'tv u • ivi ua iu t 174 DMA I OUliitl, » II-., 

ao positivo, ancr.e e sopralluno - p^gqa. il fenomeno del recluta- con le mani dai grappoli di uva per t quali la tariffa è di 3 500 «radia deli rato 


Ma non c'è da meravigliar*!: 
la scuola non è un entità astrat- 


. viale, ha conquistalo troppo per | ipcttacolo che s: poteva osserva- 
non consentirle ri: saperj, dilen . re r , no a q . Jd i chc anno fa ad 
]dere da sola: lari invece \ A;:arTlura a Noc , a Cistermo 

; non solo la consterà una sch.a j 0 _ e nel]p fwre e , tive che sj 
! ca. un oaaetto. un essere ime- ; ., 0 ge v 3 no nella prima decade 
r;ore c non razionante, na con j ^ 3 ^, 0 accaal0 aUe che 

cede all uomo <™ r do padre o , ^-evano m vend.ta in com 
i fratello che sia, diritto d, vita , M ^ :n:z:o de ii an nata 

; o d, morte su d, essa Da notare , r , a c>rano anch€ , b3mbim 

; che una donna « sedotta * * a- , e ;, a?ran 0 j ?ro<5) f. ttavoll 

sonorala*, eber^re^d^-ur,, devano , :n f ltto , un 

• non mene atia.to giudicata in. a,, a .. i « 


1 perchè esisfe ogai una nuova ai j n'ento in piazza dei bambini per gli acmi secchi, quelli che non lire la giornata. 11 tutto s) 5V oi- Ma non c'è da meravng-ar*t- 

! TnMre r ‘ e ia d dònra ogài’èVescu i ad ' b;r i l ,f c {f :odl d ‘ , greggl ne!i f matureranno mai E' un lavoro ge fra la completa indifferenza la scuola non è un entità astrat- 
i inoltre ia aon .a ogai e cresciu j /ona deija a j ta 0 , n q, Je j cbe viene svo :to per la quasi to- ai chi dosTebbe tute are il lavo- i-. f.iAri fU-i . 

, la a dismisura come statura so , ;a de . truiJl . Va scomparendo lo tahtà da. bambinu ro minor,le. Il lavoro presenta S' t- X , 

ciale. ha conquistato troppo per | ipenacolo che s: poteva osserva- i „ tne'taco'o che offrono afi'a' anche dei rischi per la salute r “ ?•" V®, P . P 0 * c j* 1 

non consentirle di sapere, difcn , re r , no a pu<I j che anno fa ad ^ ^ t^c. d S prò dei ragazzi, s^cie'Quando f °' rrarc ada,tl - A 

! 1 Z e sÌ a o la consiaera una *ch a ? Noc '* 3 Sfiz.one da Rubano a Noicat- raz.one dell*, acinello » viene f«- volte. po.che e fatta soprattutto 

\ "2" “ 'ilo' un essere .uh- ! e nel]e fwr .? e ' l,ve - Ì he j 1 taro, ad Adolf,a è questo Frotte ta cubito dopo che i tendoni so- d; ur,rr ‘ ia ' e rionr.e. gl, insegnanti 

i r are e no" ra-oc varie na con ! 'vO-gevano nc.la prima decade dl bambini, a centinaia, da, 9 a, no «ati irrorati; s, tratta allora non ce la fanno ad essere degii 

' cede a' uòmo' ( manto 'padre 0 d ' accanto alle bestie che , 3 annj attraversano le strade dl respirare e toccare sostanze educatori, a modificare i program- 

iìfcr^diTi! r , J w!:ev ? !n vendita in com Qlja=l blJ!e dei paeM e s, recano velenose. «ra che sono stati loro offerti 


1 base alia norma del « aehtto di 
; onore » -Ve deriva che lo stesso 
! latto, solo che cambino i prò 


I anno E-ano bambini dai 9 ai 14 
i ann* che lasciavano ì paesi per 


i andare ad alloggiare nelle « mas- ! 'orare; perché i « tendoni 


seme » ove vivevano tu’to l'anno 


Non ritiene che debba la- c **l d<, ‘ P a? ro no 


in campagna, a volte nell'agro Quanti siano i bambini reclu- 
dei propri comuni, ma il più delle Lati per l'operazione « acnmo » 
volte m zone di comuni vicini. n(> ’ 1 p farne calcolare No* re 

Portano cor, loro un panchetto givamo v.Mi a centinaia in que^ 

su cui i p ù bassi salgono per la- *■' P af ' 1 - a ‘ lavoro a., a.ha E 

vorare; perché i « tendoni » so- a hb amo v;sto come la polizia, 

no aiti a volte anche un metro c ' e «nudava per un nula ,1 brac- 
e mezzo C'an'e cne andava in mo’ociclct- 

t- „ ^ ta e che all'incrocio della strada 

r. un i3«oro che deve essere „, 

, t - . non la-cuava u «uo mo?o _ e a 

fatto per forza in .ug..o e fiossi. , , * , ,, 

burnente nella prima quindicina ‘ . 1 ' an7a a “ a c l ' 

dei mese: dura da, quindici ai va * ' a:cia v' a Passare ,n;ece indi- 

ffiA-nt l! o'ar-A À /it rtr/'a StUToStC TTl3CCh:t)e dl ^nfibtns C3- 


r.o dui é 
e mezzo 


a volte anche un metro 


ticolcre valore morate e so¬ 
ciale? 

« La erogazione di questa al 


s E un lavoro che deve essere 
: I fatto per forza in .ugl.o e possi- 
j i burnente nella prima quindicina 
del mese: dura dai quindici ai 
«enti giorni II salario è di circa 
1H0 Ime fora Non supera le 1.500 


ta ia cui esiste e per cui dev* 
formare gli individui adatti. A 
volte, poiché è fatta soprattutto 
d: uomini e donne, gli insegnanti 
r.<n ce la fanno ad essere degli 
educatori, a modificare i program¬ 
mi che sono stati loro offerti 
quando erano alunni ed essi deb¬ 
bono hm tar«i a trasmettere, ad 
arricchire di ‘enso moderno le 
lezioni che ripetono. Sono i pri¬ 
mi a sopire danneggiati da una 
« mi;» s ;jazone. a sentir*: a 
disagio m una scuola che offre 
!o-o registro e cattedra mia non 
imezna in r.e-st.n modo come 
si dese insegnare. 

I ragazzi che non li ascoltano, 
che non riescono, ad applicare 
alla lettera le loro regole, quelli 


serso un loro uomo di fiducia a 
cui i bambini fanno capo a! mal- 


«lare perplessi, nel caso Si- Questi appetti più atroci e bru 1W Ime fora Non supera le 1.500 
onerelll la concessione alla ta! « de **° 'ftuttamerdo minorile lire al domo Questi bamb ni so 
impilata dell'attenuante di ' anno dunque estincuendos,. ma no reclutati dagli agrari attra 
aver agito per motivi di par- non ^ detto che sia finito il rem verso un loro uomo di fiducia a 
ticolsre valore morate e so no in cui i bamb ni lavorano e cu, i bamb.ni fanno capo a! mat- 
c ijl e ? per di più ricevono un infimo tino ouando «i mettono in marna 

compenso alle loro fatiche Basta a p edi o in b ncletta o su auto 
« La erogazione di questa al -ecarsi m q uesti e orm neil3 zo mezzi per raggiungere i « ten 
(entrante (che net caro m esame na de, "tendoni", le grandi esten dori » Il salario a fine settima 
nene a ridurre la pena di ben «ioni di uva da tavola che oer la na può anche subire delle de 
tre cnm) andrebbe somministra maggior parte si esporta all este Curtazioni. perché molto spesso 


ricate fino a!i’invero*imIIe dai c , he J Krl *’ adeguano aLe nchie- 
p r ocacciaton di mano d'opera dl ,n?enrr| ento ad una realt» 
minorile E la «cuoia’ Nessuno superata dai tempi e pericolo- 


dei piccoli che abbiamo interro 
gato era «tato promosso a giu 


sa, la sch era enorme dei riman¬ 
dati e dei respinti non può esse- 


ire cnm) andrebbe somministra maggior parte si esporta all este 
la dai giudici con enorme rigore: ro E* un’uva pregiata che. spe 
nessun fatto morale può gwstifi eie quando è primitiva fa re? 


na può anche sub re delle de a ca * a ««'mtegrazione al «alarlo «cono a stare al passo, a rispon- 
curtazioni. perché molto spesso del Padre, ma la loro prepara dere al segnale dei capisquadra 


il padrone asserì «ce che II banrv 
bino era maldestro nel lavoro. 


Rosaria Signorelli durante il processo ■ suo carico, conclusosi 
con una mito condanna 


/UIIU INVIWIC puv V IT w , r, an ■ *-■ ** *imhmv 'i ■ v .iv. . . t 

care infatti un delitto, ré n è lizzale mfiioni ai nroprie*ari di non aveva cioè le mani abba- r ^’** r,a ,. a ,arr " , ,a * ) arre 

fatto sociale che giustifichi un grandi estensioni fn onesto ne- stanza piccole per fare bene la tratezza dell ambiente socia.e. 
omicidio. La jertenza odierna riodo t tendoni hanno bisogno di operazione dell'« acinino *: una Itolo Pj||jt<r : afW l i 

non è tuf fic tenie mente severa. lavori che vanno sotto Q nomo di acusa evidentemente fai*» perché "" w roieasianu 


none scolastica e il loro atre a dimostrare spesso che la mar- 
nire sono limitati all'inizio oer la eia procede m maniera sbaglia¬ 


ta e gli ordini debbono essere 
modificati. 

Giuliana Massari 
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Sabato 

un breve ciclo 
dedicato 
al grande 
documentarista 


Una Inqua¬ 
dratura della 
sequenza sul¬ 
l'antica cac¬ 
cia al pesce¬ 
cane d'alto 
mare nello 
«Uomo di 
Aran ». 











I tre poli di Flaherty 
uomo, natura e società 


Un giudizio di Canudo e le osservazioni di Grierson • Flaherty ha lasciato * 
una lezione cui hanno attinto i più grandi registi della storia del cinema J 


Ciò che avrebbe dovuto dire 


il «dossier MATA HARI» 


Inventò lo <strip-tease» 
e la futHanno come spia 



L'ultima foto di Mata Hari 


« Nanook non è l'uomo primi 
tivo come non è l’uomo polare. 
E' l'Uomo, in tutta la sua ve¬ 
rità. La sua tragedia, nella sua 
assoluta semplicità, è quella 
dcU'Uomo, sotto qualsiasi cli¬ 
ma. malgrado tutte le compli¬ 
cazioni possibili causate da 
questa veste cangiante e mul¬ 
tipla della verità che si chiama 
civilizzazione », cosi Ricciotto 
Canudo, il barésien, in un pa¬ 
ragrafo dell'(faine aux images 
dedicato al « Film documenta¬ 
rio ». tracciava agli albori della 
storia della critica cinemato¬ 
grafica ma con estrema lucidità 
il suo giudizio sul capolavoro di 
Robert Flaherty. Nanook of thè 
North. E il passo del Canudo 
Fissa non solo le particolarità 
di un Film, ma soprattutto illu¬ 
mina il senso della e poetica » 
specifica di un documentarista, 
indipendente e solitario, impe¬ 
gnato e nella lotta quotidiana 
contro l'ottusità dei mercanti 
del cinema, e nella difesa delle 
proprie idee, delle proprie ope¬ 
re. sezionate e criticate dura¬ 
mente da quei teorici e docu¬ 
mentaristi che vedevano in lui 
soltanto il puro artista « che 
descrive — come annota pole¬ 
micamente in « Documentario e 
realtà » John Grierson (teso 
alla contestazione del « liri¬ 
smo » di Flaherty come della 
« scuola sinfonica » di Walter 
Rutlmann) — unicamente le 
caratteristiche superficiali di 
un soggetto ». 

« Quando Flaherty dice che 
è nobilissima cosa combattere 
por procurarsi il cibo in un am¬ 
biente selvaggio — continua 
Grierson — voi potete osser¬ 
vare. con qualche ragione, che 
v'interessa di più il problema 
degli uomini che si battono per 
il cibo in mezzo all’abbondanza. 
Quando egli fa notare che v'è 
un senso di pesantezza nella 
fiocina di Nanook levata in alto 
ed una delicata rigidezza in 
quel suo abbattersi guidata da 
una mano valorosa, voi potete 
osservare, con qualche ragione, 
clic non v’è fiocina di uomo, per 
quanto valorosamente maneg¬ 
giata. la quale possa aver ra¬ 
gione del furioso tricheco della 
finanza internazionale ». A que¬ 
sto punto, la divergenza tra la 
« poetica » di Flaherty centrata 
sull'Uomo universale (Canudo), 
una poetica romantica, russoia- 
na. intrisa d'individualismo a- 
stralto. e i principi fondamen¬ 
tali di Grierson. cosi poco di¬ 
sarmato di fronte alla realtà e 
che considera il documentario 
un mezzo gnoseologico («Si fo¬ 
tografa la vita vera ma se ne 
dà anche una interpretazione, 
giustapponendo accortamente i 
particolari in essa contenuti »). 
apparirebbe particolarmente in¬ 
sanabile. 


Le opere 
escluse 


Ancora oggi, il discorso cri¬ 
tico sul c padre del documenta¬ 
rio ». che Flaherty è pur stato, 
rimane sempre aperto, nono 
stante la tendenza a schematiz¬ 
zare la profondità e la comples¬ 
sità del messaggio poetico di 
Flaherty sia tutt’ora viva. Sa¬ 
rebbe invece necessario che i 
film di Flaherty fossero rinsti 
e meditati tenendo presente la 
loro funzionalità, rorpanicifò 
semantica e strutturale. la sola 
capace di fondare la artisticità 
dell’opera, alla luce dell’attuale 
problematica tra Film e ideo 
logia. 

Ci sembra, quindi, sia da ac¬ 
cogliere positivamente Finizia- 
ti\a della Televisione italiana 
di proporre, per la prima volta 
a un vasto pubblico — nell'ano 
bito di una rubrica sperimen ¬ 
tale dedicata ai « maestri del 
cinema > - la scelta delle ope 
re più note di Flaherty: il ci 
ciò. a cura di Giulio Cesare 
Castello, e che comprende Na 
Tiook (Nanook of thè North. 
1922). L'uomo di Aran (Man of 
Aron, 193-1) e Racconti della 
Louisiana (Louisiana Story. 
1918). ha un titolo rivelatore 
« L’uomo e la natura nei film 
di Flaherty ». 

mootiant* la buona volontà 


degli organizzatori, ci sembrano 
però non lievi i limiti d'un ciclo 
che pur offrendo la testimonian¬ 
za di quel rapporto dialettico, 
fondamentale in Flaherty. tra il 
faticoso lavoro dell’uomo e una 
natura a volte ostile e a volte 
favorevole, non rende giustizia 
alla complessità della poetica 
flaherliana, alla sua ricchezza 
d'implicazioni, alla sua maggio 
re comprensione e revisione 
critica. In altre parole, i limiti 
del ciclo tendono a sospingere 
la poetica del grande documen¬ 
tarista verso le zone mitiche. 
« pure », dense di « lirismo » 
astorico, evasivo, circoscritte 
dalla tradizione critica. 


Un poema 
sulla terra 


In realtà, la poetica di Fla¬ 
herty non oscilla soltanto nel 
contrasto, troppo elementare, 
tra l'uomo e la natura. La dia¬ 
lettica reale e concreta della 
sua poetica abbraccia anche un 
terzo elemento catalizzatore: la 
società , una precisa società die 
non può non esprimere una de¬ 
terminata « civiltà ». Pensiamo, 
quindi, a Twenty four Dollars 
lstand (girato nel 192-1, e che 
possiamo considerare, con Man¬ 
hattan di Shecler e Strand. le 
prime tappe fondamentali del 
cinema sperimentale america¬ 
no). poi straziato dai distribu¬ 
tori. un poema sull’alienazione 
dedicato alla città e al porto di 
New York, dove le immense 
architetture costruite dalla te 
naeia e dal lavoro, dell'uomo 
sembrano insorgere e stritolare 
l'uomo stesso, un documentario 
definito dall’autore, a ragione. 
« non un film di esseri umani, 
ma dei grattacieli che questi 
avevano costruito, annullando 
completamente la stessa uma¬ 
nità ». 

Pensiamo ancora a The Land 
(La Terra), girato negli Stati 
Uniti, tra il 1939 e il 1942. prò 
prio alla vigilia della entrata 
in guerra della Nazione, un do¬ 
cumentario che apparve « trop 
po deprimente » — non fu mai 
distribuito — al Ministero dcl- 
l'Agrieoltura che lo aveva pur 
prodotto: sempre più s’allonta 
navano i tempi del New Deal. 
The Land, il poema epico sulla 
terra natale di Flaherty che 
nacque nel 1884 a Iron Moun 
tains nel Michigan, è forse uno 
dei documentari più alti e scon¬ 
volgenti di un poeta che fruga 
con il suo instancabile obbiet¬ 
tivo il volto arido di un'America 
miserabile, con una sincerità e 
una commozione — anche se le 
cause della tragedia della qua¬ 
le era testimone non verranno 
completamente alla luce acce¬ 
cante delle immagini — quari 
pari alla violenza realistica di 
Las Hurdes di Bunuel. « Il suo 
obbiettivo instancabile, il mon 
faggio di He'.en Van Dongen 
— scrive Richard GrifTìth — 
sanno trasformare una trebbia¬ 
trice in una macchina che ta 
glia vite umane: noi vediamo 
queste vite spezzate e buttate 
lungo le strade negli occhi di 
una donna affamata che guarda 
la « camera >: occhi mossi scio 
da una torpida curiosità anima 
le. lievemente socchiusi a cau 
sa del sole, ma per il resto or 
mai privi di ocni umanità » 
Comunque, nonostante la par 
zialità del profilo critico erte 
tico offerto dal piccolo schermo 
televisivo (non vedremo nem 
meno la « trilogia maora »). si 
potrà tuttavia cogliere la mo 
dernità. Fattualità della grande 
lezione cinematografica di Fla 
hcrty — l’antesignano del ciné 
ma vérité di Dziga Vertov che 
alla fine modificò Firrazionali 
smo delle sue teorie, e dei ni 
potini francesi, del cinema so 
etologico etnografico; di Joris 
Ivcns, di Drifters di Grierson. 
della scuola documentaristica 
inglese, di Finis Terrae di Jean 
Epslcin. del Free Cinema e del 
«documentario drammaiizzato» 
le cui teorie furono raccolte da 
moiti cineasti d’avanguardia 
tra cui. citiamo, Lorenza Maz 
zetti che girò Together nel '56; 
degli esperimenti di Jean Rouch 
I e dei documentaristi canadesi 
* (ricordiamo Pour la suite du 


monde di Michel Brault); della 
tecnica artistica impiegata da 
Vittorio De Seta in Banditi a 
Orgosolu. un film realizzato in 
quello spazio di confine tra il 
documentario e il film a sogget¬ 
to — una lezione estetica, quel¬ 
la di Flaherty, a cui hanno at¬ 
tinto i più grandi registi della 
storia del cinema, quei registi 
protesi alla ricerca rigorosa 
della specificità del linguaggio 
filmico, tendenzialmente reali¬ 
stico. analitico documentario. SÌ 
pensi all’opera di un Bresson, 
per esempio. 

Flaherty aveva intuito la gra¬ 
tuità della registrazione casuale 
della « realtà fisica ». oggi tan¬ 
to cara al Kracauer e ai vellei¬ 
tari teorici della « presa diret¬ 
ta » televisiva, e aveva sotto¬ 
messo anche il « documenta¬ 
rio » alle leggi ferree della 
razionalità umana ordinatrice, 
del montaggio, a tal punto da 
« ricostruire » l'attualità (ecco 
il « puro film » che contraddice 
le teorie chiariniane). dramma¬ 
tizzandola. per attingere alle 
fonti segrete della verità. 

Per questo, con la sua prò 
verbiale e infinita pazienza ave¬ 
va ricostruito Yigloo di Nanook. 
e la caccia al pescecane d'alto 
mare che l’uomo di Aran non 
praticava più da circa ottan- 
t'anni, e lo aveva fatto con una 
adesione umana assoluta, tanto 
da identificare l'occhio freddo 
della « camera » con lo sguardo 
« naturale » dei suoi stessi pro¬ 
tagonisti lanciati in una straor¬ 
dinaria avventura: « Il film 
— disse una volta Flaherty. 
forse durante una pausa del 
suo puro e tranquillo ricerca 
re — è la più lunga distanza 
tra due punti ». 

Roberto Alemanno 



Mata Hari con Rudolph Mac Leod il giorno delle nozze 


« La gente veniva a vedermi perchè ero la prima che osasse 
mostrarsi nuda in pubblico » - Un personaggio « inventa¬ 
to » dai generali francesi per giustificare le loro sconfitte 

Stasera (puntata numero due della ricostruzione televisiva). Lady Mar gare - 
tha MacLeod arriva a Parigi con mezzo franco in tasca per trasformarsi in 
Mata Ilari, danzatrice celebre. La storia potrebbe essere divertente: siamo nel 
1904, in piena Belle Epoque, e nella capitale più f rii ola di Europa 1 miliardari sono sol¬ 
tanto milionari, ma in compenso i franchi sono d'oro e le donne belle si pagano a peso. 
Margarelha non è bellissima c neppure molto intelligente. Monca di seno e di raziocinio. Ma 
ha vitalità, istinto e fantasia. 


Il matrimonio col cinquantenne 
capitano Mac Leod (un salda- 
taccio coloniale velato come Val 
Brinner, meno distinto ma più 
romantico e virile di guanto ap¬ 
paia nella ricostruzione edulcora¬ 
ta della trlen.siune) Vita matu¬ 
rata eroticamente. In Indonesia 
non ha frequentato i .Maraja né 
ha visto le baiadere danzare nei 
templi senret i. ma a Parigi 
l'Oriente è di moda. Margarelha 
capisce oli uomini a volo: sente 
che sono stanchi di spogliare 
* quelle signore * troppo vestite 
nei sepaies di velluto rosso Fi¬ 
la può dare un’eccitazione molto 
più sottile e perversa per unepo 
ca ipocrita: la visione di una 
donna nuda vi pubblico. Purché 
— ultima raffinatezza — si trat¬ 
ti di uno * spettacolo culturale » 

Il debutto avviene, infine, nel 
museo orientale di un c compe¬ 
tente », Monsiettr Guimet. Poi 
Margarelha, ribattezzata Mala 
Bari, si spoglia a beneficio dei 
soldatini russi feriti dai cattivi 
giapponesi a Mukden, ma da¬ 
vanti a un pubblico scelta: Cé¬ 
cile Sarei. Henry de Rotschild e 
Ga.ston Menier re della ciacca 
lata. Non è una gran danzatri¬ 
ce. « Non ho mai imparata a bal¬ 
lare bene — confessa. — La acu¬ 
te veniva a vedermi perché ero 
la prima che osasse mostrarsi 
nuda in pubblico ». c Non danza¬ 
va veramente — scrive Colette, 
che se ne intendeva — ma si to 
glieva gli abiti con movimenti 
pieni di grazia. Arrivava piuttrr 
sto nuda, danzava vagamente ad 
occhi bassi e scompariva avvi¬ 
luppata nei veli ». 

Tutto qui. Ma gli uomini ne 
andavano pazzi e i giornalisti 
scrivevano meravigliosi articoli 
su di lei spiegando che la sua 
nudità era « purezza ». attra¬ 
verso cui trapelava c la sacra e 
misteriosa India ». e che in lei si 
rispecchiava ♦ l’Occhio de! Gior¬ 
no. il Sole Glorioso, la Baiadera 
sacra che soltanto i sacerdoti e 
oli dei possono contemplare nu¬ 
da * Banchieri, diplomatici, af¬ 
faristi — trasformati in « sacer¬ 
doti e dei » — si sentivano estre¬ 
mamente lusingati e panavano in 
proporzione. In compenso Mar- 
garetha li assicurava di essere 


^interessante iniziativa di un gruppo di giovani bolognesi 


Sorvegliano il telegiornale 



Registrale e dassilicate per cento giorni le emissioni quotidiane 
del notiziario televisivo - La linea e l'attività autonoma del gruppo 


NUOVA PROSA Una nutrita serie di spettacoli di prosa è 
in allestimento negli studi televisivi. Si tratta 
del « Delirio a due » di Eugene Jonesco, diretto da Cottafavi e 
interpretato da Renalo Rascel e Fulvia Mammi; di « Morte di 
un vicino » di Elain Morgan, diretto da Enrico Colosimo e inter¬ 
pretato da Etena Zareschi, Paolo Ferrari, Giusi Raspani Dan- • ra Mrtiro;are ri, Moro o d, Ru 
dolo. Massimo Serato; « L'eredità di Santo Stefano » di James j mor non «crebbe una 


i suo: redattori non io sanno, 
ma il Telegiornale da a’cun, me 
5 , e strettamente «orveq.iato Non 
dalla commissione parlamentare 
di varianza non da tin comi. tato 
i m,msteria!e. non dalla «coirete 


G. Harris, interpretato da Paolo Panelli e Bice Valori. Allo stu- 
dio-2, infine, Leonardo Cortese ha cominciato la registrazione dì 
« Paso Doble » un giallo della serie interpretata da Ubaldo Lay 



Bice Valori e Paolo Panelli 

CALCIO E LOTTERIA La prossima edizione della Lotteria 

di Capodanno unirà in un sol colpo; 
concorso a premi, musica e sport Tre piccioni con una fava. Un 
record. La consueta gara canora, infatti, verrà strutturata come 
un campionato di calcio: vi parteciperanno sei squadre, di undici 
giocatori-(cantanti) l'una. ci saranno i « capitani ». gli « arbitri », 
e perfino I « guardalinee » (ospiti d'onore). Negli « intervalli » 
gli spettatori saranno rallegrati da Franchi e Ingressi* Obiettivo 
è di arrivare alla « Partitissima » finale (e « Partitissima » si 
chiamerà infatti lo spettacolo). La regia sarà di Romolo Siena. 
Si andrà in onda il sabato sera. 

I PRIMI DUE * primi due episodi della nuova serie poliziesca 
dedicata * Nero Wolfe — il detective creato da 
Rea S«out — sono ormai in lavorazione. Il ruolo del celebre 
poliziotto i interpretato da Tino Buazzelli. La regia è di Giuliana 
Berlinguer. I primi titoli sono: « Il paltò dei sei » e « Il pesce 
più grosso ». Ogni episodio è articolato in due puntate. 


novità). ma ria un ar ip-v» ri ra 
slazze e ragazzi ri, Bologna che. 
fabbricandosi eli «'romenti ne¬ 
cessari. hanno decido di anaìiz 
1 zarc ì contenuti e le strutture de! 
1 notizjar o televisivo quotidiano, 
i Per cento e.orni — aa! 27 cen 
1 na o al 7 macq o d: quest'anno — 
! questi ragazzi hanno registrato 
j qcotPianamente le edizioni del 
, Telegiornale: schede al.a mano. 
■ ne hanno classificato ì servizi 
• 'secondo i temi tratiati. il Im 
; ciiazco la durata la colloca 
| t one. e così via) e hanno noi di 
! vota m vo.ta. operaio un con 
i f-onto con «ei quotidiani della 
ì mattina successiva Adesso il 
. mater a’e raccolto e o'd nato sta 
t ’i accumulato «u un ‘avolo d: 
! i-.a stanza p ,j erunoo sta lavo 
-indo a ricavarne turi 1 i dati e 
e o«=ervaz.oni po«« bili: q landò 
‘ questo lavoro «ara ultimato, avrò 
! mo una rariocrafia del Te J epior 
naie in grado di offrire, paree 
ch e «o-prese e soprattutto, in 
grado di fom.re Fina mente una 
ba«e razionale e documentaria 
alle proteste e alle critich» che 
da sempre investono 3 bordate 
successive, il notiziar o televis- 
vo quotidiano Una p cco'a bomba 
a orologeria -n=omma 
I giovani boognesi questo lo 
«anno heniss-mo naturalmente: e 
«o-r-dooo ma' z-osame.nte *e 
qualcuno p-etende d. « «copn 
re » il valore della toro fat ea In 
realtà benché abbiano pratica¬ 
mente « inventato » strumenti e 
metodi e abbiano chiarito ì loro 
scopi nel corso stesso del lavoro, 
essi avevano fin dalFmizio m 
tenzioni piuttosto precise. Precise 
almeno quanto erano precise le 
loro esigenze. Net maggio del 
’66. quando un primo nucleo di 


am.ci «i mi«e al lavoro. la 
molla che li muoveva era quella 
di « sensibilizzare il pubblico nei 
r’guardi delle comunicazioni au¬ 
diovisive m generale e delle tra¬ 
sm ss on- ‘elevisive :n particola¬ 
re » ed: anal.zzare linguaggi e 
contenuti della produzione tele- 
vs-va n modo da « fondare seien 
tificamente » la cr.tica per farne 
uno strumento di battaglia. Un 
programma nel quale si fondo 
no gà ricerca e azione, come 
momenti parafici! e ambedue in¬ 
dispensabili. e il cui scopo era 
quello di rivolgersi contempora¬ 
neamente ai produttori (funzio¬ 
nari televisivi e autori) e ai de¬ 
stinatari (telespettatori) de! mes¬ 
saggio 

I! valore del lavoro di questo 
gruppo che successivamente si 
è costituito in * groppo di «tudio 
strumenti audiov «ivi e pibbl. 
co >. sta proprio in questa linea, 
abbastanza originale iti una si¬ 
tuazione nella quale esistono al 
cum studiosi (pochi) che si rie- 
d cano e«cl’i«-V3mente alFana'’*! 
del «messaggo» e dn suoi ef¬ 
fetti sul pubblico e un pao d: 
associazioni che sì limitano quan¬ 
do Io fanno a condurre un la¬ 
voro di agitazione o di * edu 
cartone » del pubbl co. 

Questa linea il groppo bolo 
gne«e (mo’to aperto anche ne; 
numero dei «noi componenti, 
che non è mai giunto ad essere 
risso pur agg rartdos. attorno al 
la trentina di nnfà) ha cercato e 
cerca di elaborarla sollecitando 
ogni possibile contribu’o. ma. nel 
contempo preservando con d:f 
f'-'ente tenacia la propria anfono 
mia Con diff dente tenacia chè 
''autooom a di ricerca e d'az-o 
ne non è. oggi, obiettivo facile 
da conseguire una volta per tut¬ 
te. fn una società che fende, per 
un verso o per ('altro, a * inte¬ 
grare» tutti. 

E infatti, nel corso del loro 
lavoro — che ha incluso assem¬ 
blee e discussioni a livello di 
circoli popolari e culturali, cor¬ 
ti di studio «u testi italiani e 


stranieri, l'analisi del Telegior¬ 
nale e del film La batlanha di 
Algeri, un seminano a Vidicia- 
tico — il gruppo h3 affrontato 
non solo v.vaoissmni dibattei in 
terni (che, ovviamente. conrtnia- 
noi ma anche incontri e «contri 
con varie asme azioni Ml'.ni- 
z.o il gruppo s, è autofmanziato. 
pù tard «ono venuti contributi 
di carattere e di m.stira diver¬ 
si (e qualche «contributo» «j è 
poi r.velato puramente nominale 
o tale d3 ipotecare, app in*o. la 
autonomia del gruppo). 

In s-ntesi. il gruppo ha avuto 
contatti sporadici (e non incorag¬ 
gianti) con la Federar one delle 
cooperative di Bo'ogna: cobal¬ 
ti più organici (ma non del tut¬ 
to pac.fici) con !a Società Urna- 
n.tana di Mlano che ai e.ova- 
m ha ofTerto l'opera d, due «noi 
« consulenti » Filippo De Sarte 
tis e Alberto Conti: contatti de 
fmitivamente «tabifi con FARCI 
di Bo’ogna che hanno pomato 
(craz e a! peno r «petto dell’ai» 
to-.onva di ricerca e d lavo-o 
de; g.ovam da parte drtl'ARCI) 
alla costituzione di una com 
miss one m:«ta «strumenti audo- 

V«IV e pubbl co ». 

Nelle prossime «ett mane il 
gruppo parteciperà a un secondo 
seminario a Me na Ne, ro<-so di 
onesto seminario an'orizzato e 
finanziato ria! ministero della 
Pubblica Istruzione e organ zza 
to dalTARCT ri Bo'ogna n colla 
boraz : ore con la Soc età Umani 
tarla remanno d-«ou««i e veri fi 
rati i metodi rii •nee-ca p ù arie 
guati a! fine 1 tw'are a ’»rmi 
ne ’o «t iri o su' Te'ea’nrrqlp 

Po i govan waw a a 
vorare p»r me”ere a rvn’n la 


una iMdy scozzese per matrimo¬ 
nio. ma una principessa di na¬ 
scita. « Mia nonna — assicura¬ 
va — era figlia di un principe 
giavanese e perciò ho sangue in¬ 
diana nelle rene » (India. Inda 
nesin. che differenza fa’*) Isi 
versione cambiava seconda le 
circostanze: lo bella Margnretha. 
figlia di un cappella io olandese, 
acero una fantasia veramente 
orientale: i «noi racconti aulir 
biografici sapevano di Mille e 
una Notte. Mentiva carne Site- 
herazade e con In stesso spirito: 
se or/li uomini piaceva tanto es 
sere ingannati, se i olerano ve¬ 
dere assolutamente in lei la « Dea 
bizzarra e scura come la notte ». 
perché noti accontentarli? 

Del resta, gh uomini le piace¬ 
vano davvero. Gli uomini ricchi 
che le pagavano carrozze, bril¬ 
lanti e la conducerano a vivere 
in castelli autentici: pii nomini 
intelligenti e raffinati come Mas¬ 
setici. l’autore di M.inon. di cui 
interpretava le danze orientali 
del Re di Labore, a come Facci¬ 
ni clip lasciava il biglietto di vi¬ 
sita alla sua parta. Ma perché 
mai nuesti musicisti così bravi 
non le scrivevano un balletta tut 
to tirr lei 7 Mo soprattutto le pia 
cevano ali ufficiali. Accusala di 
frequentarne troppi, rispondeva 
al capitano Bouchardon: * Ado¬ 
ro oli ufficiali, li ha adorati ver 
tutta la vita. Preterisco essere 
l’amante di un ufficiale povero 
che di un ricco banchiere. Pro 
vn un piacere immenso nell an¬ 
dare a letto con loro senza do¬ 
ver pensare al danaro. Inoltre 
mi piace fare confronti tra le 
diverse nazionalità ». In effetti 
si teneva sempre un ufficiale e 
un aacnte di cambio di riserva 
per non dover rinunciare a niente. 

Per una dozzina d’anni fu. Ini 
to sommato, una bella vita. Dia¬ 
ghilev che sapeva il suo me¬ 
stiere non la accettò nei Balletti 
Russi, ma in compenso lei ballo 
alla Scala (nel gennaio del 1912) 
approfittando del credulo snobi¬ 
smo dei milanesi. A Palermo si 
accontentò di un avansfteltacolo. 
ma a Roma interpretò la « Danza 
dei Sette Veli * nel palazzo del 
Principe di San Fgustino che 
volle immortalare l’occasione fa 
condola ritrarre al settimo velo 
con un seno più generoso di quan¬ 
to le avesse elaraito la natura. 
(Un gentiluomo è un gentiluomo: 
il re del cioccolato l’aveva solo 
fotografata nuda!). 

Poi vennero i guai. A Berlino, 
dove la sorprese la guerra, per¬ 
se le pellicce. Questo fu l inizio 
della catastrofe. I danari si fa¬ 
cevano .scarsi, ali spettacoli ra¬ 
di e i protettori avari Ormai 
era sulla quarantina e non s era 
mai risparmiata. Come far sol¬ 
di 7 A didott’anni aveva gioca¬ 
to alla sposa fedele, poi alla lady 
scozzese, alla principessa india¬ 
na. alla danzatrice orientale. La 
aucTra le offrì un nuovo ruolo, 
giocò alla spia Offrì i _ suoi ser- 
ri ni ai francesi e chiese, mo¬ 
destamente. un milione di fran¬ 
chi (qualcosa come un miliardo 
di nani). Le servivano, disse, per 
sposare il capitano russo Vadim 
de Massloff. quello che appare 
cosi romantico nel film interpre¬ 
tato da Greta Garbo e che in 
realtà era un fior di mascalza 
ne Ma i tedeschi le dovevano 
pure qualche cosa per le pellic¬ 
ce «comparse: rosi prese venti, 
nòta franchi anche da loro co 
me rimborso danni di guerra. 
Almeno lei l’intendeva cosi. I 
francesi invece la accusarono di 
dopn'o a tro 

« Era trovao stupida per fare 
la spia » d-ssp uno che la co 
r,oscena bene, afa non era più 
stupida dei generali che per¬ 
devano te baffaplie e che fuci¬ 
lavano i propri soldati per non 
averle vm f e II 1917 fu un anno 
brutto I russi farevano la ri- 
vo'uzione. il generale Nire'.'.e si 
facci a battere nello Champagne, 
i co r pi T armata francese si am¬ 
mutinarono e il Maresciallo Pe- 
’am 'n’uro amico di Franco e 
di II Cer, h dee-maro. Di chi 
era ’n co'no 7 Delle «p’e' Quan 
do non c‘e*nno h-sognara fab¬ 
bricarle: poi scoprirle e fuci¬ 
larle per r martore ri morale del¬ 
la naz one 

Mnrgarc'ha Mac Leod. divenu¬ 
ta Mata Han. non «i accorse che 
ù gioco era cambiato Capiva 
a't ufficigli in tempo di pace e 
soprattutto a letto Ma non Ir 
aver a mai U ne’I'esercizio del¬ 
le loro funzioni Cosi «t «baahò 
e dono aree raccontato a mez¬ 
za Europa come 'o <«e affasci¬ 
nante far ’a spea Io spiegò an 
che al cai'itano Bouchardm c'te 
istrn va il s-ir, processo Fu un 
generoso ean'rifiuto aJ/o propria 
condurrà a morte Comunque In 
sentenza erg o'o «iota deci’a 


(tue da questo: la fabbricarono 
coloro che rarefano uccisa. Ma¬ 
ta Ilari « duceva » diventare una 
« grande spia » per giustificare 
quello che. altrimenti, sarebbe 
stato soltanto un assassinio. È 
cosi fu fatto. Nacque il roman¬ 
zo. Alla Televisione italiana, in- 
r eco. sta nascendo un noioso pol¬ 
pettone. E questo, povera donna, 
non se lo meritava 

Rubens Tedeschi 


LE «SERATE 
DI QUALITÀ'» 


7 n ir ♦ ■ <*n?n era a'n mia c, 

loro Picco'a bomba ad o-ooce | Moscaio «o'o I esecuzione 


!C 


na che. probah-'rr>en*e «arà in 
grado di rivelare agli stessi re 
datton del Telea ornale le au 
tentiche linee del * prodotto » 
che essi fabbricano g.orno per 
gorno. 

9 - *• 


Ella . = 


rappresento con molto stile an 
che l’ultima parte curando la 
propria toilette e sorridendo con 
grazia al plotone Una donna che 
non era stata troppo intelligente 
e che non era più tanto bella 
non poteva fare altro. 

Ma la sua leggenda non noc¬ 


ini il ciclo deificato a 
_ FI.ilici t v. di cui &i par- 

S la in altra palle della pagi- 
H Ila. Iianno inizio gallato 
= prossimo sul secondo canale 
{E quelle a serale di qualità » 
= — " " serale «prrimcnlali • 
S « ° serale d'é/i/e » — rlia 
S Bemaliei annunciò nel corgn 
5 della conferenza stampa sul 
= bilancio della Rai. Di elio 
a »■ traili non s’è ancora firn 
^ capilo: la va rie là stessa drl- 
= le definizioni (nessuna frli- 
= re. ci smifira) dimostra elio 
£ siamo in presenza ili una 
H iniziativa elle non è lieti de- 
2 finita, a lull'oggi. nemmeno 
S nella menic di efii Fila con- 
Ì cepita. Si andrà, pare, da 
= pariieolari ridi riuemalogra- 
5 firi a cicli dedirati al teatro 
S (l'avanguardia, a difialtiti «u 

2 lenii di Inigo inleres«c. a in- 
5 efiieste culturali. 

= L’intenzione, profiafiilmcn- 
| le. è quella di mandare in 
5 onda lrasmis«ioui « di pun* 
S la » — cioè di un genere e 
5 di un livello ritentiti finora 
% inacccllaliili per una tclcvi- 

3 simic clic lia sempre come 
= punto di riferimento il fa- 
= muso — c del lutto astratto 
= — telespettatore medio. Se, 
5 dunque, questo servirà m 
2 muovere le acque e a fiatle- 
= re in fircrria taluni pregin- 
= dizi elle i dirigenti trlcvisi- 

2 si nutrono in materia di n di- 

3 verlimenlo » e di a educa* 
= zinne degli adulti «>. fien srn- 
= pano qm-ste serate. A patto, 
2 peri'», clic ilei varrò aperto 
2 nella programmazione ci »i 
5 serva per lavorare, poi. tu 
2 lutto Farro della produzione 
5 lelevi«iva. 

2 Questi» punto deve esser» 
2 mollo ridarò. Queste <» ae- 
2 rate di qualità ». infatti, 
5 possono e*sere un'arma a 
2 doppio taglio: e resta da re- 
2 dere da quale parte si la- 
= glirrà. Se F« esperimento ». 
2 ogni volta, «ara nn punto di 
| partenza per dimoHrarr ron- 
2 rrrlamrnlr rfir al pufifilìeo 
£ televisivo si può dare tulio 
= e subito, (tallendo quella 
2 ronrezione della » graduali- 
5 là » sulla quale «ì fonda il 
2 pateroali*mo ridi orale dei 
2 dirigenti «Iella Rai. le serate 
= potranno finalmente rappre¬ 
si sentane un momento di au¬ 
lì tentiea dialettica interna. 3fa 
S se queste «erate tenderanno 

1 * «livrntare una sorla di 

2 » paradi«o per poehi » e di 
2 alifii da invocare al momen- 
2 lo opportuno per giustifica¬ 
li re il livrllo ««-adente di tari- 
£ ta parte dell'altra prodozio- 
= nr. allora F<* e«perimento » 

1 sarà tuli» in perdita. 

| Ora. perrlié si verifichi la 
5 prima ipotesi e non la se* 
= r«>nda, oirorre a«*olntamen- 
5 tr «Ite qnr«te «erate vengano 

2 destinale (e per quanto ri- 
S guarda le «rrlle dei program- 
2 mie per quanto riguarda il 
2 linguaggio e per quanto ri- 
2 guarda la rolloeazione) al 
= normale pufifilìeo televisivo 
! e non agli n addetti ai lavo- 
= ri » fi. in qur*|o «rn«o. ri la* 
= ‘ria molto perplessi la rollo- 
= razione de] rirlo «n Fialirr- 
2 tv rfie. vìa. n*»n è poi nn allo 
i di audacia r«»«» tramici in 

1 alternativa ad un nuovo va- 

2 rii-là r«livo gii molto pub- 
| filirizzalt» mentre «ili rirlo 

*i è osservalo il piò a««nlntn 
«ilenzio» Ina trlevi»ione 
c per élite » è una contrad- 
| «lizionr in termini: e I* éH- 
5 le ». sia firn chiaro, la s«-el- 
2 nono n priori i programmi- 

I slì 

| Giovanni Cesareo 
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Ultime battute a Spoleto 


pag. 13 / spettacoli 


» O Matusa » la canzone vincitrice 


I jolly fa vincere Nino Taranto «mattatore 
i ballerini tedeschi a! FestivaI di Napoli 


La Compagnia di Stoccarda si impone soprattutto con « Il gioco 
delle carte » di Stravinski — Successo del concerto di Richter 


ai Festival di Napoli 

Le canzoni da lui interpretate si sono aggiudicate il 1. e 2. posto - La can¬ 
zone di Modugno, « ’O Vesuvio » seconda a pari merito con « A’ prutesta » 


I Dtl nostro inviato 

SPOLETO. 1") 

H Festival è alle sue ultime 
ttute e nello slancio del fi¬ 
le sembra aver superalo (ili 
limi inconvenienti. Anche 
elli, ad esempio, derivanti 
Ila improvvisa soppressione 
la zarzuohi di naccherini, L:i 
ementina, sostituita in ex tre 
is da due balletti. Questo ha 
terminato che nella stessa 
rata si siano avuti, contem- 
raneamente, due nuovi spet¬ 
roli di dama. Uno al Caio 
elisso, l'altro al Teatro Nuo- 
. dove la compagnia di Stoc- 
rda ha presentato — dopo il 
bole e discutibile Schiaccia¬ 
ci — il suo secondo prò- 
amino. 

Im coincidenza delle due 
nime » serali ha un po' nuo- 
ito al concerto straordinario 
l (/rande pianista sovietico 
iatoslav lìichter. L’orario del 
nrerto, infatti fissato alle ore 
,30, A risultalo assai scorno- 
e difficile per chi voleva 
che partecipare ad una dei- 
due manifestazioni serali. 
Richter ha suonato panine 
Schumann e di Debussy, 
untando alle stelle Ventusia- 
to e l'emozione degli ascol- 
!ori, letteralmente soggioga- 
dal suo geniale fervore inter- 
etat ino. Non sono mancati » 
%, sicché Richter ha fatto 
pena in tempo ad uscire dal 
Icoscenicn del Teatro Nuo- 
, per ripresentarsi alla porta 
ilo stesso teatro quale spet¬ 
tare dello spettacolo prepa- 
io da John Cranico, responsa¬ 
le delle fortune ballettistiche 
l Teatro di Stoccarda. 
Questo coreografo, indubbia- 
ente aggressivo e vivace, è 
tò un violentatore, oltre che 
musiche e di tradizioni, att- 
e e soprattutto della figura 
tana che egli sospinge in con- 
rsioni innaturali, fastidiose — 
fa lunga — per chi le guarda, 
joranti e proprio massacran- 
per chi vi si cimenta. Più 
e meraviglia, i ballerini di 


500 milioni 
f l'eredità lasciata 
I dalla Mansfield 

| LOS ANGELES. 15. 

L’attrice cinematografica Jay- 
■e Mansfield, morta il mese 

•corso jn un incidente automo¬ 
bilistico. ha lasciato beni per 
Un valore di oltre HOO.OOO dolla¬ 
ri (circa 500 milioni di lire). 

Lo ha dichiarato il « manager » 
ftell'attrice. Charles Goldnng. il 
jQuale ha precisato clic l'attri¬ 
ce ha lasciato 35.000 dollari in 
Contanti. 153.000 dollari in azio- 

t i e beni personali per un va- 
•re di 250 000 dollari. Goldring 
la valutato a 303.000 dollari i 

ralori delle proprietà immobi- 
iari deU'attrice. 

Tali cifre sono precisate in 
Un'istanza che Goldnng ha pre¬ 
sentato al magistrato il quale 

il 21 luglio prossimo deciderà 
chi debba amministrare il pa¬ 
trimonio dell'attrice, valutato, 
fcoco dopo la morte della Man¬ 
sfield. a circa 200 000 dollari. 
(Oltre a Goldring. hanno chiesto 
ili essere nominati amministrato 
*i anche il secondo marito della 
ilansfield. Mickev H ìrgitay. il 
erzo marito. Matt Cimher e il 
tapo dell'amministrazione pub- 
lilica della contea di Los Ange¬ 
les. Baldo Kristovich. 


le prime 


Cinema 
Trappola 
per quattro 

Questa tra;>;Mila tesa dal regi¬ 
sta '--i fa per dire) Jurgen Ho- 
and ai quattro spettatori solitari 
niz.a più o meno cosi: mentre 
Sm grupì*» rii « terroristi » cinesi I 
■tanno per far saltare un ponte, 
un maestro di scuoia. Mark Ja-on 
‘(interpretato da un dimesso ita¬ 
liano. Iaing Joffrie.s). è alle pre j 
se nella boscaglia con Fior d. 
IxXo < Fra noi se a Tu), una cine \ 
•ina che presto non sposerà - « I J 
terroristi! », grida lei. „ Affari j 
loro, non ci riguarda ». risponde ] 
lui. roniz/undo ancora, su quei ! 
«pazzi» che vogliono attaccare 
l*« elefante », Soro. piccole * zan¬ 
nare ». Il film a coori continua, 
rivelando, tra l'altro, che Mark, 
l’americano, ha una fortuna .-fac 
«nata: batti che ribatti, il nuc 
irtr.no trova nel muro di casi 
sua dei diamanti per un valore. 
• d.r poco, di d ie m.lioni d. dol¬ 
lari. L'odore di que. diamanti 
giungerà al naso di un proprte. 
fa rio di un vmì;! ■ interpretato 
t>n cinica bravura da Giann: 
iizzol. e a quello abbastanza 
lungo di un ispettore di poi./.a... 

Per qualcuno, i! film, tratto da 
un romanzo (ma come faranno 
k scovare tutti questi « roman 
Si * com cretini?), sarebbe « ben 
congegnato nella trama densa di 
Rilevanti accenti avventurosi», 
un film che add.rittura approde¬ 
rebbe ai lidi di un « convincen¬ 
te realismo ». Per noi. la pelli¬ 
cola è di una mediocrità abis 
sale, c a cui manca, guarda ca¬ 
so. proprio quel ritmo tipico di 
Un prodotto n avventuroso ». Ma 
k mai possibile che la cr.tica mi 
itantc debba giungere, vo’ente 
» no’ente. così in basso, a quello 
gesso livello delle pacco*:.glie 
Che nfestano gh schermi na- 

vice 


Cranico — quasi addomesticati 
da un padrone spietato e per 
fido — finiscono col muovere 
un po' di pietà. 

Un miscuglio di pietà, di fa¬ 
stidio, di perfidia, con lag 
giunta di un grossolano e pro¬ 
prio volgare erotismo, ha preso 
il sopravvento nella prima par¬ 
te dello spettacolo, incentrala 
su quattro eterogenee cotnpo 
sizimii di Rurel, cucite insie¬ 
me da Cranico (molto arbitra 
riamente) in un'unica, sbriga 
tiva e assurda vicenda corco 
grafica. Busti dire che l’Albo 
rada del («radioso è servita ad 
eccitare l'animosità di una 
strega contro un principe il 
quale, mortagli la fidanzata e 
strappato al cadavere l'anello 
(tale macabra invenzione vie¬ 
ne sovrapposta alla Pavane 
polir urie Infante defunte), va 
in cerca di altre soddisfazioni 
amorose. 

Le donne che si vedono in 
questo balletto non hanno al¬ 
tro desiderio che di buttarsi 
addosso agli uomini e gli uo¬ 
mini se le tirano addosso, pal¬ 
leggiandosele con scrupolo. No 
nostante un buon momento, pe¬ 
raltro scenico (il momento d uri 
grosso telone bianco che fun¬ 
ge da vela sbattuta dalla tem¬ 
pesta), il balletto fa registra¬ 
re un colmo di dilettantesca vil¬ 
lania coreutica. 

Il Festival è sceso anche a 
livelli di terz’ordine; adesso 
ha toccato il quarto. Tuttavia, 
a inano a mano che Cranica è 
riuscito a staccarsi da una tor¬ 
bida e torpida danza sexy, lo 
spettacolo ha risalito la china, 
riuscendo a trovare la stratta 
di una euforia più lieve e gar¬ 
bata. Il che non succede con 
la Passacaglia op. I di Webern 

— la quale anzi accentua il lo 
no lubrico cui sempre inclina 
la fantasia di Cranico (e Tace¬ 
vamo rilevato pure nello Schiac¬ 
cianoci) —, ma nel Gioco di 
carte di Stravinski. 

Cranko — al quale de! pas¬ 
sato non gli va bene niente — 
ha rovesciato la soluzione di 
Balaitchine. culminante nella 
sconfitta del Jolly, dando la 
vittoria al Jolly, con un pre¬ 
dominio e un puntiglio notevo¬ 
lissimi. non sfruttati, però, più 
compiutamente. Incombe trop¬ 
po, cioè, sul ballerino protago¬ 
nista (uno straordinario, splen¬ 
dido Egon Madsen) un atteg¬ 
giamento da clown, che finisce 
col contrastare all'eleganza 
stravinskiana. Comunque, un 
balletto meno contorto, meno 
trucu.ento. meno maneggiato 
degli altri. 

L’alto stile di Egon Madsen 
(interpretava anche il ruolo 
del principe nella faccenda su 
musiche di Ratei, che però 
non gli si addice), l'eccellenza 
di Marcia Uat/dée, ballerina 
prestigiosa, l'incisività di Bir- 
git Keil e di Richard Cragun 

— che sono le altre « stelle * 
della compagnia — hanno assi¬ 
curato allo spettacolo un esito 
felicissimo. L’orchestra, diret¬ 
ta da Kurt Heinz Stolze, ha a 
sua volta garantito una soddi¬ 
sfacente esecuzione delle mu¬ 
siche in programma 

La stessa orchestra — quel 
la del Teatro Giuseppe Verdi 
di Trieste — è impegnata per 
il gran finale di domenica: l'e¬ 
secuzione nella Piazza del Duo¬ 
mo del Te Dcum di Dvnràk e 
della Paukenmcsse (.Messa dei 
timpani) di llai/dn. Alle ore 
19.30. direttore Thomas Schip 
pers. 

Erasmo Valente 


S' J 


Poker di 
Claudia 



HOLLYWOOD — Quattro immagini della stessa Claudia. Cosi 
la Cardinale apparirà nel film a A lime for heroes » (Tempo 
d'eroi) che l'attrice sta girando in questi giorni accanto a Rod 
Taylor 


Poche le novità a Trieste 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 15. 

Clamoroso * en plein » di Ni¬ 
no Taranto che si è aggiudicato 
il 1. e 2. posto al XV Fe-tirai 
della canzone napoletana. « '() 
malusa * interpretata dal comi 
co e cantante napoletano ha ut 
tenuto 2S punti Secondo si è 
classificata con 27 punti a pori 
mento ih * '() Vesuvio ».. « \-\ 
prutesta » interpretata do Sino 
Toronto e Gloria Christian. 

t ’O Matusa » è di Palombo 
Alfieri interpretata da Sino Ta 
ranto e dal complesso « / Ha 
lordi »; 

i « ’.-l prutesta » è di Mondano 
! Rizio interpretata da Nino Ta- 
j muto e Glorio Christian: 

I t ’O Vesuvio » è di Modulino. 

I interpretato ilo Sergio Bruni e 
j Domenico Modulino. 

| Ai piedi della quindicesima 
,pagina della storia del Festival 
della canzone napoletana è sta 
ta scritta, stasera, la parola 
t fine ». 

Ma non è ancora il momento 
di tirare le conclusioni: il feb 
hrile lavoro di spoglio dei voti, 
che avviene nel convento di 
San Francesco d'Assisi, non è 
ancora terminato Anzi è co 
minciato da gualche minuto e. 
crediamo, andrà avanti ancora 
per più dj un'ora. 

Mentre telefoniamo un grup 
petto di quattro canzoni — tra 
le migliori — è nettamente in 
testa alla classifica provvisoria: 
tra loro uscirà il motivo pi liceo 
te. Ad altre due spetteranno i 
posti di consolazione. 

I cantanti che vanno per la 
maggiore sono giunti tutti in 
finale con due * pezzi » ad ecce¬ 
zione di Modugno. che fino a 
questo momento pare non godo ih 
questo vantaggio. Per gli altri, 
infatti, i voti si dividono tra le 
due interpretazioni 

Nella saletta riservata agli 
interpreti delle composizioni in 
gara si attende con fiducia, an¬ 
che se qualcuno è visibilmente 
tradito dall’emozione del gran 
momento. 

Domenico Modugno è tran¬ 
quillo — almeno ap/xirenlemen- 
te — la sua canzone ha già ri¬ 
scosso un notevole successo, ed 


Fantascienza 
senza fantasia 


Nostro servizio 

TRIESTE. 15. 

Il tema contante c quello del 
rifugio. Corrono a ripararsi co¬ 
loro che vedono imminente la ca¬ 
duta della bomba, si creano un 
asilo o un nascondiglio coloro che 
alla bomba della Terza Guerra 
Mondiale sono sopravvissuti. Que 
sto rifugo può assumere le fo¬ 
nie più disparate, dalla caverna 
3 lla megalopoli sotterranea Può 
essere un'ultima città di statue 
e di pattugliom di polizia, come 
nel film ita.iano La caduta di 
Varema. Un'i-ola di fantas a n 
un oceano che non esiste, come 
nello iugoslavo Settimo continente. 
dove l'ant ca Top.a riprende :a 
sua forma c.assica di * felix 
insula » Gnu baracca fra le 
montagne come vediamo in Cin¬ 
que di Arch Oboler (USA), prò et 
tato nella sez.one retrospett.va. 
0 ancora un cadente albergo d; 
campagna in cui gracida, ultima 
musica del mondo, il disco di 
Rnsamumia: lo immag.na il film 
cecoslovacco Fine d'apodo al 
THntei Ozon. di Jan Schmid:. 
Rispettando più di tutti ì canon: 
della scenografia fanvascient.fica 
La macchina si f erma di Philip 


Savile (Gran Bretagna) colloca 
i sopravvissuti delle catastrofi 
atomiche future in un organiz 
zatissimo sottosuolo dove una 
macchina fornisce loro il caldo, 
il freddo, la luce, d buio, e ogni 
altro comfort 

Tastando il polso della fanta¬ 
scienza cinematografica, qui a 
Trieste, questa è la pessimistica 
febbre che continua a p usarvi 
dentro. Una umanità rincantuc¬ 
ciata. segregata, raggomito aia 
su se stessa. Il p.ù m.nacc.oso 
de: mostri è il futuro. E di con¬ 
seguenza la salvezza p.ù racco¬ 
mandabile è La nostalgia dei 
passato. Il * potess. tornare in¬ 
dietro » delle favole per bambni 
co-titusce ia moraie di gran 
parte d: questo cinema. A parte 
.a debolezza logica, filosòfica e 
po.it ca de. postulalo, noi conti¬ 
nuiamo a eh edera: tutto ciò é 
fantascenza? Si trova a Trieste 
lo scrittore Frederick Pohi. che 
se ne intende p,ù di noi. « La 
fantascienza » ha d.chiarato «n 
un'intervista di questi giorni « è 
!' nterprete dei desider dell'uomo 
proteso verso il futuro... Finché 
l'umanità avrà nuove prospettive 
per l’avvenire, la fantascienza 
!e precederà e le ant c.jve-à » 


Anderlini Barca Basso Boni 
Di Giulio Foa Giolitti Ingrao 
Lama Macario Mosca 
Pajetta Santi Trentin Vanni 

Inchiesta ~ 
sull’unità sindacale 
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È in lulle 
le librerie 

il volume che racco¬ 
lto le mille risnosle 
al questionano di Rì- 
e la discussio¬ 
ne tra sindacalisti e 
uomini politici su 

.■Intnnnmin 

r imita sindacale 

* 

Pico. 336 !.. 1300 

* 

Potete richiederlo agli 
E'i’tori Riuniti 
Via dei Frentani 4 
00183 Roma 
o a Rinascita 
Via dei Polacchi 28 
00186 Roma 


Ebbene, ha veduto Poh! t film 
del festival? Vi ha trovato ten¬ 
sione. prospettive, desideri per il 
futuro? E’ già molto se le lenti 
nere dei cineasti riescono ad 
ammettere un futuro. 

Di Fme d'agosto all'Hótel Ozon, 
ia critica ha parlato dopo ia 
Rassegna del nuovo cinema di 
Pesaro. Le otto amazzon, che 
errano per il mondo atomizzato, 
.n compagnia di alcuni cavalli e 
di un fucile di precisione, .n 
cerca di un maschio da utiliz¬ 
zare per la continuazione della 
.specie, sono beile da guardare 
ma come veicolo allergico valgo¬ 
no poco. Non come indici di una 
aridità mora.e po-t nuc«eare. 
z acché di giovani incoccienti di- 
soosti ad ammazzare per impos¬ 
sessarsi di un quarantacinque gin 
ti mondo già ne alberga, senza 
che la bomba defin uva sia scop¬ 
piata ancora. Non come alternati¬ 
va bestiale e crudele alla gene¬ 
razione precedente. perché è 
propr.o .a generaz.one preceden¬ 
te che premendo i bottoni dei- 
l'c H » ha fatto loro il deserto 
intorno; e i due rappresentanti 
< vecchi * che il film ci mostra 
seno, sotto La apparente innocen 
za. due tip ci esempi di conser 
valorismo soddisfano, avido s.no 
all’ultimo delle proprie prero 
Za Uve 

La macchina si (erma di Sa 
vi.le concukie il g.ro dei tanu 
« tropo.) film br.iaiA.ci. Scc.neg 
g.ato da C. ve Donner su Jn 
"ecto di Eovsara Morgan Forster, 
e prodotto da ..a BBC per La se- 
, r e tetev.siva c AI d; .a ued igno 
Ito», -mmagua ur.a soc età pa 
! n.f.cata ir.sente ne..e vigere de. 
j la terra e suoord.nata. cane del- 
. o sopra, a una .mp.acan,.e mac 
! rn na ene p.ev ene ogn. e-.ger. 

! za Non pero que^a de. g.o-. ar.e 
1 huno d: ritornare sul.a soperfi 
I c.e terrestre e d; r.trovare ar.a. 

| stede e donne bo>de. Kuno muo 
re. e ia maccn.na s. guasta. Re 

■ >V à Aa kai «3 1JC iwO r«f 

j sotterraneo . asp.raz.or.e de. .ec 
I aio monoo d «e.nare. Roman:, 
j Cu.to fac..e. appena alterato da. 
j -e eiaoorate coreografie Tanta 
sc.ent.ficne che paccono tanto 

31 tfCH.C. 

per : pa.at. pu u.ffic;.; anche 
.ai sospetto d r.ce-tjosa co. p a tra 
Kuno e sua madre, sacercote-ou 
i de-u macco ria Ne. roto duetti 
J cape.-T.o Nono e la sua cacca 
madre s comportano come Vm 
eto e .a reg na re. f..m di b.r 
Olivier. 

Tino Ranieri 

I film 
premiati 

In serata son ostati assegnati i 
premi: ■ La macchina si fer¬ 
ma » di Philip Saville, prodotto 
dalla Gran Bretagna ha vinto H 
■ Sigillo d'oro » della città di 
Trieste. Il «Sigillo d'argento», 
messo a disposizione dalla presi¬ 
denza del Festival, è stato con- 
I ferito es-aequo al cortometraggio 
« La mosca • di Aleksandar Marks 
e Vladimir Jutrisa (Jugoslavia) e 
a « Cosa succede sulla terra » di 
Les Drew a Kaj Pindal (Canada). 


è la maggiore candidata alla vit¬ 
toria finale. 

* La cosa più importante — 
dice l'autore del'a meraviglio¬ 
sa musica di '0 Vesuvio — era 
entrare tri finale. Se dovesse ve 
ióre il primo posto? Oh' non 
mi ci fate pensale .. » e m allixi- 
'ana insieme con la moglie per 
sentire a che punto è lo scru¬ 
tinio Gli fa eco Sergio Bruni, 
l altra faccia della medaglia 
d’oro dò Vesuvio: "anche Mia” 
è tn finale. E’ certo una grossa 
soddisfazione. Con quale prefe¬ 
risco vincere? Ah! non mi in¬ 
teressa .. ». 

Gloria Christtan. che è tor¬ 
nata quest'anno al’a massima 
manitesiaz one napoletana, è con- 
'iuta di ottenere uno dei primi 
podi con 'A protesta che ha 
presentato con arguta e Irizzan¬ 
te interpretazione: una t sceneg 
piata i sia pure in formato ri¬ 
dotto. improvvisata e piena di 
brio. Ed è p ropr'o così, la Chri¬ 
stian india vita privata: una 
donna, oltre che bella e simpa 
tica' piena di « verve » e di spi 
rito di iniziativa. La sua test 
per il successo de A' prote-Aa 
è avvalorata dalla brillante ese¬ 
cuzione di Nino Taranto, che 
crede in questa più che in ’O 
matusa, che pure ha presenta¬ 
to con la sua indiscutibile bra¬ 
vura. di cantante, di comico, di 
personaggio tip’co della più bel¬ 
la ed interessante Napoli vivente. 

Comunque Toni sidcr della 
manifestazione rimane Voce scu- 
nuLsauta. che si avvale soprat¬ 
tutto di esecuzioni strepitose: 
Nunzio Gallo, che ad Ischia ha 
dato vita ad un piccolo capola¬ 
voro canoro, e Mario Abbate 
che unanimemente viene rico¬ 
nosciuto come uno dei maggiori 
interpreti cesellanti della corno 
ne Certamente per questa can¬ 
zone il successo è stato assicu¬ 
rato al momento della scelta de¬ 
gli interpreti. Probabilmente non 
varcherà i confini della Camita 
ma o dell'Italia meridionale, ma 
d'altra parte è risaputo che co 
loro che partecipano al Festi¬ 
val napoletano dividono le bri¬ 
ciole di quella grossa torta che 
è il mondo della canzone. 

Qui da noi tutto è ancora allo 
stato artigianale (per quello che 
riguarda il lancio di canzoni e 
cantanti e di conseguenza ta 
vendita) mentre al nord esiste la 
vera industria. I giovani napole¬ 
tani devono farsi le ossa per 
molti anni prima dj aspirare al 
successo, che molte volte nean¬ 
che viene. Ma queste sono con¬ 
siderazioni di carattere margi¬ 
nale (per il momento) e che po 
tremino approfondire in sede di 
conclusioni. 

Ma probabilmente questo ser¬ 
virà a far intendere a coloro che 
sono disposti a capire, non certo 
ai critici * per forza » del festi 
vai. che questo festival pur 
avendo tutti i difetti tipici degli 
altri viene condotto con batta¬ 
glie più folkloristiche e paesa 
ne che con « mazzate » a suon 
di milioni dei grossi discografi 
ci senza scrupoli. 

E qui facciamo il punto, per 
adesso, aggiungendo che la tra¬ 
dizione napoletana non pud es¬ 
sere colpita perchè è qualcosa 
di superiore, di innato, sentito 
internamente da ogni individuo 
in quanto afionda le sue radici 
nella spontaneità popolare. Cer¬ 
to non molte canzoni di quelle 
presentate quest'anno sono al¬ 
l'altezza della situazione: ma 
quelle poche devono pure es¬ 
sere poste in evidenza. 

Ad esempio tipicamente napo¬ 
letana. come rilevammo ieri, è 
Freva ’e gelusia presentata an¬ 
che stasera da una Maria Pa¬ 
ris. melodica in piena forma, e 
da Mario Merola. molto apprez¬ 
zato 

L'ispirazione dell'autore è tra¬ 
dizionale. nessun litigio con 
l'amato, ma amare considerazio¬ 
ni sulla gelosia, male di ogni 
generazione 

Tulle le canzoni di stasera so¬ 
no state presentate nel meravi¬ 
glioso incanto della Villa Fìori- 
dana. meraviglioso, si. Afa per 
quanto tempo incora'* L'assalto 
dei grossi specu'aton dell'edi- 
!’zia s'a per colo re anche que¬ 
sto posfo. uno dei più suggesti¬ 
vi di tutto il golfo Nessuno fer¬ 
ma la mano a questi distru’tort. 

Vieni, vieni Pulcinella, p-an- 
gì anche tu «*/ queste sciagure. 

* D’mme Nomile addo' sta 
crhtù . » « Che è rucc-esso a 

s'a atta? . Ma si Napule ha 
perzo 'o CO^e io ’stu core ch'O 
’engo a fiat » 

Giuseppe Mariconda 


Yul Brynner 
disposto a farsi 
crescere i capelli 
per interpretare 
Poncho Villa 

CITTA DEL MESSICO 15. 
Pancbo V.l.a continua ad es¬ 
sere il per-onaggo favorito dei 
c.neasu. Vj, Brynner. ad esem 
p:o. è in trat'ative per produr¬ 
re eo interpretare il film Villa 
a caballo («Villa a cavallo»), 
che gl: era s'ato proposto tem¬ 
po fa da una casa c nema:ografl 
ca americana la qua.e. però, ha 
accantonalo il Drozetto di rea¬ 
lizzarlo. 

Yui Brjnner. ai.ora. s: é po¬ 
sto in contatto con i dirigenti 
della soc.età per ottenere i di 
ritti su questo nuovo soggetto 
ispirato alla vita dei rivohmo- 
nano messicano Nel ca«o di 
un accordo, l'attore americano 
ha annunciato che si recherà in 
Messico per realizzare il film 
che dirigerebhe «*eh «tesso Yul 
Brynner ha anche fatto sapere 
di essere pronto a farsi crescere 
i capelli per recitare nel ruolo 
di Pancho Villa. 


Rai vii 


a video preparatevi a 


ZAVATTINI PEDINATO - 
Per offrirci un ritratto, il più 
veritiero e forse anche il più 
inaspettato possibile, di Cesare 
Zavaltini. Fabio Carpi ha scel¬ 
to, iiell'l riconti « dell'altra se¬ 
ra. un metodo che poi rem ino 
definire zavattiniaiio. E. del re¬ 
sto. lo ha ammesso lui stesso 
quando, annunciando la sua in¬ 
tenzione di fissare sulla pelli¬ 
cola i momenti salienti di una 
giornata del suo interlocutore, 
ha detto: * vorrei pedinarti, 
per usare un termine che tu 
hai tante volte adoperato... ». 

Quello di Carpi, dunque, è 
stato un tentativo di approc¬ 
cio per approssimazioni succes¬ 
sive: cercando di volta in vol¬ 
ta angoli visuali diversi, crean¬ 
do situazioni nuore (perfino in* 
ventandole lì per li. pareva). 
Carpi ha mirato a cogliere ’/.a- 
vattini così coni 7*. a « spiare », 
diremmo, il suo rapporto con 
la realtà Non sempre il meto¬ 
do ha funzionato: alcune situa¬ 
zioni (ad esempio t'incontro a 
Parigi con l)e Sira) si sono 
rivelate puramente formali, 
nonostante (/li sforzi volentero¬ 
si dello stesso '/(trattini, per¬ 
chè la verità di un rapporto n 
di una consuetudine non può 
essere riprodotta a romando co¬ 
me una reazione chimica: al¬ 
tre occasioni (come taluni mo¬ 
menti del diario della giorna¬ 
ta) erano troppo frammentarie 
c casuali per attingere una au¬ 
tentica validità Tali alta, inve¬ 
ce. il tentativo è riuscito feti 
cernente, molto felicemente, co¬ 
me nel colloquio indiretto tra 
y.arattini e il giovane che cri¬ 
tica il suo t imborghesimento » 
o nella sequenza finale al cimi¬ 
tero di Luzzara, che ci ha im¬ 
provvisamente aperto uno spi 
raglio sul modo fantastico, sui 
soani di y.arattini 

Nel comp'esso. comunque, 
questo metodo ha indubbiamen¬ 
te conferito all'incontro f re 
schezza. spontaneità, dittami 
sino (ricordiamo il momento 
del lavoro alla sceneqqintura, 
la telefonata a Pariqi. la pa 
stnsciutfa). anche perchè poi 
Carpi non ha preteso di spac 
dare il suo * pedinamento i 
per un pezzo di cinema verità 
e non si è curato di nasconde 
re gli strumenti del mestiere 
(macchina da presa, microfoni, 
ecc.) Il che. tra l'altro, è ser¬ 
vito ad attenuare d salto tra 
i momenti più diretti delì'incon- 
trn e certi passaggi indiretti 
carne quelli nei quali interveni¬ 
va la voce delio speaker o Car¬ 
pi stesso leggera, con tutta 
evidenza, le domande. 


UNA VERA SCOPERTA? - 
Tuttavia, resta da chiedersi se 
Carpi sia riuscito in definitiva 
a c scoprire » agii occhi dei te¬ 
lespettatori i nodi autentici del¬ 
lo scrittore e drll'uomo Zavat- 
tini, al di là di quelli del per¬ 
sonaggio Tanto più che Za- 
vattini come personaggio si ri¬ 
vela abbastanza rapidamente — 
forse anche frappa rapidamen¬ 
te — e questa sua totale estro- 
versione può rappresentare an¬ 
che un relativo inganno, tin li¬ 
mite a un approfondimento più 
vero e di sostanza. In questo 
senso, a noi è sembrato che 
nell’ incontro dell' altra sera 
troppe questioni, scottanti e 
fondamentali, siano rimaste da 
parte. 

« Non si è mica imborghesito. 
Zavattini? » aveva chiesto quel 
giovane. E forse era proprio 
questa la domanda chiave da 
spingere avanti, anche in fun¬ 
zione provocatoria, dinanzi a 
uno come Zavattini che la pro¬ 
vocazione finisce per sven¬ 
tarla sempre, impadronendo.se- 
ne. Da Umberto D. ai film piu 
recenti di Zavattini e De Sica 
il salto è grande: e probabil¬ 
mente, ricercando le ragioni di 
questo salto Carpi avrebbe po¬ 
tuto condurre con Zavattini un 
colloquio utile a intendere non 
solo l’involuzione del cinema 
italiano, ma anche molti altri 
aspetti del processo che ha 
portato la cultura e la società 
italiane ad essere quel che og¬ 
gi sono. Zavattini avrebbe po¬ 
tuto essere un interlocutore ec¬ 
cezionale per un discorso su 
questo tema: e Tacer perduto, 
o volutamente scartato questa 
occasione, è stato secondo noi 
un errore grave Lo abbiamo 
sentito soprattutto quando, nel 
colloquio indiretto con il suo 
giovane critico, Zacattim ha 
rischiato di scoprirsi davvero: 
e allora abbiamo ovvio la prò 
va che Carpi, in fondo, era ri¬ 
masto nei limiti dell'* aneddo 
tica umana » del personaggio. 


UN BOZZETTO AZZECCATO 
— Tra i testi teatrali dell'Otto¬ 
cento che la TV ci ammonmsce 
con lama dovizia, quello di 
Gondinet che abbiamo cisto 
l'altra sera, I principi! di papa. 
era tra t piu succosi e dii er¬ 
temi: un riuscito bozzello sul 
vacuo mondo dei po liticanti del 
la Seconda Repubblica trance 
se. Cario Di Stefano ha sfrut¬ 
tato ottimamente lè possibilità 
che il lavoro gli offriva, in chuj 
ve di elegante caricatura, indu¬ 
cendo gli attori a stabilire con 
il pubblico un rapporto di ma 
lizioxa complicità alle spalle 
dei loro personaggi Graziosi. 
Pavese. Mulè e Angela Cardile 
lo hanno assecondalo con note 
cole misura. 
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Mata Hari sulla scena 

(TV 1° ore 21) 

In questa seconda puntata del « Dossier Mata Hari » 
assisteremo al debutto e alla carriera di Margaretha 
Zelle trasformala in Mala Hari. Ovviamente, il * dossier » 
sarà ancora meno « documentario » di quello della setti¬ 
mana scorsa: ia carriera di Mata Hari, infatti, si fondò 
sulle esibizioni di nudo in pubblico e in privato — ma 
queste cose in TV non si possono nè mostrare nè ricor¬ 
dare. Assisteremo anche allo sviluppo dei rapporti tra 
Mata Hari e un ufficiale tedesco, von Branz, e al grande 
amore (così è sempre stalo rappresentato) tra la pseudo 
danzatrice e l'ufficiale francese Masloff. Nella loto: 
una scena della puntata. 



Il falso medico 

(TV T ore 21,15) 

Continuano a sgranarsi 
in « Imputato alzatevi » gli 
sketch interpretali da Ma 
cario. Questa serie di te 
lefilm è confezionata con 
cura ancora minore di 
quella impiegala per il ci¬ 
clo di Totò: e, per di più, 
Macario non ha cerio le 
grandi risorse del comico 
napoletano. La sua forza, 
nell'avanspettacolo di tanti 
anni fa, erano le « donni 


ne » seminude (o nude del 
tutto: proprio con Macario, 
mentre ancora la guerra 
era in corso, Lea Padova¬ 
ni apparve sul palcosceni¬ 
co completamente nuda): 
e in TV quest'» argomen¬ 
to » non è ammesso. Sta¬ 
sera Macario interpreterà 
il personaggio di un me¬ 
dico che esercita abusiva¬ 
mente. NTII.t loto - Macario 
e Franco Giacobini. 






La vita di Maria Curie 

(Radio T ore 21) 

A cura di Carlo D'Emilia, anche la radio rievocherà 
stasera la vita di Madame Curie, la grande scienziata che 
insieme con il marito, Pietro Curie, scopri il radio. I tele- 
spettatori ricorderanno un recente teleromanzo, non più 
che dignitoso, sulla vita di Maria Curie: la radio se là 
caverà più rapidamente, con un'ora e mezza di tra¬ 
smissione. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12-13,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
17,— TOUR DE FRANCE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
19,05 ENCICLOPEDIA DEL MARK 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELZGORNALE 
CAROSELLO 

21,— DOSSIER MATA HARI l rda p.*:a*«) 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 
23,10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,30 CONCORSO POLIFONICO -GUIDO DAREZZO » 
18,30.20 SEMIFINALE COPPA EUROPA FEMMINILE 
DI ATLETICA LEGGERA 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IMPUTATO ALZATEVI con M»t»r)o 

23.15 PROSSIMAMENTE 

22,25 LA GRANDE AVVENTURA - Te ef.lm 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 . 13, 
15. 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica: 7,30: Pari 
e dispari; 8.30: Viia dei 
campi; 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10.15: Or¬ 
chestre Migliardi e Maren 
za; 10,45: Disc-jockey; 11.40: 
Moderato beat; 12 : Con¬ 
trappunto; 13.15: Le mille 
lire; 13.43: Canta Nico Fi- 
denco; 14: Motivi all'ana 
aperta; 14.30: Zibaldone, 
16.25; Pomeriggio con Mi¬ 
na; 17.55: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Vittorio 
Gui; 19.30: Interludio mu¬ 
sicale, 20.20 : Ijì voce di 
Tony Renisi 20.25: Batto 
quattro: 21,30: Concerto 
del clavicembalista George 
Maleolm; 22.15: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7.30, 

8.30, 9.30. 10.30. 11,30. 13.30, 

18.30, 19.30, 21.30, 22.30; 

6.30: Buona festa, 8,30: Pa¬ 
ri e dispari; 8.45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: Gran 
varietà; 11: Cori da tutto 
il mondo; 1135: Juke-box; 
12 : I virtuosi della tastie¬ 
ra: 12.15: Vetrina di Hit 
Parade; 12,30: Musiche da 
film; 13: Il gambero; 13,45: 
The Who; 14: Un disco per 
l'estate; 1430: Musica in 


piazza; J5: Cantanti Inter¬ 
nazionali; 16: Musica leg¬ 
gera; 17: Musica e sport 
'nel corso del programma: 
Tour de France e « Premio 
Duca della Vittoria di ga¬ 
loppo»!; 1835: Arrivano 1 
nostri; 1930: Tour de Fran¬ 
ce; 20,10: Arrivano 1 no¬ 
stri (seconda parte); * 1 : 
La vita di Madame Curie; 
21.40: Organo da teatro; 
22: Poltronissima. 

TERZO 

Ore 9.30: Corriere dal¬ 
l'America; 9 , 45 : Beethoven; 
10 : Musiche strumentali del 
Settecento; 1035: Musiche 
per organo: li: Hindemith; 
11.30: Concerto operistico 
diretto da N. Bonavolcm- 
ta; 12.20: Musiche di ispi¬ 
razione popolare; 13: Gran¬ 
di interpretazioni; 1430: 
Bandings e Brahms; 1530: 
Un'eredità e la sua storia; 
17.45: Pianista Sviatoslav 
Richter; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18.45: L’uomo del 
gelato, racconto di Lucas; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2030: Nubia: un salva¬ 
taggio difficile, a cura di 
Franco Cimmino. con la 
partecipazione di Silvio 
Curto e Sergio Donadoni; 
21: Maria, di Leocadio Ma- 
chado; 22: Il giornale del 
Terzo; 22.30: Kreislerian*; 
23,15: Rivista delle rlviegg. 




























':>'wwr <; (VWJWCC 1 ■* ■’fc.v' v v,v~' , '' , ry r\ u 7»\ r , ’ ‘Viz 14 .^ 




; 'ni 




PAG. 14 / varieté! 


domenica 16 luglio 1967 / rtTnftà 






Ponti d’oro 

.<41 ponti, ancora, non ci aveva peri¬ 
tato nessuno. Ma vedrete che pre¬ 
tto il mercato sarà fiorente e inten¬ 
so. La nuova moda, infatti, arriva 
dall'Inghilterra, un tempo severa¬ 
mente tradizionalista ed oggi co¬ 
stante dissacratrice di costumi: dal¬ 
le gonne ai ponti; appunto. A Lon¬ 
dra, infatti, hanno deciso dì met¬ 
terne in vendita uno fra i più an¬ 
tichi: 136 anni di vita e il privile¬ 
gio di essere stato costruito là dove 
sorgeva il primo ponte eretto sul 
Tamigi. La notizia è ufficiale: il 
ponte sarà smontato e ceduto al 
miglior offerente. E già molti ame¬ 
ricani sembra che si sian fatti avan¬ 
ti. eccitatissimi all'idea di piazzare 
un po’ di stona europea nelle loro 
monotone città. L'idea, ammettete¬ 
lo. è colossale. E la fantasia latina 
ne è vergognosamente umiliata. Che 
facciamo, noi. abitualmente? Grazie 
ad una fiorente iniziativa privata 
decapitiamo statue nei parchi pub¬ 
blici e vendiamo le teste sottoco¬ 
sto all'americano di passaggio. 
Svuotiamo vecchie chtcse di cam¬ 
pagna (o di citta), alleggeriamo i 
musei (tanto, i depositi sono zeppi 
di roba e c'è sempre il rischio delle 
alluvioni) e passiamo il materiale 
di contrabbando ai collezionisti 
stranieri: tutta robetta di piccole 
dimensioni, facile da trasportare, 
niente di clamoroso ed organizza¬ 
to. I nostri ladri d'arte ed i nostri 
consigli municipali difettano di fan¬ 
tasia. Pensate, infatti, a quanto si 
potrebbe guadagnare sui ponti. Pon¬ 
ti d'oro. A saperci fare, ed appro¬ 
fittando dei week-end che svuotano 
le città, si potrebbe smontare Pon¬ 
te Milito a Roma o Ponte Vecchio 
a Firenze m quarantott'ore di buon 
lavoro Se le amministrazioni dor¬ 
mono e non vogliono risanare i bi¬ 
lanci comunali, perche non lasciare 
che i cittadini si arrangino da soli 7 
Oltretutto, si lavora al sicuro. In 
Italia prima che qualcuno se ne ac¬ 
corga e prima che si rimetta in 
piedi una squattrinata commissio¬ 
ne d'indagine parlamentare sulla 
tutela del patrimonio artistico, 
avremmo il tempo di rivenderci 
tutti i ponti, dal Po al Tevere. Ol¬ 
tretutto. in loro assenza, potrem¬ 
mo scoprirci • popolo di traghet¬ 
tatori ». 

Farfarello 


UNA QOMMA 
bA MASTICA¬ 
LE, 

PER- FAVORE... 


MA AUAttbA..-. 
SAwoao mazzola! 


0 


C i 




— WESTMORELAND: Mi occor¬ 
rono altri 100 mila soldati. 


Questa tribù primitiva non sa 
niente del mondo nostro, ami¬ 
ci. Abbiate la decenza di non 
far loro sapere 1 
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ORIZZONTALI: 1 ) Ch» comportane dai ri- 
•chi - S) Bagna Roma • 13) Noma d’uomo - 
14) Comprando alcuni miliardi di asamplari 
• 16) Il iodio . 17) Privo di umore . 19) 
Noma di donna . 20) Sigla di Cataria . 21) 
Privo di zucchero -22) Il gambo dal fiora • 
23 ) Signora apittolara - 24 ) Grotto tigaro - 
25) Lo concordano i malviventi -26) I qua¬ 
drupedi più fedeli . 27) Se i vero vale un 
latore .28) Pena . 29) Parecchie -30) In- 
tenatura marina -31) Altezzoto - 32) Prende 
le mitura prima di iniziare un lavoro . 33) 
Andato - 34) Nome d’uomo - 35) Sicuro - 
37) Sigla di Sondrio - 38) Quelli tporchi ti 
lavano in caia . 39) Un fiume che non ride 
- 40) Sigla di Cagliari -41) Imbecille . 43) 
Baronetto ingioia -44) Rapace anche nottra- 
no . 45 ) La riceve chi ita temporaneamente 
pretto amici o parenti. 


VERTICALI: 1) Pianta delle conifera . 2) 
Biblica prima donna . 3) Sigla di Rovigo - 
4) Il libro tacro degli arabi -5) Quello di 
Roma è Ottia - 6) Sopra - 7) Copiato o pla¬ 
giato .8) Agognato in poetia . 9) Il nome 
di Biiio - 10) Andate . 11) Ente aniiteniia- 
le - 12) Ne compote Tibullo - 15) Lo ttadio 
del toreador - 17) Lettuccio pentite . 18) 
Funesta quella di Achille . 20) Un tempo an¬ 
dava quello di cattiti . 21) Bramoto . 22) Si 
uta per vaccinare . 23 ) Breve volo - 24 ) Ben¬ 
voluto - 25) Il pettifero pertonaggio di molte 
barzellette - 26) Deficiente in lunghezza - 27) 
La tchiena del porco - 28) Colmi . 29) Il 
titolo di una canzonetta che andava qualche 
anno fa . 31) Poiticce -32) Antico signora - 
34) Muticiita di Parma -35) Grotte candele 
votive - 36) Cottoea >38) A favore . 40) 
Nota ligia turittica . 41 ) Sigla di Catania - 42) 
La bocca di Cicerone - 43 ) Nota e affermazione. 
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Problema di Gino Trivellini 
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Il Bianco muove e vince in 
nove mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica teoria: 30-26, 21-30 a); 29-25, 
15-22; 23-19, 22-15; 25-29, 10-19; 
29-26, 30-21; 6-3, 15-6; 3-26, 1-10 
eppure 4-10; 26-22, 4-10; 22-24 e 
vince, a) 15-22; 23-19, 21-26 ep¬ 
pure 22-15; 29-25, 22-15; 25-29, 
10-19; 29-26, 30-21 ecc. bianca 
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I perdenti 
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PAG. 8 / mezzogiorno e isole 


l'Unità / domenica 16 luglio 1967 


Tutte le categorie sociali solidali con i lavoratori in lotta 


Braccianti: una lunga battaglia a cui 
partecipa l’intera regione pugliese 



BARI. 15. 

La Puglia sta vivendo in que¬ 
sti giorni con passione e con 
partecipazione talora anche 
commossa la lotta che i brac¬ 
cianti hanno intrapreso contro 
il padronato e il governo che 
permette agli agrari di venir 
meno impunemente ai loro do¬ 
veri. Si tratta di una parteci 
pazione e di una solidarietà 
che nascono spontanee quando 
si pensa agli enormi sacrifici 
ai quali i braccianti si sono 
sottoposti per portare avanti 
la loro battaglia; solidarietà che 
si rafforza in tutte le catego¬ 
rie sociali — commercianti, ar¬ 
tigiani — quando ci si rende 
conto che la lotta dei braccian¬ 
ti non ha soltanto un'importan¬ 
za settoriale, ma interessa in¬ 
vece tutta l'agricoltura e, quin¬ 
di, l'intera economia della re¬ 
gione. 

Nelle foto: alcuni momenti del¬ 
le manifestazioni di Putignano, 
Conversano e Spinazzola. 
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COSENZA: iniziativa unitaria CGIL-CISL 


Martedì scioperano i forestali 

Dichiarazioni del compagno Sicilia sui motivi della lotta 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 15 

Martedì prossimo IH luglio i 
braccianti forestali della prorii i- 
cia di Coseiua effettueranno uno 
sciopero di IH ore proclamato uni¬ 
tariamente dalle organizzazioni 
sindacali di catenaria aderenti 
alla Ctillj e alla CISL. 

Lo sciopero sani accompagna- 
to da una pramle manifestazione 
di protesta, aneli'essa concordata 
unitariamente dai sindacati, che 
si scolperà lo stesso pi orno nel 
capuluuiio Intuiti. 

In precisarne di tali importare 
fissimi avrciitincuti, clic senza 
dubbio costituiranno una tappa 
decisiva nella lotta dei braccian¬ 
ti forestali, al compagno Dome¬ 
nico Sicilia, scprctaria provin¬ 
ciale della Fcdcrbraccianti CtìlL 
di Cosenza, abbiamo rivolto al¬ 
cune domande per avere un rian¬ 
drò più preciso ed una migliore 
puntualizzazione del problema fo¬ 
restale. 

— Spesso i lavoratori forestali, 
soprattutto nella nostra provin¬ 
cia. sono costretti alia lotta. Qua¬ 
li sorto i motivi? E quali le ri¬ 
vendicazioni che essi portano 
svariti? 

— Innanzitutto abbiamo una si¬ 
tuazione abnorme per i/uanto ri¬ 
guarda la contrattazione di cate¬ 
goria. Il ministero dell'Agricol¬ 
tura. il ministero del Incoro, la 
CASMHZ e tutti oh altri Luti in¬ 
teressali alla forestazione si pai 
legatario le responsabilità ; nessu¬ 
no. secondo loro, avrebbe la * re¬ 
ste a'tiridica » per contraltare 
con ì sindacati: c 1 si manda da 
Erode a Piloto c viceversa. 

Inoltre nella nostra provincia 
ti applica per ì forestali lo stes¬ 
so contratto dei braccianti che. 
in forma un fioco ibrida, regola 
il rajqxirto di lavoro di questa 
cateaoria. Xr consegue che le lot¬ 
te dei forestali non devono af¬ 
frontare solo Vaspetta normati¬ 
vo e salariale ma. prima di tut¬ 
to. rV sempre la non facile in¬ 
dividuazione deila controparte. 

In terzo lungo mi sembra giusto 
rilrrare che la forestazione va 
aranti tesandosi sul solo conci : 
tn della * di’e.-a del suolo* e 
purtroppo non vene ancora con 
s-dera’a come fatta che può ror 
presentare per [a nostra grov n 
eia e per *u*la la Calabria un 
fatto eeonorreo mo'. f o ser'o e <> 
deificare sviluppo concreto del- 
l'econom a dell'alta colina e del 
la montagna. 

— In quale moto? 

— La risposta sarebbe modo 


Marcia di 
protesta (manca 
l'acqua) 
a Capradosso 

CAPKADOSSO. 15 
Morcofetii mullioa la popola 
rione ckNa fraz. di Capradosso 
(Rieti), nel comune «li Potrei 
fa Salto, darà luogo ad una ma 
irifcstazionc* di protesta por la 
interruzione del rifornimento 
Idrico avvenuta circa due s«t 
tilMMW or sono. 


lunga tua ti fornirò ugualmente i 
qualche elemento di valutazione. 
K’ risaputo clic il programma 
quinquennale di sviluppo econo¬ 
mico presentato dal governo ed 
attualmente in discussione al Se¬ 
nato. ha stabilito che tutto l'in¬ 
tervento pubblico in agricoltura 
dovrà essere indirizzato nelle z fi¬ 
ne ad alta produttività puntando 
quindi solo sull'efficienza azien 
dille. l’er la Calabria ciò signifi¬ 
ca che tutti gli investimenti sa¬ 
ranno concentrati su 130 mila et¬ 
tari filli inda a Cosenza. 7i mila 
a Catanzaro r inda a /leggio 
Calabria l. ossia soltanto sul 
l'S.ó'r deH'intera superficie agra 
ria forestale: tutto il resto do¬ 
rrebbe essere abbandonato alla 
degradazione. 

L'Italia spende all'estero oltre 
300 miliardi di lire all'anno per 
acquistare legname e j tasta ili 
cellulosa e ciò perchè l'attuale 
produzione coltre appena il 10 ' r 
del fabbisogno nazionale. Il con¬ 
sumo di carta in Italia è notevol¬ 
mente inferiore a quello degli al¬ 
tri paesi del MFC. Da questi 
pochi dati si possono trarre alcu¬ 
ne prime considerazioni. 

La nostra provincia e la Cala 
brio dispongono di moltissimi ter 
rem di alta coll'uà e di rumili- 
Ima. idonei dal punto di rista 
della vocazione, sui quali effet¬ 
tuare la forestazione con criteri 
moderni ihoscle razionali essai 
ze di rapidissimo cccrcscmentn 
lìnee ciò è possibile, rce.i. Soldi 
ce re sono. Potrebbero sorgere 
grosse segherie, fabbriche di mo¬ 
bili e dei soltopro*lotti del legno, 
cartiere, ere. Ino’tre tei simile 
processo fermerebbe finalmente 
i l'esodo delle fKipnlazumi monta- 
tir Ir quali troverebbero qui. tn 
Calabria, un lavoro stabile. 

— Cos’è che si oppone a un 
simile processi)? 

— Potrei cavarmela dicendo 
semplicemente che manca la co 
Ionia politica. Ma è giusto che 
aggiunga che un tale sviluppo 
della forestazione stride forte¬ 
mente con i » p orri » predisposti 
dal governo I nostri governan¬ 
ti. e mi-i solo essi, hanno stabile,, 
eoe la Calahr-i e -op'attuttn le 
zone di collina e <ii montagna 
il: hbano con* nuare a rappresen 
I tare la riseri a cu*, alt opere di 
volta in volta la manodapera per 
rstùrere l problemi della gran¬ 
de industria del nord c dei j-ae 
S. del MFC. 

-- Come che il decorso 

sulla foro-ta/iorie |>>"U -v 
pur-*: e .Evenire mot.vo d: nte 
re-«e venerale della Calabria? 

— lo personalmente ho molla fi 
due a rei lavoratori e nelle mas¬ 
se popolari della Calabria Sono 
convinto che il discorso andrò 
aranti, anzi mi sembra che abbia 
fatto già parecchia strada 

Il movimento nel suo complesso 
ha ormai acquis to tutti gli ele¬ 
menti neeessur• ed il problema 
sta per assumere dimensioni na 
zinnali. Le lolle di questi ultmi 
anni infine, e le manifestazioni 
svilitesi nella nostra provincia 
recentemente c i dicono chiara¬ 
mente che i lavoratori sono di 
j sposti a battersi sino ut fondo 
! e che t problemi della forestazio 
j ite possono e devono trovare una 
concreta soluzione. 

o. c. 


Reggio Calabria 


Dichiarato ineleggibile il 
presidente della Provincia 


REGIMO. CALABRIA. 15 
La Corte d’appello ples¬ 
si» il tribunale di Reggio Ca¬ 
labria liti riconfermato i ino 
tisi iti ineleggibilità elettora¬ 
le de! dottor Gitisepih* Macri. 
de. presidente della Ammini¬ 
strazione provinciale di cen¬ 
tro sinistra. 

l.tt motivazione addotta dal 
la Corte — com|K)sta dal dot 
tor Francesco ('«manzi pre 
sidente. e dai giudici dotto 
ri Arcadi. De Curili. Foti e 
Pascale -- riconfermano la 
sentenza rii primo grado emes¬ 
sa rial tribunale 1 11 maggio 
scorso, ohi cui si accoglieva 
i| ricorso rii un elettore rii 
Tatirianovu. Gnisepix* Giovi 
pazzo, e si dichiarava ineleg 
Cibile :i dottor Mai ri perché 
alla data delle eiezioni rico 
priva la carila rii commis¬ 


sario ileiristltuto tecnico per 
geometri, di Tatirianwva. sov¬ 
venzionato dalla Amministra 
zinne provinciale. Cui iht il 
palese contrasto insorgente 
fra la posizione rii consiglie¬ 
re provinciale e ili commis¬ 
sario rii un istituto finanziato 
dalla Provincia. 

Cosi, ria ieri, il dottor Ma- 
eri non è più consigliere pro¬ 
vinciale e<i è dichiarato de¬ 
caduto ddll'inearic» rii presi 
dente della Amministrazione 
provinciale, incarico che ha 
ricoperto illegalmente ixr ol¬ 
tre due anni. Giova ricorda¬ 
re che sui motivi ri; ineleg¬ 
gibilità. i'o[>posiz!onc. parti¬ 
colarmente quella comunista, 
aveva sostenuto una batta 
gita rii principio e i he per 
le elezioni del Macr sono oc¬ 
corse ben tre votazioni. 


Dibattito a 
Nuoro sul 
Medio Oriente 

NUORO. 15. 

La crisi del Medio Oriente e 
le attuali prospettive di pace 
sono stati i temi di un dibattito 
che si è svolto a Nuoro presso 
il circolo culturale « La Nuova 
. Città ». Il pubblico è accorso 
| numerosissimo e si è registra 

I ta una lunga serie di interventi. 
Lo scopo dell’incontro era fa 
vorire la conoscenza dei prò 

I i bit-mi medio orientali e delle 
j ragioni della recente crisi ad 

I i un vasto numero di giovani e 
; di promuovere anche uno scain- 
bio di idee tra giovani di di 
| verse tendenze e orientamenti 
, (Militici. Il conflitto aralxi israe 
| liano ha mostrato di essere lo 
j elemento di punta nell’iiiteresse 
ilei giovani. Meno informazione 

I invece si è registrata sulle ra 
; gioni che hanno portato a que- 

I ' sto conflitto, sui motivi < sot¬ 
terranei s. del conflitto stesso. 

| I/ineoiitro è stato diretto dal 
I: compagno Cesare Pirisi. del 
’| Movimento Socialista autonomo. 

I ! !«a relazione introduttiva è sta- 
; la tenuta dal compagno Giusep- 

I j pe Boi. segretario provinciale 
j della FOCI. 

I Tra i numerosi interventi di 
giovani interessanti quelli di 
; Pasquale Punrriria r Mario 
I Chi-ri ilei PSl\ Antonio Mura 
I del PSIUP. Giannetto Massaia 

I dei PSd A. Caro Cara del grup 
po cattolico - Ora Scria » rii 
. Gioventù Aclista. Mario Pani 
J* rifila Fcricra/iot.e del PCI. 


SARDEGNA: denuncia del PCI 

La Giunta DC-PSU sabota 
il Consorzio dei trasporti 

Una mozione della maggioranza passa con 30 voti 
contro 26 - Sono ricomparsi i franchi tiratori 


BARI: con un ordine del giorno unitario 

Il Consiglio comunale sollecita 
nuove decisioni per I 1 irrigazione 


Xill Rassegna 
cinematografica 
internazionale 
a Messina 


ME.sS.\.\ 15. 

La Nili Ra>-cgna Ciurmato 
gì allea internazionale organizza 
ta dail'E P.T. di Me -Mila in coi 
laborazior.c con l’Agis e con 
l'Anita. avra inizio sabato 22 In 
gin» nell'arena a mare ridia Eie 
ra Campionaria di Messina e si ] 
concluderà salviti) 29 luglio noi 
suggestivo teatro gì evo - romano 
con la tradizionale consegna dei 
4 David rii Donatello*. 

Quest - anno b manifestazione 
— inserendosi « netto spirito rii 
quei nuovi indirizzi dell'industria 
cinematografica nazionale che si 
concentrano nella produzione tra 
diversi paesi » — ha assunto la 
nuova denominazione di Rasse 
gna per la Coopcrazione cinema 
tografica internazionale. 


BMC. . 1 

I). granite- ::.'i. 1 - -e e stato il 
tlitMlTi'.O Ui’OS .CTi «i Ai 

V.niii.'.iRd.i- i^.v ;?:»• 

ii.t-a:; u; v.?s;j*»o; 

.«t rvsl.oiif. 1 \ i£u»t..*tt c:ì:o 

ì«u t( o c i iniiioirutiizzà/ìiftii'. 

Per quanto concerne :i grave 
pri)b:cn:a rivi! approv\ ;g:on.*:j en 
to itir.co Ut ila regiiH.t — tue- 
1 bì*~ t --e:t- ser.air.er.te u-m 
prorne-so tial.e soài/.ot;: ere -; 
voziamo riare con ù p.ano rigo 
latore gì-terale delie acque <ihe 
h.» sollevato la .mamme prete¬ 
sta di tutta la Piglia' — ù 
Consiglio si è espresso ali'unara 
muta con un ode. in cui viene 
rcsp.nta l'alsomativa rieila aridu 
zior.e rieìle acque del Surra a! 
(tosto di quelle del Destra Se.e 
e ha chiesto invece che Ir aiq-.n- 
del Suini vengano rie-t nate al 
fuso previsto dal piano gè;*- 
naie dell'Ente irrigazione di Pu 
glia e Lucania cui ri consig’.o 
comunale ha chiesto l'immediata 
approvazione. 

Unanime è stata anche la pre¬ 
sa di posizione del Consiglio co¬ 
munale espressa in un altro orig 
sull' insediamento dell’ Alfa - Sud 
nella Campania, insediamento 
che il Consiglio ha ritenuto giu- 


«t*» E v,c..o a.;».» i Co:: 

sig.io Ira .! .-o rato che il ( u*r; 
tat.» ii c imale p.ig’.t ; ,-r la 
d:;* ;ì i a 

va .tati jsr la nroj .j:i;-jr.»z or.» .tiri 
vli-za-r.ii- r.o. » ,»ro ascoltati ;vr- 

tl't- - .1 Iiflis.-.IJI V d.li 

prog .c’.in.i ri.-ì't- az.irce p-.nh i 
1 he c.ti S i i f-, r 1 q-i::.q.,i r.mo 
S: »' ' hit'—"o ir oittr ile ;n tale 
'«ite i» r le e-;gv: 1 t- iti-;'..» Po 
e. a. - a ri.ita la p-e.idtn/.i 
ois’-t' t-r.giic-i:;: ano della CEE 
«v i.upn » delio indi.-tra- rr-nrnie 
molti a ri dv,la tv-tteli h rrica e 
celia comma, piano rii integra 
z.oee rie. tre partiti (Bari. Rnn 
disi e Taranto»; nuove n'ziativr 
pubb!i<I h* rei settore della lavo 
razione e delia commercializza- 
7-ene rio; prixrori rieiragnco’.tura 
e imp ante rieila centrale miclea 
re ;h-i la rii-a!inìzza/>ior.e- 
Su tutti e ri-.ie i Tomi in di-cus 
' one. s<o-»o e apprezzato contri 
huto è -tato portato dai consi 
gìieri del grup;K> comunista Per 
1 ! problema rie’.i'appmvvie»ona 
mento idrico «ono intervenuti i 
compagni CaMcllaneta. Giannini 
e Gargano Su quello dell’Alfa 
Stiri e dell’ nriu'trialjzzaz.o^e è 
intervenuto il compagno Alfredo 
Rei eh Un. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

La G.iinta Del Rio m avvia ra 
indamente alla crisi. Ciri preme 
in mollo particola re ji-.-r arriva¬ 
re alla conclusione ile!''attiin!e 
t\s;M»r:en/a rii governo DC-lhSU è 
ri gru;)>i <1: testa facente c.ijmi 
all’01. Corrtas. Qae-t’ultimo. ,-i».li¬ 
ti» dai rioinU-i cagìiaritaii:. sta- 
icii!),- seriamente considerando 
l’oiiixirtun.tà ili tornare alia j>rc- 
s.rieti/a ritrita gelata sartia. So¬ 
lo nel ca-o gii vinissc garanti¬ 
to ri (Misto rii ca|>oìi't.i rie alle 
(irossime eiezioni ;>-il:t:che. lev 
presidente ridia Regione sareb¬ 
be ili.sjMisto a ilare una mano 
d'aiuto a Del Rio (>erclu- riman¬ 
ga al suo [x»-to almeno tino al¬ 
la ripresa [Mil.tica a-attinnaie. Co¬ 
munque. le acque delia maggio¬ 
ranza s,»:n» molto agitate. lai .si 
è Visto l’altro ieri, quando ;>er 
un >oio voto e t)as-.ito un ordine 
de’, giorno rie: cesìtro-smistra che 
a.r.irova ia (>•>!.feu rie; tra-,Mirti. 

La vacazione a sorpresa » 5 U si 

0 dii io. con ! 1 rao:n,wrs.» <ict 
fr.inrii: t.r.itor:' è avvenuta al 
•»-- irm ri; in .i.ba t .to .-.l'.ia :>:•> 
z-.tc del PCI -elativa all’mter 
vento della G.iJi’a ;*er la n.ihbh 
c;z/.i/.o‘ic de. tm-sid: :r barn ed 
c\t a i-nani. 

11 coi.; «aglio Ait-Lea Raggi*) 
— pr.iiM» preseli:atore della n,.« 
z.aii- — hi attrtb.i.to il caos 
>* ui ro DVt 'clluru o i. :ruì:*»c.ìt*> 
!.o a.\a ;o:»c jKir>r>’.:- 

va alla volontà ririla DC ri; dar 
vita ad un von->r/,o privo ri. 
reale si.-.mz.i rie-iMvrat va. 

li compagno Ra2.2.0 ha q.r.n- 
ri: re.-p.r.to le g. is*:‘iraz;«*i: che 
riaria m.)gg:.*ranza ri. centro .si¬ 
nistra vengono jvan/ate: prima 
la neie.ss.ta ri. cost.tuire il C«r> 
-orzto. :■>. la miiMissib.rita ri; 
j :e>t alt.: t>» a f ii'.ziioari a cau¬ 
sa rieila cr.-: rie! Con re ri; Ca¬ 
gliar:. In re i:‘a. la DC. aor. 
•ìv 1 lag.: alt—, nir'.ti rie. c« n 


Arrivati a questo [v.cito. la Re¬ 
gione ha il dovere rii intervenire 
anche negli oneri rii gestione, a 
condizione ;>ero che j program¬ 
mi siano fendati su finalità so¬ 
ciali e san: criteri economici, bi 
Regione aveva soprattutto il do¬ 
vere ri. contestare il program¬ 
ma ilei Comune ri. Cagliari. 

Dalie vicende passate e da 
quelle attua!;, emerge un dato 
ri: fatto incontestabile: la DC 
e : suoi alleati sono stati Seni 
(ire contrari alla p.ibbl.cizzazio- 
ne ilei trasporti, e quando non e 
stato ;>iù (Missjbrie insistere su 
queste iMi-izio:ii. ii.uz'.o attuato 
un iliaco rii sabotaggio. La lot¬ 
ta rie: tranvieri ha tuttavia co¬ 
stretto la Giunta a prendere de¬ 
gl: i:n:K*gn:. K' nec<*s.s<ir.o che 
ora quest; imjiegni diventino fat¬ 
ti. cosi com’é urgente che ven¬ 
ga convocata al (>.n presto la 
(ùziferenza regionale dei trusjior- 
ti. Se questi im;x'gni verranno a 
mancare, la maggioranza ri: ceri 
tro s.nistra assumerà tn p eoo 
■a res;»")'.in:!;tà riell acutizzars: 
degli scioperi de. tranvieri e 
iei <i;-ag; della ;»:>ila/:Ot'.«'. 


11 ~.i. 

r 

/.*/.«»•>• • !t 

o ti: 

OJ-;. ;I 


i:\|. \A 

j':r. ih:’.:: de, an 
-* * d.ì 

’.A p.\ThV.Ji/. 

"m- 
r o:x>. 

/ •» *• ( D.'* til,* 


*.». :r. 1 .irk’t» .* :^n :i.i 

a' 9 .:x a : il., o.r.:en*. 

rsm >. vk» 1 l.i hrvìd 

r.e p ;bb..C i n*> 1 è avv.uta. Co 
r.on e g..ist ti. i'o r.e «lai a 1 r.s. 
rie. Can no d. C. 12 , ar. i.I Con 
s-irz *> c zi grano *s. f mz.oaare 
:r, :i>>>» i.c. tutto autonomo', 

r.é da. fatto « he non -hm» s'ati 
n-v-ora nert'ez.onat. gl; . 1 ”: per 
r.sc.tt'o riegii impunti a cau¬ 
sa ,iella l'aT.st.izonr :n atto tra 
enti e «oc.età pnv.it,*. 

Passando al iirob.oira degl; 
oneri delia gestione. 1 ! cornivi 
cr» Raggi» ha so*trn.ito che gli 
oh.ettivi social. :s» 1 <s» it'.-.s-..mo 
i,«:i ; «.mi criter. t-co:>>m.ci del¬ 
la gestione. Da paté de! Co 
mane ri; Caci ari e ri. altri tiri; 
è stato invece preri.spo-to tn ma¬ 
ni) tecreco economico ri: gestione 
che va m direzione oppxta. ba¬ 
sato come sul ridimensionamen¬ 
to degli impianti. siiU’aumento 
delle tariffe, su! peggio-amento 
delle condizioni di lavoro dei di 
pendenti, e quindi su] maggior 
grado di Inairtiresza del servizio. 


9* P- 


Cagliari 

Riprendono 
gli scioperi 
dei tranvieri 

2 CAGLIARI. 15. 

I I tt.:mv,i-n ri: Cagliari han 
“ r.o ripreso oggi gli -i-iOiit r:. 

- La nuova fa-c deli'azione sin 
” ri.iiale è .-tata ricci-a riaìla 

- CGIL e CIl. rio;*) thè ia rii 
Z tcz or.c aziendale ha comuni 
“ cato che il vt-j ^amento rici 

- salari •- m gli 't (s-r.d: sarà 
” i-fletiuato -oio al Vi '. 

• La Commi "ione usti ina. in 

3 un itig iì.ietto all** a .«tonta. 
~ piivi-a il tic 1 tratta .eri s»»:'»» 

1 ci.-tritti a ripnnrii-»- la 

“ ta |iercht- ia STS » tion c m 

- gradi» rii assicurate a: d<;* r, 
“ r.t 1 e aiic loro farti gl c 
“ quella tranquili t«* et or.um.i a 

• 1 t.e e in buona sostanza alla 

- ii.i-i- ricii.i rii hit-Ta <L mi 

- ;uf i,».ili//a/Jola- dei sctvi/i*. 
” Non so'o noti vengono pa- 

- gali regolarmen’f : salar. r,t 
Z 'i prendono -.mpegr:: (ter la 
~ irquiriaz ore citila H» mense 

- fifa, ma soprattutto è arenata 
” la pratic.i per la gestione 

- iiubhlita. Questi fatti prova 
Z no. nelle autorità comunali e 

- regionali, una scar-a volontà 

• rii affrontare e risolvere il 
“ probleira. La ripre-a ricgl: 

- -ciopcri s: è ri-'.) qundi. 
” inevitah.Ie. «Si tratta — so 

- stengono infine nell’orig i tre 

Z sindac.iti — dell'unico mezzo 
“ ,) disposizione dei lavoratori 

Z (lerché sia sbloccata la si 

2 Illazione e perché s a dato 

• avvio immediato alla pubbli- 

• cizzazione dei trasporti ur 

- baiti ed extra urbani ». 


PALERMO: intervista con i segretari 
delia FIOM Galli e Pastorino 

Impegno della 
CGIL per 
i cantieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1| 

La CGIL impegnerà tube le sue forze per far fronte alla grava 
situazione determinatasi ai Cantieri Navali Riuniti di Palermo In 

seguilo alla decisione del gruppo Piaggio dì contrarre drastica¬ 

mente i livelli d'occupazione e di ridurre sensibilmente l'orario di 
lavoro per chi non è minacciato di licenziamento. 

Questo il senso delle dichiarazioni che i segretari nazionali dalla 
FIOM-CGIL, Galli e Pastorino, intervenuti l'altra sera all'attivo 
operaio dei CNR convocalo per organizzare la resistenza alle ma¬ 
novre padronali, hanno rilascialo a « l'Unità », e che costituiscono 
una sintesi delle valutazioni emerse dall'impegnato dibattilo svol 
tosi alla sezione sindacale dell'Acquasanta. 

— Quali sono, a vostro pare¬ 

re, le vere origini dei provvedi . 
menti programmati da Piaggio I 
e purtroppo già in parte in via I 

dì attuazione? ! UlUlUO llIQOgIIO 

— Bisogna tener conto in pri ** ** 

ivo Inox» che mentre le tiriti 

/.ioni dell’mano rii lavoro riguar MUOVO SOg^lOITO 
rialto gli olierai in organico Iri(R) * 

per ora. forse IMO molto presto». 

1 UDO licenziamenti già avvenuti 06110 r6a6l9ZI&!t6 
t* i molti rii più clic vengono 

minacciati 'olio argomentati J p | D£| Jj T rnn M n t 

coire mancato rinnovo rii con MCI 1 VI Mi IIU|JMIII 
tratti a termine. Questa forma 

rii rapiio-.'tii rii lavoro, largameli , TRAPANI, 15 

te utilizzata dalla dilezione ilei (| (' nmlt;(t(l | tl ic,-ale e la 

‘ 1,1 U'"m..»iss.,.«,e r,'riernle (li con 

conlra'to uhi la legge rito die 1 . . ..... ,,, . 

unti preserie eontratt a tempo * 11 ' '’ * ' * ' 11 .i|>*il> 1 . rtu 

lìeu-i minato ne! .'i-ttore naval ll1 *' òri 111 seduta congiunta, 

ineivaniio. limitili preso in esame la ri 

Su que-to appetto rii Ila vieni cliii-Ma — formulata rial comi- 

ria iK-com-rà qmnrii premiere mi tati» regionali- ilei partito e fini 

luto le opportune iniziativi- , H *r | t . ( |, ralc rii Palermo 

impedire ri »,, ,H-ti.a. s, ri, «„„• . (|j „„ t . om|KI|!no 

st.i iiratica illecita. . .. . . ' ,^ 11 

Circa (>01 le cause del riti - ^ iz/tm, segietaim (iella 

mcnsiuiiameiitii, esi-e sono pn» rerierit/iuiu-, all orgaiùz/azione 
baliilmente rii natura riivi-:.>a. (lei partito a Palermo (ter s\ol 
Intanto, il varo della prima uni- gen i mi ruolo primario rii di¬ 
ta petroliera ordinata dall ENI re/.ionc nel quadro delle misu 
che segna la fine rii una fletei' icccntemente prese per 11 

minata fase di lavoro c 1 iri./.o t . ilfriiriSlulu . llto delle strutture 
di una nuova, per I allestimento ... ... , . ... 

dell'unità gemella, ha coinciso ed il tingimi amento dell azione 
con un rallentamento generale, polii irti del partito a I aiermo 
che ci auguriamo temporaneo, e in Sicilia 
dell'attività nel settore rielle ri II ('F e la CFC ballilo file 
parazioni in tutto il paese e quin vaio t ome nel periodo di sua 
rii anche « Palermo, in ('finse- permanenza a Trapani il cotti 
g.ien/a del blocco rie! fanali- ri. Viz/ini abbia dato un 

Suez. Inoliti*, a Palermo, a qui- ' -, 

sta causa si aggiunge quella ri. l'.i, tributo prezioso allo s\ llup 
una politica minile eri avara del P‘J del partito. Di lui. 1 eomtinl- 
gruppo Piaggio che mentre non sti trapanesi hanno apprezza¬ 
li;* reinvestito se non le briciole to razione di difesa <* di svi- 
rioi suoi lauti profitti nelLammo lappo della linea politica del 
(lernamciito degli impianti ilei ., ;irtilo j„ condizioni dlf- 

C «intieri», ha puntato invece tot fj , y t ,, mi)1 .' S se. 
te le carte (iella sua politica v . ... M 

aziendale sul realizzo rii quote art; la richiesta <* 

I sempre più alte di profitto, prò- sollevarlo dall incarico di H6- 
ticamente solo nel campo delle gretario della Federazione. 0 
riparazioni navali. CF e la CFC hanno espresso al 

Tuttavia, è nostro parere che compagno Vizzini l affetUioso. 
la direzione ilei (autieri appro fraterno augurio di successo 
fitti fi. questi assetti congiunti» , miovo i au , m . 
rali |H-r portare avanti un dee .. .. r-n* » 

gno rii più vasta portata che si , N «‘ s c ‘ ssn S( ' (i V* . ,1 . ( F . * 
riconnette da un lato alla riMrul- lianno. all unanimnA. 

turaziom* del gruppo nel quadro chiamato a dirigere la t edera- 
deU’assetto nuovo che si sta dati- zinne di Trapani il compagno 
do alla cantieristica navale, e Olindo Ingoia clic, dopo una in 
dall'altro al tentativo ili iiiiii-t tcnsn attività di direzione del 

toro i» discussione . rapporti tjto organismi di 

limato Regione circa 1 ! potenzia 1 -, : , 1 ; Trioni 

mento del ramo bacini, che una ,n '! n ' vl,u,a dl . 

legge varala dal parlamento si- aveva nell ultimo pt*t indo s\ol- 
ciliano ha stabilito debbano es to importanti incarichi nell ap 
sere paritari mentre Piaggio parato del comitato regionale 
pretenderebbe comi* noto rii ( | f >| partito. 

■ correggere > a suo vantaggio 

— A questo proposito, quali- - 

debbono essere a vostro avviso . 

gli scopi e le funzioni dell’inizia- Ssflsttl 

• iva per il Suoer bacino? _ 

— Sulla questione, la no-tra e . 

le altre organizza/ioni, in con | TfirZO 010010 

traiiposizione alla linea sin qui 1 w 51 1 

i prospettata rial CIRÉ uhi* putì !• 

! ta sulla creazione rii ancora mio 01 OCCUpaZIOllG 

vi centri rii riparazione», hanno 1 

so-ti-milo la necessità apriorist; m|Im CIC 

ca (ii dotare gl. impianti già ] MI1M 

i-sisti*nt 1 «tra cui appunto quelli j 

rii Palermo» rii bacini capaci ri. j HARl.r. I I A, la- 

ospitate alti cimi navi ria 150 000 j I. o- ciipa/iom* ria part" drph 
tonm*llate. rii aiiegiiate iiaiulune | , f» M ' , « 1! ” ( 'ì reparti riolla distilleria 
rii attracco, rii piu ingenti me//; NIS. che .a direziono vuol .«man 
rii sollev'amento, ri; stazioni ti. I teli,ne. r ormai a» terzo giorno, 
riegasifiiazione jn*r le petro!a-r<-. !;«' deelua/.one »l«-i:li f>;)or<ii e nel 
quali courii/ioni infii-pensab li |,er tonsmli»» comunale (he si era 
garantire in prospettiva ri lavo recata a Roma per .ncontrarw 

ro nel settore delle riparazioni. <l> ' 1 (xT'Onalita dei governo ♦ 

E' ovvio poi 1 ile se |.er 11:1 rientrata questa mattina a Bar- 
bacino — com’é nel c.i'O rit-I ter -ftta. Sono in corso riunioni • 

zo (irogranimato j»t-r Palermo — i : ,K-r esanimare < ri- 

ri previsto un decisivo intervento (1, ;- h »ncontn romam • 

finanziario jiabblito. e--o deve det fiere le iniziative ria irenoe- 
e-.-ere gestito in tnorio inibbhco; r '', <ori'Cgucn/a 

<sl ailoia cit\ v!itano chiari 1 mo 1 ( ‘» a 'ono appez- 

t iv 1 per cui oCtìi il Ct uppo Pag 7:,u d > mamfc«t: ni «o.:rianrtà 

gai oppone resistenza ari ..mira »S.ì o(M*ra. che 'anno occupato 

ir l'impegno jier ri iliz/.i/ii» «•' fabhnc.i. fat 1 afiiccere 
ne del nuovo iinpi..n!o ria c-o partiti rir-.mKT.it ic. orcamzzaro- 
-U---o as-unto I «> n( laiali e associazioni locali. 

— Ma pu in ogni caso essere j ___ 

sufficiente, a vostro avviso, la 1 

prospettiva del Super bacino per | m .. 

la vita dei Cantieri di Palermo? i GlUIlfO Cai 

-- Naturaln.fr.:e t:o. arici.*- -e 
.1 nuovo bacino potrebbe «*--,< u _Inìf #»»■ _ 

rare 1 octupa/KKif «t.ib’e ri; un SiniSTrO O 

r;irg!;,*:o rii op* ra;. (■!: .nvc-ti _ 

menti no;i p-x-oro lirn:t«!r«»i in- Afrarn MUOVO 

fatti al settore delle rip.-.ra/uH',;. " ,,,vw 

,-ri occorrerà che Piaggio pen«i j AFRICO NCO\ (). « R C.-. 15. 
ari an.m.MÌernaro raj. o-rnentt* e Con relcIÌ0ne de , sindaco t 
a potenziare ;! -etto-e fl*-.w co . ... 

struzion*. se r.o rivorrà i i.e a b:e de a giunta comunale 11 e e»- 

ve scadenza la forti* coc.correii sfifuifa la nuova amminisfra- 

za che «1 -ta s-, Zuppando a 1. : zione popolare: è stalo eletta 
velli nazionale e internazionale j sindaco il compagno rag. Glu- 
f r.s. a fon 1 incider, ancor P a \ seppe Maviglia (PCI). Il cotti 

j n« -g.it -,v a mente ri: quanto non av pagno Maviglia, che ha 24 *n- 

! ' tr ' u d i <V-Cii;, I - A -, .. «Indaco 


I Barletta 

! Terzo giorno 
di occupazione 
alla SIS 

j BARLETTA. 15. 

I I/o- cupa/iofit* ria fiart" degli 
j n;torni dei celiarti riolla distilleria 
SIS. ehi* ’.i riiio/ione vuol «man 
I tellare. ri ormai al terzo giorno. 

! La deeIga/.one degli operai c del 
Cons.gli») comunale che si era 
recata a Roma (ht .ncontrarsi 
con [H'rsonalità del governo ♦ 
rientrata questa mattina a Bar¬ 
letta. Sono in corso riunioni a 
j tutti i livelli iht esaminare i rl- 
i sullati degli incontri romani • 
dee riere le iniziative da (rende¬ 
re in conseguenza. 

I muri della citta «ono tappez¬ 
zati rii manifesti rii solidarietà 
agi: <>(>orai che hanno occupato 
!.* fabbrica, fat’i affiggere d* 
partiti democratici, orgam/z-azio- 
1 ni sindacali e associazioni locali. 


Giunta di 
sinistra a 
Africo Nuovo 


'.(■ ri un.» delle («hi grandi a/a : 


; AFRICO NI ()\0. «R C ..-. 15. 

Con l'elezione del sindaco • 
della giunta comunale si è co¬ 
stituita la nuova amminislra- 
: zione popolare: è stato eletto 
! sindaco il compagno rag. Glu- 
! seppe Maviglia (PCI). Il co»»»- 
j pagno Maviglia, che ha 24 an¬ 
ni, è il più giovane sindaco 
I della provincia di Reggio Ca¬ 


rte mrì-.i-'ri.rii nel!.* regione, eri 1 »*>»»»■■■«-•«» u * '"-sir" —- 

n ogn; 1 «i-r» !.* :iu gr**=.-,i ii*-f.i [ labria. 

Sieri:** ir 1 -(it-nt.,:*- I La giunta risulta composta 

— Quali sono quindi, in defi 1 dagli assessori effettivi Brux- 
nitiva, i comodi cui si trovano j paniti Rosario, Gagliardi Pietro, 


I in questo momento di fronte i 
j navalrre:can;ci palermitani e, 

| piu in generate, la classe ope 
raia del capoluogo? 

- I*,* h IOM t :*■ alt:* <>. z.i 
r.i/zaz f»:u -loriac.*.: -orsi inpe j 
finale in campo n.iz.ona.e re:in . 
ì»:u -trenti;* »i f*--a degl, nttu.i 1 
iiv.-’.li ii; *x c u»;,/i»- <- iti q..«*-:«» 
‘ettoie. tri e ,1 q;;c-l<* «iz un»- (Ir¬ 
li mnv .-mi r.io -. coiiechera !<» 
caimente. curi prontezza eri cner j 
già. Ma a que-ta iniziate.a ri- j 
car,*:rr-f- generale, se ne <jcgu.n 1 
Ceranno ari nem modo alcune al 
tre. in orri'ne .* -pecif-che qui- j 
«Goni: la Ic.tta ai eontratt: a t» r j 
nane, che lalwni vorrebbero in l 
ve;e addirittura legalizzale: la | 
U*ttagita per piegate e r»-i«’en j 
ze padronali a realizzare »1 Sa « 
per bacino alle conrii/mn: g;a 
rietiM* rial -parlamento -:cii;ano: 
e la lotta iht garantire ari ogni 
modo un «alano -ufficiente «■ 
quei lavoratori P«-i del Cantiere 
oggi tn-tiett. a patire riduzioni 
sen«ibih rieìlorario settimanale 
contrattuale. 


Prloto Giuseppe (PCI), De Pra¬ 
tili Natale (PSIUP) e dagli as¬ 
sessori supplenti Versace An¬ 
tonio (PCI) e Criaco Antonio 

1 (PSIUP). 

! I nuovi eletti sono stati sa¬ 
lutati con lunghi applausi dai 
cittadini e dai lavoratori cha 
affollavano la sede comunala. 


Lutto 


g. f. p. 


PALERMO. 15. 

I n 2 ri)vi--in-o .v.'.o ha colpito 
r compagno Adolfo Collari» ciel- 
1 apparato del Comita'o regiona¬ 
le Md'.iar.o del partito, (ser la 
morte dei -laxerc. Giovanni Meli. 
(K-n-ionato delle Ve' SS . spentosi 
oggi all'età ri 72 anni. 

Al compagno Collarà. a su® 
mogi e Antonella, e ai familiari, 
il Comitato regionale del partito, 
i comunisti palermitani e la re¬ 
dazione siciliana rie « l’Cnità » 
porgono i sensi del loro pià prò 
fondo e affettuoso cordoglio 
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1 PESARO, 15. j 

I Domani si svolgerà, in concomiiania con il Festival provinciale di « l'Unità », l'annun- I 
data manifestazione per la pace nel mondo. i 

I Alle nove di questa mattina due cortei partiranno rispettivamente dal rione Pantano ■ 
e dal rione Muraglia per giungere in piazza del Popolo dove vi sarà il concentramento; j 

I qui alcuni componenti del gruppo < Nuovo Canzoniere Italiano », Ivan della Mea, Paolo 
Clarchi e Michele Straniero, improvviseranno uno spettacolo di canti pacifisti e di protesta. 

I Successivamente un unico corteo sj muoverà per raggiungere piazza Lazzarini dove 
Il compagno Armando Cossutla, membro della direzione del nostro partito, terrà un comizio. I 
E' stata inaugurata con una simpatica cerimonia, a cui hanno partecipato alcuni * 

I dirigenti provinciali del nostro partito, la nuova sede della sezione ■ Astorre Sbragine » I 
In località Chiusa di Ginestreto, una frazione all'estrema periferia della città. L'opera I 

I è stata iniziala alcuni mesi fa ed è stata portata a termine grazie a numerose ore di . 
lavoro volontario che quasi tutti i compagni della sezione, circa cinquanta, hanno prestato | 

I privandosi di altrettante ore di tempo libero. 

NELLA FOTO: la nuova sede della sezione c Astorre Sbragine » in località Chiusa I 
di Ginestreto. 

L_.1 


Pesaro: dal comitato organizzatore 


L'acquedotto del Pescara si è spezzato 


Manca l'acqua 
anche ad 
Ascoli Piceno 

Quello deirapprovvigionamento idrico non è 
il solo problema che assilla la città - Continua 
ii caos nel traffico 


TERNI: intervista con Vassessore al Comune Rossi 
sulla grave decisione del ministero della P.I. 


Reso noto il programma delle 
celebrazioni in onore di Rossini 

Inizieranno il 29 febbraio del '68 e si concluderanno in novembre 


Pesaro 


Canzoni e 
niente più 

PESARO. 15 

Il 9 Torneo della Canzone 
svoltosi ieri sera al Palazzo del¬ 
lo Sport e che ha visto prevalere 
la squadra formata dalla piova¬ 
ne cantante anconetana Annarita 
Spinaci, da Liupka c dal nuovo 
idolo dei giovanissimi Al Bario, 
ci offre il modo per alcune con¬ 
siderazioni sugli spettacoli esti¬ 
vi allestiti dalla locale Azienda 
Autonoma di Soggiorno. Dai pro- 

B mi diffusi in quasi tutti i 
pubblici della città dedu¬ 
ciamo che lo spettacolo tenutosi 
ieri sera al Palasport debba es¬ 
sere in un certo senso la « perla » 
tra le manifestazioni dell'estate 
pesarese. 

E in effetti, se si escludono al¬ 
cuni concerti vocali e strumen¬ 
tali all'Auditorium « Pcdrotti » e 
in alcune chiese della città, le 
varie gare automobilistiche di 
regolarità o di velocità in salita 
risultano senz'altro essere mani¬ 
festazioni di gran lunga minori 
rispetto a questo torneo canoro 
per il quale vengono impiegati 
mezzi e danaro a volontà. Com¬ 
prendiamo benissimo che dal 
punto di vista pubblicitario la 
manifestazione riveste una note¬ 
vole importanza per la città; in¬ 
zolfi la « serata » registrata in 
« ampex » dalla RA1-TV sarà dif¬ 
ferita sugli schermi televisivi fra 
non molto, ma dubitiamo che es¬ 
sa susciti tanto interesse nei vil¬ 
leggianti come si vuol far cre¬ 
dere. Anzi siamo convinti che 
questo genere di spettacolo li la¬ 
sci del tutto indifferenti per mo¬ 
tivi facilmente comprensibili. 

Ci sembra dunque strano, per 
non dire assurdo, continuare a 
puntare principalmente su que¬ 
sto spettacolo canzonettistica per 
interessare i turisti in vacanza 
nella nostra città. Siamo dell'av¬ 
viso che questo obbiettivo lo si 
passa ragaiungere con un pro¬ 
gramma articolato in vari ge¬ 
neri di spettacolo come, per 
esempio, si sta facendo nella vi¬ 
cina città di Fano. 


PESARO, 15. 

li Comitato promotore per le 
celebrazioni del centenario della 
morte di Gioacchino Rossini ha 
reso noto il programma di mas¬ 
sima che si svolgerà da febbraio 
a no\ombre del prossimo anno. 
Le celebrazioni saranno aperte 
ufficialmente il 29 febbraio 1968 
con la rappresentazione dell’olie¬ 
ra « La cambiale di matrimonio » 
eseguita dal complesso « I vir¬ 
tuosi di Roma » sotto la dire¬ 
zione del maestro Renato Fa¬ 
sano. La Scala di Milano, molto 
probabilmente, curerà l'esecuzio¬ 
ne dell'opera < La pietra di pa¬ 
ragone » che verrà rappresentata 
nel mese di luglio. 

Con i dirigenti della RAI-TV, 
il Comitato promotore per le 
celebrazioni, ha concordato un 
programma di sci concerti da 
tenersi nel periodo giugnrvset- 
tembre. concerti che saranno 
successivamente trasmessi in uno 
speciale programma radiofonico 
dedicato a Gioacchino Rossini. 

* Il Barbiere di Siviglia », 
l’oliera di Rossini pivi conosciuta 
nel mondo sarà allestita alla 
line di agosto, e l’esecuzione 
sarà afTidata al Teatro dell'Ope¬ 
ra dì Roma che l'ha già tenuta 
in cartellone con successo, nella 
stagione 1965. Il Teatro comuna¬ 
le di Bologna curerà invece l'al¬ 
lestimento dell'opera < Mosè > 

Sempre l'orchestra del Teatro 
comunale di Bologna, curerà la 
esecuzione di un concerto vocale 
e strumentale che avrà luogo al 
Palasport. A questo si aggiun¬ 
gerà una intensa attività che 
avrà al centro convegni di stu¬ 
dio. mostro e pubblicazioni sulla 
figura del musicista. La Società 
italiana di musicologia, che an¬ 
nualmente organizza un conve¬ 
gno di studi sii un musicista ita¬ 
liano. si è dichiarata disposta, 
in occasione del centenario ros¬ 
siniano. ad effettuare, l’anno 
prossimo, un convegno a Pesaro, 
al quale parteciperanno musicisti 
e musicologi di fama internazio¬ 
nale. Sono in fa«e di definizione, 
invece, eli accordi col Musco del 
Teatro alla Scala di Milano, per 
l'apertura a Pesaro, nel periodo 
delie celebrazioni di una mostra 
di bozzetti scenici dcl'e opere 
rossiniane 

Per quanto riguarda le nutv 
blicazioni. la Fondazione * Ros¬ 
sini » ha affidato il lavoro per 
l'edizione de! nuovo « Epistola 
rio * al professor Antonio Gar- 


bellotto, bibliotecario del Con¬ 
servatorio Rossini. E‘ stato de¬ 
ciso anche di realizzare un me¬ 
diometraggio a colori sulla figu¬ 
ra e l'opera di Gioacchino Ros¬ 
sini. La proiezione di questo do 
cumentario. prodotto dalla Kro- 
nos Film, in collaborazione con 
l'Istituto Luce e il signor Giu- 
seppe Ubalducci, avrà luogo nel¬ 
la serata che aprirà ufficialmen¬ 
te le celebrazioni. Successiva¬ 
mente, sarà inserito anche sugli 
schermi televisivi ed entrerà nel 
normale circuito cinematografico. 
La regia c stata affidata a Giu¬ 
seppe Ferrara e Diego Fiumani. 

Le celebrazioni si chiuderanno 
ufficialmente il 13 novembre ‘68 
con la esecuzione della « Petite 
messe soldinelle » nella basilica 
di Santa Croce, in Firenze, dove 
il musicista è sepolto. Questa 
ultima manifestazione sarà cura¬ 
ta dal Teatro comunale di Fi¬ 
renze in collaborazione col Co^ 
mitato per le celebrazioni 


ASCOLI. 15. 

Diventa sempie più assillante e 
preoccupante il pioblema dello 
approvvigionamento idrico sia nel 
capoluogo che nelle decine di Co 
muiP collegati all ai quoti otto dei 
Pe-aaia. l'u acquedotto elle oggi 
pct-uno i giornali pai i»««eijmi*iili 
alla politica governativa non po-,- 
sono non definii e « elettorale i per 
le inimei ose « pompate » a cui e 
tato sottoporlo per soddisfare gli 
mietessi politici di pailamentari 
d.c. che vanno per la maggiore. 

A fot /.a di * allungai lo * a ili- 
sinistu a l’at quedotto si è spezza¬ 
to e oggi, come dice un giornale 
governativo, «a paganie lo scot¬ 
to non sotto solo i Comuni dilet¬ 
tamente e inizialmente ad e«-i> col¬ 
legati ma tinche gli altn . L'ac¬ 
qua, nonostante l'estate Ix-mgiia. 
che alterna un discreto calilo con 
abbondanti tempoiali --ta diven 
laudo un bene piu che piczio-o ed 
è iiiipenn di un me-e fa la sen¬ 
tenza di un pi etnie elle lui con 
dannato un cittadino per . - finto 
di acqua »! In questa situazione i 
dirigenti del Consorzio idrico so 
no occupatissimi, stando ai ieso- 
conti delia stampa locale, a indi¬ 
re e paitecipnre a riunioni che do¬ 
vrebbero ottenere il magro risul¬ 
tato ilei « tappabuchi ». Tappabu¬ 
chi che. [leraltro, è ancor a di là 
da venire. 

Conclusioni niente, anche se so 
no vivissime le proteste di coloro 
die sono costi etti a pagare pro¬ 
fumate tariffe t>or un servizio che 
non funzione. « Però pagate «olo 
il consumo ». rispondono quelli del 
Consorzio: d'accordo, ma nelle ta¬ 
riffe è inclusa anche una certa 
aliquota d*obbligo per i prescelti 
a beneficiare del costo di un ser¬ 
vizio che ora non soddisfa nean 
che più gli abitanti dei primi pia¬ 
ni o dei pianoterra! 

Intanto ad Ascoli. a S. Benedet¬ 
to. a l’orto d'Ascoli e nella mag¬ 
gior parte degli altri Comuni in¬ 
teressati allo sviluppo turistico 
l'acqua diventa una delle condi 
zioni primarie per l'afflusso dei 
forestieri. Dove, invece, l'acqua 
non manca sono gran parte degli 
edifici costruiti <ÌafiT«tituto Case 
popolari poco più di dieci anni fa 
in via Verdi, al Perniile di sotto 
e in altre zone, l'acqua invade e 
corrode i fondaci, le fondamen¬ 
ta. Case cadenti e già vecchie, di| 
cui l'IACP non si occupa più e 
por cui le documentate proteste 
finiscono misteriosamente in qual¬ 
che sperduto cassetto. Parliamo 
di acqua piovana e di umidità, si 
intende, perchè di acqua potahile 
neppure a parlarne. 

Per tornare ai problemi stret 
lamento ascolani, torna di attua 
lità la questione del traffico ur¬ 
bano. Stringi stringi, le soluzioni 
ventilate e quella successivamente 
ndottata da poco più di due mesi 
si sono rivelate del lutto insuffi¬ 
cienti ad ottenere un migliora¬ 
mento sia pure limitatissimo. Per¬ 
ciò è stata disposta una piccola 
rivoluzione. 

Via Bonaccorsi Invertirà in sen¬ 
so di marcia, corso della Repub¬ 
blica avrà quattro corsie a senso 
unico (est ovest), viale De Ga- 


sjhui invertirà il senso di mar¬ 
cia. il semaforo centrale di via 
Trieste sarà moltiplicato in al¬ 
trettanti semafori fissati a ter¬ 
ra. per quanti sono gli angoli. 
Queste le novità in sintesi, lesta 
no ad ogni modo irrimediabili le 
detei minanti strozzature del traf 
tuo al ctocevia del Carmine (do 
v e nessuno ha pensato di mettere 
un semaforo) e al Battistero. I 
palliativi cambiano, ma le stra¬ 
de te-tano quelle che erano e pur 
ttoppo c'è poto da fare se non 
si studiano e non si attuano so 
lozioni di fondo 

Si parla, infatti, della nobili* 
sima istituzione di un - diurno t 
sotto il monumento ai Caduti di 
piazza Roma, ma non si accenna 
minimamente ai sottopassaggi, al 
la circonvallazione nord per il 
(raffilo [lesiinte e. sopratu’to, al 
l’aiitosta/ione Smistata da [razza 
Ariingo. la fcimata delle cerne 
re è stata spezzettata in tanti <o 
i laudo!), con il risultato che i 
passeggini non sanno pm dove è 
la fermata più aggiornata, non 
li,inno iMiss'bilità di piendeie vi 
sione degli orari, non hanno nep 
[iure qualcuno cui rivolge! si per 
.sapore se è partito l’autohus che 
avrebbero dovuto prendete. 

Gravi problemi di fondo che 
vengono accantonati e pe*- cui esi¬ 
ste solo la vaga tu (ispettiva di al¬ 
tre piccole « rivoluzioni » Pro 
spettive e piani concreti niente 


Due reclute ferite 
da bombe a mano 

ANCONA. 15 

Due giovani militari di leva 
in forza al secondo reggimento 
CAR di Falconara, sono ri 
masti questa mattina feriti du¬ 
rante ima esercitazione di lan¬ 
cio di bombe a mano. Si tratta 
del 2óctme Mario Dall'Asta re¬ 
sidente a Lucca, e del 21enne 
Renzo Randellilo residente a 
Prato. Numerose schegge li 
hanno investiti procurando fe¬ 
rite in varie parti del corpo, 
fortunatamente in modo non 
molto grave. 


Oggi la 
Coppa Mauri 
a Senigallia 


« 


» 


SENIGALLIA, 15 
11 locale Vclosport « Fol¬ 
gore » organizza per domani la 
seconda « Coppa Mauri » dedi¬ 
cata ai giovani corridori ci¬ 
clisti. La gara, il cui monte 
premi ammonta a 35.000 lire 
oltre a numerosi premi di rap¬ 
presentanza, si svolgerà sulla 
distanza di km. 115 


Sconto del 20% per i nostri lettori 

A caccia nelle riserve jugoslave: 
fagiani starne lepri e colombacci 

Il calendario venatorio in Jugoslavia 


ANCONA. 15 

Anche questo anno, come già 
l'anno scorso, a seguito di ac¬ 
cordi presi tra la no«tra reda¬ 
zione di Ancona e la delegazio¬ 
ne jugo->Iava presente alla Fu* 
ra della Pesca, i lettori de 
« LT’nità ». appassionati di cac¬ 
cia potranno usufruire di uno 
sconto del 20 [kt cento sulle 
tariffe per comp.ere va-te bat¬ 
tute venatorie nelle note riserve 
ricolme di selvaggine della 
Dalmazia. 

In particolare si tratta di « ri 
serve » situate rei d.ntomi di 
Spalato e Sebemco. Vi si cac¬ 
cia il fagiano. la starna, la le¬ 


pre. la coturnice, la tortora, il 
colombaccio, la iieccaccia ed 
altre numerose varietà di uc¬ 
celli da palude. 

l-i quo*a di parteci;vi7.<4ie va 
ria a «e..«».l.ia vivila lo.aiita e del 
« programma » che il cacciatore 
-ceglie Ad esempio, [ht la n-erva 
Ji Brac (vicino a Spalato! la Fe 
dera/ione caccia della .Iugoslavia 


zare le lince marittime che col 
legano quella città con Ancona (le 
tariffe sono modiche). 

Per comod'tà di coloro che vo- 
les-ero partecipare alle battute 
facciamo pre-ente che il * calen¬ 
dario venatorio > in vigore nelle 
ri~erve * addette è il seguente: 
dall ! set:, al 29 febb. fagiano e 
starna; daìl'I <>•: al 15 gran., fa¬ 


lla stabilito due * programmi » die ’g.ano e «‘arna; dal 15 ott. al 15 
prevedono, il pr mo tre g.orni di l _vnn. Icore e co: imee; da'.l'l 
caccia al fagiano e starna, coni | o‘i. a. 9 febb. uccelli da pala 
prendenti la pensione lompleta. | de. dal 1 set*, a! 29 febb. tortora 


schermi e ribalte 


ANCONA 

METROPOLITAN: * La con¬ 
giuntura », con Vittorio Gass- 
man. Jean Collins. Satira del pe¬ 
riodo congiunturale ove esiste 
chi con la scusa della congiuntu 
ra sfavorevole empie la sua cas 
saforte alle spese de: lavoratori. 

GOLDONI: « Da Berlino l'apo¬ 
calisse » con Noger Hanin. Mar¬ 
garet Lee. Film giallo ambienta¬ 
to nella ex cap.tale della Ger¬ 
mania. 

S. CINEMA COPPI: « La bat- 
tatglla dei sessi », con Peter Sei 
ler. Costancc Cumnungs. Una di 
vertente commeda sulla rivalità 
fra uomo e donna: rivalità che 
finisce quasi sempre avanti ad 
un prete. 

CINEMA ARENA ITALIA: 
« Papà, ma che cosa hai fatto in 

guerra? » con James Coburn. Gio¬ 
vanna Halli. Un quadro del tutto 
gratuito ed irritante della Sici 
lia durante !o sbarco alleato 

ANCONA — La compagnia di 
prosa Sergio Fantoni. Valentina 
Fortunato. Luca Ronconi, dome¬ 
nica 16 luglio, si esibirà al teatro 
della Fiera della Pesca con il la¬ 
voro di Shakespeare « Misura 
me misura ». 


ASCOLI PICENO - Con « Fa 

ca«a di Bernarda Alba » di Gar- 
cia Forca «ara inaugurata quO'ta 
-ora. domenica, m piazza del 
Popolo la «er.e dello manifesta¬ 
zioni e degli spettacoli all'aperto 
organ zzati dall'Ente turi->mo per 
il me-o di luglio nel capo’.uogo e 
nella provincia. 

L'opera teatrale, del noto poe 
ta spugnolo, avrà luogo alle 21.50. 
por la regia di Beppe Mencgatti 
e potrà contare su attrici di fa¬ 
ma quali Paola Borboni. Renata 
Negri e Gina Sammarco Per la 
realizzazione del lavoro, che co¬ 
me è noto è interpretato da «o’.e 
donne, piazza de! Popolo è stata 
trasformata in un piccolo teatro 
con tre ordini di posti (da lire 
1.500. 1 000 e 500) per un totale 
di tremila persone. Novità di ri 
bevo: niente biglietti omaggio 

11 calendario prevede, -empre 
nel capoluogo, altre due manife 
s’azioni all'aperto: una avrà luo¬ 
go il 22 nel Chiostro di S. Fran¬ 
cesco e sarà molto singolare. In¬ 
fatti. si esibirà il complesso mu¬ 
sicale « Folk studio sincers » ab¬ 
binato ad uno spettacolo sul 
ghiaccio, uno show intitolato 
» Broadway ice ». Il 29 sarà di 
scena il balletto negro ameri¬ 
cano « Alvin Ailey Dance Thca- 
tre ». 


S. BENEDETTO - 11 19 e il 20 

lugl.o sono :n programma .. 
< Trovatore » e la < Boierre »: 
dal 22 iugi.o a! 20 agosto -ara 
aperta la 7. mastra di arte con 
temporanea II 27 Iugi.o andrà 
.n scena i Cele-'ina », «intera 
d; Ferdinando de Hoy.i« che il 
giorno prima si esibirà a Fermo 

Fra le altre manife'taz.on; ri¬ 
cordiamo quelle di Monteg org,o. 
dove il 16. il 23 e il 30 s; >vo!ge 
rumo cor«e a! trotto: d M ire 
«co dove avrà luogo la competi 
zinne di canto dei bamb.n: dal 
titoo «U merlo di Moresco»; 
di Smerlilo, dove U 30 è :n prò 
gramma la terza edizione della 
«Caccia alla volpe »; di Gr<y- 
tammare dove dal 22 al 29 sì 
svolgeranno gare sportive gio¬ 
vanili; di Porto S Giorgio dove 
il 26 e il 30 avranno luogo tornei 
internar.ona!i di pallacanestro. 

SENIGALLIA - LENAL Club 
c Mano Riva » ha indetto il pri¬ 
mo concorso « dilettanti al mi¬ 
crofono» che si svolgerà a Mar- 
zocca di Senigallia entro il pros¬ 
simo 15 agosto. Possono parte¬ 
cipare al concorso cantanti dilet¬ 
tanti dì età inferiore ai 16 anni, 
complessi orchestrali, strumenti¬ 
sti. comid imitatori, residenti nel¬ 
le Marche. 


mezzo di trasporto dall'albergo al¬ 
le zone di caccia e viceversa, en¬ 
trata m riserva, capocaccia, bat¬ 
titori. portatori, cani da caccia. 

| interprete, organizzazione. Il tut¬ 
to per una quota con flessiva di 
lire 49 mila II secondo program 
ma è identico al primo soltanto che 
la caccia v iene estesa alla lepre 
e coturnice, per questo secondo 
programma la quota è di lire 55 
mila a persona. Su tali quote i no¬ 
stri lettori, inviando l'unito taglian¬ 
do. avranno, come detto, lo «conto 
del 20 per cento 

V'ò anche la possib.l.tà d: cac¬ 
ciare nelle riserve di Ze.endvor; 
di Hntovo Rlato. di S.bonk. d: 
Banj a per q io:e che vanno i«em 
!pre al lordo dello «corro do! 20 
! ocr cento' da lire 57 000 a lire 45 
mfa a per«ona 

Chi intende partecipare alle 
battute dovrà r.tagliare il tagliati 
do e spedirlo all'agenzia Dalmi 
cjaturi«t. via Titova Obala 5. Spa 
lato. Jugoslavia. ¥7 bene inviare 
l'adesione per tempo Per ragg.un 
gere Spalato «ara pos«;b.!e utili/ * 


e colombaccio; dal 15 ott. al 31 
marzo beceaoc.a. 


Fermo: fallite 
le trattative tra 
DC, PSU e PRI 

FERMO. 15 

L'ultimo incontro fra PR: IX' 
e l’SF p«'r la r:co«!;:nz one dii 
centro-.n:«tra al Cornine d Fer 
mo. è compie?.uretre fall to V. 
irero-e — ed aggravate dopo la 
rii.r.-orte — «onn le can«e de! 
di««:d.o Tra l'altro, una propo 
«ta repuhni can.i tendente a i or 
re in a"o >.nu " r<va/ior.e " dodi 
uommi e negli incurtch, deì.«i 
Giunta comunali i- «'.«ta re 
-p.nta m IX' e PSU. il -egre 
tar.o < omuna’e della DC. anzi, 
ha rie:ro che il « ndaco oc. 
(smozzi è " marrov ihi'e ". 


TAGLIANDO SCONTO 

Il presente Tagliando dà diritto ad uno sconto del 20° c 
ai lettori de l'Unità che intendono effettuare battute di 
caccia nelle riserve situate nei dintorni di Spalato e di 
Sebenico. 

NOME DEL LETTORE. 

CITTA' DI RESIDENZA. 

VIA. 

Il tagliando va indirizzato all'Agenzia DALMACIJATURIST 
Titova Obala, 5 - Spalato (Jugoslavia) 


Chiudendo le scuole di montagna 
non si risolve nessun problema 


Prima di prendere una 
decisione dei genere io 
Stato dovrebbe garanti¬ 
re un adeguato sistema 
di trasporto per tutti 

TERNI. 15. 

/.u notizia delia ventilata 
soppressione di una cinquan¬ 
tina di scuole elementari e 
di alcune scuole medie della 
proritina di Terni, tinto dal 
nostro giornale, e oggetto 
delle interrogazioni degli 
onorevoli Guidi e Ander¬ 
lini. ha suscitato preoc- 
cui>azione non solo ne¬ 
gli ambienti scolastici, ma 
tra l'intera opinione pub 
btica. Su questa gnu e deci¬ 
sione del Ministero della 
Pubblica Istruzione che sa 
rebbe passata alla chetichel¬ 
la se non fosse stuta denun¬ 
ciala dal nostro giornale, 
abbiamo posto al compagno 
prof. Raffaele Rossi , assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Terni, alcune 
domande. 

D. — Cosa si di tei minerà se 
il provvedimento del Ministero, 
all'esame del Consiglio provin¬ 
ciale scolastico, passerà, con 
la soppressione di decine di 
scuole? 

R- — « C'è anzitutto da dire 
elie in conseguenza dello spo¬ 
polamento della montagna e 
delia campagna è fortemente 
diminuito il numero degli alun¬ 
ni, per cui negli anni scorsi si 
è andati a una graduale dimi¬ 
nuzione delie classi ed a una 
estensione abnorme delle piu 
rielassi. Questo fenomeno ha 
provocato la formazione di pic¬ 
coli nuclei di alunni sparsi in 
vari centri. Con le pluriclassi 
— è unti scuola con neppure 
una dozzina di alunni che fre¬ 
quentano dalla prima alla quin¬ 
ta elementare, in una sola au¬ 
la. e con un solo insegnante — 
i ragazzi non riescono a conti¬ 
nuare la scuola dell'obbligo 
nelle migliori condizioni di pre¬ 
parazione e si ottengono sem¬ 
pre risultati scadenti ». 

D. Dianzi a questa grave 
situazione come reagisce il Mi¬ 
nistro della P. I. ? 

R. — « Nel modo peggiore, 
più semplicistico e negativo: 
con la richiesta di soppressio¬ 
ne delle pluriclassi e delle clas¬ 
si. proponendo le scuole sussi¬ 
diate, senza peraltro dare tem¬ 
po. modo e mezzi ai Comuni per 
far fronte a questi onerosi com¬ 
piti. 

Le scuole sussidiate costitui¬ 
scono un passo indietro dal pun¬ 
to di vista didattico e rappre¬ 
sentano un onere a volte inso¬ 
stenibile per le finanze defici¬ 
tarie degli enti locali ». Per 
esemplificare questo discorso, 
basta rifarsi alla situazione 
creatasi in una zona tipica, 
quella della Val di Serra, a po¬ 
chi chilometri dalla città di 
Terni, in montagna, dove l'e- 
sodo è stato fortissimo negli ul¬ 
timi anni. Nella Val di Serra 
insegnano otto maestri: l’unico 
edificio moderno è quello di 
Giuncano. Nella zona funziona¬ 
no 7 scuole, di cui due sussidia¬ 
te, quelle di Appegano e Por- 
zanr>. alle quali vanno aggiunte 
quelle statali: Acquapaiombo, 
Poggio Lavorino. Pracchia Po- 
Ienaco e Giuncano. 

Queste scuole sono frequen¬ 
tate da 65 studenti, di cui 28 
solo a Giuncano. Come si può 
risolvere il problema della 
istruzione — almeno elemen¬ 
tare — ma anche quella me¬ 
dia inferiore, in questa zo¬ 
na? II nostro giornale già 
propose questo quesito dan¬ 
do una risposta. Nel modo 
più semplice e giusto: tra¬ 
sportando tutti i ragazzi, tutti 
i 65 alunni a Giuncano, nello 
edificio moderno rhe esiste, al 
centro della Val di Serra. Per 
far questo occorre un servizio 
di trasporti oltre all'edificio 
scolastico che già esiste. In 
questo stesso edificio si potrà 
istituire anche una sezione di¬ 
staccata della scuola media, si 
potrà fare rii questa scuola un 
centro di vita associativa, con 
una funzione civile e sociale 
avanzata, conferenze per i ge¬ 
nitori. sport, refezione, ricrea¬ 
zione. 

Ecco un m,KÌo. un esempio 
per superare la situazione at¬ 
tuale nel sen«o giusto. Invece 
il Ministero propone il centra 
rio- alla miseria, alla degrada¬ 
zione economica di queste zone, 
il Mi:v«t« co vuol,- aggiungere 
anche la d« Gradazione cultura 
le c-dui.itiva. sociale, civile 

D — Co«a farà il Comune di 
T( mi d.nan/i a oue«ta politica 
ih 1 Minati ro"* 

R. — « II Comune richiami 
l atte n/.niif eh He autorità «co 
Instici.!-, come sta già facendo, 
del Minestre» e del Provvedito¬ 
rato p della popolazione, sul 
la nei ("Uà di contrapporre al¬ 
la Già Grave situazione attuale 
non Già una mi-ura che porte¬ 
rebbe centinaia di ragazzi a 
disertare l'obbliso scolastico, 
ma una politila che consenta 
di organizzare una nuova strut¬ 
tura scolastica. 

Sono necessari subito prò 
grammi di trasporto gratuito 
per tutti quei ragazzi che deb 
bono essere — per un sacrosan¬ 
to diritto allo studio — conso 
gnati in centri scolastici efTi 
denti. Occorre perciò pensare 
subito alla organizzazione di 
questi centri scolastici, a scuo¬ 
le integrate, a pieno tempo, a 
centri di studio e di vita. 


Perugia 


Indette tre giornate di 
sciopero per i mezzadri 


Nelle aziende più grandi la lotta è già cominciata 


PERUGIA. 15. 

Un comunicato «lampa diffuso 
stamane, la Filici In amanti e la 
Federme/zatlii CGIL hanno fatto 
il [Milito della s tua/ume imt 
quanto rumai ria la lotta nelle 
campagne della nn«tra provincia 
Per ora sono f.ce«i in agitazione 
ì lavoratori; delle più grandi 
aziende agrur, e del Ca«tighonese 
e del Pieve.se; la lotta dei hi de¬ 
cimiti particolarmente ha assun 
to un fotte grado di comhattivi- 
tà e di tensione nelle aziende 
agricole di Piccioni Luigi. Mon¬ 
tani (ondo e Francesi o. S.A.V.A . 
Palazzoni, Moretti Costanti e Bui- 
toni. per il fatto che le richieste 
avanzate dai lavoratori non han¬ 
no trovato accoglimento da parte 
dei proprietari. La conseguenza 
di questo intransigente atteggia¬ 
mento dell’associazione agricol¬ 
tori e dei singoli proprietari non 
potrà essere quindi che l’esten- 


Arrestato 
un topo 
d'auto 

TERNI. 13. 

E’ stato finalmente individua¬ 
to lo strano ladro che da vario 
tempo aveva preso di mira un 
po' tutte le auto di Cesi cer¬ 
cando di impadronirsi di ogni 
cosa elle gli riusciva di aspor¬ 
tare. dalle radio alla benzina 
del serbatoio. 

Si chiama Ramerini Decio. di 
anni 37, operaio, che ha confes¬ 
sato di aver compiuto 23 furti 
all'interno delle automobili par¬ 
cheggiate di notte nel paese di 
Cesi, praticamente tutte le auto 
del luogo che era riuscito ad 
aprire. 


Rinviata la 
mostra di 
arti figurative 

SPOLETO. 15. 

L'Ente Rocca di Spoleto ren¬ 
de noto che per motivi di carat¬ 
tere organizzativo quest'anno 
non sarà allestita a Spoleto la 
Mostra nazionale di arti figu¬ 
rative. 

La Mostra sarà ripresa, con 
non precisate innovazioni, nel 
maggio del 1968. 


Laurea 


TERNI. 15. 

II compagno Claudio Carnie¬ 
ri si è brillantemente laureato 
in filosofia, presso l'Universi¬ 
tà degli Studi di Roma. Car¬ 
nieri si è laureato col massimo 
dei voti: centodieci con lode, 
discutendo una tesi su « Sartre 
e la storia », con il professor 
Franco Lombardi Direttore 
della Facoltà di Filosofia e col 
prof. Augusto Guerra. AI com 
pagno Carnieri, membro del 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione comunista ternana e 
ridia Direzione della FGCI. le 
più vive congratulazioni della 
redazione de lTrùfn e della 
federazione del Partito. 


sione dello seiO|H‘to anello nello 
altre zone della piovmcia. 

Infatti già in diverse zone e 
aziende agrarie, come ad esem¬ 
pio a .Monteeoi olia e a Civitolla, 
1 braccianti m «tanno preparando 
alla lotta ikm sostenere le n 
chieste di miglio) amenti contrat¬ 
tuali gm avanzati. Questa lotta 
aziendale si riassumerà comun¬ 
que in alcuni momenti genera- 
liz.zatori. il primo dei quali avrà 
luogo uhi gli «< io|km 1 generali 
elle veri anno piomo««i nei giorni 
18, 21 e 24 imissimi. 

l.a puma zona a prodursi an- 
che in questo tqio di lotta sarà 
quella del Tiasimeno (Città della 
Pieve e Castiglione del Lago), 
dove il 18 si svolgerà una mani¬ 
festazione in località Moiano. Il 
20 luglio si avranno scio|h‘ro e 
manifestazioni nei comprensori di 
Città di Castello. Umbertide e 
Perugia e il 24 nelle rimanenti 
zone. 

Nel frattemiH» si deve segna¬ 
lare la solidarietà espressa ai 
braccianti dal nostio partito che 
lia dato larga diffusione ad un 
volantino nel quale oltre alla 
illustrazione delle disagiate con¬ 
dizioni di vita della categoria, 
dovute ai salari dì fame (35.000 
lire al mese), alla giornata lavo 
rativa di 1214 ore. nlle condi¬ 
zioni previdenziali ed assisten¬ 
ziali precarie, ece., è contenuto 
un invito a battersi ora. cioè nel 
momento in cui gli agrari hanno 
necessità di forza lavoro per rac¬ 
cogliere migliaia e migliaia di 
quintali di grano e |>er salvare 
i raccolti di tabacco e di uva 
che possono essere compromessi 
da una insufficiente cura e at¬ 
tenzione. Nel volantino si espri¬ 
me anche l'impegno di tutti i 
gruppi consiliari comunisti per 
richiedere la convocazione dei 
Consigli comunali e denunciare 
in quella sede l'atteggiamento del 
padronato richiedente l’interven¬ 
to delle autorità governative nel¬ 
la vertenza. 

In questo quadro di lotta si 
inserisce purtroppo anche un odio^ 
so episodio di discriminazione nei 
confronti della CGIL svoltosi pres¬ 
so l'azienda agraria di Casalina 
dove, da parte dell'istituzione per 
l'istruzione agraria, si è voluta 
escludere la Federbraccianti dal¬ 
le trattative per il rinnovo del¬ 
l’accordo aziendale, con l'assur¬ 
da giustificazione che tutti i la¬ 
voratori sarebbero stati rappre¬ 
sentati dalla CISL. 

Oltre che a cozzare contro tut¬ 
te le norme costituzionali e con¬ 
tro la prassi normale, questa di¬ 
scriminazione poggia per di più 
su una affermazione totalmente 
falsa. Infatti è noto che alcuni 
mesi orsono c.rca 25 braccianti 
di quella azienda hanno ritirato 
la delega alla CISL ed è altret¬ 
tanto noto che numerosi sono i 
lavoratori aderenti alla Feder¬ 
braccianti CGIL. 

La realtà è che questi lavora¬ 
tori debbono nascondere la loro 
adesione al sindacato unitario 
per evitare i ricatti e le intimi- 
dazioni esercitate, direttamente 
o indirettamente, dal direttore 
dell'azienda dottor Franciosini. 
Questo grave episodio è stato 
immediatamente oggetto di una 
interrogazione al vice presidente 
del Consiglio dei ministri on. Nen- 
ni, e al ministro per la Pubblica 
istruzione, presentata dal com¬ 
pagno senatore Alfio Caponi. 

Con l'interrogazione si chiede 
in particolare un intervento del 
ministro nei confronti della pre¬ 
sidenza dell'istituzione e nei con¬ 
fronti di I direttore amministrati¬ 
vo. dottor Ferrara, per stabilire 
il pnncip o che tutte le organiz¬ 
zazioni debbono e--ere ammesse 
alle trattative. 


Stasera 
chiude il 
Festival 
dei Due Mondi 


SPOLETO, 15. 

I tradizionali fuochi d'ar¬ 
tificio di mezzanotte chiu¬ 
dono domenica 16 luglio la 
decima edizione del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. 
Sarà, anche quella di chiu¬ 
sura, una giornata partico¬ 
larmente intensa per II nu¬ 
mero e la qualità degli spet¬ 
tacoli. Essa avrà 1 suoi punii 
focali nel grande concerto 
sinfonico che Thomas Schlp- 
pers dirigerà alle ore 19,30 
in piazza del Duomo e nella 
prima mondiale del film di 
Louis Malie: < Le voleur ». 

In piazza del Duomo sa¬ 
ranno in programma il « Te 
Deum » di A. Dvorak o la 
« Paukenmesse » di F.J. 
Hajdn, nella interpretazione 
di Martina Arrojo (sopra¬ 
no), Luisella Ciaffi (mezzo- 
soprano), Vertano Luchettl 
(tenore), Richard Mundt 
(basso) e del Coro della Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto 
dal M. G. Kirschner. 

II film di L. Malte, che 
verrà proiettato alle ore 
21,30 al Teatro Nuovo, è In- 

• terpretato da J- Paul Bel- 
S mondo ed i « lo studio della 
I* ribellione di un uomo cho 
trova nel mondo del crimine 
lo strumento di rivolta con¬ 
tro la società borghese che 
lo ha generato, una società 
troppo soddisfatta di te stee- 
sa, moralmente corrotta ». 

Dopo il film, dunque, alla 
mezzanotte, lo spettacolo pi¬ 
rotecnico segnerà la fine di 
questa decima edizione del 
Festival, che si è aperta il 
30 giugno tormentata da una 
grave crisi finanziaria e si 
chiude, in una atmosfera 
maggiormente serena, con 
un bilancio nettamente po¬ 
sitivo sia dal punto di vista 
artistico che da quello della 
partecipazione del pubblico. 


V morto 
Alceo Romboidi 

SPOLETO. 15 

E' morto ieri a Spoleto Alceo 
Rambaldi. segretario della più 
antica ed importante istituzio¬ 
ne culturale cittadina. l’Acca¬ 
demia spolctina. Lo scomparso, 
autodidatta, condusse impor¬ 
tanti ricerche epigrafiche e 
lascia notevoli pubblicazioni 
che hanno arricchito la cono¬ 
scenza della storia e del co¬ 
stume della città e del suo an¬ 
tico. vasto territorio. Fu in 
gioventù un eccellente calcia¬ 
tore e militò nelle file delFA.C. 
Bologna. Alla famiglia le rive 
condoglianze de l'Unità. 


In memoria di Libero Liberati 


Criterium ciclistico a Terni 



TERNI. 15. 

Il Criterium ciclistico dei cam¬ 
pioni che si correrà domenica 
pomeriggio all'interno dei giardi¬ 
ni pubblici, sarà dedicato alla 
memoria del campione di moUv 
cicli«mo Libero Liberati ne! de¬ 
cennale della conqui« f a del Cam¬ 
pionato Mondiale classe 500cc. 
Non e««enrio stato possibile alle¬ 
stire una manifestazione motoci- 
cii«?ica. ci «ara una riunione ci¬ 
clistica a livello intemazionale, 
certamente tra le più importanti 
mai organizzate a Temi, ad ono¬ 
rare il ricordo del campione 
scomparso. 

Non è stato facile mettere in¬ 
sieme tanti campioni — Il me¬ 
glio del ciclismo «u strada e su 
pi«?a — ma gli organizzatori del 
Criterium ci «ono riusciti, corren¬ 
do un notevole rischio finanzia¬ 
no Ecco i nomi delle adesioni 
più importanti: Rudv Altia cam- 
p.ooe del mondo). Ole Ritter re- 
(ordam mondiale). Giuseppe Re- 
che: to campione mondiale di ve¬ 
locità). Leandro Faggio (cam¬ 
pione del mondo dell'inseguimen- 
to). Renato Irrigo (campione 
mondiale di ciclocross): i cam¬ 
pioni d'Italia Bianchetto e De Lil¬ 
lo ed i più noti campioni come 
Adorni. Taccone. Zanrfegù. 

Le gare, che si articoleranno in 
diverse prove, inizieranno alle 
ore 15. precedute da una gara 
per dilettanti. Alle 19.30. insieme 
alla premiazione del vincitore, 
sarà eletta la mi» c t eli amo. 
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